Dodici schede, tre sul sistema tv. Polemica per Dini «disimpegnato» 


Voto ad anni ìmpari 


Referendum, alle urne dopo il diluvio di spot 
Berlusconi evita il feccia a feccia con Prodi 


Democrazia 
non virtuale 


MOVAMI) MUIIIT 


S ILENZIO, parla II 
popolo sovrano. 
Fin da piccolo le 
regole della cam¬ 
pagna elettorale, 
• la pausa quasi sa¬ 
cra fra il venerdì seia e la mat¬ 
tina di domenica, mi faceva¬ 
no molta Impressione, Anche 
la nostra bandiera su tutte le 
scuole, per qualche giorno 
trasformate in seggio dove ge¬ 
nitori e nonni sindavano a 
mettere una misteriosa croce 
sulla scheda, mi dava il senso 
profondo dell’Importanza di 
queU'evento. Ho continualo a 
credere alla centralità del 
consenso popolare nono¬ 
stante I miei anni al liceo Ma- 
mlanl, anni di disprezzo della 
•democrazia formale» che 
pie paravano-gli anni di piom¬ 
bo. Ho continuato a crederei 
nonostante gli anni di Craxi, 
Forlanl, Andreottl e Berlusco¬ 
ni, convinto che gli eletti rap¬ 
presentano gli elettori. Rap¬ 
presentano le speranze e le 
vigliaccherie, gli ideali e le 
meschinità, le illusioni e le 


Una questione 


di libertà 


LUMI 


O GGISIAMOdi Iron¬ 
ie ad una nuova 
prova per la demo¬ 
crazia. Nella ridda 
di referendum e di 
— —i. . schede l'elettore 
ne troverà di più e di meno 
importanti. Tuttavia è possibi¬ 
le cogliere in essi un tema co¬ 
mune, che investe la natura 
della nostra democrazia: il 
ruolo - cioè - attribuito in es¬ 
sa alla libertà moderna del¬ 
l'Informazione. alla funzione 
del sindacalo, alle forme evo¬ 
lute della partecipazione elel- 
torale. perfino alla program¬ 
mazione commerciale. La 
rottura del monopolio televi¬ 
sivo privato (e li suo rapporto 
speculare con una nuova di¬ 
sciplina anche antimonupoti- 
stlca del servizio pubblico) e 
oggi la prima questione dì li¬ 
bertà. Non ù disgiunta da essa 
la ditesa delle possibilità ma¬ 
teriali ed Istituzionali di un 
sindacalo veramente rappre¬ 
sentativo e insieme interprete 
di una soggettività generale 
nella complessa democrazia 


m ROMA. Oggi quasi 49 milioni di 
italiani sono chiamali alle urne per 
votare su 12 icferemfom. L'atto 
conclusivo di una campagna con¬ 
trassegnata da una evidente spro¬ 
porzione di forze, con le reo Flnin- 
vest scese in campo in modo mas¬ 
siccio per sponsorizzare il no ai tre 
referendum sulla legge Mamml. 
Ancora Ieri, su Retequattro, sono 
proselito gli appelli più o meno 
velali per il no. Su tutti e dodici I re¬ 
ferendum pende comunque la 
spada dì Damocle dell'astensione. 
Perché il voto sìa valido é necessa¬ 
rio infatti che si esprima più della 
metà dei corpo elettorale. E pro¬ 


prio suU'astensiontsmo scoppia 
l'ultima polemica. Pannetliani e 
berlusconiani polemizzano dura¬ 
mente con Oini e la Pivettì. Il presi¬ 
dente del Consiglio aveva dichiara¬ 
to di voler votare soia in serata, 
■per vedere se ci sarà il quorum. 
Ieri intarlo, al convegno dei giova¬ 
ni industriali di Santa Margherita li- 
pire é saltato (come da copione) 
Il taccia a (accia tra Romano Prodi 
e Berlusconi. -Che soddisfazione 
far scappare l'avversario- ironizza 
il Professore. Il Cavaliere axusa il 
colpo. 4Aa io non scappo, solo che 
lui è la maschera di D'Alema.. E 
Abete lo rimbrotta 


MARCALA CtMMLU MRAK 
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«Diamo via libera 
al Cavaliere» 

E fu la legge Mamml 


m ROMA Nell'estate ’90cifola t_ _ 

mentare sulla legge Mamml AI Senato la-sini¬ 
stra de votò con le opposizioni un emendamen¬ 
to che limteva la trasmissione degli sfioi duran¬ 
te i film m re Ma alla Camera il Caf, cioè l'asse 
Ciaxi-Andreotti-Fortani. blindò la maggioranza 
con il voto di fiducia, dando via libera al Cava¬ 
liere di Arcore. 


NmMi i ammA 

A PAGINA 4 



agM i to tt o élgUAZ Omento, «capo d»l-cirt»lèa-di Cali arrestato le Celombta 


Antro UgartttAnM 


Scacco matto in Colombia al re della droga 

m BOGOTA. Lo-scacchista-e stato sconfitto Gilber- cosi agli agenti:-Buone buorù, muetocrips, mi arroti¬ 
lo RotfoguezOre'ueta.òossdel-Cartello di Cali-, so- do lo sono un uomo pacifico, non sparate- Per 
prannominato lo «scacchista- per la sua scaltrezza, è giungere tino a lui, il "corpodi ricerca- ha dovuto su¬ 
sta» catturato ieri pomeriggio in un appanemento 
del quadre telate di Sante Monte. alta peri- 

iena di Cali. Pailnlo. con la barba incolta, il »e dei della polizia colombiana passati al seivirio dei nar- 
naicotrafficami. nascosto in un armadio, si è rivolto cotraflìcanù 


Rivelazioni di Fede: «Una voce di governo mi annunciò le dimissioni dell’ex pm di Milano» | Il ragazzo bocciato: «Accetto i brutti voti, ma gli insulti no» 

«Il fax su Di Pietro lo spedi una donna» «Quel liceale è analfabeta» 

Alti magistrati indagati per evasione fiscale Prof sotto accusa a Roma 


■ -Mi telefonò una donna, una 
•race autorevole di governo che co¬ 
noscevo. Fu lei a darmi la notizia 
che Di Pietro si era dimesso dalla 
magistratura-. Emilio Fede afferma 
di conoscere chi c'é dietro la veli- 
nea sull'ex pm spedila per fax al 
Tg-f. Indica una •donna eccellerne» 
mentre le voci dei giorni scoisi par¬ 
lavano dell’ex sottosegretario Con¬ 
testabile. Comunque sui misteri del 
caso Di Pielro e sul famoso -mister 
x- che si nasconderebbe dietro i 
dossier oggi potrebbe essere un 
giorno Importante- alla procura dt 


Brescia sarà interrogalo l'ispettore 
ministeriale De Biase, che condurr 
se l'Indagine sul giudice. 

Infanto a Roma dieci magistrati 
sono sotto inchiesta: non denun¬ 
ciarono al fisco 10 miliardi di com¬ 
pensi per incarichi extragiudiziaii. 
E i soliti ignoti hanno latto «razio¬ 
ne negli uffici romani Mondadori, 
rubati 2milioni, ma l'azienda la¬ 
menta una vera e propria ispezio¬ 
ne nei cassetti di Leonardo Monda- 
dori, Fianco Tato e dei redattori di 
Panorama. 




SUSANNA RIPAMONTI OlAMPAOtOTUCOt 
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Da Hong Kong 
_ aCanton 
È Disney W 
il futuro 
della Cina 



m ROMA -Macché analfabeta. Non sono un grande studio¬ 
so e la bocciatura me te meritare) Ma gli insulti no, quelli 
non me li aspettavo proprio. La mia famiglia è addolorata» 
Reagisce cosi, Fabrizio P.. 19 anni, non ammesso agli esami 
dì maturità ma bollato dai suoi stessi docenti. Il consiglio di 
classe del liceo scientifico «Pasteur., nel quartiere di Monte 
Mario, l’ha boccialo per la seconda volta con la motivazio¬ 
ne: il ragazzo non sa leggere né scrivere. E l’Insegnante d'ita¬ 
liano, la professoressa Gargara, avrebbe rincarato la dose: -È 
un completo analfabeta- (I suo insegnarne di filosofia, Pa¬ 
squalino Del Grosso, ha invece replicalo sdegnato con un 
esposto al preside e nel liceo si è scatenata una sorta di gara 
di solidarietà per Fabrizio 


MANIBTRLLA I CAVASI 
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I referendum su 
Internet 

Connessione: 

http://www.cìtinv.\t//GPF 

A cura del gruppo parlamentare 
Progressisti-federativo 
delia Camera dei deputati 

(m smsm ) 

amnuMrf* «wpOOMW»: Enrico MRtttirt 
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CHE TEMPO FA 

Per Sergio 

O GGI VADO a votare tre Si ai referendum contro la 
Mamme Lo laccio anche per il mio amico Sergio, 
ex comunista, ragazzo molto intelligente, passalo 
armi e bagagli a Forza Italia, che l'altro giorno, in un di¬ 
battito moderalo (?) da Paolo Lìguori. ha dello che la Fi- 
ninvest é -uriintrapresa- Proprio cosi ha delio, -intrapre¬ 
sa-. come il miliardario ridens. É slato come quando, nei 
film di fantascienza, ti accorgi con onore, da un piccolis¬ 
simo particolare, che anche le persone a te vicine, quelle 
di cui eri certo, sono possedute dai mutami. È stato solo 
alla parola -intrapresa- che ho capito che Sergio non è 
più il vecchio buon Sergio, é un, baccellone. un visitor. c ù 
Cosa. A questo punto, nei film, l'animo del protagonista é 
scosso da un dilemma: sciogliere il mutante con l'acido o 
salvare l'amico contaminato? Ma C-chiaro, salvare l'ami¬ 
co Andrò a votare si anche per aiutare Sergio, impeden¬ 
do che i cattivi lo portino per sempre nella galassia di Bìs- 
teerocv Ne! frattempo approfitto dette due righe rimaste 
per rivolgergli un messaggio personale: "Sergio 1 Impresa, 
cazzo, si dice impresa 1 - (michele serra) 
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^INTERVISTA 


Giovanni Giovannini 


DALLA PUMA PAQtNA 

Democrazia non virtuale 


rp'-y i 


tornea A - wrt U M ofco l tfem— 


presidente della Fteg 


nostra croce» 


■ ROMA. «Vendiamo poco anche 
perché, secondo me, i (temati. Mainili 
hanno troppe pagine. E Spesso ac¬ 
quano retroscena sulla stessa cosa, 
sullo stesso personaggio, e magati la 
sua cravatta, il sur» «fappiopeso . to¬ 
so mma, la geme - sa cosa fa? - pren¬ 
de e non li legge*. Ma come’ Allora - 
verrebbe da replicare-ectotoS, bello 
che risotto a problema-carta che da 
un po’ di tempo a questa parte angu¬ 
stia la vita di editori e gxìmafcti, sotto 
l'incubo di una sorta di carestia* m- 
temazumate, nonché detta specula¬ 
zione delle lobby nordiche della cellu¬ 
losa e naturai meme delle pericolose 
giravolte della nostra lira A Giovanni 
Giovannini, presidente della fieg (la 
federazione italiana editori giornali), 
lino a due armi fa presidente anche 
della federazione mondiale degli edi- 
ton, un lungo e prestigioso passato da 
giornalista che lo ha visto per vent an¬ 
ni come inviato speciale della Stampa 
di Torino (i£ basta con questo "presi¬ 
dente - . slamo col leghi in tondo, 
no?*), nella sua toscanità, un po' bru¬ 
sca e fantasiosa, andare controcorren¬ 
te un po’ piace Ma è evidente che il 
futuro della caria stampata, nell'era 
dell'innovazione iconologica, è cosa 
molto più complessa e gravida di enti 
ancora molto imprevedibili Quel che 
£ ceno £ che .il problema delta carta - 
dice Giovannini, nel suo ufficio roma¬ 
no, sotto un bellissimo -Portolino- ad 
olio, di Michele Cascella-£ sfato II de¬ 
tonatore di una «Mutale di cpsi mol¬ 
lo più ampia* Una crisi di cui uno dei 
punti principali di sofferenza è coso- 
mito dalla -iniqua npaitUone delta 
pubblicità m nessun paese al mondo 
avviene quel che accade da noi, dore 
la tv si accaparra praticamente tutte le 
morse Abbiamo tn Italia un sistema 
di mass-meda che non é proprio «■ 
#*|e (ila sta chiara te ppn sto eq- 

tfiimto ,UI menVA-lW reterò Urtarti. 

non spetta a me tarlo, per il ruoto, in¬ 
nanzitutto, che ricopro » 

H «rettore gei -New 


•1) futuro è nell'elettronica ma i giornali non moriranno mai, 
costituiranno sempre il fondamentale momento delia medi¬ 
tazione.. ». Giovanni Giovannini, presidente delia Fteg. la fe¬ 
derazione degli editori, parla dei gravi problemi delia carta 
stampata «accentuati m Italia dall’iniqua ripartizione della 
pubblicità e da un assetto dei mass-media che non è proprio 
l'ideale». I referendum’ «Non spetta a me parlarne, credo di 
più nella via parlamentare». 


PMU MCCMI 





Tinta», JooofA lofevottt, ta 



1 giornali non sono morii con l'avven¬ 
to della radio, non sor» morii eoo 
t’avvento delta televisione, non mori¬ 
ranno adesso con l'avvento di tutti I 
nuovi meda. Diciamo, piuttosto, che 
la grande espansione dei mozzi di 
comunicazione non riguarda pél la 
unta stampata Dicevo Servan Sch 
reiber li grande momento del con¬ 
senso attorno al giornali è stato nel¬ 
l'Ottocento, nella prima meta del No¬ 
vecento, lo sono un uomo di carta 
stampala e quindi spero, vivamente, 
che I sei milioni e mezzo di quotidia¬ 
ni che vengono venduti oggi presto si 
trasformino in sette, sette e mezzo, 
persino otto Oggi - con il computer 
il suo rapporto con te telecomunica¬ 
zioni il Cd-Rom, le grandi reti infor¬ 
matiche. Internet eoe - siamo di 
fronte ad un mostruoso complesso di 
comunicazioni difficile da toquadra 
re Di queste cose parlavo mà fradici 
anni fa, quando (ondai là rmsfi Me¬ 
dio 2000 (Giovannini presiede L'A- 
nee, l'associazione nazionale deil'e- 
ditona elettronica, ndr) Ora ci sra¬ 
mo Ma I giornali rimarranno sem¬ 
pre lasse portante, pache solo il 
giornate e il momento delta medita¬ 
zione della spiegazione di tanti per¬ 
ché che non si potrà mai trovare sullo 


schermo 

* fetore, de n ta ta , sta iwCstettront. 

u .^.ta a . .. ,«i.u — » -■ - 

H»ijnaoinNf* impwuidu, 

tosto*»? 

I (pomati stessi sono entrati nei mon 
do dell elettronica basti pensare al 
passaggio dalla composizione a cal¬ 
do a quella a freddo E poi in balia 
starno stali prodigiosamente all avan¬ 
guardia con I avvento delle telelra- 
smissioTii che legano come tosse tut¬ 
ta una rete. Unterà penisola, dal 
Nord al Sud Insomma siamo una 
nuova componente di questo mondo 
detta comunicazione articolalo e 
complesso, nel quale ognuno dovrà 
trovare la sua (unzione Come nessu¬ 
no sosutulrà mai la televisione nelle 
immagini immediate dei bombarda 
menti di Baghdad, nessuno sostituirà 
mai i giornali nella spiegazione dei 
lana perche che stanno dietro ad un 
(alto 

Mente, poto tecatta stampata nati 

tata para», certo, tiene- 

È in corso, come dicevo una mula 
zwne epocale C è stalo c è e ci sarà 
sempre pu) uno spostamento dallo 
scritto al visivo Tra il libro e la (elevi 
Stona putroppo. c'£ stala un avanza 


TÌ 


la del mezzo elettronico Ripeto i 
giornali non muoiono, ma la toro ia 
se di espansione è probabilmente 
terminata, o ridotta È una crisi mon¬ 
diale che in Italia viene accentuala 
da quella che consideriamo un ine 
qua npartizione delle quote di pub¬ 
blicai all'interno del sistema della 
comunicazione dei van mass-meda. 
la quota di pubblicuilè assegnata alla 
televisione in Italia è la più Ione di 
lutti gli alto paesi del mondo 
«fora, Qtovamtl Oov*nntal votorà S 
• guasto portlcotara (patito reto- 


Guardi, non cl siamo capite lo a 
questa domanda proprio non nspon- 
do perché non sono un ùbero citta 
dmo, sono il presidente di una gran¬ 
de organizzazione die ragnjppa tutti 
gli editon da Rrfondazione comuni¬ 
sta a Paolo Berlusconi Posso dire pe 
rù che fin dai tempi deila legge Marci¬ 
mi sostenemmo che il sistemi dei 
mass rnedta italiani non ^certamente 
I ideale E quindi occorre un diverso 
assestamento Ma attenzione d di¬ 
scorso non è Berlusconi si Berlusco¬ 
ni no E poi io non trovo che il refe 
rendum sia la cosa migliore per af¬ 


frontare un problema di questa por¬ 
tata L'Italia ha un Parlamento, ha un 
governo Se ne occupino loro Veda 
l'Inghilterra, la Svizzera, hanno crea¬ 
to commissioni dì esperti, dentro ci 
hanno messo gente che sa le cose, 
che é al di fuori della lotta dei partiti 
Mr auguro comunque, che - al di là 
di quello che sarà I esito dei referen¬ 
dum - la parola torni al legislativo, al¬ 
l'esecutivo e si vada alta svelta ad un 
asseslamento dei sistema 
Poto*»*, carta, EI Mi (tolto car¬ 
ia Mtototaa twa Macon» qui Ut, 

propria In «»o<f (toni, ri «recato 
tal proaMeato dal Coartato, 0 W-. 

A Ime esule qui rischiamo un au¬ 
mento del 100 % del costo della caria, 
una cosa pazzesca insostenibile Ab¬ 
biamo già aumentalo i prezzi dei 
quotidiani due volte I anno scorso e 
controvoglia C'e un problema auten¬ 
tico di scarsità di materia prima nel 
mondo. E su questo - che £ un pro¬ 
blema reale -. certo, si può Innestare 
un 20% di speculazione, lant'é che 
ho accennato a Dira se non è U caso 
che anche l'Italia dia un occhiala alla 
situazione già tenuta sono conirollo 
da Bruxelles Gè poi un grasso pro¬ 
blema Iva di mutui agevolali non tifi- 
nanziah da anni e anni, un problema 
incredule di vendila Siamo riusciti a 
laggiù ngere un accordo con i giorna¬ 
lai per ampliare i punti di vendita 
con l'esperimento di un anno in dieci 
città, ma occorrono ottenenti o ntoc- 
chi legislativi Per non pattare poi 
delle difficolta per la distnbuizione 
Insomma bensì della cariai un po 
il detonatore di una situazione assai 
pesante 

ftaricro» ri tinto dot (tentammo 
retcntacto-. L'aàrtrontoa od I rap¬ 
porti Ira OMOta ad i quoridUtat to 


Al comrano, di fronte alla maàsà di-' 
sumana di notizieche pioveranno sul 
cittadino il ruoto del giornalismo 
stampato diventerà di una preziosità 
msotthwbite netta «lezione dette 
notizie e ta toro presentazione che 
dovrà essere più guidata organica, 
pulita 

Swrta parò quakuee ri acca» di 
votar Mtortacro • Noto Uri (torna¬ 
tati, b noma tata dMIcaft* a detto 
ta cta to g to- 

Greaidi che se suderete all» trattativa 
in corso per il rnnovo del contratto di 
lavoro si sbaglia proprio Le delega 
2 rara stanno facendo un ottimo lavo¬ 
ro e questa accusa non mi risulta al¬ 
latto 

àia tot i>«« penai cria par potar ven¬ 
ta» di pib I (tornei dotata» etta¬ 
ro taltfterctn Umberto Eoo, X 
esempio, dea eòa In riatta I quoti- 
Aanf partane dotto tv dal ^orao do¬ 
pa, • do* puntano tatto cu quatto 
notato 0 » tot piamente trame» 
»o_ Che oo panca? 
k> dico che i giornali devono stare at 
lenti, smetterla di lar discettare tre 
persone nella riessa pagina, sul me¬ 
desimo fatto, lo slesso personaggio 
Ho girato a lungo per il mondo e. co¬ 
munque posso dire che i giornali ita 
tram non sono inferiori a quelli degli 
alto paesi E poi da noi c £ un livello 
di libertà che altrove se lo scordano 
Ma secondo me in Italia c £ un ec¬ 
cessivo numero di pagine e 1 osses¬ 
sione di parlare sempre delle slesse 
cose Vede amo dire cose un po 
eterodosse 


furbizie Ho sempre pensato che ci può salvare 
solo un progetto convincente e coerente di 
crescita «tariate, civile, potate» e morate dei 
cittadini lutti, e saputo che questo può richie¬ 
dere grande pazienza e grandi sacnfici 

Negli ultimi anni pero qualcosa ha alterato 
in modo grave la dinamica del libero consen¬ 
so Venerdì, di ritorno dalla manifestazione 
conclusiva della campagna elettorale per il si 
ai referendum televisivi, ifrò figlio (che ha die¬ 
ci anni) ha acceso Telemontecaito e ha trova¬ 
to un lungo spoi per il no. Mi ha chiesto non £ 
la televisione del signore pelato che parlava 
per il sP ( pattava di Curai) E peiché allora c é 
uno spor per il no” Gh ho spiegato che esistono 
delle regole, che in regime di libero mercato 
ogni televisione è tenuta a vendere gii spazi 
pubblicitari a chi glieli paga, e il signore pelato 
e i suoi manager rispettano queste regole Ma 
non era del lutto convinto Mi ha chiesto se an¬ 
che Berlusconi faceva spot per il si nette sue te¬ 
levisioni E mi ha anche chiesto chi non ha 

soldi come paga gl i spop 

1 «dubbiamente f'espenenza di questa cam¬ 
pagna referendaria aggravata dalia decaden¬ 
za del pur discutibile decreto della por condi¬ 
cio ha rivelato con chiarezza quale sarà la 
condizione della democraziase la legge Marci¬ 
mi non verrà abrogata Anche a prescindere 
dal fatto che it propnetano di un impeto televi¬ 
sivo sia direttamente presente m politica ta 
concentrazione televisiva é un foimidabile pe¬ 
ncolo per la libera formazione dell opinione e 
del consenso Chiunque crede nella democra¬ 
zia e nel libero mercato, pereto darà il suo se¬ 
reno si 

Mamml a pane, resta un quesito generale 
sulla validità dello stormento del referendum 
Ad alcuni non è mai piaciuto pedino quando 
toccava problemi gravissimi di coscienza o di 
democrazia, come £ quello delle televisioni 
L ormai frequente associazione di tanti quesiti 
diversi e la (utilità di alcuni di essi suggeriscono 
poi come diceva di recente Prodi ai coordina- 
ton del suo movimento che I ishtuto del refe¬ 
rendum vada nformaio. magan innalzando la 
soglia del numero di fumé al 4% dell elettorato 
(attuale soglia di accesso per la quota propor¬ 


zionale alle elezioni politiche generali), e limi¬ 
tando il numero massimo di quesiti contempo¬ 
ranei Queste nlomve servirebbero a mantene¬ 
re al referendum il suo significato democratico 
originano di verifica popolare delle scelte par- 
lamentar! più controverse o delicate n£IYat¬ 
tuale labirinto, infatti, il voto rischia di sgan¬ 
ciarsi dai quesito e basarsi su criteri solo politi¬ 
ci e partitici 

Ad esempio oggi un referendum dai risultati 
dirompenti, quello della legge per I eiezione 
delle amministraztonicomunali nschia di pas¬ 
sare sotto silenzio La proposta di abrogazione 
del doppio turno nei comuni superiori a 1 Stril¬ 
la abitanti se passasse, rischierebbe di abolire 
l’unica legge elettoraleche ha veramente rece¬ 
pito lo spurio dei referendum di Mario Segni, 
restituendo ai cittadini la scelta fra due candi¬ 
dati. due schieramene e due programmi co¬ 
me avveniva ieri Rutelli sulla Slampa II no al 
referendum dei Comuni sembra a motti altret¬ 
tanto importante che il sfa quelli televisivi sa 
rebbe davvero una beffa se si tornasse indietro 
su questo punto 

Nel comizi Invali ito sentito serpeggiare qual¬ 
che pessimismo Ma condizionamenti televisi¬ 
vi, prepotenza e squilibri cosi evidenti e teoriz¬ 
zati da rasentare i) ridicolo, lino agli attacchi a 
lutti gli organi di garanzia costituzionale po¬ 
trebbero tornare indietro come boomerang 
sulla coalizione di destra anche gli italiani più 
tiepidi hanno capito che a tutto c'è un limite, e 
difenderanno col voto il pluralismo televisivo e 
il dintto a scegliere i loro snidaci Oltre al paese 
televisivo e virtuale c è infatti un paese reale 
Net paese reale, da quando centro e sinistra 
marciano uniti grazie al progetto di Prodi fon¬ 
da lunga di destra, I ombra lunga degli anni ot¬ 
tanta. diventa ogni guano di più un bratto ri¬ 
cordo Certo, il bello delta democrazia £ pro¬ 
prio che non si sa come va a finire fino a che si 
sia contato l’ultimo volo netl'ultuna scuoia di 
paese Ma le grandi novità degli ultimi mesi 
fanno sperare a tutti i democratici che,col voto 
di oggi, si cono feda un incubo e si pongano le 
premesse per un nuovo ciclo per un avvenire 
d Italia migliore del passato 

(OloMirl Badiate!) 


DALLA PIUMA PAQ1MA 

Una questione di libertà 

italiana N£ lo £ la difesa del doppio turno nel- s 
le elezioni municipali con cui si consolida i'e- r 
«(tenenza eWftoàle piu efficace degli ullim! li 
anni in termini di capaci là rappresentativa e di r 
stabilità dei governi locali Piu m generale si C 
salva con essa, poi una sapiente scelta gra v 
dualista nel favorire il processo di bipotanzza u 
zvone dei sistema politico in un'ottica maggio- t 
plana Tutto ciò nspettando i tempi e le rfiffi- 
colta di maturazione delle nuove aggregazioni v 
politiche, al «Mitrano di quanto è avvenuto 
con traumi e senza successo nel caso della c 
legge nazionale uninominale a turno unico z 

Questa mi pare, quindi ta valenza generale ( 
del voto si nei referendum televisivi, insieme al s 
voto no in quello sul doppio turno elettorale in c 
quello sulle ritenute sindacali e sulle questioni c 
commerciali Lo svolgimento delta campagna 2 
referendaria ci conferma in questa opinione 
Emerge da essa ta necessita di difendere la de- c 
roocrazis di un paese maluro ed evoluto con- . 
tro I abuso del sensazionalismo e deh emotivi 
ta contro l'aggressività 11 ricatto vittimistico 
del messagg.o televisivo delle destre, I arro¬ 
ganza e il disprezzo delle tegole la spregiudi¬ 
catezza nell'uso di argomenti lalsi (quando si ® 
paria di posh di lavoro perduti, di reti offusca- > 
te. di film non più programmali) Soprattutto J 
va difesa l'uguaglianza, la patita di condizioni ‘ 
nel confronto politico In questo mese si £ toc- c 
cala con mano I enorme sproporzione di mez- r 
zi e di potenza di fuoco dello strumento di r 
gran lunga il più importante ed efficace delta ‘ 
comunicazione politica, la televisione Nonc£ c 
stata nei latti alcuna por condicio Noiu siamo 
inchinali di Ironie alla recente semenza della r 
Corte costituzionale sul decreto legge in male- ' 
ria Sentiamo tuttavia I imperativo morale e c 
giuridico oltre che politico di segnalare oggi z 
un incontestabile effetto di quella sentenza la- r 
«Intente prevedibile peraltro ta mancata cor- i 
lezione di un assoluta impar condicio, di un'e- \ 
udente inesistenza dei più elementari faiton di s 
eguaglianza e di ordinano confronto demo- f 
cralico nella campagna elettorale referendà- « 
na Lo segnaliamo in particolare ai coslituzio- a 
nalisn che si sono formati a quella grande t 


scuota che £ stata I articolo 3 delta Costituzio¬ 
ne, al principio di eguaglianza sostanziali; In 
Italia il continua a federe un fondamentale di 
otto cosutuzionale ui questo campo la libertà 
di intormaziona Per questo è agente una nuo¬ 
va disciplina dell'antltnist televisivo Perquesto 
in tutte te materie interessate dal referendum 
occorreranno nuove leggi (salvo ne) caso del¬ 
ta legge elettorale dei Comuni, che per ora de¬ 
ve restare com'é usto il suo esito complessiva 
mente positivo) in Parlamento ci siamo tena¬ 
cemente impegnati a questo fine, ma l'ostru¬ 
zionismo delta destra ha vanificato lo sforzo 
Ci si £ opposta ta parte più agguerrita della no¬ 
stra destra quella che crede soltanto nella ra- 
dicalizzazrane dello scontro e nella politica 
come nssa e come messaggio di ricatto emo¬ 
zionale 

Di questo occorre che si convinca tutto il 
centrosinistra, all’interno del quale cl sono sta¬ 
te intonazioni più radicali ed intransigenti che 
considerano (orse la frotitierareteretviatta co¬ 
me l'ultima come l’altra (accia di un giudizio 
di Dio Comunque ta vittoria del si nel referen¬ 
dum televisivi e dei no in quello sindacale, m 
quello elettorale comunale in quelli commer¬ 
ciali, sono una condizione per rendere più 
agevole « proivcuo il cammino pariamentale 
di nuove disposizioni legislative eque e razio¬ 
nali Non ci si può dimenticale che un moder 
no Stato democratico si fonda su un sapiente 
equilibrio fra democrazia rappresentativa e 
democrazia diretta 

Sono appaisi Intanto da qualche parte alcu 
ni banchi in cut si raccolgono le firme per alni 
18 referendum Una raffica mortale per ta cre¬ 
dibilità di un istituto delia massima importati 
2 a quello referendario cui tanto teniamo co¬ 
me democratici Siamo al grottesco e siamo 
ad un ulteriore sperpero di nsorse pubbliche 
Valga il profondo fastidio popolare per le 12 
schede da sprone al Parlamento perchè si 
ponga rimedio all abuso dei referendum si 
approvi una nuova disanima si ponga argine 
al nschio di un ultenore logoramento delle isti¬ 
tuzioni (Luigi Ooriln»u or] 
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I REFERENDUM. 


■ ROMA II piu scatenato va da 
sé è Marco Pannella Che defili m 
suiti si serve come di una ciani bel 
la e cosi resta a galla I referendum 
di oggi sostiene ora Pannella di 
ventano >un voto pròo contro il go¬ 
verno dei tecnici per sua natura e 
destino antidemocratico e antico¬ 
stituzionale prodotto omogeneo a 
tutti i totalitarismi» Lamberto Dim 
infatti - cosi sostiene Pannella - 
■ha dato chiaramente le sue indi¬ 
cazioni referendarie e politiche 
egli spera che la maggioranza de 
gli elettori invalidi i referendum 
non andando a votate e st tasse 
finera a colpirli con il voto ove que¬ 
sto suo invito (implicito ma chia 
ro) cadesse nel vuoto in sintonia 
con la "sua' maggioranza politi¬ 
ca» 

DM, Plvetti e I referendum 

Che il presidente del Consiglio 
non ami la fornata referendaria 
odierna non è un mistero per nes¬ 
suno Ancora martedì scorso il ca¬ 
pogruppo progressista BeriirtSMev 
dopo aver incontrato Dim a palaz 
zoChlgi raccontò ai giornalisti che 
•di referendum lui non vuote pro¬ 
prio sentir parlare» Come a dire 
non mi fate arrabbiare che son già 
arrabbiato Però none nepptirvero 
che 11 capo del governo abbia invi 
tato a disertare le urne Semmai 
ha manifestato non troppo nasco¬ 
stamente l'umazione per una con 
sultazione il cui significato sfugge a 
molti -Domenica - cosi aveva det 
lo Dim a Parigi -volerò molto tardi 
paco pnma delle 22 Uno studente 
mi ha detto Aspetterò le 21 per 
vedere se ci sarà il quorum per 
convalidare i referendum Trovo 
questa posizione molto inleressan 
le» Dopodiché aveva aggiuntoci* 
•non ci sono esempi di democra¬ 
zia referendaria in Europa o in altn 
paesi industriali» Anche Irene Pi¬ 
velli I altro giorno a Rodio orteti to 
aveva criticato (non per la pnma 
volta) 1 referendum giudicandoli 
"Iroppi e frappo complicah- ■Cre¬ 
do - cosi II presidente della Came¬ 
ra - che non sia nspettoso e non 
sta giustochiedere alla genie di vo¬ 
tare su questioni sulle quali non sa 
i dettagli e non è tenuta a saperti» 
Tanto piu che la Costituzione pie 
vede il referendum -su grandi que 
stoni e in grandi momenti- 

È propno il combinato disposto 
Dim Pivelli a mandare in bestia II 
partito della Fmlnvest al cui Inter 

Ucolairnenle eccitala Je* votasse 
meno delta metà degli aventi diri» 
to i referendum sarebbero invali 
dall si tratterebbe in un certo sen¬ 
so di una patta fra Si e No Quel 
che il partito della Fminvest teme 
pero è un altra evenienza e cioè 
che i votanti siano pochi ma abba 
stanza <U lai «.altare il quorum. 
Vere o labe che stano previsioni di 
questo tipo nel trame del No circo¬ 
la la convinzione che con una per 
centuale di votanti compresa fra il 
50Ti e il 60% il Si potrebbe vincere 


Alle urne in 49 milioni, seggi aperti dalle 7 alle 22 
Sul non voto. Polo scatenato contro Dini e la Pivetti 



Mao( tostartene 4 cMatura 
«tela campagna MhmMU 
per R S tl gMaM Hl'wntttSR» 
taMehK qui «otte 
si preparanoI seggi 
per II noto doge 

Aiterò Pais 


Denunce al Garante per «Medicina a confronto» 

E l’ultimo giorno 
Rete 4 dice ancora No 




L’ora delle 12 schede 
dopo il diluvio di spot 

L’ultima polemica è sull’astensionismo 



Oggi quasi 49 milioni di italiani sono chiamati alle urne 
per votare su 12 referendum Si vota dalle 7 alle 22, subito 
dopo lo scrutinio Perche il voto sia valido è necessario 
che voti piu della metà del corpo elettorale E proprio sul 
l'astensionismo scoppia I ultima polemica Pannelltani e 
berlusconiani polemizzano duramente con Dim e la Pivet- 
li II presidente del Consiglio aveva dichiaralo di voler vo¬ 
late solo in serata, -per vedere se ci sara il quorum* 


FABRIZIO MNDOUMO 

Di conseguenza bisogna convtn Consiglio sarabbe passalo -nel giro 


cere i cosiddetti -elettori moderati» 
- quelli che come disse Beilusco 
ni preferiscono il u®* end a Capn 
alla cabina elettorale - a restare in 
alla cardarsi al seggio 

Wol come Crrui- 

Tuiii contro Dim dunque Per 
Marco Taradash il presidente ilei 


di poche settimane dal rigorismo 
Itoriurconiaiio ( sid) o thaichena 
no al lassismo andrcoltiano o col 
feraliano in perfetta sintonia con i 
suoi nuovi padroni e padrini ponti 
ci» E la sua esternazione pangma è 
■un allo di makostume politico- 
Poppino Ca[densi accusa Dira e Pi 
ietti di «(lesa alla Costituzione» 


tanlo piu grave peni* Dim -prese 
de un governo tecnico che non è 
stato volato dai cittadini» (come 
peraltro tutti i governi della Reputi 
bica italiana Ndr) Ma non è tulio 
Per rispondere alle "inaudite di 
chiaraziom» di Dira e alle -perse 
stenti aggressioni e mterlereree 
anudemociatctie e anche incosti¬ 
tuzionali* della Pivelli -si sono nu 
rati in via slraordinana - recita un 
comunicalo vagamente breznevia 
no -1 quanto Comilan dei releren 
dum poten dello Stato con la presi 
denza segretena del Movunenio 
dei Club Pannella Riformatore- 
Lesilo della numone’ Le -sortile- 
del!" Pivelli e di Dim -ferro di lan 
, la di una campagna di disinlor 
magone e di attacco ad un dinito 
costituzionale- configurano addi 
rmura oltreché -una gravissima 
turbativa alle elezioni- riemerto 
podimeno che un vero e propno 
condito istituzionale- 


I peones di Forza Italia non sono 
da meno Tiziana Marcio ex nlon 
dalnce del comuniSmo ora finirne 
sliana si dipinge -sconcertata- e 
paragona Dim a Crasi -In passato 
I invilo a disertare te urne ad anda 
re al mare nel giorno di un releren 
dum ha portalo mate ad un prese 
detwe del Conche* II riferimento 
è al pnmo referendum Segni quel 
lo sulla preferenza unica e a quel 
I epoca a dire il vero Craxi da 
tempo non abitava più a palazzo 
Cingi Ma tani e e il paragone di 
uamo cosi storico afliora anche 
alte labbra di Contestabile leu sol 
losegretano alla Giustizia interro¬ 
gato giusto I altro giorno dai giudici 
di Brescia sulla vicenda Di Pietre-- 
Presiti Contestabile che da mesi 
non dichiarava alcunché ora iro¬ 
nizza su Di ni -Evidentemente non 
crede alla etiatura Una dichiara 
zione analoga ha significalo I mi 
210 della fine per Craxi • 


* ROMA Neanche-1 ultimo giorno di campa 
gna referendaria laifimnvest ha menuto di do 
ver in qualche modo rispettare i telespeltaran- 
eletton che secondo la prassi len avrebbera 
dovuto avere a disposizione una Rumata senza 
campagna elettorale per poter riflettere Invece 
sulle reti di Berlusconi che hanno nei giorni 
scorsi sommerso di spot e di trasmissioni auto- 
celebrairve ri povero spettatore alla faccia della 
par condicio anche ten c è stala la consueta 
esibizione a favore del No Nella trasmissione 
-Medicina a confronto- trasmessa su Rete4 alle 
14 in studio olire a geriatri pediatri e terapeuti 
c erano anche Paolo Uguon Giorgio Gon e lo 
Slato maggiore di Publitalia e RTI Bisognosi di 
cure 7 No Ma iti preda al bisogno di farsi un al 
tra po di propaganda Stefano Semenzaio 
Coordinatore nazionale del Comitato per il SI 
non ha potuto tar altra che denunciare quanto 
stava accadendo -Se un rappresentante del SI 
tosse stato trovato ad affiggere un solo manife 
sto sarebbe stato anmediatamente attestato 
Ma se una tele Fminvest manda in onda I enne 
sima trasmssstoBe di propaganda relerendana 
non succede assolutamente nulla- Tra le perle 
da segnalare Semenzaio ricorda -I invenzione 
che la Fminvest si autonduce gli spot pubblcitan 
per il benessete dei tetespenaton o il servizio di 
Medatl da cut si deduco ohe lutto il cinema ita 
liano è Imanziatp dalle tv di Berlusconi- E ov 
riamente non poteva mancare un intervento di 
Emtlrc Fede che nel corso del suo Tg ha lancia 
lo un anatema a chi vorrebbe non recarsi alle 
urne a supportare il suo padrone »Si puO anche 
non votare ha dello il fido Emilio- ma chi lo far à consegnerà a un destino 
incerto due tv della Fimnvest- 

Su questa violazione di ogni regola è intervenuto anche Vincenzo Vi 
la responsabile interrelazione del Pds -Dopo I intensa maratona di ieri 
persino oggi sabato il giorno del silenzio elettorale la Fininvestè munta 
a calpestare regole e eonetlezza mentre si'(«Eseguono sulle reti del grup¬ 
po dichiarazioni implicite di condurfon delle reti maliziosi inviti al volo e 
continui Iilenmenti alla storica attività del gruppo di Segnile C è matena 
per un mteivento del Garante c è soprattutto matena di meditazione per t 
cittadini» 

A proposito della maratona Flmnvest di venerdì sera va detto che -La 
grande avventura- ha vinto la serata con 5 milioni c settecemomila spetta 
ton Ma c è da nfleltere sul tatto che la serata »5uperquark»<ti Piero Ange¬ 
la su Rai I ha ottenuto un bel secondo posto con 4 milioni e seicentenni» 
spettatore Ut nuove scoperte in Egitto iti WW»' e tii scita cavità ptotftm 1 
bene contro la schiera di luti berfusconiani in passerella sulle reti di casa 
Ed ancor più consolante il terzo posto, con circa he milioni e mezzo di 
spetlaton del nuovo gioco di Rai2 -VHS da «ni- A pffeposiio dfWMJIo 
ne per quesla sera sulle diverse teli é previsti la consueta maratona che si 
consumerà ira exit poli prima e protenditi-pòi I commenti saranno sicu 
ramenie più cauli «sto il recente ionio Comònque per sapere come sta 
andando i tefespettaton potranno sintonizzarsi sulla Rai che ulilizzaràdd 
u Abacus II pnmo exit poli sarà diffuso alle 22 II secondo alle 23 15 la 
pnma proiezione sul referendum numero I si avrà intorno alfe 23 30 So 
no previste vane edizioni di telegiornali I deli sui flussi elettorali saranno 
disponibili dalle ^ di lunedi Sul Ironie Flfunvesl sono previste edizioni 
speciali dei tre Tg Menlana ha previsto una maratona dal molo -Referen 
dum chi vince-cheasta mizrcalle 22comprimiexitpool Rele4 prevde 
uno-speciale referendum dalle 21 55 condotto da Emilio Fede Edizione 
strordmaria anche per Studio aperto 

OMO 


» " * 4 «Niente espropri, ma bisogna cambiare il nostro sistema dell’informazione» 

Quelli del Sì: «Più televisioni per tutti» 


Breve viaggio nel mondo di quelli del SI ai tre referendum 
sulla Mammi Non ci sono toni apocalittici nessuno vuole 
fare espropri C è invece in tanti personaggi famosi gen¬ 
te del mondo dello spettacolo e della cultura, la consape 
volezza che per cambiare il noslro sistema informativo bi 
sogna che sia in mano a pm persone E Imita I era del 
duopolio Ecco perche insieme ai SI di milioni di italiani 
ci saranno i voti di tanti volti noti Ad esempio 


MARCELLA CMMtlU 



Cifferatl 

Votare si 
e ! unico 
modo per 
riorganizzate 
ti sistema 
televisivo» 


Montanelli 

-La battaglia 
pet distruggere 
il duopolio 
e necessaria 
ma la gente 
nenia capisce» 


S. Marchiai 

• È ingiusto 
lasciate 
in mano 
a un privato 
tanto 
potere» 


m ROMA Loro non hanno avute a 
deposizione ire teli televisive e le 
compiacenti domande di mtratle 
interi sdraimi a difendere gli inte¬ 
ressi del datore di lavoro nel corso 
di programmi di allualtlà e short 
zero dal punto di vista artistico ma 
< ontczionjti solo (ter giustificare il 
No ai tre referendum sulle tv priva 
te Lo ro quelli del Si hanno dovu 
to accontentarsi di rendere nota 
1 intenzione di volo partecipando 
alle iniziative pubbliche sempre n 
golosamente bucate dalli lv bertu 
nomane e tacendo dichiarazioni 
,n giornali che com è nolo sono 
lutti di sinistra Almeno secondo il 
Cavalle ve che contìnua a larraai-- 
questoffesa (dal suo punto di vi 
stai a (Inunqiie osi rendergli un 
ixi piu osino il cammino che lui 
da Unte del Signore stero irrunagi 
nato meno faticoso 
Oggi giorno del giudizio di Dio- 
i si mprc dal punto di vista dell uo 
ilio di Arsure che dice no) nclk 
unte insieme a quelli di milioni d 
t illadini c ornimi c i s iranno i SI di 
t ulti iialiam famosi Uomini < don 
ni dclln spettacolo c della ( ultuia 
c Ite non hanno alxltcalo al dirute 
dovi n ili |X nsarl i con la propria 
U sta indila udentementedaldato 
ic di lavora In fondo ei sara pure 
qtiakhc di|x udente hai checircu 
li con urto di un dira indica Ma 
non tc mono certo di esse re lice n 
zi ili dall Avvi» ite Qui mone di 
siili lil esco illon impaccili 
se < li i ili qu uni cc n In r inno di da 
n nn allra duspiaci re al ( alalien 
Piu 11 > Il i lonsdpevvik zza c he co 
iinmi|m vaili ima in ile ria cosi 


importante non potrà esseri rego 
lata die aitraverso una buona leg 
ge 

Onore quindi innanzitutto i 
quelli delld Gialappas Band i he 
pur IdVormdo I balia I I hanno 
dolo chiaro t tondo Votiamo Si 
perchè pm televisioni sigmlte ino 
piu lo-om- Ma anche loro insisto 
no per ima legge giusta Sono si ili 
immcdidtdmenU c scinsi dalle ker 
messe lx riuse olii me ni i non e i 
sdreblx.ro ne luche melali I SI 
morra Marchin) |« «li» «tee u elnmia 
di ')»-tì«i li insiste sul tatì > e Ile 
un prie ilo < he ha indie I ino 
ganra di far pi lidie i non può « n 
I mio |xiterc Silvio Orlando l«m 
«.dio prufc v>or«. luk mipo sinici 
i suoi Si VoUuon sa< mia \n n U 
i i bisoifiuxit izjtr.m il moim|n> 
ito Gene Gnocchi, i ohim> M.m 
toro t ìk nlon. c ire hi iìvwk il<* 
voleri N m dif< sa di J |*!n t Jjmik 
«P iu pr< pm f msiqmlK um |>m k!i i 
c pm hvnn - Gabriele Salvato 
ree nome di Ose u e |x r il Si m 
e he |x re he ih ne e solo la | ititeli 
III le Ih | aio finanziare ililunnihii 


è convinto c he -il cinema può es 
sere fnanzialo in altra modo- 
Mentre Pino Cani» altere vot \ Si 
anche se cominio e he la soluzxaie 
doveva essere parlamentare -Se 
vincono i Si nessuno resterà se»nz<i 

I ivoro» 

Sergio Dottorati numero uno 
della Cgil e convinto che H mono 
polio tv sta creando gravi distorno 
m sul c onetto funzionamento de Ile 
istituzioni Si dunque per Italien 
I colivinazione» L indomabile 
Indro Montanelli e pessimista sul 
muli ilo ma i suoi Sv non fa tara 
mancare Distruggere il diiigxiliu 
c lux essano- Mentre iter UHI Gru- 
ber anihorwomcndolTgl slum 
(litio il intere ssi in ano è [A ne ut. vi 
l« r la dcmoirazn grandi n m si 
pno ss» in i he Si Sembra coni 
perfori triade eie Ila cari r si impili 
Giulio Ansateli direilc n de « Mes 
veggi! > tu scello -il nailon dii 
nuli- i vcxa si Michele Serra, 
c-spi rio ai ball iglie di resisKnz i 
lini tildi <raisijxsvdc c lx brogli 
nnu diari irIisc iralahdivc irli ni 
ni di vuol, legislativo T sull i ir 


li esili li pluralismo diluirne lindo 
i vi m Si riviste ara he Candido 
Cannavo din fiori .felli mici 
r,i . tm <4 II iSport FAntonioLu 
brano -tot iiander U sic in. 
ulti Si'Si commi, i unii, e he 

I ni sogg. ir, sigillile mo fruì lilx-r 

11 vaili,, Ve evi Inmle il presid" lite 
I Ismdu ito ik i gh ni ilr-ii Vitto¬ 
rio Hotdt nr il Siimi» si rase i ■ 


Sgoli a. il Ir atte dell infonnazs' 
ix in. nln (k r Sandro Curai direi 
Iure ekllgdi lue lurarievorto il Si 
e I |Mirf i vervi I Furapa P. r Gio¬ 
vanni Bachetet Inno Invigli i 
venire Si |xr telsittert Iultimo 

tisselk dell niriekingilevi-iii.li 
t 1 i\l 

Vogl i di |4ur disino e he e ili 
ila ritsHkno li lùnrta Togli i rii 


avere a disposizione tante lelcvi 
Stoni di propneta di peritone diver 
se che la pensano ognuno con la 
propria Iella Quindi in modo di 
verso Sembra impossibile in que¬ 
st Italia del duopolio che sembra 
voler ignorare die predo bisogne 
ra misurarsi con ben alilo che il n 
s itone referendario E. cioè con i 
nuovi modi di lar comunicazione 
che omiai sono proprio dietro I an 
goto Ma Berlusconi aggrappato al 
suo impero sembra non voler ve 
dere la realta che sid carnb andò 
sono i suoi occhi Si deciso q lindi 
da Davide R tondi no attere che 
chiede -un sistema con piu reti e 
da Vito Late rea editore che invita 
dnihi lui a guardare verso I temi 
pa E Alberto Asor Rosa file solo 
ammonisce a non dimenile are il 
potere immenso s he ha la Iclevi 
s«>ne -per queste non ixiò essere 
liscialo velie mani di pixhi An 
e he Gualtiero Marchesi inverilo 
redolici ik>uvo Ilei, ousme novi rana 
dal sui» cn modi Ersbu**o4us|>ka 
un<« nuova re «.Ita psr la i ivolo lek 
visiva 

V»k» qiwlrln re hih un pinolo 

di judJitj oqgr hanno 
ila iso di « «Un? :>i In quesic »n uh 
ippelli si qu< sto volo si moliiplu. \ 
no c umili sono le limu c Ik sì 

quelli dilani i diti Sot 

■o qu».Ilo laiKido <i Boi»j£>n > \* \ 
ju litro Si |* r la ì\ i Ik vu^han o 
si sono riygiunii i m»nn del smd h a 

di Br»lo^ri t Walter Vitali e di Ro¬ 
mano Prodi dtl pnsidinfe ddla 
PnmiKia Vittorio Prodi « di quel 
lo otlh R< rioim Pierluigi Bersa- 
nl 


Anche II pool 
è por HSì... 
allo nozze 
di casa D’Ambrosio 

P»t un giorno lontani da inchieste» 
veleni, immersi nel boschi del 
Chianti, l'IrttMO stato maggiore del 
pool di MR ano si è stretto Ieri 
intorno ad una dette soe-cotonrve-, 
N prò* untore aggi unto Gerardo 
D Ambrosio, per festeggiate il 
matrimonio delta figlia. Tra gli 
ospiti dado nozze tra Fabrtrio 
Pucci, impiegato ramano Slema e 
la coetanea Maria Giuseppina 
0 Ambrosio, troviamo » 
procuratore capo Francesco 
Saverio Bonefl. l'altro aggiunto 
Hto Poppa e (magistrati della Dda 

milanese Mando Minate e 
Armando Spataro. » matrimonio 
doveva tenera! hi gran segreto, ma 
quando Bor raf II e D'Ara boi sto 

hanno visto arriverò qualche 
cronista eu»a soglia d un 
ristorante tannerei» nei^ wàt dei 

parco naturate di Cavriglta. la 
reathme ostata un sorriso. -Me 
come, anche quk mechlve I he 
detto?.. Ha eselametoun Borre IH 
in ImpeccabHe completo blu -VI 
avverto ha ammonito D'Ambrosio, 
ùngendo la tsccia seria -quie 
appena stato pronunciato un a) e 
questo la dice lunga sulle nostre 
simpatie politiche • Tra 1140 
ospiti, pochi volti noti (traquestt.fi 
sostituto procuratore di Fi reme 
Paolo Caneasa, li pm dei processo 
PacclanI) e tanti parenti degli 
sposi, conI bambini al seguito 
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Cronache del 1990 e della battaglia parlamentare sulla 
legge Mamml. Al Senato la sinistra de votò con le opposi¬ 
zioni: passò un emendamento che limitava la trasmissio¬ 
ne degli spot durante I film in tv Ma alla Camera il Cai, 
l’asse Craxi-Andreottj-Forlam, blindò la maggioranza con 
il voto di fiducia, dando via libera al cavaliere di Amore A 
quel tempo Intini profetizzava: «La tv commerciale è poli¬ 
ticamente più neutrale delia stampa». Lo si è visto.. 


m ROMA ■feU’unlcovtltaggio glo¬ 
bale mondiale un editóre come 
Maxwell prevede che si imporran¬ 
no non pili le? sorelle del petrolio 
(un tempo mitizzate) male 7 so¬ 
relle dei mass meda. Vorremmo 
che tra queste 7 o 10 “serene" ve 
ne fesse almeno una prevalerne- 
incmc Italiana-. Aveva trovalo, 
quel 13 lugltc 1990, Il suo cantore 
Slitto Berlusconi. Nell'aula di Mon¬ 
tecitorio si era levato, con aita Ispi¬ 
rala, Il tono grave e l’Indice punta¬ 
lo, Il portavoce Ugo Intini Beninte¬ 
so, portavoce del Psl di Beffi no Cra¬ 
xi O meglio del neonato Cai, f al¬ 
leanza Ira Craxi, And motti e Fotla- 
nl che, proprio nella legge per 
I eminenza, trovava II suo Battesi¬ 
mo del fuoco 

Al Senato, nella pnma lettura del 
«etto predisposto dai ministro delle 
Poste, il repubblica no Oscar Mam¬ 
ml, non tulio aveva funzionalo co¬ 
me l'uomo di Amore desiderava. A 
molo personale, l'irrequieto sena¬ 
tore dello scudocroclato Nicolo Li¬ 
pari aveva presente» un emenda¬ 
mento In sintonia con alto elabora¬ 
ti dal gruppo comunista e dalla Si¬ 
nistra Indipendente per limitare i 
messaggi pubblicitari al solo inter¬ 
vallo ira II pruno e II secondo tem¬ 
po del film né ite) né meno come 
si chiede oggi con vr» «tei refere n- 
dumsulletv Era ri 22 marzo 1990 

PutiMoitfr par Spariate) 

Nelle dichiarazioni di voto s'm* 
Ilineo subito Che la Sinistra demo¬ 
cristiana tacente capo a Ciriaco De 
Mita (che Craxi aveva spodestato 
da palazzo Chigi per aprire la stra¬ 
da a Otubo Andreottt), si sarebbe 
unga all'opposizione democratica 
La discussione si fa rovente e coin¬ 
volge lo slesso presidente di palaz¬ 
zo Madama, il repubblicano Gio¬ 
vanni Spadolini 

Itto* MMbiw (dilla Sinistra in 
dipendente) -Nella sua replica, il 
6lgnor ministro ha detto che lui 
continua a non capire perché si In¬ 
sista in queste proposte contro le 
inteiruzioni pubòbe.Ilarie. Credo di 
poterglielo spiegare molto breve¬ 
mente Noi non abbiamo alcun 
problema a disobbedire agli ordini 
del cavaliere Berlusconi- 

M a wl Oaoar -Neanche lo se¬ 
natore Riva, e usi altro tipo di argo¬ 
mentazioni- 

Spurio Arri StovaArit «Senatore 
Riva, mi conserta di dirle che la 
manifestazione del pensiero in 
un'opera teatrale ocinematografi¬ 
ca è intatta sla che lei veda il film di 
seguito, sia che lo veda còli qual¬ 
che internatone- 

■ n pnlof Giovanni (del grup¬ 
po comunista) «Se mettessero 

S nelle pagaie dei suoi libri cosa 
rii* lem» 

Alberti di voto- 

Ma la sorpresa più grande è 
quando il capogruppo della De. 
Nicola Mancino un uomo mollo 
vicino a De Mila, concede ai suoi la 
libertà di volo Che consente all e- 
mendamento di passare Facendo 
sbiancare Gianni Letta proconsole 
del Cavaliere che dalla tribuna 
stampa seguiva i lavori -t la fine 
delle Uvù commerciali - Né meno 
angoscialo è il Cavaliere Il22apn 
le a un convegno dei broker assi¬ 
curativi organizzalo dalla loro pre¬ 
sidente Letizia Moratti ricorda 
Giuseppe Furo nel hbro II vendilo 
k appena pubblicato si sfoga -Il 
cittadino Berlusconi è indignalo 
perché II suo senso di giustizia è le¬ 
nto- 


ì alla Camera. I) dove il Cai può 
blindare la sua maggioranza e far 
calare la mannaia della fiducia 
che si consuma la vendetta politica 
e si rimettono assieme i cocci che 
avevano fatto disperare il Cavalie¬ 
re Il portavoce socialiste si Incari¬ 
ca di dare la misura dello sconiro 
con una requlsltona contro il mu 
ro di miopia verso il fuluro» 

Intini Ufo -I conservaton guar¬ 
dano alla televisione secondo 
schemi Iperpollllci e di palazzo 
peichè immaginano che lo stru¬ 
mento televisivo sia usato a scopi 


di potere e di controllo suB'opinto- 
ne pubblica. La televisione com¬ 
merciate è uno strumento più poli¬ 
ticamente neutrale delta stampa, 
perché punta soltanto alla pubbli¬ 
cità e quindi alle grandi cifre di 
ascorto Punta al divertimento e 
non att'lndortrtnameuto. a ciò che 
unisce (ed evita polemiche) pfcit- 
tostoche aodchedlnde- 
Si è visto come Sua emittenza 
abbia utilizzato quel -neutrale¬ 
sovi mento Ma d futuro, diventato 
pesante realtà quotidiana, la giusti- 
zia di tutti i fariseismi di cinque an¬ 
ni fa. E rende giustizia a clu con¬ 
trappose all'anatema di Intini. e 
degli altn pretoriani del Caf, la ri¬ 
cerca di soluzioni più avvenite e 
sensibili ai mutamenti culturali e 
tecnologici che oggi restano m ba¬ 
bà di nuovi oMranztsmi 
Botato flutto (del gruppo de. 
esponente detto sinistro) «Un mo¬ 
dello di informazione, con il suo 
grado di concentrazione o di plu¬ 
ralismo. prefigura in qualche mo¬ 
do un modello politico più auton- 
tanoo più rappresentativo nel pae- 


_ (del 

gruppo canninola) -Accertiamola 
sfida della modernità affrontando 

S |e questioni in una con- 
libera fmeorrenza m 
alo. che pei* non si tra 
duca in una coneezrone del tipo - 
parafrasando James fovee - “Ubera 
volpe in libero polla»’• 

Buwzoa) lucteno (della Sinistra 
indipendente) -Vorrei Invitare 
Toro Inibii a leggersi qualche pagi¬ 
na dei Problemi di monile di Ernst 
Tuigenhat o del più recente, alme¬ 
no nell'edizione italiana. Principio 
di raponsabitttù di Hans Jorias 
Forvi constaterebbe che non w é 
più alcuno Ira gli studiosi, ma so¬ 
prattutto ira le persone di buon 
senso che teorizzi l'iHimiialezza 
nello sviluppo dei consumi a lui 
cara In realtà, il suo è un inno un 
peana davvero premodemo e ar¬ 
caico all'assoluto autoregolazione 
del mercato, per le tv come per la 
pubblicità e pi» tutto li resto- 
AnalwM Patitala (de! gruppo 
•Democrazia proletaria) «La mo¬ 
dernità e lo sviluppo di un paese si 
misurano piuttosto sulla base deBa 
capacità di fare cultura, di diffon¬ 
dere le notizie e di difendere i dttttti 
del cittadini Alia lunga si ottengo¬ 
no ui tal modo anche guadagni 
maogion di quelli che si consegui¬ 
rebbero assecondando te richieste 
di alcune ligure rampanti del no¬ 
stro paese ■ 

TempMtM Franceaco t sotto- 
segretario alle poste, soaahsta) 
«Non ho capito cosa intenda per 
'tare rampanti' 

AmaboMI 

scom’ 

V. Urani Walter (del gruppo co¬ 
munista) 4J n mese fa - esatta 
mente >1 18 giugno - Berlusconi 
uno dei soggetti in discussione in 
questa legge ( perché obbiettiva¬ 
mente costituisce per la sua posi¬ 
zione di concentrazione che non 
ha paragoni al mondo uno dei 
soggetti inevitabilmente pnneipali 
del nostro "lemlono" legislativo) 
annunciò nel corso di una assem¬ 
blea dei venditori della pubblicità 
della Fininvest che vi sarebbe stato 
voto di fiducia sulla "legge Mam 
mi” Nessuno aveva discusso di 
questa ipotesi Eppure Berlusconi 
l'annunciava come chi sa di poter 
dettare leggi, come chi sa di poter 
impone la sua volontà Penso che 
sarebbe paradossale che il nostro 
Parlamento si trovasse in una con 
dizione di simile sovranità frantate¬ 
la Cosi, dopo il "decreto iterivi- 
stoni ci limeremo di fronte anche 
aila 'Muda Berlusconi" Nella se¬ 
sta potenza industriale del mondo 
in un paese che è impegnato nella 

? jida di un diffìcile semestre alla 
ee starava a minacciare una cnsi 
di governo perchè il Senato della 
Repubblica ha approvalo una nor 
ma che altro non è che la sanzione 
di una direttiva di quella Comunità 
europea Perchè compagni so 
cialish. dovete giudicare I atteggia¬ 
mento nostro come lo ha scruto 
ancora I on Intuii • pre-breznevia 
no’ Se siamo pre-breznevianl k> 


Ha presente Berlu- 


siamo m buona compagnia, è ore- 
breznenano Jack Lang, lo è Mute- 
rand. lo è a grammo spagnolo, lo 
sono coloro che alla Cee hanno 
votalo a favore di quella direttiva, 
lo sono la stragrande maggioranza 
dei gorami democratici deti’Ocd- 
dente Solo chi difende gt Interessi 
di un imprenditore privato non lo 
è Stdice bisogna state tra le "die¬ 
ci sorelle" dell'Informazione mon¬ 
diale MI si vuole spiegare come 
mas tra questa "dieci sorette" a so¬ 
no già imprenditori tedeschi fran¬ 
cesi e inglesi, che non vìvono in 
condizione di monopolio nel loro 
paese, che sono assoggettati a 
quelle leggi pre-breznwane’* 

■ Mal In- maotoranza 

Ma anche alla Camera cè una 
sorpresa II greppo del Msi. intatti, 
agitando la bandiera dello scanti¬ 
na mento de) monopolio Rai. si ri¬ 
trova a far da stampella alla mag¬ 
gioranza bertusconiana Questa si. 

a ben guardate, una intuizione lun¬ 
gimirante 

MI Bm«mm Addai. -Fino a 
che punto possiamo chiedere al 
pnvato regole che non siano quelle 
normali della correttezza rei rap¬ 
porti economia, della tutela della 
dignità e delle libertà individuali 
della famiglia, del pluralismo del- 
l'informazione (quello vero, pe¬ 
to), del diritto a non diventare de¬ 
menti assistendo a programmi di 
spessore scarso e molte vette inesi¬ 
stente’- 

Più oscillanti sa melano eh atei 
(uhm compagni di strada del Berlu¬ 
sconi politico, i deputati -Federali¬ 
sti europei», non tosse che per la 
presenza di esponenti ben radi- 
cab. Ad esemplo, il direttore de II 

giornale d'Italìc. 

D'Anta»» ungi -Questo cose so¬ 
no possibili solo nel nostro paese 
in questo Par West in cuilanta gen¬ 
te geniale c preparala che sa sacri¬ 
ficami non riesce a lai quadrare il 
bilancio, mentre simili formidabili 
padreterni arrivano sul me realo e. 
nel giro di pochi anni, partendo da 
10 milioni arrivano a poter disporre 
d) )5mlamiHatdW 

Terra bruciata 

Né Si sfugge a rileggere alla luce 
della realtà di oggi i resoconti sto 
impalici di quel caldo luglio 1990 
alta sensazione delta betta 

Anta AM» (del gruppo soaait- 
sta. relatore del provvedimento) 
■Aver fissato un massimo di tre reti 
nazionali, cioè una percentuale 
del 25% delle frequenze disperabili 

S e re# quindi nspetto alle Codici 
e si prevede di poter consertare) 
è stato un punto fermo della gnglia 
di norme dirette ad impedire posi¬ 
zioni dominanti» 

Marami Oscar -La legge nasce 
non longeva perché non damo ca¬ 
paci <8 prevedere cosa nel costu¬ 
me. nella cultura e nella tecnolo¬ 
gia. domani può essere diverso da 
oggi Ma allora va ricercato qual 
che modo per aggiornare la leg 
ge » 

Siamo sempre 1), agli espedtenu 
che (anno terra bruciato 
Dunque. m quel 19 foglio 1990 

comincia la maratona delle vota¬ 
zioni sugli emendamenti i sube 
mendameno gii articoli E subito 
s alza U tuoco di sbarramento so¬ 
cialista conno il voto segreto con¬ 
sentito dal presidente ai turno in 
materia di t*enà qual è I informa¬ 
zione. 

LMrlal» smuro • I voti segreti 
si accostano pericolosamente alla 
soglia della metà dell Assemblea, 
lasciando quindi trasparire il gioco 
politico sotteso a tale questione- 

C *toni anfra tti saM 

Il 25 luglio la maggioranza in¬ 
ciampa. proprio come era aecadu 
lo al Senato, su un subemenda 
mento di un deputalo della sinistra 
de. Franco Ciliberti leso a vietare i 
messaggi pubbhalan nel cartoni 
ammali destinati ai bambini Guar¬ 
da caso, chi s atea ad opporsi 1 
MI Batata Adriana -All'on 
Cibbeftt che ha parlato di forti va 
km cuci desidero chiedere se tali 
vakm diventano foni quando sono 
ritenti alle iniemiziom pubblicane 
dei cartoni anunau «venire sono 


cita» 


: occupata 



Buffe Moto 

«Amarezza 
questo voto 
>n riusciamo 
aopire 

chi abbia vinto» 



FTNdBtssaW 

«11 governo 
è in crisi 
Ma voi volete 
solo la legge 
Berlusconi» ’ 
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Tant'è votano si in 298 no in 
223 

La batta delta fiducia 

Il buongiorno si vede dal matti¬ 
no E il 26 il relatore Amasi corniti 
eia a chiedere un ora di sospensio¬ 
ne Un'altra richiesta interviene nel 
pomeriggio 

Vtofsnte Luciano (dei gruppo 
comuniste) «A che ora arriva An 


dreotti ’> 

Si pretendono sospensioni e ac¬ 
cantonamento di emendamenti 
dell opposizione e anche (se non 
soprattutto) di esponenti de, ogni 
virila che i nodi più controversi 
giungono al pettine 

MaeoMta Marita (del gruppo 
comunista ) .Questa situazione sta 
diventando sempre meno tollera¬ 
bile, presidente. La Inviterei a far 
presente a chi di dolere che la Ca¬ 
mera ha il diritto di funzionare» 

AraatoM Patrizia -G si (bea 
chiaramente se si vuole aspettare 
che il presidente del Consiglio An- 
dreotu menni dall estero Probabil¬ 
mente. vedendo rana che tira e 
considerata una sua certa arguzia 
e astuzia, si dingetà velocemente 
da Fiumicino verso spiagge assola¬ 
le o montagne fresche per andare 
a stare quindi molto meglio di noi» 

È sera ormai, quando dopo 
I ennesima sospensione amva in 
aula il presidente del Consiglio per 
comunicazioni-belfa 

Anriraotti Giulio Conosciamo 
tutti le complesse difficoltà di que¬ 
sto disegno di lese tanto più che 
si sono susseguiti più governi sen¬ 
za che fosse possibile condurlo in 
porto obbligando nel frattempo a 
provvedimenti tampone su cui 
pende da un giorno all altro, il giu¬ 
dizio di costituzionalità Era ed è 
quindi Decessane decidere Ab¬ 
biamo dovuto constatare, che si 
annuncia da parte di qualche de¬ 
putato della maggioranza il dissen¬ 
so sulla ragionevole disciplina che 
altnbutsce un moderalo tempo di 
permanenza della normativa at¬ 
tuale sulla pubblicazione per i film 
e per gli alto spettacoli Si è an 
nunciato inoltre I appoggio ad un 
emendamento per un piatond 
pubblicitario che non ha senso in 
questa sede ma semmann una le¬ 
gislazione generale nella maiena 
A queste dvsoacvazranv (anco ri¬ 
scontro i propositi di colleghi di al 
in gruppi della maggioranza con 
ITO I accettazione de' testo dei Se¬ 
nato per quanto attiene alte limita¬ 
zioni orane a salvaguardia della 
sensibilità dei minori In tali con 
dizioni è dovere del governo n 
chiamare la maggioranza alla 
compattezza ed esso lo fa presen¬ 
tando un emendamento nassunli 
vo su cui pongo la questione di li 
ducia 

Ma quale governo’ Non lo dice 
Andreotti ma la sciabolata che 
sopprime gli artcoli (e tutu gli 
emendamenti) Il e 17 taglia an¬ 
che la testa di 5 mmistn della ani¬ 
dra de che nel Consiglio dei mini 
sin hanno maitiiestato il toro dis 
senso I deputati lo scoprono dai 
telegiornali della notte e dai quoti¬ 


diani dei mattino successivo E 
quando comincia la nuovo sedu 
la 

BataarM Franco (della Sini¬ 
stra indipendente ) -So bene che 
qualcuno preferisce che pnma si 
approvi la legge Berlusconi (ormai 
si può cbtamarta codi) e poi si di 
scuta della crisi di governo Nel 
momento in cui cinque mimstn si 
dimettono la crisi di governo è 
aperta ■ 

Caprla Meda (capogruppo de! 
fti) èfori si tratta di ima crei di 
gowmo- 

Baaa—M • Noi non possiamo 
tranquillamente votare questa sera 
la f africa ad un governo che ha al¬ 
cune "caselle" aperte ed Ignote» 

Ca—ta ■ In ogni caso ritenga 
che non si possano consentire pre¬ 
giudiziali o condizioni di non pro¬ 
cedibilità della discussione perche 
ciò sarebbe in profondo contrasto 
con il regolamento che disciplina i 

lavori di questo Parlamento- 

Pajetta Gtan Catta (del gruppo 
comunista) .Adesso puoi passare 
da Berlusconi» 

Un fritto Mentori»: -No!» 

È un momento difficile per la 
presidente lotb Le opposizioni 
sdegnate, pretendono che la sedu 
la sta sospesa fino a quando il pie 
sideree del Consiglio non anni in 
Parlamento a dare le -rete- comu 
nutazioni E contestano anche lei 
per la -neulralila tecnica- con cui 
ha aperto la discussione sulla «fi 
duoa- La lotti lascia parlare Poi 
tesa ma ferma, lancia un accorato 
appello 

tatti NHde - Onorevoli colle 
ghi se dicessimo che il gciemo 
non c è più ci drogheremmo un 
potere che non è della Camera e 
tanto meno della Presidenza per 
chè è del Consiglio dei mmlstn e 
del Capo dello Stalo La Camera 
ha un saio strumento per detenni 
nare una cnsi di governo volare 
conno la fiducia Ma cosa si po 
Irebbe altere agli atti che segna 
no lutto il filo della nostra vita poli 
bea in quesl aula’ La prima pagina 
del Unità o quella del Comere del 
la sera od e La Stampo ’ Sarebbe 
talmente ndicolo un latto del gene 
re dal punto di vista della coirei 
tazza istituzionale che onestamen 
le ci sarebbe da vergognarsi Noi 
dobbiamo discutere sui falli ed in 
questo momento nelle moni del 
presidente della Camera non ce ne 
sono ■ 

Ut Vari* Raniero (dettaSmotta 
indipendente! -Le carte non ci so 
no ma i latti si» 

Le intemizionnncal2ano 

Ingtao Pietro ( de! gruppo co¬ 
munista) “Ma quale governo pre¬ 


peiò da peisone 
Ilota istituzionali e 


sideree’- 

tetti «Onorevole ingrao, I ho del¬ 
lo «n sera fino a stancarmi. Ilio 
detto questa mattina almeno due 
volle e lei me lo chiede una lenza 
volta "Quale governo" è un pro¬ 
blema politico Fino a quando - lo 
«lieto on Ingrao - non perverrà 
una comunicazione formale » 

Ingrao «Lei può anche chieder¬ 
la • 

fotti »Ma che suggerimenti Le 
assicuro che rette te porte • ades¬ 
so in realtà non si bussa alla porta 
si usa il telefono che lutti i telefo¬ 
ni sono stati fata squillare da l'arte 
mia » 

il botta e risposta diventa infuo¬ 
cato 

tatti- Onorevoli colleglli voi 
non volete pattare’ Non ho nien¬ 
te in contrano al riguardo MI per 
metto tuttavia di esporre una mia 
ferma convinzione- quando il Par¬ 
lamento è aperto e discute non è 
umilialo perché può lar ascoltare 
la sua voce» 

Si leva un applauso liberatono 
Ma la lotti insiste «Se in questa si¬ 
tuazione volete tacere si può an 
che sospendere la seduta, per n- 
prenderia alte 18 - Nel resoconto 
stenografico si legge «& grida 
No- 

Ditti Tantalo (wee presidente 
del gruppo de della sinistra) ■ 

Solo iniziando la discussione sul 
la questione di fiducia il mio gnip 
po potrà espnmere democratica¬ 
mente ed in modo corretto la di 
versila delle posizioni manifestale 
E un diritto che intendo tutelare 
per i miei deputali, ed il presidente 
della Camera e lutti i gruppi demo¬ 
cratici mi debbono aiutare a salva 
guardarlo- 

È un dibattito drammatico che 
mette alle corde la prepotenza del¬ 
la (pseudo) maggioranza 

Mattini Mauro (del gruppo fede 
rotata) «C è sialo un lapsus poco 
la del presidente del groppo socia 
lista il quale nel lare una battuta 
particolarmente fagliente nei con 
(ronfi di un collega ha detto Voi 
la volete buttare in politica In Par 
lamento buttarla ih politica vie 
ne considerata quasi un ingiù na 
come nel rapporto Ira acquirente e 
venditore di sa lame- 

Sodrato Guido (per i dissidenti 
de) «Abbiamo proposto una nor 
ma che corrisponde esattamente a 
quella che il Parlamento sta votan 
do con consenso quasi unanime 
per la legislazione antitrust II go¬ 
verno ci ha invitati a ritirare I emen 
damenlo e noi I abbiamo fatto 
Abbiamo proposto un altro emen 
damenlo che vi prefiggeva di 
estendere il divieto nell'incrocio 
tra attività di emittenza e attività 


editoriali, anche al possesso di pe¬ 
riodici con una tiratura superiore al 
16%. Anche in questo caso, su in¬ 
vito del governo, b abbiamo ntira- 
lo Rimaneva una questione relati¬ 
va alla taccona pubblicitaria che è 
ima questione reale E il probte- 
mache, in relazione al voto di fidu¬ 
cia, ha comportalo pei noi te diffi¬ 
coltà più gravi. la data cui riferire 
l'altivaziorie delle nonneche rece¬ 
piscono te direttive della Cee e, Ira 
queste, quella concernente I inter¬ 
ruzione della proiezione dei film 
con spoi pubblicitari Quando esi¬ 
ste una atrettira comurutana non 
vediamo come possa essere inter¬ 
pretata in modo difforme. Su tale 
questione alcuni ministri hanno 
«rilevato espitene nsctve e, in coe¬ 
renza, hanno rassegnato le dimis¬ 
sioni quando si è deciso di chiede¬ 
re anche su questo problema il vo- 
todi fiducia. • 

Serv it o Franca*» (del grup¬ 
po musino) 'Menomate. 

Barilaio. «S 1 può dire che è prc- 
coia cosa - Ina se è piccola cosa 
perché st è posta la questione di fi¬ 
ducia? Ci ha soipreso anche se 
qualche settimana fa è stato prean- 
nunclato. non p 
con responsabili 
nonmquestoPariamcnto » 
Lucano Cannatanfa Severino 

È tte) groppo comunista) »Da Ber- 
iscom» 

B ari rata . «Onorevoli coUeghi 
quando il governo pone la questio¬ 
ne di fiducia il nostro voto non può 
mancate Ma la nostra dsciplina 
non cancella un profondo dissen¬ 
so di mento e di metodo Come 
parlanteiuan della Repubblica 
sentiamo U peso e l'amarezza di 
questa situazione, ma non vedia¬ 
mo chi sla in quest aula, nemmeno 
guardando ai banchi quasi deserti 
del governo, il vincitore» 

È fuor il vincitore (e scenderà 
•in campo» quando avrà perso i 
suoitutonpollltei) 

Alla Camera invece qualche ora 
dopo, amva II gelido «notaio. An 
dreotii In fretta e forte ha dato II 
bensetvlto ai ministri dimissionari, 
Fracaraani Mainino, Martinano- 
li, Mattarella e Mlsasi e nominato 
(anzi già fatto giurare davanti al 
presidente della Repubblica Fran¬ 
cesco Cossiga) I de Bianco e Ro¬ 
gnoni e i -tecnici. Marongiu, Piga e 
Saccomandi 

Occfratto Ao h fri (segretario 
del Ai) «Non si può continuare a 
comandare fingendo di governare 
si dimetta, dunque e magari si pro¬ 
vi a costituire un nuovo governo, se 
la maggioranza che lo sostiene esi¬ 
ste ancora» 

Foriatil Afiuriria (segretario del¬ 
la De) «Alcuni ministri de hanno 
oggi rassegnato te dimissioni, ma 
non si può negareche nel momen 
lo m cui l'Italia ha assunto puniro- 
lan impegni intemazionali una cn 
si di governo sarebbe più che un 
danno un errore una dissociazio¬ 
ne su un problema particolare non 
è di per sé sufficiente I motivi di 
confronto vanno risolti secondo te 
procedure democratiche interne a 
ciascun partilo. 

Ma la maggioranza è amputata 
E guarda caso quando si riprende 
in aula II 30 foglio i missini si sco¬ 
prono del tutto 

Servito F re me «fr eni « In que 

sta campagna più di uno ha perso 
la testa e molti hanno smanilo il 
senso della misura E se ancora c è 
spazio per or» ftumoiir culturale 
consentitemi di dirvi che non si 
tratta di cacciare I tedeschi dal suo¬ 
lo italiano il cavaliere Berlusconi 
non è certo il generale Kesserling e 
garantire alla Fininvest uno spazio 
equo sul mercato pubblicitario 
non è il tradimento della patna e 
non comporta alcunché di abiet¬ 
to» 

Co*'è cambiato? 

Il latto è che se la fiducia obtorto 
colta passa (in segno di protesta la 
sinistra abbandona l’aula) resta 
sempre I incognita dell ulteriore 
cammino della legge L aula è co 
me milttanzzata Per la bisogna 
agiscono i «pianisir-che volano co¬ 
me polipi per i colleghi assenti (o 
demotivati) Lo stesso Andreotii 
nei momenti più difficili presidia 
I aula e dà i paren a nome del go 
verno II pnmo agosto la ptesiden 
te Ioni annuncia e spiega con nc 
chezza di argomentazioni regola 
mentan che acconsente al voto 
segreto 

Craxi Bottino (segretario del 
fti) -Non ci ha assolutamente 
convinti» 

Ma al termine di un convulso di 
battito sull interpretazione da dare 
al regolamento la. presidente da 
sfogo a tutta I amarezza per le tali 
te regole calpestate e per l isiituzio 
ne offesa 

lotti •Onestamente onorevoli 
colleglli sono un po stupita scu 
sate che dai banchi dei groppi dt I 
Psi e della De sia venuta fa risposta 
che sui principi di libertà dei villa 
diro dovesse prevalere la materia 
dell attività d impresa- 
Un monito tuttora attuate Dopo 
cinque anni in spregio a tutti rIi 
impegni assunti e le promesse tat 
te cosò cambiato per Sua culi! 
Tenza’ 
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CONVEGNO DI S. MARGHERITA. U leader dell'Ulivo: «Governerò non meno di cinque anni» 

G Berlusconi agli imprenditori: state con i liberali come me 


Al meeting degli industriali 
Silvio evita il duello con Prodi 

«È bello far scappare il Cavaliere» 


Come da copione. Niente faccia a faccia tra Prodi e Berlu¬ 
sconi al convegno dei giovani di Confindustria. «Che sod¬ 
disfazione far scappare l'avversario» ironizza il Professore. 
Il Cavaliere accusa il colpo: «Ma io non scappo, solo che 
lui è la mascherà di D]Alema». E poi fa lezione agli im¬ 
prenditori: «Bando alta timidezze, dovete stare dalla parte 
dei veri liberali come me». Perché non c'è più il Muto, ma 
resta «il confine tra l'Italia delie libertà e quella statalista*. 


OM)ROOE'1IOBTR"»IW.ri _ 

S. MARGHERITA LIGURE. «Fari inizio convegno. Ascolla Renalo 
pp&rc ('avverano * già una beli ManoMroer che fa t'elogio delta 
soddisfazione'. Romano Ciudi politica hanquiHa e dei Ioni soli 
a ride. È con tu! la maggioranza perchè la genie è slanca di risse 
giovani Industriali che granir («e pensare che quando ho co¬ 
no la saia. Alte 10,45 H Professo- intridalo mi dicevano di lare il cat- 
scende dal palco e guadagna Uvo*chiosa II Professore), Alessan¬ 
dra. Professore, va via? «Mi dro Ricllo che parta di -regionali- 
fibra giusto. Par condicio». L’at- smo inlrtiligeriit-ca-fieunrciiiava- 
o match, come si sapeva, non natale- che è K contrario dei sepa- 


ac&ppere Camerario è (PS una bei¬ 
la soddisfazione-. Romano Prodi 
se la ride. E con lui la maggioranza 
dei giovani industriali che gremir 
scono la sala. Alte 10.45 ti Professó¬ 
re scende dal palco e guadagna 
l'uscita. Professare, va via ? «Mi 
sembra giusto, par condicio-. L'at¬ 
teso match, come si sapeva, non 
c'è sialo e non ci sarà. «Stavolta 
aveva accettato, ma poi ha cam¬ 
biato Idea, attacca ancora Prodi. 
Ma il Cavaliere consuma anche 
l’ennesima scortesia: non si fa nep¬ 
pure vedere. Anche se è già arriva¬ 
to da ut. po'. Ma invece di entrare 
In sala si (a accompagnare nella 
suite deil’albogo (cambio d'abito 
e micco di prammatica) e aspeda 
che Prodi se ne sia andato prima di 
scendere al convegno. Lo stile non 
è di casa ad Arcare. Un po’ di delu¬ 
sione ire 1 «piccoli" della ConNndu- 
stria che avevano sperato nel fac¬ 
cia a faccia Ira i leader dei due 
schieramenti. Si race onta, ,dlnhin-- 


gt* tratlallNe imposte dal Cwahnt*'. porre 
per evitare Tipcontro e per parlare dinari 
dopo Prodi. «figià la terza vofta«he prora) 

questi faccia a faccia diventano a impre 
Iacee separale. Ma atfciale ptaien- «garai 

za, siete giovani e vedrete che pri- mafia 
ma o poi si farà* Il consola ti Proies- «mairi 

sore. disoct 

Il quale si presenta puntuale a ro-ch 


rateino, che chiede «stabilità di go¬ 
verno. Puf prende il microfono, fa 
il suo intervento, attenendosi rigo¬ 
rosamente ai tema In dalia, spie¬ 
ga, il regionalismo è stalo debole 
perchè non si è data autonomia «- 
scaie e quindi non si sono respon¬ 
sabilizzati gli amministratori. Dun¬ 
que si ai regionalismo ma con un 
occhio all'Europa, perchè fuori dal 
contesto europeo l'Italia non si 
pud salvare e invece deve puntare 
a entrare nel nucleo forte che si sta 
formando tra Germania e Francia. 
L'Europa serve anche al Mezzo¬ 
giorno, la cui crisi è arrivata «al li¬ 
mite*. Ma-attonpope, gusta ripe¬ 


tenza. Privatizzare dunque, ma an¬ 
che liberalizzare. Perche, esempli 
fica pensando probabilmente al 
Cavaliere e al suo desiderio di ven¬ 
dere la Flninwsl proprio alfa socie¬ 
tà pubblica di telecomunicazioni, 
se la Slet sarà l'unica a cablare l'I¬ 
talia «non avremo il grande frateito 
ma la grande nonna, perché invec¬ 
chierà presto» (applausi) 

La platea un po' si scalda Non 
tutta certo. In sala c’è anche chi co¬ 
me l'imprenditore palermitano 
Mario Penare è diventato deputalo 
con Forza Italia che ostenta distac¬ 
co e braccia conserte. Ma non è 
pid la sala piena di «bertuschinh 
descritta da qualcuno io scorso an¬ 
no dopo l'intervento del Cavaliere 
appena entrato da trionfatore a pa¬ 
lazzo Chigi A Prodi chiedono ga¬ 
ranzie di stabilirà. E lui: «Non ho In¬ 
tra preso un viaggio di 25 mila chi¬ 
lometri in pullman per stese al go¬ 
verno un mese, ma almeno cinque 
anni buoni. Poi si vedrà*. E il cen¬ 
tro. come se la cava con un Pds 
tanto (otte? «Si sta rafforzando, ma 
l'importante è che vince la coali¬ 
zione. anche là dove U Pds è debo¬ 
le. come dimostrano le recenti am¬ 
ministrative*. Ancora risate e ap¬ 
plausi quando, alia line, lo solleci¬ 
tano a dire cosa chiederà a Berlu¬ 
sconi quando finalmente lo incon¬ 
trerà: «Ci voleva ramo?-. 

Facile a dirsi. Il Cavaliere ancora 
latita. Entrerà In sala solo un'ora 
dopo, accompagnato dal Fedele 
(Conlalonieri) che cerca di 
siframmatizzare II mancato incora 


Ji.bfcogira puniate sull'im- 
Itorìalilà locale, sulla piccola 


impresa diffusa Lo Sialo però deve 
«garantire la legalità, combattendo 
mafia e camorra che sono le 
«mamme def sottosviluppo e dello 
disoccupazione-. Uno «Stato legge¬ 
ro- che garantisca regole e concor¬ 


ni preme parlare ai «colleghi im¬ 
prenditori- e mandare un messag¬ 
gio alia Conhndusuia aita quale da 
sempre rimprovera l'equidistanza 
per non dire peggio Quando entra 
e si siede. Luigi Mieto gli la notare 
che sta proprio sulla sedia dì Prodi 


Oddio - la il Cavaliere - noti ci sa¬ 
rà mica una bombai-, «Ma è solo 
una sedia. Silvio, consentimi... tu e 
Prodi dovreste smetterla, nessuno 
dliroi ha da temere dall'alto*. «Ma 
consentavi lo dico E Abete. 
«Non vorrai farmi pagare i diritti 
d'autore-. 

Berlusconi -grana il suo solito 
sorriso. Ma poco dopo è chiaro 
die II suo è un discorso tuct'alero 
che condiscendente. Rigorosa- 
mente scritto, «per evitare di farmi 
prendere la mano dalla brezza ma¬ 
rina alla vigilia dei referendum-. 
Parie con una concessione: «nes¬ 
suno chiede alla Confindustria di 
diventare un partito politico o di 
fiancheggiare movimenti potMicl. 
Però gli imprenditori non possono 
neppure stare dall'attia patto, con 
quelli che «si dicono liberali ma 
non sono cambiati, restano classi¬ 
sti e consociativi-, in atei momenti 
avrebbe detto comunisti. Insam¬ 
ma, è un bene che il Muro di Berli¬ 
no sia crollato, ma c'è ancora «un 
confine ben visibile tra un'Italia 
delle libertà e un'Italia statalista- E 
allora, ecco il rimprovero ai coite- 
ghl imprenditori; che non hanno 
sapuiocoghere la «grandeoccasio¬ 
ne- rappresentata dalla «discesa in 
campo di un imprenditore privato 
e dalla costruzione di un -movi¬ 
mento liberale di massa.. GII im¬ 
prenditori cioè devono «militare 
senza remore nel campo delle loro 
ideo, non devono perdere «Il sen¬ 
so delle diluzioni tra i «valori del¬ 
ia nostra storia, e quelli Meffastona 
ahriii". Perchè sarebbe, «sbagliata la 
rinvine* a «ssere se stessi, te ectWr c 
séra ùcfiidtaza e lo spirili tti'mge 
d'alte .dura realtà del confronto e 
anche del conflitto politico che si è 
aperto in Italia-, 

Berlusconi si prende la sua tetta 
di applausi, ma non ci sono ova¬ 
zioni Partita finita in parità, recita 
la maggioranza dei commenti. Ma 
si capisce che il Cavaliere non ha 


fp.làl31vn HI «In politica bisogna dialogare». I giudizi degli industriali 

E Abete tira le orecchie a Beriusconi 


DM NOSTRI INVIATI 


■a S. MARGHERITA LIGURE. Il tanto 
atteso match Ira Romano Prodi e 
SIMo Berlusconi non c'è stato. Ep¬ 
pure non si slugge alla logica del 
confronto e dell’apptousontelro: 
appena terminato l'intervento dei 
padrone della Fininvesi nella sala 
del convegno dei giovani della 
Confindustria a Storta Margherita si 
sprecano i paragoni calcistici. Un 
Incontro finito in pareggio, si po¬ 
trebbe forse concludere interpre¬ 
tando le dichiarazioni di tanti Im¬ 
prenditori presenti. Anche se si è 
riattala di una strana partita: non 
erano I palio punii, ma certamente 
nonsièlratlalodi uriamiche vote. 

È stalo infine II presidente Luigi 
Abete a dare voce, nell’intervento 
conclusivo, alla delusione della 
Confindustria per l'occasione per¬ 
duto. «La nostra proposta polilica 
generale, ha detto in diretta pole¬ 
mica con Berlusconi, che si è sol¬ 
tratto al "faccio a faccia", è quella 
del "palio di cittadinanza". Ma 
questo patto, come è ovvio, pre¬ 
suppone che Intanto ci si ascolti, 
che si dialoghi, che cl sia un con¬ 
fronto diretto. In caso contrario 
non si va olire la sterile contrappo¬ 
sizione-. 

Abele è astioso, e fatica a na¬ 
sconderlo. Al presidente della 
Confindustria preme dì riportare 
lunl all'esigenza di un confronto 
più concreto sui contenuti A co¬ 
minciate dalla riforma del sistema 
pensionistico che sta per comin¬ 
ciare in Parlamento e che sarà - di¬ 
ce - -la carlina di tornasole dell'at¬ 
teggiamento dei partiti e dei singoli 
parlamcniari-. Alla Confindustria 
l'intesa governo-sindacati non pia¬ 
ce. non è una ooviirt. -È una mezza 
riforma, e forse addirittura un quar¬ 
to di riforma, dice Abele Ma intan¬ 
to va approvata questo*. 

Fui raggiungere questo obiettivo 
■nnn basta che i partili ci dicano gli 
obiettivi ciie vogliono raggiungere: 
ci devono dire- anche come, fin da 


subito. «Di libri dei sogni ne abbia- 

Ed ecco alcuni commenti, rac¬ 
colti a caldo, dopo le conclusioni 
dell'assemblea dei giovani Indu¬ 
striali a Santo Margherita Ligure 
AWo Fumata» (membro della 
Giunto Confìndusuia) E stato im¬ 
portante questo inizio di confron¬ 
to, sia pure a distanza, Ira Prodi e 
Berlusconi. Ho apprezzato lo sfor¬ 
zo. anche nei toni, leso a realizzare 
una dialettica politica sul crmtenu- 
li. Entrambi hanno preso posizione 
sui temi di attualità. È una Ixiona 
premessa per imprimere una svol¬ 
ta nel modo di lar polilica nel no¬ 
stro Paese. Tutto il merito va ai gio¬ 
vani imprenditori, 
pierò Perno» (interrate). Ix. 
sforzo della Confindustria di Luigi 
Abete è quello di tenere unita la 
tose, puntando sul sistema mag¬ 
gioritario Le forze sociali (anche i 
sindacali) in questo sistema sta¬ 
ranno in mezzo, non appoggiate 
su scherametrti diversi La giornata 
di oggi ha segnato un punto a lavo¬ 
ro di questa ipotesi. 

Emroa Marcata gita (imprendi¬ 
trice). Mi sorto piaciuti entrambi: 
Prodi e Berlusconi. Ho apprezzato, 
del Cavaliere, la scelta per la liber¬ 
to, anche se non ha risposto ad al¬ 
cune delle mie domande. Prodi è 
sialo più attento al tema del conve¬ 
gno: il regionalismo intelligente, ad 
esempio. Un punteggio calcistco? 
Direi uno a uno. anche se registre¬ 
rei una leggera preferenza per Ber¬ 
lusconi. Non mi ha convinto, peto, 
l'appello a segnare ilei conimi tra i 
due schieramenti di centrodestra e 
di cenlrosinistra. Anche se ricono¬ 
sco che nel cenlrosinistra c'è una 
concezione troppo estesa delia so¬ 
lidarietà 

Oatirteffa Baca (imprenditrice) 
SI. dive: che c'è stato come un pa¬ 
relio tra i due Noi non siamo mai 
stali «beriuschini* come areva scrit¬ 
to qualche giornale lo scorso anno. 


raccontando allora l'accoglienza a 
Berlusconi presidente del Consi¬ 
glio. Siamo sfati anche chiamato In 
altre occasioni, «dalemini*. La Cora 
(industria, in realto, è autonoma 
Massimo loft» (vice presidente 
dei giovani industriali). Sono an¬ 
che io d'acconto con la tesi del pa¬ 
reggio anche se devo dire che Pro¬ 
di ha risposto alte domande dei 
giovani, mentre Berlusconi ha ri¬ 
sposto poco Non può essere con¬ 
siderala una risposta l'invito ad an¬ 
dare a leggere il programma di 
«f orza balia*. Anche suu argomen¬ 
to pensioni è sialo un po’evasivo 
Nicola Sfoconi (membro della 
Giunta Confindustria per i giova¬ 
ni) È siala una giornata molto in¬ 
teressante. Prodi ha cominciato a 
mettere sul tappeto alcune idee 
che finora erano rimaste un po' nel 
vago. Berlusconi si è dimostrato 
più bravo nella capacito di comu¬ 
nicare. Un punteggio, dunque, in 
leggero lavora per il Cavaliere 
Confronti come questi possono 
riuscire a far capire meglio lecaiat- 
(eristiche dei due schieramenti, lo. 
detto questo, sono convinto che 
Berlusconi non sia il leader del 
centro destra: vedo avanzare altre 
forze capeggiate da Fini e da Casi¬ 
ni. Il confine ira i due poli, evocato 
da Berlusconi? lo credo ci sia an¬ 
che se non si può affidare rutto al 
mercato. Ma ti centrosinistra allar¬ 
ga troppo la sua concezione della 
solidarietà 

Filippo Cavazzuti (economista) 
Berlusconi mi è sembrato ancora 
vittima delle ideologie, un uomo 
incapace di capire perchè ha per¬ 
so Prodi, dal canto suo. deve lavo¬ 
rare di più sui contenuti program¬ 
matici. La platea dei giovani im¬ 
prenditori ha mostrato una certa 
incertezza: metà e metà. Questo si¬ 
gnifica che Prodi sta salendo, men¬ 
tre l'altro é in discesa 
Michel* Patini (Direttivo Confin- 
dusnia). È stata una partita ami¬ 
chevole. Ceno, il concetto di liber¬ 
to è molto più presente nel discor- 



tinotti 
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Romeo Prodi 


convinto del lutto mentre Prodi I» 
folto breccia E lo si capisce soprat¬ 
tutto quando Berlusconi è chiama¬ 
to a rispondere alia domande dei 
giovani e si lascia andare a un co¬ 
mizio senza mai entrare nel meri¬ 
to. CosL Emma Maroegagiia. figlia 
del nolo Steno da Mantova, gli 
chiede conto delia posizione del 
Polo suite pensioni ■c-deMattp-ehr ■ 
Rra Ito "dtopottih"«AW+iÌrit#iì»' '» 

serrare vstgto. 

un de manderò il nostro program 
ma*. ti resto del tempo BcriuKom 
lo dedica a replicare a Prodi: «fo 
non scappo Quello è il suo sogno 
di ogni none, ma questo non si ve¬ 
niteli era mai* Vedrete, duce, il con- 


Luciano Natalita 


fiorito si farà, ma solo «quando la 
situazione sarà chiarita. Ora no, 
perchè d'iodi è votiamo la ma¬ 
schera « una sinistra che è sempre 
la stessa. E. gratto gratta, sotto la 
faccia simpatica di Prodi ci trovi 
D’Alema*. Ma il Professore gli ave¬ 
va già risposto in anticipo: «Tesi a*, 
nuda, c'èuntavtte^ttitto e Berta 

S. Margherita »,pranzo ergi igrpv»-,. 
ni impbtnduori,(Abete pen) 
è già andato a un altro appunta¬ 
mento) . seduto Ira Gino Giugni e il 
petroliere Canone. «Sei un po' te¬ 
so. rilassati, gli hanno detto. «Orme 
(accio a rilassarmi che domani mi 
fanno fallire*». 


so di Beriusconr. Devo aggiungere, 
però, che tutti sono capaci, a paro¬ 
le Quello che conto per noi so noi 
tatti, fi governo Beitocon) aveva 
cominciata a fare qualcosa di buo¬ 
no, specie con i provvedimenti del 
ministro Tremoliti, per le piccole e 
medie imprese 

Sertilo Corteratt (segretario 
Cgil). Pensavo che fosse finito il 
tempo dell'ideologia. Bridettte- 
mente mi sono sbaglialo La ripro¬ 
posizione insistita da parie d! Ber¬ 
lusconi di un non meglio definito 
programma liberate non è siato di 
nessuna utilità, fi rimpianto per i 
provvedimenti previdenziali deila 
Finanziaria dello scorso anno rap¬ 
presenta una conteima indiretta 
dell'utilità dell'accordo sottoscritto 
con ti governo Dini Berlusconi di¬ 
mentica che la sua non era una ré 
forma delle pensioni, bensì la di¬ 
struzione del sistema previdenziale 
pubblico. 

Luigl Lucchini (presidente Mon- 
tedison). Ho fatto in tempo ad 
ascoltare il discorso di Prodi, ma 
non quello di Berlusconi, perché 
avevo in corso un imperlante col¬ 
loquio con to presidentessa della 
Regione Friuli-Venezia Giulia. 
Alessandra Guerra, a proposto di 
una azienda siderurgica da acqui¬ 
stare fAodi ha detto cose che che a 
me piacciono, non so se possono 
piacere a tutti gli italiani. Non vor¬ 
rei però che i nostri leader andas¬ 
sero in giro come Cameade che 
parlava in modi diversi, a seconda 
degli interlocutori. È l'ora di passa¬ 
re ai fatti Nasceranno due schiera¬ 
menti? Non ne sono molto convin¬ 
to. Cè uno «toccete duro- su en¬ 
trambe le sponde. La Confìndu- 
stria dovrebbe accettare l'invito di 
Berlusconi ad una «sponsorizza- 
zionvv.? lo dico che l'imprenditore 
deve essere liberale, cerio, ma Ber¬ 
lusconi rappresenta anche un par¬ 
tito e la Coof industria ha stabilito di 
rimanere estranea a scelte partiti¬ 
che. Anche perchè, mi si perdoni 
la battola, non sa chi vincerà. 



Lui* Abete 

V Serro/ Linea*re» 


Stiri» BertUKOui 

E. De Luigi/Effige 


..PRUNO DEI MOSTRI INVIATI 


’ ili fe MÀWfiéRITA LIGURE. Dopo 
rf ftóric awvfaccia 9 feccia con Ber- 
luscórii Romano Prodi è tomaio In 
auto a Bologna. Sarà un week end 
di. riposo .in.v^ra di una settimana 
éVtoevtdariva.'Dópo il vetttee di gio¬ 
vedì-òhetoha incoronato leader 
: del,[pentitisinistra, adesso deve 
preparare le sue prossime mosse 
in vista de) nuovo incontro delta 

un «mandate» per aprire il confron¬ 
to con la Lega e anche con Rifon- 
dazione comunista bisognerà co- 
mihelwe a discuteie. Per la prosai- - 
- ma settimana si parta di Incontri 
cop it Radèr del Carroccio e con il 
segn^mfa'di Rticcidazione. Anche 
'tePWwìW' 

. P t i w ma n *ti te m tr ti teota 
oaBogtd DMiAmI «Bertinotti? 

. Non ho,in programma nulla. Tran¬ 
ne urogiroln bicicletta, se smette 
idi piemie. 

(Mattiti F—«a datia Mtoertimi 
potete* cha «l va foerticahtea 
do, atoto Iatagano *B»v4cafl- 
; «fMHaite? 

,lo non lego mal le indagini ddia 
i magistratura alla situazione politi¬ 
ca: sppp còte diverse. La siluaao- 
ne politica si è surriscaldata per¬ 
chè cl «*>no 1 referendum, domarvi 
vedremo 1 risultati e dopo vedrete 
diesi raffredda. 

’ Ma Putivo restata* tino a «a 

im^ii ^ aihrtiif 1 

pNWNmoBpnmamr 

L'Ulivo è fortissimo è una pianta 
millenaria. Ha messo radia cosi 
robuste che alitatelo «cariche 
pensavamo. Già prima di sapere 
quandOrtti,pàtera, U coalizione riè.,,, 
'riunita heridans» »n pro*tiiwWu<u i? 

una struttura coesa. S comincia 1 • 
cosi a dare un mcssaggiochlMO al 
' Paese su btó ctiMogliamó"“” ■’* 

Frodi tentiate «M*»». 

Giovedì dal vertice della coalzione 
sono stato investito del mio ruolo 
di leader, e ora me ne assumo tut¬ 
te te.ip^jonsabilità. 

I ito»»*! l a g ua tim i la hanno 
cMssta ma eM (Nate ha (atta 
tare.c«*a risponde? 

lo sono tranquillo e felice: credo 
valga la pena di Impegnarsi per of¬ 
frire Urrà speranza al Paese. Che 
poi sifpllflc» indicare una propo¬ 
ste^ uri governo serio, credibile, 
che duri cinque anni. 


CotarMtahateaNapoNaras- 
a à a rhia a gal Comitati pannati» 
ad» ««Clamo? 

Sabato è una grande occasione di 
Incontro e anche di teste. Abbia¬ 
mo scello Napoli proprio per se¬ 
gnalare la-centralità del problema 
del Mezzogiorno. 

CI amano aachs r Magar «ag» 
«tot p a rti ti (M teco atrt ons? 

La riunione è naturalmente aperta 
a tutti'Potranno esserci anche r 
leader delle; diverse forze della 
coalizióne, ma non ci sono obbli¬ 
ghi di presenza. QW'O 


PER UNA CITTA AMICA DEL TUO TEMPO 

INCONTRO NAZIONALE » Giovedì 15 giugno 1995 oro 9.30 -19.39 

Sala del Cenacolo e Sala Stentila - Palazzo Vattimo - Vicolo Valdina 3/a - Roma 

Ore 9 30 

Ape/Tura dei /avori on. Luigi Berlinguer • Salolo dei sindaco dì Roma: Francesco Rufo» 

Intervento introduttive. Oh. Livia TurCO 


Ore 10-12 • Tempi di vira ed uso del lertilnrio. mobilità e ir asporti, ambia dei servizi, diritti dei bambini 
Interventi di. Feiiaa Bottino. Maria Rosa Vitladlrrt. Paola Pfoa, on. Valerio Calzolaio 

Ore 12-14 - Esperienze di governo 

Interventi di: Antonella Spaggiari. Martella GrtmegUa. Sandra Bonfigfioii. Alba Searamucoi, Alba Glardina 
Ore 15-17.30 - La parala ai sindacr 

Presiede Tur Alberta De Slmone • We/v»n(/<* Annasano» Clara Sareni, Chiara Plnfarf, Francesca Cafro, 
Flavio Zanonato, Maurizio Fiaterò! « p/tefiilo 

Ore 17,30 -19.30 

//serventi conclusivi dr Antonio BaSBollno, Paola Manacorda, Gianni Mattioli. Walter 
Veltront 

Henna finora aderirò i Comuni tifi Ancona. Tonno. Samarcangeto di Romagna. Milano, S. Benedetto del Trorto. Reggio 
Emka. Roma. Calano. Sassan. Mentova, «abolì. Firenze. Bettuno, Mecarara, Legnano. AlessarvUia, Imbrunerà. Gatóvna. 
Borgo San Lorenzo. Padova, Cercola. MufipC, Aversa. Cascia Cittadella, Flondia, San Lazzaro, lesolo, Hosignano 
Memiiina. Arezzo. Marsala. Asu. Pielrasania, Novi Ligure. Fabriano. Avezzano. Selargius, Udine, Cìnisello Balsamo, 
Poggiboasi. Foimipne. Santa Maria Capuavewre, Modena, Palermo. Baratotia, Perugia, Rozzano. Massa. Moncatieri. 
Pesaro. Foaonica. 
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C come Comunisti. Owo, D'A- Q “"te Quotum Andranno alte 
tema. Vogliono prendersi le tivù, le “"*• «i petenctroni di moderati? 
ville in Sardegna, la Cuccadnl, Me O"* 4 "Non c. sono tapegtó s. va 
chele il cuoco. Emilio Fede, le ca- a'ieutnee si «Aa-. arila Pattina 
prette di Machetio e le trote di Ar- Rostri. Otto.lKJea datore alle 
core. Non ustiono soltanto Paolo un* per far* una V^tu» Uno- 
liguori e Tiziana Matoto ■Ulasntv 

•«ira ha olà avuto • dicono nessuno... »fate*o per SiMoS. strfr* 

Dco££ Dio. giudizio di. DalTra- Pajnna_Nelparatìa, 

maro calice* agli -apostoli- di Pu- cl do v esa e andai di mezzo Cupo 

2 szsesl « 

»^sks: gtSSsStS 

no. quell di Foro. Italia. -Dio abbia P “ :?T3 ^_ d .^ 

pietà di Dini-, ha invocato ieri un 

ateo italolotzuto. Domenico Con- “P™^^AbSteDaS^ 
testabile Garantirono, allufite» 

Marketing & Sviluppo, che la Fini»- 

^ Xl^rasloneMil^Sir. 

TSf* Emilio. Unico ha !.. 

mortali chd ha Dio a portata di ma- JL^jj 0 *, n^SritocnT'iSt 
no: ad Aurore, due passi da Milano 9ammA poi non posso fate uno 

• come Garante. I) professor 
Santamelk, secondo l’edrtonale «S^ 
del Giornate (di Feltri e Bertuscori Tr^wtw* THrrvY .T l.ir. *cnmi7ix»> 

T.) di ieri: •Quello che per stare scf pc U Cavaliere è giunto In Italia ai*- 
pra te pam frequento convegni .(orge Martroez, Interprete di 
del Pds e s. fa fotogratore con la UavSS, una ^ comp |£, l9 do- 
pregressa afe spalte..,. ve l) Martinez la il bietolone da un 
ove signor. mezzo miglialo di puntate intorno 

». come Lavoralon Rrunvest, ov- ^ Spiega cosi il 

vtamente Gl. d«ronoche il postodi ^ nnpe gno, il teMKbTteo spen- 
lavoro e m pencolo, e toro giusta- do u na settimana del mio tempo 
mente adoperano. Sottamo che. ^ Bcrkuco(1 j. ma | ui ta speso 
come dire?, lo (anno in modo sira- ^ m^ni *1 suoi dollari per 
no Ecco uno d. toro, in partenza coprodurre te telencwetes. Ah, te 
da Milano per andare al cotleo di coptoduclonf.. Hai capuo. il senti- 
Roma "Ma te guarda cosa mi toc- mentale! Poi smarrona, l'hombre: 
ca lare a 35 anni suonati Guada- ,| n Argentina c'é una tivù pubblica 
gno un tot. ho una moglie, una ca- muy pallosa e tre reti privale che 
sa. due figli, una moto, e sono qui appartengono a signori diversi", 
all’alba, come un pirla, a prendete perfetto, viene a lare campagna 
un treno che oltretuno sarà dell'an- pei il S. tolge’ -lo no patto di poli- 
teguerta. Tutto perché un branco fca. parto solo de copcoducton. La 
di fannulloni mi vuole polverizzare coproducton « democraciaV Al¬ 
l'azienda Paese di merda.. E un meno spiegategliele bene, le cose, 
suo collega .In etteni pei queste a questo quii ila già tanto da lare 
cose non abbiamo knou> how. .-. con Manuela, che non ci sla. può 

M come Massaia. Emiliana e co- pensare pure a fioraio? 
muniste, nelcaso. Davide Mengac- V come Vignetta. Un volenteroso 

ci è convinto che queste gagliarde forzaitaltoto, Attilio Slgona. ha pro¬ 
compagne dividano equamente la posto di stampare, su ogni scheda, 
toro attenzione tra i tortelli e Anche ohre al numero e al litoio. anche 
i ricchi piangono- .Anche, te nvo- una vignette ralfigurante il tema 
saia comunista dell’Emilia dirà No. del referendum: Qui. Quo, Qua e la 
perché le telenovelas se te vuole Marroni, 
vedere-. Attenti a destare la mas- 2 come Zelfirelli. Vi ricordate la 
Mia che dorme. (accenda della massaia comuni- 

M1 come Money. Money. Mo- sta? II valente regista va oltre: -An- 
noy. Giorgio Mastrola -Noi presen- che le mogli dei compagni guarda- 
latoti in fondo siamo mercenari . no Canate 5-, Per uno ette una voi- 

Getry Scotti: .Nel votore No metto ta si occupava della famiglia di Ge- 
d’accoido pagnotta ecoscienza...». sii, passare adesso a quelle dei co- 
Ambra: -Se ci tolgono due reti sla- munisti' è un bel salto Silvio, cosa 
mo latti. .'. Gigi (di Gigi & An- nonsilaperte... 


ià'ihtrorii 


’AAlDCTTi 


«Hr «tedi «Ni*, «tonata**», . 

•PW fflut»Olkio*)A*g»: vm.. Lteburiu*. 
fona muto. M-.Cdd.Ppt («Metri 8® 


Vton» tlMiWO 
,« «tteto.dk *p«t 


1%«»J.1WqfWB»6o*, Verdi, Zte 

ÌmHW^ìMÌ’.LZ.. L: iZ: 

; Ao< Wbùrtrt, : Wqmrotort e Pd».’-- L 

.mrSMot Ppi (eterico* Buttatoci, 

! ubottà dittili Bu a- 


traMmtedowteoiMiMLg ? 

sterri* ratundo. dti^MuM 

d» tevwmart-, ■ Sff--. 


. ubati* (* vo*o:Pterio 


'uso rate» coriteor». 


p»r un roteato non aarabbé più - «■**: 

Lp 1 . 

, Tubo mala oom» fcMaBjtó 


flautoteww.i 
| mute «•» «teff 
tteteteo^nr 


kPOSIAUJTA' 


«t*MA 


MJz»MeoeuACOMces8io«eoQ.seitvnjQ 
'PTOABOMfATOTAUPfWWCIPAaOM 
APPAftTBtEtóA 08BkJ8AT0fttA 
MU1E AZIONI PEU-A BAI. :L"’ 


Pai « «; v«n», ewo. vaga, 

iUnMMi'P(ll (6t*noo),Pdj, f 

. ___,_, ^(jiÌM WSSÌliw?TOl 

->•*' dal fin; ~fós iga-jvg^i’^aw'^ir.ti'iv-~ -a: ’ 


E ' la Una det dtuvio di (pDt ch« 


P«rU*»:L«aa,Pds, ;:L • 
Parfo.Fotza Italia,Ppi (Bianco). 
PardlteAn, Ccd.LaburtsB.Ritond, 
Vérdi,Pp» WWWWMIWvnitoòtl.: 


a | \ Wanaabto®a»*noBn» dri», . 

:• toprailca iteli» Rte.pqWftoo 
.4%v :; ,tÌM»ala entrai ora. ’ [ *v 


Tutto casta come or* 


-\VI#n*élWnfllO 

A-.r**rteitoo»ute(f 


Uwrtsti. Ppl(Btenoo),Pds, Rrtoodaztono. 

ItertlIcK-'Fota».Italia, An, Bìforrvaton, 
Ced, Ppi (ButSggone). 


Tutto resta corno ora. 
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no 1995 


Battute e battutacce di stelle e stelline della Fininvest 
Il top di Paolo Uguori: «Silvio è un casco blu incatenato» 
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GIUSTIZIA E VELENI. 


Emilio Fede: «Non fu Contestabile a passarmi la velina 
allora non lo conoscevo. Ma era una persona autorevole» 



Il senatore Domenico Contestabile, ex sottosegretario 
alla Giustizia del governo Berlusconi, smentisce di aver 
passato a Emilio Fede la «velina» che anticipava al diret¬ 
tore del Tg4 le dimissioni di Antonio Di Pietro. Ma lo 
smentisce anche Fede, che a quanto pare conosce be¬ 
ne la persona che gli ha passato quell'anonimo: «Mi 
aveva telefonato una donna,' una voce autorevole, di 
governo, che potrei riconoscere». 


«MANNA 

■ MILANO. For« anche Emilio 
Fede, uno di questi atomi. dovrà 
(musare negli unici delia procura di 
Brescia per raccontare chi gli pas¬ 
sò la famosa velina, che annuncia¬ 
va In anteprima le dimissioni di An¬ 
tonio Di Pietro. Ieri, Fedeci ha spie¬ 
galo che conosceva bene la voce 
che gli annunciò lo scoop dell'an¬ 
no. «(lo dato la notizia perché pro¬ 
veniva da una voce autorevole, poi 
l'ho strappalo per non conere li ri¬ 
schio di rivelare le mie tonU», 

Alcuni (ternMI tomo (ditto che 
N rata» ohe Nwéta ei N N N ta- 
mteolonl di ometto ti fu prarat* 
di Deferto» c o ntem p li ». Imo- 


(Mi I'm ooO n o g o te i ta tate 
gknthta d«t (evento Bcrtuocc- 
M. 

Ma llguriamoci, a quell'epoca non 
conoscevo nemmeno Contesta bi¬ 
le L’ho incontrato per la prima 
volta parecchio tempo dopo, 

PWM 

una cena editoriale: làttei ha salu¬ 
tato, W he chiesto ai doflèghi «ri 
fosse e poi sono andato« «fatar¬ 
lo. 

M«te ttewere non ita ehm more¬ 
tte puoi teflhrtteNionlmo? 

Guarda, lo quella seta, il 2 dicem¬ 
bre dello scorso anno, ho ricevuto 
una telefonala. &a una donna, 
una voce autorevole che mi disse: 
«Di Retro sla per dimettersi dalla 
magistratura. Ira già consegnato ai 
suol capi la lettera di dimissioni. 
La notizia «certa, si (idi-. 

Mi, te avrai detto A quaMtcw- 
ilte avrai cttwtocM fora»? 

Mi ha detto.- «Non mi chieda altro, 
mi dia il numero del suo fax per¬ 
sonale e le mando due righe». Poi 
effettivamente e arrivalo il fax: lo 
sono rimasto un po' perplesso, 
poi ho detto le cose come stava¬ 
no: ci è arrivata questa notizia 
anonima, non sappiamo nulla di 
più, comunque «eco, questo fo¬ 
glietto io k> straccio. E l'ho strac¬ 
ciato anche per non correre il ri¬ 
schio di rivelare le mie fonti. 

Fatto, te Mi tra pra to aito nto t a 
Mito. I «afflitti a la tatetaMte 
nomina antnao ta tutta la re¬ 
dattati), mi annata ri (ore¬ 
rebbe atri ri riffomtar tl tatua 
«rat (atta vatMelw. Quaata voce 


MITI 


rateavate o* Mi dodo* tartan 
la not a» . Ere ma pareona cria 


Eia una voce conosciuta, ma non 
riconoscibile, comunque li assicu¬ 
ro, una voce autorevole, di gover¬ 
no. 

ta che aemo una voci ri (avar¬ 
ilo, ta nottata retriva da Piiaz» 

Cto*? 

No, no, di governo nel senso di 
una voce istituzionale, come pos¬ 
so dire, potrebbe essere anche di 
governo della magistratura... 

Manna tu quatta padana ta 


diaria? 

SI, era una voce conosciuta, che 
all'occonenza potrei anche indivi¬ 
duare. 

Mafrel cm accana iranno? 

No, piemontese, ma non era la Pi- 
vetti (che piemontese non é, 
ruta.). 



NCMrtrimxvterilonòn mi interessa¬ 
va questo tipo di indagine 

tarammo, sapevi 00 chi ta k> 
Matto mandato, aoa «a ta vuol 
dtaa> ai a laida dava retriva? 

Era una persona che aveva ricevu¬ 
to delle confidenze da un amico, 
e me le ha comunicale. 

Ito antico comuni? Quietino 
«ha rondava credula ta nottata? 

La donna che mi ha parlato era 
molti collegala a qualcuno, a un 
amico di Di Pietra che aveva rice¬ 
vuto quella confidenza. 

QutarituaricMè? 

(Risata di intesa) Lasciamo per¬ 
dere, ci siamo capiti. 

Aquario piatto non «ari chi ta 
precari ri Breada prtnbbe bt- 


Perché? Non ho, mica commesso 
on reato. 

Ho dotta Intonacarti, coma par- 
aorta Informata od fatto non ta- 
datarti. 

Ma io non sono tenuto a rivelare le 
mie fonti, quello che so è che era 
una voce di donna, se mi chiedo¬ 
no chi era e lo posso anche dire 
tua sorella, tua moglie. Non ti pa¬ 
re? 

Carta riva quaata faccenda è In- 
ereditato, adesso che al acopro- 


aetuCril ramacene, non erari? 

Evidentemente deve essere suc¬ 
cesso qualche (atto, un tetto priva¬ 
to intendo, che ha convinto Di Pie¬ 
tro a dimettersi. 

M privala ambra ormai «fra c« 

ria paca In tutta qeaata faccen¬ 
da: daotor montasi ehi entrano 
agfltapottori, Cantari oberi pre¬ 
terita ■peataneamanta e acca¬ 
sa U Hotre, pai an secondo to- 
stfenene. Rocca che ta ornanti- 
aca a ta aaatta ataaaa domo, ri 
SO nove m b re, DI Metro ri rimet¬ 
to. Subito dopo ta ricevi mari a 
sarisriariona. C'è ma strana 
catadderaa aalto dtte~ 

Eh si, perché Rocca va a parlare 
con gli ispettori il 30 novembre e 
proprio in quel giorno Di Pietro si 
dimette. A me te telefonata è ani- 
vaia il 2 dicembre dunque ci sia¬ 
mo, i conti tornano. E dire che 
non pensavo nemmeno di fare 
uno scoop. 


Proviti annuncia: 
«Querelerò 
Massimo D'Atana» 

a ooorritariore ri Fma Itala 
Calare Mariti ha anaanctata che 
■aerelattata aagratale del Ne 
Mattano c Marea par la 

attsrmadonl fatta Varila sarai 


la qtolritoaeadt oontmaM dalai 
riattar»«ancora malto 0 m teli 
puntarla dal Ma e ridotto a 

ic a n ttotari tataa pa r ra t e a re 
argomenti centro Barhticotri, 
malgrado la smontilo di tatti I 
ponanafgl oMamotl ta catraa da 
Panorama. Qutori -ha agghiaio 
Proviti - anche ■ Pdanon al eattrae 
al tentativo d ammantar» un pa» 
potoerane, contribuendo a montare 
un «eoo dia non astata par coprire 
vortt* scomodo su osi sor armai 
giurici a dover dtaa una parala di 
Chiei «zza. Comunque • ha 
prosofmtv Posponente ri Forza 
natte. aU 'onorevole D'Alata 
rtaerrerO lo atesao trattamento dot 
vari gionnH a g l a mo ri rti che hanno 
Inventato ad arto «noeta otaria, 
cftandata In gtaririo par 
ttaarctanoatodal dorma che tatua 
ri c tali rerln nl mi arrecano. Va do a* 
- ha coneluao • che non accatterò 
pagamenti In rata) « In arimene ri 
auriche cooperativa aatta 
IncMeata-. tori O’Mema tra l'altro 
aveva detto: Msntro a le u ni attesti 
di Bariuaconl cercmano ri uaara M 

Pietre par tara te acarpa a 
Bariuacoatqaaat'ultimo Biava 
meriti perfora la acarpe a Cri 
Pietro-. 


tri notino 

ha detto toeriti 



Errila Feda 



Ilo 

«confessare 

i flala a ieno .il 

.Iterarti oa ano* «Note 

MtaMtedMta'ProcaraAntlmafla 
««Merito tela Procurate 
Braaota-actaataoraMatara 

zi wggssgor 

F obìa, c raho rtnr a.tetai c ao to ro 
partito a paraagnorigtorid tutti! 

raaecor rim i tolto tang onti 

itcNono i, .. 

£ qaaMe perire N aotttatmato ri 
Mando» aiti nomare ta adtoata 
tenari p re sta no ri ori to tornito 


_v.ueamhteratoM 

w ta glta b aU pe to nnl ta nl H poma 
attorno a ari ruotatane I Bagliori 

rapato por opero puBtritotaota 
Wcrito a ctaa ha 0 à pat t e ggia to la 
pana adottata acaicarato. 
avrabhaaagrrito alta lattare ri 
oonrigfla «ventando I urtano 
taattatonad'oouaacaataoipto 
potaalltWNtBl potatici riottank 
attrtari 13 (teine pracatana a 
Pa tarmo-«giunga rii Mondo»- 
compariranno davanti ri gtorict 

MtedfM**- ndotelrt Catetere 
Manater a incoia Capita, l'ax 

-n »- «- oo- --S -É-sai 

proswsnts otHs nfum tKWmmm 

titaaMcotoriaon tatto grappata 


I! pm Salamone ha interrogato il legale di Gorrini. Oggi tocca alFex ispettore De Biase 

«Mister X? Se esiste lo troverò» 


La Procura di Brescia non esclude di interrogare l’ex mi¬ 
nistro Priviti, ma quando i tempi saranno maturi. Il pm 
Salamone spiega: «Se lo sento adesso, quel lo è un poli- 
tic©:' fa ttn^omizib e mi’b'atte. 
efcjpichlt^p mano». Ieri è stato sentito un legale diGorri- 
ni. -l'avvocato Stefano Traldi, accusato di favoreggia¬ 
mento. Oggi è atteso l'ispettore De Biase, lo 007 che ri¬ 
cevette il dossier contro Di Pietro. 


Ni E quasi l'ora di andare a pran¬ 
zo. ma per Fabio Salamone. il pm 
di Brescia che si è ritienilo tra le 
mani il fuoco delt'inchiesla su Di 
Pietro, l'ImervaHo di mezzogiorno 
slitta oimai abitualmente alle Ire. 
•E pensare che io ero abituato a 
mangiare seriamente: adesso è la 
stagiooe delle melanzane e dei po¬ 
modori». E mezzogiorno e una te¬ 
lefonata gli annuncia che su per 
arrivare nel suo ufficio l'avvocato 
Stefano Traldi, uno del tanti legali 
di Gorrini, pure iu< indagato per (a 
voreggiamento, come il suo colle¬ 
ga. Vittorio D'Afello. L’interrogato- 
rio durerà tre ore. ma Salamone ha 
deciso la segretazione di tutti gli at¬ 
ti di questa inchiesta. Il magistrato 
si limita a una precisazione: do 
non ho indagato nessuno per fatti 
che ineriscano l ' e s er cizi o delia 
protessione di avvocato-. Dunque 
c'è dell'altro? Salamone sorride, 
ma chiude gli sportelli 


Parta invece per spiegare il suo 
metodo di indagine riservatezza e 
rigorosa dilesa del segreto istrutto¬ 
rio. -Voi giornalisti dovete fare il vo¬ 
stro mestiere, ma io non posso per¬ 
mettere che gli indagati arrivino 
qui già preparali, con la lezione 
studiata a memoria. Oliandosi sie¬ 
dono su quella sedia davanti a 
me. sono io che ho in mano II palli¬ 
no Se scopro prima le mie carie 
quelli mi tiegano-. 

ToccaaOe Blasé 

Questa mattina su quella sedia si 
accomoderà Domenico De Biase, 
l'ispettore ministeriale che ha rice¬ 
vilo il dossier anonimo su Di Pie¬ 
tro, ma nell'immediato non si an¬ 
nunciano altri Interrogatori eccel¬ 
lenti. L’jx ministro Presiti é nella li¬ 
sta dei futuri invitali? Salamone 
non lo esriude, ma adesso è pre¬ 
maturo: -Quando inteirogo una 
persona, devo avere degli elementi 



in mano. Aito staio, se Previti venis¬ 
se qui. potrebbe parlare per ore 
senza dire niente Lui è un politico, 
se comincia a partale ta un 
zio 

VOCI 

cola-in mano». Lo stesso discorso 
vale per'Teié'gùardasignilèllSwkjto 
Biondi 7 «Alto stato non ho elementi 
per interrogare Biondi. In compen¬ 
so ci sono persone che ho già sen¬ 
tito, che potrebbero ritornare» 

Il magistrato bresciano procede 
con metodo. Ha iniziato a indaga¬ 
re su Di Pietro, ma adesso si trova 
tra le mani una storia di veleni e 
congiure di palazzo, rette da un;, 
misterioso Mister X -Per ora sto ad-, t 
cenando dei latti, se scoprirò un 
Mister X, avrà anche «in noma e un 
cognome. Voi avete (retta di arriva¬ 
re alle conclusioni, io seguo le in¬ 
dagini pezzo per pezzo. Non posso 
adeguarmi alle vostre esigenze di 
spettacolarità» 

Le perquisizioni 

Per questo non vuote pariate e 
per questo ha latto perquisire alcu¬ 
ne redazioni di giornali che aveva¬ 
no pubblicato verbali. »Non voglio 
limllare la libertà di cronaca, an¬ 
che se la federazione della Stampa 
se lè presa con me, accusandomi 
di questo. Ritengo però che chi ha 
tetto pervenire ai giornali i verbali, 
abbia interesse a farlo e voglio ca¬ 
pire chi è. lo taccio, vorrei che lo 
facessero anche gli aliti. Ma vedo 
che ad esempio, questo De Biase 


continua a rilasciare Interviste- 
li senatore Domenico Contesta¬ 
bile, q> termine deiTintenogatorio 
li venerdì, ha dettoche forse aveva 


l'ex .-«sottosegretario alla»,giustizia 

•ha mantenuto il patto del silenzio ci 
ha lenulo la bocca cucita, ma 
adesso è il magistrato che lo smen¬ 
tisce: -Contestabile è troppo mode¬ 
sto». Salamone non nega la spino¬ 
sità di questa inchiesta: -qui si cer¬ 
cai#,creare un polverone, di ter 
apparire tutti colpevoli cosi poi 
nessuno è colpevole, lo sono sici¬ 
liano, ho lavorato per anni in Sici¬ 
lia e mi ricordo quali erano le valu¬ 
tazioni sulla malia negli anni '80: 
fono tutti maliosi dunque nessuno 
>m$flòso. Adesso è la stessa coso. 
BrèqUesto voglio procedere conse¬ 
quenzialmente e affrontate le cose 
Uh» l(tla volta». Se te prende anche 
con la corporazione degli avvocati 
perché i giornali di ieri riportavano 
dichiarazioni det professor Gaeta¬ 
no Pecorella, presidente della ca¬ 
mera penate, che denunciava Va- 
bitudine delle procure di Intercet¬ 
tare fedele fonate tra i legali e i loro 
assistiti. Un'allusione neppure tan¬ 
to indiretta a intercettazioni di con¬ 
versazioni teteloniche tra l’avvoca¬ 
to D'A ; elto e il suo cliente Gorrini. 
Salamone rettifica: -nessuno ha 
messo sotto controllo il telefono di 
D'Afelio. Sarebbe bene evitare di¬ 
chiarazioni inutili» 

OSR. 


I «ladri» sono entrati anche negli uffici di Franco Tato e Leonardo Mondadori. Frugati i cassetti dei giornalisti 

Effrazione nella sede romana di Panorama: è giallo 


Strano (urto negli uffici romani deila Mondadori e di 
«Panorama»’. È avvenuto nella notte tra venerdì e saba¬ 
to. Sono stati rubati due milioni. I «ladri» sono entrati 
nelle stanze di Franco Tato e di alcuni giornalisti. L’ef¬ 
frazione presenta alcune anomalie tecniche. E avviene 
dopo che «Panorama» ha pubblicato un articolo in cui 
si parla di un dossier anli-Di Pietro e del ruolo avuto nel¬ 
la vicenda dal senatore Cesare Previti. 


«UHBMlOTtWCI 


m ROMA. Al commissario non 
piacciono ì teoremi. Stiamo ai fatti, 
dice, e cartesianamente aggiunge: 
■Per il momento, disponiamo di 
una sola, e minima, verità: sono 
stati rubati due milioni». Vero Ma 
sono stati rubati negli uliici della 
Mondadori, dove Ira sede anche la 
redazione romana del settimanale 
■Panorama», e «Panorama» in que¬ 
sti giorni ha scritto di Prevtti, e I •la¬ 
dri» hanno (togato nei cassetti dei 
giornalisti... Mettiamola cosi: se 
fossero semplici ladri, si (lattereb¬ 
be di ladri sfortunati. Due milioni, 
una miseria. 

Due intitoli 

Il furto ò avvenuto tra le venlidue 
di venerdì e le olio di feri. Alle ven- 
lidue. ogni sera, il custode chiude il 
portone. Alle otto, ogni mallina, lo 
riapre. Ieri, la sorpresa. Viene av¬ 
vertita la polizia. Ad un primo, 
sommario, esame sembrano man¬ 


care soltanto i due milioni che ta 
trovavano nella cassa della segre¬ 
teria Però: i «ladri» sotto entrati in 
quasi tutti gli uffici- Anche in quello 
che ospita, neile loro trasferte ro¬ 
mane, Franco Tato e Leonardo 
Mondadori. Il vertice dell’azienda, 
insomma. 

I redattori di -Panorama» sono 
sconcertati. Notano subito che i 
•ladri» sembrano esseisi fermati a 
lungo nella stanza di Pino Buon¬ 
giorno e di Tino Oldani. Pino 


Buongiorno guida la redazione ro¬ 
mana di •Panorama» e, come vice¬ 
di rettore. cura il settore • Attualità». 
Ha dunque seguito da vicino il ca¬ 
so ■Previti-Di Pietro» sul quale ha 
scritto Marcella Andreoli. t una vi¬ 
cenda. questa, di cui si é mollo 
parlato nei giorni scorsi. In buona 
sostanza. «Panorama-ha sostenuto 
che. quando Cesare Proviti era mi¬ 
nistro della Difesa, dal «gabinetto 
del ministro» fu invialo un dossier 


su Di Pietro agli ispettori del mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia. 

Proviti, esponente di Forza Italia 
e fedelissimo di Berlusconi, ha. re¬ 
plicato con durezza Squallido, se¬ 
condo lui, il giornalismo praticalo 
da «Panorama-, Il senatore ha usa¬ 
to parole nient’alfatto neutre: 
-macchinazione», -polverone», 
complotto antt-Bcriusconi. La sto¬ 
ria è intricatissima, lì settimanale, 
infatti, è della Mondadori, la Mon¬ 
dadori è della HninwesL ta Fìnta- 
vestòdi Berlusconi. 

Il contesto 

Guerra in tenàglia, giurano alcu¬ 
ni. E ipotizzano die Andrea Monti, 
il direttore, abbia pubblicalo que¬ 
sto e altri scoop anche per difen¬ 
dersi dagli attacchi di quanti, in 
Forza Italia e nella Finuivest. non lo 
amano. Un'eventuale rimozione 
sarebbe interpretata come una 
vendetta politica nei confronti di 


un -giornalismo scomodo». 

Il furto, perciò, s'inserisce ogget¬ 
tivamente in un contesto avvelena¬ 
to. t •ladri* cercavano documenti 
riservati? Che cosa hanno portato 
via. oltre al denaro? Si tratta, forse, 
di un'intimidazione? Una cosa é 
cena: alcuni redattori di .Panora¬ 
ma» stanno ancora lavorando sulla 
vicenda Di Pietro. È normale, fisio¬ 
logico: si tratta di un -caso- aperto 
e importantissimo. 

Evidentemente, il comm issano 
ha ragione per il momento, sap¬ 
piamo che sono stati rubati soltan¬ 
to due milioni. A quanto pare, pe¬ 
rò. il «delitto- presenta alcune ano¬ 
malie tecniche. Innanzitutto: sul 
portone non sarebbero stati indivi¬ 
duali segni di scasso, segni indivi¬ 
duali. invece, su una finestra For¬ 
zata dall'Interno. Questi due parti- 
colan sembrano accreditare ta se¬ 
guente ipotesi: qualcuno si è na¬ 
scosto negli uffici di via Sicilia pri¬ 


ma della chiusura È entrato in 
azione subito dopo ta chiusura. È 
fuggito dalla finestra (la disianza 
dal suolo « minima ). 

É già successo 

Ecco, poi, un albo elemento 
-sorprendente». Sembra che sulla 
scrivania di Pino Buongiorno non 
siano state rinvenute impronte 

•estranee». E non tutti i ladri usano i 
guanti, i balordi, di solito, lavorano 
a mani nude. Occorre inoltre ricor¬ 
dare che la sede romana delta 
Mondadori c di -Panorama- ha già 
«rubilo un nitrazione. Lo scorso di¬ 
cembre. 

•Siianio ai fatti...», dice ancora 
una volta il commissario. «Aspettia¬ 
mo l'esito delle indagini. Come si 
fa a ipotizzare questo o quello se 
gli accertamenti sono ancora in 
corso 7 Noi iavnramo è l'unica co¬ 
sa che possiamo fare». 

Dalla Mondadori, arriva un co¬ 


municato ufficiale. Burocratico: 
•Sono siati rinvenuti segni di effra¬ 
zione e di furto nella nostra sede 
romana. Sono siati oggetto dei ma¬ 
lintenzionati gli uffici della presi¬ 
denza di Mondadori Pubblicità e 
della redazione di "Panorama". U 
Mondadori resta in attesa degli svi¬ 
luppi dei rilievi e delle indagini 
svolti dalla polizia scientifica-. E 
Andrea Monti, citando involonta¬ 
riamente il commissario: -Come al 
solito, stiamo ai latti. Attendiamo i 
risultati e i rilievi dell'autorità inqui¬ 
rente prima di esprimere qualsiasi 
giudizio», 

Le indagini, nei prossimi giorni, 
potrebbero accreditare l'ipotesi del 
semplice (urto oppure quella del¬ 
l'intimidazione. dell'effrazione 
commissionata. Nel pomo caso, si 
tratterebbe di una stranissima (e in 
parte gustosa) coincidenza. Un 
giallo, nel secondo caso. Un altro 
giallo. 
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Il Consiglio di classe del Pasteur di Roma impedisce ad un liceale di affrontare gli esami 



■ ROMA. U canna fumaria non 
aspira bene? Cinque mtóni di. 
multa. La messa a lenta <jè«'tiri- 
ptanto «teorico non « èolleg^ia 
correttamente? Atei cinque milioni 
di multa, lo scaldabagno non è 
alato montalo da un Ostali More 
autorizzalo? Ancora cinque milioni 
dt mute. E «od via; 9000 giusta¬ 
mente - motto severe le sanzioni 
previste dalla legge 4 $ dei 1990 sul¬ 
la messa in sicurezza di tutti gii im- 
planli domestici per chi (dòpo le 
proroghe che hanno fatto via via 
sitare il termine) non avrà provve¬ 
duto a mettersi m regola entro il 
prossimo 30 ghigno. L'adegua¬ 
mento alle nuow. rigorose norme 
di sicurezza riguarda praticemerite 
tulli gli impianti e gli apparecchi 
1 0 a gas, non Importa sè ai- 
ttocon - 1 
lascen- 
ecanne 

fu marie, dai videocitofoni ai tubi 
del gas. A tersene carico - richie¬ 
dendo l'intervento di Installatori 
specializzali e autorizzati, che a lo-. 

10 varia debbono rilasciate al ter¬ 
mine del lavori di adeguamento un 

apposito certificato - debbono es¬ 
sere i proprietari degli impana- 
menti e gli «wokvistretoritfel con¬ 
domini, che peraltro di tempo per 
mettersi In regola ne hanno già 
avuto in abbondanza. 

Eppute c’è chi sostiene II contra¬ 
rio: •! tempi sano motto stretti - al¬ 
terna Il presidente defl'assoèiazló- 
ne desti amminksttatorl di tóndo- 
mini, Giacomo Ferrari -, peteM'da 
quando e stalo emanato II regola¬ 
mento di attuazione della legge so¬ 
no passati poco pii) di due annue 

per molti di questi lavori occonono 

progetti e autorizzazioni di Usi Co¬ 
mune e rigai del h»co che non si 
oOHWnqJn pocq, tempriti.E ^Bo¬ 
ra? (ài ?ohuinne starebbe in una 
tunvq proroga, che U gpvwno sa- 
reWteperpItro gli anenprtpai «'ri¬ 
cadere «no alla fine dell'anno Ma 
c'è chi, come la CoofedUlzta, la 
1 ancora insufficiente, è ri¬ 
da chiedendo che il termine 
(spostalo, come per gliedfflcl 
«cl, «MWtara al 30 giugno 
1998: «So lo si è fatto per"*® al 
quali accede i pubblico -1 afferma 

11 presidente dell'associazione, 
Corrado Sforza Fbgttani - è segno 
che questo non è poi cosi esporto 
a pencoli gravi, Non si vede allora 
perchè debbano essere discrimi¬ 
nati I privali, ai quali «irebbero 
imposti adempimenti ritenuti su¬ 
perflui 0 comunque ri irvi abili, per 
gli edifici pubblici-. Nelle case, pe¬ 
to, cl sono bambini piccoli e perèn¬ 
ne molto anziane che possono 
non essere sufficientemente atten¬ 
te. E negli uffid pubblici, di solilo, 
non si va a dormire la notte, uno 
dei momenti pio pericolosi, per 
esemplo per le fughe di gas. Resta 
allora un sospetto; non è che - in 
tempi di vendile massicce di ap¬ 
partamenti di enti e assicurazioni - 
si tenta di scaricale costi ed-ewen- 
luali multe sugli Inquilini già co¬ 
stretti a mille sacrifici per fai tonte 
ad anUCtpt e mutui per non rima¬ 
nere senza casa? 


rictxrro KOCM ContrMio 


«È analfabeta, bocciato» 

E lui replica: «Sono solo insulti» 


•Macché analfabeta. Non sono un grande studioso e la 
bocciatura me la meritavo. Ma gli insulti no, quelli non 
me li aspettavo proprio- La mia famiglia è addolorata». 
Fabrizio P.. 19 anni, non è staio ammesso agli èsami di 
maturi^. Il Consigli© dj c lasse dello scientifico «Pasteur» 
di fcMira l’ha BtfccHW con la motivazione: il ragazzo 
non sa leggere e scrivere. Il suo insegnante di Filosofia 
ha presentato un esposto al preside. 


m ROMA. «Sono un ragazzo nor¬ 
male? Cosa dicono di me a scuola? 
Come mi descrivono i compagni di 
classe-? Fabrizio P., 19 anni, figlio 
di operai, ha la voce rotta dal pian¬ 
to. La bocciatura se l'aspettava. Ma 
quel marchio di -liceale analfabe¬ 
ta- che gli è stato cucito addosso 
dall'lnsegnarite di Italiano, proprio 
non gli va ghl. -È un'accusa falsa • 
spiega ai telefono -. k> so leggete e 
scrivere. Sono a un passo dalla ma¬ 
turità...-. 

Anche gli amici di Fabrizio sono 
rimasti sconcertati, len gti sono sta¬ 
ti vicini. A turno sono andati a tro¬ 
varlo a casa, per non lario sentite 
solo in questa brutta storia. Chi lo 
conosce bene dice che è un rial¬ 
zo preciso e disciplinalo: chiede 
sempre i compiti, anche se non 
studia molto. E fa il mtnor numero 
di assenze. Ora. peto, dovrà fre¬ 
quentare per la terza volta la V se¬ 


zione E dello scientifico -Pasteur- 
di Monte Mario, a Roma Non è sta¬ 
to ammesso agli esami, perchè 
non sa tenere la penna in mano. Il 
7 giungo scorso, in sede di serotini, 
la professoressa Gargara k» avreb¬ 
be definito -un completo anallabe- 
(a-. Parole pronunciate con sdegno 
e raccolte dal collega Pasqualino 
Del Grosso (storia e filosofia), che 
ha subito inviato sui caso un espo¬ 
sto al preside dell'Istituto. 

La famiglia del ragazzo pretende 
delle spiegazioni e delle scuse 
Spiega il papà: -Mio tiglio è stato 
messo alla berlina La gente lo 
considererà un deficenie. adesso. 
Gli hanno messo addosso un brut¬ 
to marchio, non lo meritava. Fabri¬ 
zio è un ragazzo puntiglio*}, quan¬ 
do sì mette a studiate è capace co¬ 
me tutti gli altri di prendere dei set¬ 
te e degli otto. Mi hanno detto che 
l'hanno boccialo perchè gli man¬ 


cano le basi. Ma non è la scuola 
che doveva dargliele queste nozio- 
ni.Ono*? 

Secondo il pedagogista Mauro 
Laeng. non è del tutto infrequente 
che alcuni studenti riescano a per¬ 
correre tutta la carriera scolastica 
pur avendo un deficil di istruzione 
assai grave. -Dovale ragazzi delle 
superiori che commettorvoenori di 
ortografia e leggono in maniera 
stentata - ha precisato il docente 
universitario - è un (ano sempre più 
trequente. È un segnale di allarme, 
che evidenza te difficolta della 
scuola di massa nel seguire atten¬ 
tamente i singoli studenti- 
Un analfabeta al Ifceo. £ enei 
Fabrizio? 

Macché' So leggere come bufi. So¬ 
no i temi che non so fare tanto be¬ 
ne Il componimento scritto mi ri¬ 
sulta difficile Credo che bisogna 
essere portati a scrivere di lettera¬ 
tura 

E attori, come spiega la motfv»- 
riane fiato imo non «rerataate— 
agli aure I? 

È una cosa assurda Non contesto 
la bocciatura, intendiamoci. Me la 
meritavo, visto che non studio 
motto. E questo si sa Ma definirmi 
un analfabeta.. E dalia stessa in¬ 
segnante che ho avuto lo scorso 
anno e che mi aveva dato la suffi¬ 
cienza Non capisco Proprio non 
mi dò pace Perchè la Gargara ha 
atteso la vigilia dell'ammissione 
alla maturità per fare queste accu¬ 


se’ Mi considera sul serio un anal¬ 
fabeta oppure Intendeva dire che 
sono incapace » loie 1 verni’ 

»c»ata I prossimo anno? 

Il diploma lo devo prendere. An¬ 
che se la depressione del momen¬ 
to mi porterebbe a smettere di stu¬ 
diare. Ma io devo lare per me stes¬ 
so e soprattutto per i miei genitori. 
Loro l'hanno presa male questa 
brutta stona. Molto più di me. E 
non voglio che mio padre e mia 
madre si debbano vergognare di 
me 

U c aarig azma «'aurica la m» 
Inserterete diitattasa? 

Sono troppo arrabbiato per espri¬ 
mere giudizi e raccontare quello 
che provo. Ma posso dire che se 
tossi stato ammesso agli esami 
avrei portato proprio la sua mate¬ 
ria: Italiano, e per seconda ingle¬ 
se. 

Altera ira* andar* cari mate la 
lattare- Quanto ha prosa al qua¬ 
dri? 

Tre Si. sono stato bocciato con tre 
in italiano. Non sono l'unico della 
classe ad avere delle lacune Sia¬ 
mo stati in motti a collezionare 
brutti voti sulla pagella Ma questo 
non mi spaventa. So già che l'an¬ 
no prossimo dovrò impegnarmi di 
più. E sono deciso a tarlo Anche 
perchè ho un sogno nel cassetto: 
andare all'untversità. 



ma senza 



I L MALESSERE nella scuota e 
del quale il contratto è un ca¬ 
talizzatore ha ragioni antiche 
almeno quanto il tempo del qua¬ 
le si attendono riforme e innova¬ 
zioni deli bitelo sistema scolasti¬ 
co. 

E inodi del ritardo vengono al 
pettine e sono nodi difficili che. 
se non sciolti, rischiano di inchio¬ 
dare il sistema Scolastico a una si¬ 
tuazione di palpitai! Gli operatori 
della scuola, frenati in larga parie 
da un non mai dichiarato patto di 
scambio (poco ti chiedo poco 
puoi darmi) durato decenni sì 

tarano di fronte a urgenti neces¬ 
sità di cambiamento senza preci¬ 
si riferimenti, basso riconosci¬ 
mento sociale delta loro funzio¬ 
ne. inadeguatezza del ruolo pro¬ 
fessionale e detta preparasene a 
fronte di vecchi e nuòvi sempre 
più complessi compiti, dentro un 
sistema basato su una gestione 
burocratica centra liste, spesso Ir¬ 
responsabile e' deresponsabiliz¬ 
zante, in un quadro di ordina¬ 
menti in targa parie senescenti. 

E la scuola si trova disarmata a 
rispondere alle sfide- Il Parlamen¬ 
to è lentissimo a produrre riforme 
(l'unica significativa e imperlan¬ 
te. relativa alta scuota eie menta- 
re, risale a 5 anni fa) l’innatza- 
mcnto ddl'obWigo e la ri torma 
della scuota secondaria superio¬ 
re e delta formazione professio¬ 
nale si avviano verso il 30 >> anno 
di dibattili e tentativi legislativi an¬ 
cora senza esito, la legge-quadra 
dell'edilizia scolastica da 3 anni 
attende di essere licenziate dal 
Parlamento, te nuova «orinazione 
universitaria per tutti i docenti, 
sancita da una legge del 1990, 
ancora non decotta, l'abolizione 
degli esami di riparazione è an¬ 
cor* affidata a, un, decreto legge 
che non si riesce a convertire. 

E l'autonomia, inlesa come ri¬ 
forma del sistema basata su de¬ 
centramento e responsabilità, ri¬ 
tenta in questi pomi la strada 
parlamentate della delega dopo 
il disastroso passaggio di D'Ono- 
frio a! ministero Ere risorse fi¬ 
nanziarie sono inadeguate e 
spesso mal spese nè i rasparmi, 
finora sono rimasti a favore delta 
scuota. 

Questo è il quadro entro il qua¬ 
le sorge ed oggi esplode il disa¬ 
gio, incubalo aa un lungo silen¬ 
zio (interrotto sokr dalle manife¬ 
stazioni degli studenti) e che og¬ 
gi rischia ai Incanalarsi In una 
proteste contro tutti e lutto, per¬ 
dendo il (ilo delle ragioni e delle 
prospettive, «tota cavalcato Irre¬ 
sponsabilmente anche da quelle 
Ione politico-sindacali che netta 
sostanza non vogliono cambiare 
nulla e si oppongono anche in 
sede parlamentare ai processi di 
nforma. AJIora è bene recuperare 
la ragione politica di questa situa¬ 
zione complessa e difficile che è 
questione non solo detta scuota 
(dai docenti agli studenti, alle or¬ 
ganizzazioni e associazioni sin¬ 
dacali), ma anche delta politica, 
dei suoi soggetti e delle sue Istitu¬ 
zioni, dai quali debbono venire ri¬ 
sposte precise, sapendo che nes¬ 
sun impegno può, a questo pun¬ 
to, produnes' L “~ 


e subito effetti concreti 


globali. ’ ! 

La matassa dei problemi detta 
scuota (leggi, riformo, risorse), 
ruotte finalità) va assunta come 
grande questione nazionale nei, 
concreto delle scotte strategiche, 
delie priorità sulle quali legifera¬ 
re, dette necessità di adeguate 1 ri¬ 
sorse finanziarie da allocare. tv, •• 

Non c'è oggi una scorciatoia, 
non c'è oggiuna possibilità di 
semplificare ciò che colpevoli ,ri- ? 
tardi sottovalutazione e spesso! 
strumentali blocchi al processi ri¬ 
formatori Iranno teso complesso, 
più difficile e bisognoso di tempo, 
non breve e di grande chiarezza. 
nelle scelte per essere risolto. 

Il contratto, anche se non subì - 
to, dovrà e potrà essere chiuso se. 
saranno riscontrate alcune con¬ 
dizioni (dagli orari al congedi, 
dalla dirigenza scolastica all’im¬ 
pegno al recupera del differen¬ 
ziate fra inflazione programmate 
e reale, questione non semplice 
visti i vincoli della legge finanzia¬ 
ria e I limili posti in capo a tutti i 
contratti pubblici percuì occorre¬ 
ranno aloe leggi finanziarie che 
non quella di paternità Iwrlusco- 
rtiana) e infine la valutazione 
(chi valute, come e cosa valutale 
anche al fine delta progressione 
di barriera e dei riconoscimento 
economico delle diversità di pre¬ 
stazione). 

fi QUESTO UN NODO (fino- 
H ra rinviato a una successiva 
Li iase delia contrattazione') 
rispetto al quale va superato l a- 
nacronbticoegualiterismo, riddi- 
nettdo i trattamenti in rapporto 
anche a (unzioni diverse ritritate 
dalle necessità delta scuota, non 
dalla capacità di potere contrat¬ 
tuale di qualche parte. E questo 
della valutazione, al di là dì ogni, 
opportuna e perseguibile ) cu po¬ 
sta di miglioramento, è un nodo 
difficilmente scragllbile in modo 
radicate finché permana- l'assen¬ 
za di reali swimenti di valutazio¬ 
ne. Qui la risposta finale può ve¬ 
nire strio e se nel quadroni* ge¬ 
nerale dett autonomia si dà vita a 
un autonomo sistema nazionale 
di valutazione che. solo, può su¬ 
perare l'attuale difficoltà (salvo 
che qualcuno non creda davvero 
che solo il capo d'istituto debba 
valutare!). £ questo un primo, 
non unico esemplo di come oggi 
la vicenda contramiate sotto mol¬ 
ti aspetti si intreccia con la que¬ 
stione delle ritenne e di un» nuo¬ 
va politica scolastica. Questo cor¬ 
to circuito si può superare se ì 
due processi procedono assieme 
secondo una contestuati^ che 
non è tanto e solo temporale, 
quante politica. E bene altera ra¬ 
gionare, assumere precise re¬ 
sponsabilità sui plano del merito 
e del metodo (anche per quanto 
riguarda la questione contrattua¬ 
le) ma a nessuno è concesso di 
usare a fini strumentali e senza 
indicazione di prospettive il disa¬ 
gio che può inchiodare la scuola 
all'impossiMltà del cambiamen¬ 
to. Qui sta il nodo anche della at¬ 
tuale difficile vicenda contrattua¬ 
le sul quale occorre pronunciarsi: 
si vuote spingere verso il cambia¬ 
mento o lasciare le cose come 
stanno? 


In una media vicino a Roma la preside fa promuovere tutti tranne due disabili per avere una scuola modello 

580 alunni, respinti solo gli handicappati 


Alia «Marconi» di Monterotondo, su 580 studenti, sono 
stati bocciali solo due ragazzi portatori di handicap. A 
farlo notare, polemicamente, è stato un gruppo di pro¬ 
fessori che si è battuto, in sede di consiglio, per non far 
passare «il diktat» della preside Caterina Manco. «Sono 
stali promossi i pluriripetenti del tutto disinteressati alla 
didattica - ha precisalo la docente -. Semplicemente 
per sanare situazioni che creavano disagio alla scuola». 


Corruzione di minori a Salerno 

Amanti sotto inchiesta 
per una notte d’amore 
davanti ai tre figli di lei 


■ MONTEROTONDO (Roma), Ha 
(atto bocciare due ragazzi disabili 
e promuovere gli «asini, storici dei 
suo istituto, la media -Guglielmo 
Marconi, di Monierotontto, perchè 
voleva una scuota modello. La pre¬ 
side Catarina Manco, desiderava 
«sanare, tutte le situazioni che 
creavano disagio, come la presen¬ 
za nette classi di pluriripelefiti del 
tutto Interessati all’attività didattica. 

Due bocciati so 580 studenti: un 
ragazzo con una gravissima situa¬ 
zione psicologia e una ragazza te- 
traplegica. che ftequentavano se¬ 
zioni differenti. E che II prossimo 
anno dorranno ripetere la n e III 
media Al diktat dei capo d'istituto 
avrebbero provato a imporsi un 
gruppo di docenti Ma in sede di 
scrutinio finale sarebbe Invece pas¬ 
sata la «roce grossa* della preside. 
È quanto ha denunciato Ieri una 
professoressa di Matematica e 
Scienza, che vuole restare anoni¬ 
ma. «Sono quindici anni che inse¬ 
gno alla Marconi - ha sottolineato 
(Insegnante -, Credevo di lavorare 
in una scuola abbastanza seria. 


Adesso sono disorientata. Mi sento 
a disagio perchè sono certa del¬ 
l'assurdità della situazione Ma non 
ce i'hocor. I» preside Bensì con gli 
altri colleglli che si sono lasciati 
trascinare dalla direttiva del capo 
d'istituto». 

Secondo la professoressa, con 
un colpo di spugna sono siati pro¬ 
mossi tutti gli studenti. Compresi 
quei giovani non meritevoli e defi¬ 
niti dalla scuoia soletti a rischio 
sociale. Qual è la motivazione del 
verdello riapprovitene’ L'ambi¬ 


zione di dirigere una scuola ideate, 
senza pio persone che alle soglie 
delta maggiore elà siedono ancora 
ria i banchi. Distartrarido. magari, 
le lezioni giornaliere 
-Si è venula a creare una situa¬ 
zione anomala - precisa l'inse¬ 
gnante di Matematica • Non si era¬ 
no mar venficati episodi del genere 
negli anni ivissoti. Ci si chiede di 
continuo di dare valutazioni sul 
rendlniento degli alunni. E in sede 
di valutazione si tanno invece delle 
alter,ix\orii È. vero ette per i porta¬ 


tori di handicap bocciati era co¬ 
munque stata previsto una perma¬ 
nenza più lunga tra i banchi, per il 
loro bene. Ma il metro usato per lo¬ 
ro è troppo penalizzante rispetto a 
quello usato per i normodotati non 
meritevoli.. 

E la preside sotto accusa, come 
si difende’ Caterina Manco si di¬ 
chiara tranquilla. Dice che nella 
sua scuola non si è verificata nes¬ 
suna disparità di trattamento Anzi 
-I due ragazzi portatori di handicap 
sono stali valutati auloinimamen¬ 
te. come prescrive la legge E in 
pieno accordo con le la magie e 
con l'équipe della Usi del territorio 
Non tv» (arto nessuna forzatura al 
corpo docente - ha spiegato il ca¬ 
po d'istituto - Ho semplicemente 
lomito fora ‘lei criteri da adottare 
in sede di valutazione finale Cosa 
che il collegi» docenti ha delibera¬ 
to autonomamente*. Poi. la ni¬ 
di- ha aggiunto: -Certo, m presiedo 
gli sanimi e nei casi in cui si è do¬ 
vuto volare . Bue' Ho votalo per 
bocciati*. 


Le 578 promozioni, secondo il 
capo d'istituto, sarebbero avvenute 
con il pieno consenso del consi¬ 
glio di classe e sulla base del ri¬ 
scontrato miglioramento degli 
alunni -D altra parie ha continua¬ 
to la preside - la scuota si è impe¬ 
gnata in attività di recupero e di so¬ 
stegno per colmare lo svantaggio 
sociale e didattico dei soggetti a ri¬ 
schio. Che nella mia scuola ci so¬ 
no. F. sono lami. Tutti i pluriripeten- 
ti sono siali inseriti nel progetto di 
educazione alla salute, come pre¬ 
vede una normativa dello Stato e 
una circolare del ministero della 
Pubblica istruzione*. E per i due ra¬ 
gazzi disaMi. quali sono stati i cri¬ 
teri di valutazione’ -È stata verifica¬ 
ta l'utilità di iraitenere gli studenti 
iteiie classi di appartenenza - ha 

concluso Caterina Manco La ra¬ 
gazza della terza ha potuto speri¬ 
mentare la lezione sul computer 
Un progetto nuovo, che proseguirà 
t anno prossimo consentendole 
una comunicazione pia autono¬ 
ma- O Mo fer 


m SALERNO Una giovane donna, 
sposata e madre di tre bambini, Ri¬ 
ta C., 28 anni, di Salerno, e il suo 
amante, Gaetano D.2S anni, com¬ 
merciante sono stati denunciali 
dalla polizia per sottrazione e cor¬ 
rezione di minori. Secondo l'accu¬ 
sa i due hanno irascorso una notte 
d'amore in un albergo della litora¬ 
nea tra Salerno e Pontecagnano. 
davanti at ne figli della donna, due 
bambine di II e 10 anni, e un bim¬ 
bo di 9 anni. Rita C. aveva da tem¬ 
po una relazione con il giovane 
commerciante, che aveva presen¬ 
talo al marito, Gaetano F.. notò 
commercialista della zona orienta¬ 
le, come un suo amico di infanzia. 
1 due amanti - secondo quanto ri¬ 
ferito ad un assistente sociale dalla 
figlia più grande di Rita C. - soleva¬ 
no avere rapporti su! divano dell'a¬ 
bitazione della donna, trienne il 
marito di questa riposava. L'altra 


sera però i due hanno decìso di 
nascorrere la notte in albetgo. Rita 
C. ha preso con sé i figli e, insieme 
ai commerciante, si è presentata in 
un albergo in riva al mare, dove i 
due amami hanno affittato una 
stanza La bambina più grande 
aveva lasciato un biglietto al padre 
in cui aveva scritto che con t fratelli, 
la madre e lamico di famiglia 
avrebbe doimito inori casa II mari¬ 
to di Rita C. si è subito recato alla 
polizia per denunciate l'episodio. 
Gli agenti sono riusciti a rintraccia¬ 
re l'albergo che ha ospitato Rita C. 
con II suo amante e i bambini, ma 
gli occupanti etano già andati via 
per rientrare a Salerno. Successiva- 
menie i piccoli hanno raccontalo 
ad un assistente sociale di avere 
assistito per tutta la notte ai rappor¬ 
ti tra la madre e il giovane com¬ 
merciante. Da qui la denuncia in 
stato di libertà per i due amanti 
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REPORTER SOTTO ACCUSA. Proteste per il servizio girato con siringhe e profilattici 
i —w i wniTHtir(WffTn vim amammmmm Intervista con Italo Falcomatà: «Inventare non serve» 



Catari/Anta 


Sulla Bbc la rabbia di Reggio 

D sindaco: non sono offeso, ma la stampa... 


Infuna la polemica a Reggio dopo l intercettazione di una 
troupe della Bbc che spargeva segni di degrado sul Corso 
cittadino II sindaco (pds) Italo Falcomatà «Siamo stati 
feriti Chiederò alla Federazione nazionale della stampa 
un intervento nparatore Se hanno dovuto costruire la 
sporcizia è perche ce n è sempre meno per le strade Sia¬ 
mo pieni di problemi Ma ai giornalisti tocca rischiare per 
raccontare come hanno fatto quelli morto in Jugoslavia» 

i _ DAL NOSTRO INVIATO _ . 

A1BOVMULMO 1,1 


m REGGIO CALABRIA La città si 
scopre Indignata Nessuno ancora 
sa die (ulta la stampa europea è 
univoca nel condannare I episo¬ 
dio Quella di Reggine una rabbia 
in proprio non c è attenuante per 
gli inviati della Bbc sorpresi a spar 
gore i segni del degrado Reggio è 
una città tormentala piena di pro¬ 
blemi dramntafid Basta Allenita 

nani dal centro storico per sbattere 
contro i segni lasciali dalle offe» 
di una speculazione edilìzia che 
non teme confronti per indovinare 
le (edle terribili delle guerre di ma 
lia Archi 6allk.o Gebblone Aran 
gea ci sono peniene dove il nome 
delle strade potrebbe venire sosti 
rullo da quello del molli ammazza 
li agli angoli ira munii di spazzalo 
id e palazzi costituti solo a metà 
Ma a Reggio c è anche una gran 
voglia di vollat pagina Di ricostruì 
re una (rama di vivibilità <é no 
slalgia * dice il sindaco con voce 
mite - di pulizia e di verde pubbli 
et» anche la paura che lutto tomi 
come ai tempi bui di tangenlopoli 
è un segno in positivo 
La truope della Bbc dice di aver 
lavorato anche a questi filoni ma 
noncicredenessuno Nessunoeo- 
nnioque lo sapra inai perché dilli 
i lime nte il materiale giralo già al 
I estero assieme all operatore free¬ 
lance venuto da Parigi diventerà 
un servizio La rabbia non era mai 
esplosa quando i giornalisti 'friTH- 
siien. avevano compilalo I inventa 


no delle brutte (ente lasciate da po 
litici coroni e disponibili Ma que 
sia volta i segni del degrado sono 
stati portali dove non c erano co¬ 
struiti di proposito con I aiuto di 
qualche ragazzino -scritturalo» per 
tarsi nprendere accani» a smnghe 
lattine e preservativi 

Italo Falcomala sindaco della 
città non I ha mai visto nessuno al 
zare la voce o enunciare a un ra 
gionamenlo pacalo «Sono indi 
spettilo Non mi sento nè oltraggia 
lo nè otleso Sono soltanto ndi 
spettilo perché alle soglie del Due 
mila si pensa a luti altro uso della 
slampaedei suoi strumenh- 

Co*a al aspetta » sindaco « una 
grand* città da una grande tato 
vWon* europea? 

Mi aspetto il rispetto di quelle che 
si dice siano le leggi della stampa 
Per intenderci un rapporto corei 
lo stampa verità Capisco pedino 
e non sono d accordo che si pus 
sa talvolta enfatizzare Ma se un 
giomal-sta non rappresenta la ve 


ma se non si sforza di farlo con 
grande onestà intellettuale tradi¬ 
sce il suo mestiere Quando a 
scuola spiego ai ragazzi t incontro 
tra Dante e Cacciaguida parlo 
sempre di voi cronisti Dante dice 
se quando tomo tra i vivi racconto 
di quelli che ho vislo qui t loro pa 
remi tenteranno rappresaglie con 
irò di me ma se sto zitto temo di 
perdere la (ama Ira i posteri Qui 
i e il senso del reporter deve ve 
dorè e riferire II vostro è il proble 
ma della verità venendo meno su 
questo si viene meno alla propna 
(unzione 

Reggio ha un antico rapporto di 
conflitti con la stampa accusata 
di dare una cattiva (mma0ae 
della città e di danneggiarla 

Ora sarà peggio? 

Voglio essere chiaro su questo 
punto A una strumentalizzazione 
quella della Bbc non vogliamo n 
spondere con un altra strumenta 
lizzazione lo dico che oltre alla 


città indispettita altrettanto e di 
più dovrebbe essere la categoria 
dei giomalisli Insieme non il sin 
daco e la citta da una parte e i 
giornalisti dall altra dobbiamo 
avere un nhuto nono di questo li 
po di giornalismo Bisogna utiliz 
zare quest ulteriore grave latto 
contro Reggio ma anche contro il 
vostro ruolo perche finalmente si 
converga insieme nella protesta 
chiedendo operazioni verità 
sempre e comunque- 
É stata tentata una giostrile»- 
don* SMtsnmdo che H degrado 
ara stato «tato In rttrl luoghi dal¬ 
la città, ma et» N ora fcnpoeaU- 
I* ettaro «d * stato spostato tat¬ 
to In un altra luogo. 

Mi pare gravissima questa giuslifi 
cazione Quest anno e lanno 
scorso sono morti dei vostri colie 
ghi In Jugoslavia sotto le bombe e 
in altn posti Avevano lasciato la 
miglio e affetti e sono andati a n 
schiare per teslimon are la venta 
Se si può lavorare in un altro mo 
do non capisco allora perche non 
si dirocca una cascina da qualche 
parie oer poi dire die sono scene 
di Sara evo All interno della slam 
pa ci sono metodi clic vanno n 
gettati Noi siamo vittime di stereo 
tipi e non ne veniamo mai fuori 
perché reagiamo sempre in prò 
pno ecco perche io dico che qui 
è accaduto qualcosa che olire a 
offendere la città danneggia tutti i 
giornalisti d Europa 


C - * usa la don* di tran* da que¬ 
sta «teanda? 

Se la Bbc ha mandalo i giornalisti 
a Reggio un motivo c è Vorrà for 
mre ai propn spettatoti un bran 
dello del profondo sud Ora io 
avrei potuto lare da guida perché 
il semaio dei cronisti della Bbc 
tosse un servizio ottimo Reggio ha 
delle olisene da superare e quindi 
da mostrare Avrei fatto venire le 
telecamere il mercoledì quando 
ricevo il pubblico per far vedere 
quant e tenibile una cotte dei mi 
racoli Avrei potuto guidarli lungo 
i sentieri della povertà moderna 
dove c è il televisore e niente sii 
pendio da otto mesi Ci sono (or 
me che rendono in modo lembil 
mente alroce il senso del degrado 
H sindaco di Raggio passa per 
uno eh* ha tentata di far* eoa* 
nuore, soprattutto par la pagzia 
dada città. Si sant* preso in gko 
per Cam'* andato questa ooaa? 
No Ho avuto un senso di intima 
soddislazione Se questi sono do 
vuti andare in girci a procurarsi la 
spazzatura e a montarla è perché 
agli angoli delle strade non I han 
no uosata La città non 6 pulita 
ma è ogni giorno meno sporca n 
spetto al passalo nonostante ci 
manchino 629 persone rispetto 
agli organici II latto che abbiano 
dovuto costruire una realtà inven 
(arsela significa che non I hanno 
trovata nonostante la lunghezza 
del Corso Garibaldi e le tantissime 
traverse coi cassonetti 


«D film non si fatò» 
L’emittente inglese 
blocca la registrazione 

I 

La Bbc ha aperto un’indagine mtema per capire Cosa 
è accaduto a Reggio Catefcnà g''‘ip 'àttesa dei risultati, 
non manderà in onda il tignato.. Cauto è anche il pre¬ 
sidente della stampa estera irritali? Ma i toni per il re¬ 
sto sono molto duri e c'è chi chiede l’espulsione dei 
giornalisti coinvolti Anche l’Osservatore Romano in¬ 
terviene «Mistificata la realtà» L’Indignazione dei po¬ 
litici calabresi * 


-*1 

m ROMA E la Bbc’ L emittente ra¬ 
diotelevisiva britannica ha aperto 
un indagine interna e, per il mo¬ 
mento non manderà in onda il 
servizio deila sua troupe Lohaan 
nunciato Ieri con un comunicalo 
•La Bbc -ha ngide linee editoriali 
per i programmi pomafisnci anche- 
sull uso di scene Deostruite L indq. 
dente è sotto indagine e per disco-, 
tcre la vicenda in dettaglio sono' 
stali c h iamali a Londra il produUo-, 
re e il giornalista coinvolti È già' 
chiaro comunque che c é stato un 
malinteso sull incidente Nessun 
materiale Mimalo nella zona è slato 
mandalo in onda- 

fi evidente pereto che la Bbc 
poma di prendere qualsiasi dece 
sionc intende capire esattamente 
cosa è accaduto 

-Swrtli» tutto le campani™-. 

Cauto e anche AkeMalm suede- 
se presidente della stampa estetq 
tn «alla. -Vorrei sentire bene tutte 
le campane ma da quel che ho 
capito le modalità usate dalla trou 
pe della Bbc sono certamente da 
condannare Capisco peto che 
quando si lavora per la televisione 
c è la continua tentazione di ’aw- 
>1 .1 . I 

«I mali di Napoli? 
CM li fotografa 
dove pagare» 

C au ta «il» lira par la-recchia 
dentro il Msao-, un «Mona pari 

-mortori canore» *11 
■ d Uoc cup tea eh» al tamarri». 

Ornata la-tarrif» ptopoaà* dai 
cenaigleroproirttKM* dal Verdi di 
Nape> Mimmo CotdopaW. eh* ha 
c Mosto, prawcaaeriarnsnts, al 
depidat* dal suo stesso partito 
Alfonso Pecora r© Scardo, di 
Istituirò, con usa leggo .azionalo, 
■a* -tassa oleografica coatto lo 
sfruttamento doli Immola» dei 
comune? Napoli- Cordopatrt. 
autom a od un gruppo di 
totariottaali. ha gl* prepa roto un 
tariffarlo nel quale lo «ria**- o lo 
-Aftaauzlonk avranno un prezzo 
ben preciso,-Tg# programmi tv 
dovranno farei ceriti Scugnizzi in 
video? Quattro hi Doni-c*c* 

Cordopatrt-poto Ita** gio rn ali 

«iranno un prezzo tri favore rispetto 
al programmi tatoMsM- 


lare''Uh (to’ la realtà di introdurre 
elementi di fiction insomma anzi¬ 
ché fare cronaca. Ma bisogna dire 
quando si fa questo mestiere che 
qualsiasi tentativo di falsificare la 
realià è da condannare e questo 
deve essere un principio deontolo¬ 
gico lerteoe generale. 

Secondo Paolo Sententi Longhi 
segretari» dell Associazione stani 
pa romana i giornalétti della Bbc 
•andrebbero espulsi dalla profes¬ 
sione. I colleghl hanno sbaglialo 
e ciedoche dovrebbero interven «e 
gli organismi intemazionali deila 
categoria, come la federazione in- 
wmttziofiale dei giornalisti Non 
scordiamo peto che episodi di 
gtoriiahsfno aberrante e avvento 
neto avvengono anche da not- 
L Osservatore Romano - organo 
ufficiale deila Santo Sede - ha defi 
nitp I episodio -un tradimento del 
giornalismo- e ha partalo di -metti 
heaztone perpetrata con ignobdi 
artifizi. 

•Sappiamo si legge sul giornale 
valicano - quanto sia difficile man 
tenersi nell alveo dell obiettività 
specialmente con il mezzo televisi¬ 
vo che strutturalmente può enlatiz 
zareotldiutfi'lg'realta Matmtrap 
re con 'Il dtìld ti'n set pCf Katriref" 
una falsa notizia è inamisslbile 
L'Osservatore Romano ncdtdVffo * 
che come I emittente televisiva bn 
tannica fosse -finora nota per tosti 
le compassato e per i toni tradizio¬ 
nalmente non esasperati. 

4piM*»itofgo0iMo- 

Giuseppe Nisbcò (Fi) neopresi- 
dente delia Regione Calabria -Un 
latto vergognoso indegno per la 
lelevisrooe bmomuca- E la parla 
mentale calabrese di Rifondazione 
comunista. Rita Commisi» -I de¬ 
precabili luoghi comuni di cut la 
troupe della Bbc è rimasta vittima 
dimostrano scarsa professionalità 
Per il presidente del consiglio re 
gloriale Giuseppe Scopelliu si è 
trattala di una «vergognosa messa 
in scena. -Annuncio fin d’ora che 
laremo tolto quanto in nostro pote¬ 
re affinché sia tutelala anche da 
parte del governo nazionale I im 
magine di Reggio e della Calabria 
Una regione che anche con il re¬ 
cente voto amministrativo ha di 
mostrato di aver intrapreso la stra 
da del riscatto e del rinnovamento 
politico sociale e morale- 


C’XSSìh «Avviso» a cinque alti magistrati del capoluogo calabrese. Sono accusati da alcuni pentiti 

D Csm «azzera» i vertici del palazzo di Giustizia 


Bufera sulla magistratura inquirente e giudicante di 
Reggio La prima commissione de! Csm ha «avvisato» 
cinque alti magistrati nei cui confronti ha avviato la pro¬ 
cedura per il trasferimento d ufficio in quanto incompa¬ 
tibili con 1 ambiente Nel mirino il procuratore generale 
e quello della repubblica I avvocato dello Stato il pre 
siderite della prima sezione della Corte d assise e il pre 
sidente della prima sezione del tribunale 

DAL NOSTRO NVIATO 


■ KEGOKM ALABRIA II procurato 
rc generale Guido Neri I avvocalo 
generali dello Stato Giovanni 
Monterà il presidente della prime 
sezione della Corto d Assise Già 
tomo Poti il presidente della pn 
ma sezione del Tribunale Pasqua 
le Ippolito il procuratore della Re 
pubblica Omini no Gaela Devono 
mdare tutu ma da Reggio devono 
lasciare post' e incarichi essere 
Insiemi d ulficio ad altea sedi per 
mutivi ili iteconipatebiltlà ambien 
t ile 

E questa la proposto che la pn 
mi lommissHTite? ilei CSm quella 
< ho si occulte di proi«dimenìi di 
u iplin iri iato al pI'Tium del Con 
sigilo t’ei queste! Giuliano Gaela 
Giovanni Monterà Guido Non Pa 
squnlc Ippolito e Giacomo Foli so¬ 
no state formalmente imitali a no¬ 
minile i propn revocati (altri giu 
il» li i hi potranno assisterli e di 
tenderti durante il procedimento 
maialo contro di loro Tecnica 
menti i cinque hanno ricevuto un 


avviso di garanzia L iò ovviameli 
te non significa né clip siano «il 
pevoli né che la (tensione all i lire 
del procedimenlo s irl I te isftr 
mento 

Oli addebiti 

I molivi e gli addebiti dilli n 
chieste sono diversi tri loro Pii 
lutti in ogni casi i e laci lividi 
non essere piu in < otiti ziom ili «a 
ramile a Reggio il prestigio e il di 
c oro connesso alte loro deln at ssi 
ine funzioni La t ommissinnc dii 


( sni - c questo deve essere sem 
Irrato un segnale tott altro che las¬ 
si uratile per gli mie-essai! * pre 
seduto dal presidente Giuseppe 
Gennaro (corrente Unieosl) ha 
deciso all unanimità Cioè I intera 
u immissione dove sono rappre 
si ntate le diverse componenti del 
1 1 ni igiuralura ha ritenuto che vi 
fossero gli elementi per arrivare a 
un i illusione cosi estrema e eia 
morosa la decisione arriva dopo 
un ind igme preliminare avviata su 
si-gnal iZKint della procura delta 


repubblica di Messina che sla se 
gocndo procedimenti del catissimi 
neiqualrsarebherocoinvolti olirei 
cinque giudici am he altn loro col 
leghi 

Lincio «Iella bufera che si sta 
abbattendo su uno dei palazzi piu 
importanti della città è segnato 
dalle mattazioni del notaio Pietro 
Marcapodi II notaio clic per anni 
ha avuto freqiientazKiii coi potente 
della città ha all improvviso per 
motivi tuli ora poco comprensibili 
scatenalo una furiosa offensiva 
comro magistrati ed e* amici Fini 
to in galera per associazione ma 
Irosa I nota o avrebbe comminilo 
a raccontare episodi c vicende in 
quietatili 

Atti* accuse 

Accanii) alle oci use di Marcapo 
di ve ne sarebbero oltre di pentiti 
non si sa però contro quali g udir i 
e per quali motivi Ih certo fe con 
lesu/ioin il giudici reggini pur di 
verse Ira foro tarebliero ntenmen 


*0 a rapporti social e addirittura 
economia oltre che con il notaio 
con persone indagale per associa 
zione maliosa 

Le conseguenze della proposta 
avanzata dalla pnma commissione 
del Csm non vino ancora valulabi 
li Intanto sarà difficile fare proccs 
m nessuno in questo momento è 
in grado di presiederti Quasi una 
drammatica risposta m diretta al 
procuratore aggiunto Salvatore 
Boemi che venerdì sera conver 
sando con il g udice Antonino Ca 
ponnelto si era dette* preoccupalo 
(•erche verranno in discussione 
qualcosa come 40 mas processi 
cismrotocczcbc che nessuno ari 
et r prima dell iltima lotterà sape 
va come tire per celebrarti Inccr 
tozza anche sui due processi di 
straordinaria miwrlanza else si 
stanno celebrando m Corte d Assi 
se presieduta dal giudice Fon 
queilo contro 1 > ci pola palermiia 
na Toio Runa m teda accusata di 
ìver (alto ammazzare il gudice 


Scopelliti e quello contro i killer e i 
mandanti mafiosi dell ex presiden 
le delle ferrovie I odovico togato 

Un'onda attesa 

E la pnma volta che viene avan 
zata una richiesta che di fatto az 
zeta lutti i vertici di u . palazzo di 
giustizia che pialla la direzione dei 
pai importante uffici cui spetta il 
compito di garantire il tunziona 
mento e I esercizio della giustizia 
in una mieta giurisdizione La citta 
parlava da setumane di un onda 
montante destinata a sconvolgere 
il pa lazzo digiustizja Chracchicnc 
ci indiscrezioni sussurri racconti 
di certe cose e del loro ciotti ano 
Nessuno pero pensai a che si irai 
lasse di un onda cosi alla impe¬ 
tuosa energica di quelle che non 
lasciano nulla dopo essersi abbai 
iute 

Si arse (orse per la giornata pre¬ 
tesi va fe reazioni degli interessali 
Il giudice Monterà sè odio -pro¬ 
fondamente meravigliato- soste¬ 


nendo che si tratta per quanto ne 
sa di «una vicenda da lungo tempo 
in incubazione- Monterà esclude 
che il provvedimento contro di lui 
sia una specie di ritorsione per fe 
iniziative prese dal ministro della 
giustizia contro -personaggi da me 
più volte denunciali e querelati- e 
si dice certo che il Csm affronterà 
la questione -con obiettività sore 
nità e imparzialità- Gli addebiti ar 
gomenla Monterà si rifanno piali 
camenle nini alfe duhiaraztoii ili 
un personaggio (Marrapodi ndt) 
che tutu sanno con chi avevó he 
Quentaziom e familianta Pei que¬ 
sto latto magistrato si due Iran 
quitto -forte della mia cosut riza c 
dell incorsistenza delle accusi¬ 
ne I c ui mento non vuole entrare 
A Reggio s é sparsa anche 11 vo¬ 
ce che alcuni dei magistrati rag 
giunti dall avviso rii garanzia del 
Csm avessero tentalo di correre pi r 
tempo ai npan i hiedcndo il trasli 
nmenlo ad allra sede Ma non cir 
colano indiscrezioni su chi avessi 
ternato questa carta A V 
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bandonare la petroliera sudcorea- 


le Storie 
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L americano Zielinski priore a San Miniato. Il suo amore per lìtalia e la ricerca ecumenica 


Scaraventati 
in mare nuotano 


Costretti coh 

minacce di 
morte ad ab- 


svenni rati ' 

Già a otto anni fcnnsiopher ebbe chiaro it suo destino. 
Vide un monaco entrare ne) coro per cantare l'ufficio e 
decise che ancb^ (t^ ^vrebbe percorso la strada che 
porta sui monte,,in -convento! Ora Christopher Maria 
Zielinski è priore a San Miniato e vive la sua vocazione 
come un impegnò nella vita religiosa, sociale e civile 
della citta e del paese. Antico del filosofo Massimo Cac¬ 
ciar!, è alla ricerca celavero ecumenismo. 


OAUA NOSTRA RiOAKWt 


HMi'iiJBSb sul monte,-»» 
UWtittS marini detti, etti*. 
HHHRI Percfiè di -margina- 
Htó>, spiega, e letta la aeetae II triti 
<M monaci nella storta «iwU'attuai 
liti. Ma scende spesso a .varie. ftsè 
«UMnlt, con ta mente «icoa ì) 
cuore. Scende netta conca fiorenti- 
na piena di smog e di contrasti, di 
ambizioni e di miserie. SioaM nella 
rea** di questa Itala tormentata, 
eoe) ricca di umanità e cosi povera 
di progetti Non rimpiange, dice; la 
natta Cleveland, Ohio, la famiglia 
che durante il periodo dota i faNei 
tra Agli fidanzali e coniugi al,tra¬ 
sformava in una -pìcc-cta Ottun di 
razze e religioni Christopher Maria 
Zielinski, priore di San Minialo al 
Monte, è un monaco giovane e vii 
goloso, un monaco «attuale*, una 
figura del tutto diversa da quelle 
tradizionali, siano esse Ispirate alla 
severità dell'ascetismo o ollatubiz- 
za facondia dello stereotipo popo¬ 
lare. fi 

Tonaca «17 «uri ...4 

se) 0 venuto in Italia a diciassette 
armi (ora ne ha 421 per tasi mo¬ 
naco: *Uw voluto da quando ave¬ 
vo otto anni - racconta - Eroanda- 
to con mio padre nei monastero di 
Getsemani nel Kentucky; U mona- 
siero di Thomas Merton, amico di 
Martin Lulhei King e.pretatonlSto, 
pur dalla solitudine della biadiina, 
di pandi battaglie cMp e spelali 
Un gfomo ho tnttavisto Vibjhotufco 
che stava avviandosi tal fetao per 
cantare l'ufficio. In quel rrrtàrtehto 
ho provato una sensazione «tritìi* 
dtssima, totale, pedino fisica di “es¬ 


sere" , di che cosa sigràfica '«sere" 
• pur senza "avere" assolutamente 
niente. E ho detto nel mio cuore: 
voglio essaeconve tot Quel mona¬ 
co mi sembrava un uomo total 
mento Ubero, fresco, febee e da al¬ 
lora non mtttmai passata la voglia, 
' la necessita di essere cosi. Ho volu¬ 
to essere monaco come un impe¬ 
gno di vivere la UberU. La Sberla è 
l'efemenlo fondamentale necessa¬ 
rio per realizzare tutto il resto. Se 
non sono libero non vivo, non 
amo, non posso sperare, non pos- 
. so avere fiducia e fede». 

Ma di che liberta paria, padre 
Christopher.’ •ftmsumo a quello 
! che è successo dopo la caduta del 
muro di Beriino. Molti hanno pen¬ 
sato che qudVeweMo avrebbe 
comportato IspoJado ta libertà e 
,con essa il benessere, le case, il la¬ 
voro. E stalo un tenibile liafotendl- 
mento, causato dalla propaganda 
occidentale sull’est. In seguilo, co¬ 
sa ancora pia triste, c'è chi ha co¬ 
minciato a rimpiangere la prece¬ 
dente schiavitù. Questo accade 
'■'perchè la libertà è "cpsIOcata". è 
‘ Mta'df,dòtte e ntìft'tt'Dtàiiilà'come 
■' •‘spertenzà Intedtìre. Mirtee fame 
di schianta sono sempre In aggua- 
"ttìriheNè in un mando cosiddetto 
libero. La vera libertà è latta di ri- 
celca, di sacrificio, di lotte, non è 
gratuha ma acquistata ogni (pomo 
a carissimo prezzo. 

Una vocazione precoce e un 
precoce amore pes VItalia hanno 
condotto Chrtstoplicr adolescente 
tra i benedettini Olivetani. Prima 
tappa Roma, monastero di Sani» 
FVancesca Romana «Mio padre, 
ufficiale dett'aviazione. mi parlava 
tanto dett'RaKa, della sua cultura, 
dei suol tesori. Attivai, ragazzo, alla 


stazione Termini un torrido giorno 
di agosto. Dopo ore di attesa sotto 
il soie l monaci mi accolsero, mi 
assegnarono una stanza. Piansi tol¬ 
ta la notte. U giorno dopo un con- 
hateOo mi fece «rare la città, mi le¬ 
ce assaggiare Tacqua delle sue 
fontane. Da quel giorno non ho più 
avuto nostalgia di casa». Comincia¬ 
no gli snidi teotosci Poi a Firenze, 
quelli universitari di pedagogia ad 
indirizzo psico-sociaie. «Una espe¬ 
rienza bellissima -dice padre Chri¬ 
stopher - che mi ha aiutato motto 
ad entrate nel cuore di questa città 
e de i suoi abitanti. 

•Una grand* vaoMtto 

Infine sono arrivati gli ordini, il 
servizio come benedettino «sem¬ 
plice* a San Miniato e. quattro anni 
fa. reiezione a priore, ti monaco 
che, In obbedienza ««'abate, tiene 
i rapporti con il mondo esterno e 
cura la gestione del cimitero delle 
Botte Salite: «Il mio stare in Rafia è 
susseguisi di incontri, di esperien¬ 
ze una più bella dell'altra Sono ar¬ 
rivato qui 24 anni fa e mi sento an¬ 
cora come se stessi tacendo una 
grande vacanza». Padre Christo¬ 
pher sembra tessere, mentre ricor¬ 
da e racconta, l'elogio della legge¬ 
rezza. Perfino quando parta della 
sua mansione di -becchino* 
(«umanamente bella, faticosiss- 
ma, dolorosissima-) non dà segno 
di considetaria «pesante-. «La vira 
monastica - dice - è una esperien¬ 
za di marginalità. Vivo sul margine 
detta città, dette aodett.deOactwe- 
sa. Vivo con profonda coscienza e 
conoscenza tutte le lumie di mar¬ 
ginalità. quelle del ntxnajii. dei 
senza casa, degli omoregguli. ad 
esempio La mia esperienza ai Dio’ 
passa attraverso i margini delia so¬ 
cietà, là dove Dio abita. La vita mo¬ 
nastica è una silenziosa protesta 
contro la stalli quo. É nata, in se¬ 
gno di protesta, quando è avvenu¬ 
to il primo concordato tra stato e 
chiesa e si è voluto annacquare l'e¬ 
sperienza cristiana con i compro¬ 
messi e le connivenze che purtrop¬ 
po hanno reso la fede cristiana una 
vera e propria istituzione, eoo un 
suo potere e une sua visione politi¬ 
ca- Da qui il conflitto tra autorità e 
potere, amtoritase potestà». Non a 
caso ia tradizione dice che i morta¬ 


mi suga quale erano.imbarcati, tuf¬ 
fandosi in un mare infestalo di 
squali e serpenti velenosi, due ma¬ 
rittimi tanzaniani hanno raggiunto 
a nuoto la costa somala, trecento 
chilometri a nord di Mogadiscio. 
La perigliosa traversata è durata 
cinque gfomiPer sopravvivere Irai 
marosi dell'oceano hanno avuto 
soltanto giubbotti di salvataggio « 
qualche biscòtto. 

I due, RamadhaniShabani, di 27 
anni, e Ornaci Osmanl di 20, han¬ 
no raccontato te tao avventura a 
giornalisti somali che'li hanno in¬ 
contrati a Mogadiscio nord, dove 
sono ora ospitati da una famìglia 
somala, commossa dalla tenibile 
avventura vissute dai due giovanot- 
.tL 

. Starnarli e Osmanl - rispettiva- 
mente ex-pescatore ed ex- imbian¬ 
chino • si erano Imbarcati a Dar Es 
Salaam sulla petroliera «Alliance 
SpU Wanadk che (a rotta costante 
tra il porto della Tanzania e gli 
Emirati Arabi. La speranza di met- 


ci devono sfuggire, oltre alla donna 
e al diavolo, anche 11 vescovo. Vita 
monastica significa sentire te via 
negativa, passare attraverso ia vite 
eliminando Hoeraenztele, gli Idoli, 
il superfluo, ciò che offende la vista 

e ingorga il cuore. Ed è in virtù di 
questo dolorosissimo, difficile, 
quasi impossibile distacco che 
posso prendere la parata. 

Padre Christophe» ta fondato a 
San Miniato <5 s»1ìMb«, un centro 


Prodi («questo procrastinatole ele¬ 
zioni afl'mlinito io indebolisce-),si 
propone come il «sassolino nette 
scarpa- del nuovo sindaco di Fi¬ 
renze, il tapinati» Mario Primice¬ 
rio. -La Chiesa non ha ricette posti¬ 
che-dice-e non pub fare rfa bal¬ 
dacchino sacro su nessuna espres¬ 
sione politica. La Chiesa ha al cen¬ 
tro delle sue preoccupazioni l'vv- 
manna e quando vede che 
l'immagine dell'umanità viene of¬ 
fesa deve: intervenire in modo di¬ 
letto, forte e immediato. La Chiesa 


deve sempre avere una voce critica 
e profetica. Ecco perchè, ingenua¬ 
mente, penso che noti ci sarà, una 
seconda repubblica italiana fino a 
che non ci sarà separazione tra 
Chiesa e Stato. Prendiamo il caso 
Veltroni*. 

I Vanga* a l'Unità 

Veltroni? «Cerio. Per me Veltroni 
è og@ uno del politici più simpati¬ 
ci. però sulla questione dei Vangeli 
è volato ancora basso. Sono, uno 
psicologo di tradizione (ringhiane 
e quindi bado molto ai gesti, all'e¬ 
spressione simbolica. Pubblicando 
I Vangeli penso che Veltroni trifora 
latto un grande affare ma non un 
gesto profetico. Perchè il lesto che 
ta pubblicato è qucBo con il com¬ 
mento della Cei. non quello dei 
Vangeli mVerritaesstonalì Cosi 
Veltroni si è negato una opportuni¬ 
tà di grande respiro ecumenico-. A 
San Miniato, nella utite gl nii l lM 
operosa e Impegnate del monaste¬ 
ro, si lavora per il dialogo: -Il dialo¬ 
go non tvarce in vitto di una strate¬ 
gia. ma dalie cose che ci dlfferen- 


GlmnlPasqviiri 


zia no. Quello che Interessa non è 
essere d'accordo, la via regate del- 
l ecumenismo non è {'abbraccio 
soporifero deila tolleranza ma la 
conoscenza delle varie visioni e 
dette divergenze tra esse, una co¬ 
noscenza che spesso è dolorosa, 
lacerante, che non fa dormire la 
notte. Noi ci prepariamo all'incon¬ 
tro. ma non è detto che avvenga 
perchè rincontro e il dialogo sono 
un miracolo. Non ho ancora avuto 
il tempo dì studiare l’ultima encicli¬ 
ci 'papale, fa "Ut rlnum Strit"'Ma se 
è vero che il Santo Padre vuote 
mettere tn discussione II problema 
dell'Infallibilità, credo che questo 
sarà un modo per tornare att'auc- 
toritas, ad una chiesa che si libera 
in modo fotte e pieno, per potere 
essere veramente una voce autore- 
vote-. Cosi è padre Christopher, 
priore di San Miniato, inteflettuate 
e becchino, americano innamora¬ 
to dell’Italia, monaco «marginale» 
eppure calato completamento nel¬ 
l’attualità, tanto da dedicare II 
prossimo simposio dì Oenesis- al 
concetto di democrazia 


devote aveva spinto i ragazzi a ten¬ 
tare la sorte. Ben lontani, però dal 
pensare di imbattersi in un’avven¬ 
tura sahariana. 

Erano a borilo della nave da tre 
mesi quando il comandante avreb¬ 
be ordinato loro di lasciare ia nave, 
altrimenti li avrebbe uccisi. ■Pen¬ 
siamo che l’abbia fatto - tanno 
detto - perché doveva pagarci tre 
mesi di stipendio, cioè 600 dollari. 
É l'unico motivo che riusciamo ad 
Immaginare-. 

«Abbiamo ceduto alte minacce 
perché eravamo gli unici non co¬ 
reani sulla nave - hanno aggiunto • 
e tutto 1 1'equipaggto ha cominciato 
,a trattarci male dopo rottine del 
èftPiìWO-, 

.Dotati di giubbotti di sateataggio 
I due hanno faticalo ad aver foto¬ 
ne delie acque agitele dell 'oceano 
e sono sopravvissuti mangiando 
pochi biscotti che avevano preso 
sulla nave. Ora hanno chiesto assi¬ 
stenza per rientrare al più presto in 
Tanzania o In Kenya, desiderosi di 
riprendere al più presto i loro anti¬ 
chi mestieri di pescatore e imbian¬ 
chino. Magari non si mette insieme 
un granché ma certo si sono dimo¬ 
strate occupazioni più tranquille 
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Parte nz a: « Stano < da Roma II S ligio - 2 agosto • 9 
settembre 

Trasporto «n «So dune» L 
Durate danteggio: 

18 giorni (15 notti) 

Quote 41 potttèlptziaM-. luglio, (tra 4 4M W 0 - 
agosto. IV«4.?3t>.<X»:tettemtou. Uro 4.920.000. 

Wnorwto: 

liolla/Poohino-UnjinitlsTiirton-Lluyuaii-Duiihuana- 
XWng-TI«isuhXleii-PÌf*lht»^ 
lo quota comprando:- voto 4 /r. le assistenze 
aeroportuali Il visto Concolore, I trasterimenll interni, le 
«temanone in comete ttepp*® m «betti»' d' «"ma 
categoria e nel minori tMpootOk ne»e localtà mrtort, 
le peneri»» compiei» (le cene In stergo), tutte In «letto 
provisi» «et ptagnrwna. t’esslatenza d guitte «scafi 
cinesi e un accoropagnatoradal Iteli». , 


MINIM016 PARTECIPANTI 

ti» quota comprando: volo «Ir. io 
assistenze aeroportuas. i visi© corsettaie, i 
Irasleiiirwnii interni, le sistemazione in 
camere doppie in alberghi di prima 
categoria e nel migliori disponibili nelle 
località minori. 14 pensione completa In 
Vietnam, la prtma cerarmi» a tei pranzo a 
Hong Kong, tutte la visita previste dal 
programma, «assistenza di guide locali 
vtetnamlts e un accompagnslcro dairuaitì. 

Partenze: 

da Roma il 12 aorte - 28 giupio - 26 tng-lo - 
3 agosto e 6 settembre. 

Trasporto con volo di Snea 

Dente del viaggio: 

ts domi (Ikmafi 

Quote di partecipazione: 
ire 5.200.00 
Itinerario: 

ttalia/Honti Kong-Ho Chi Minti Vile N»a 
Tror.g. Quy temo - Hdan - Danang - Hué - 
Hatong -Ranci-HongHongMte. 


VIA F. CASATI. 32 
Telefono 

(02) 67.04.810-44 
Fax (02) 67.04,522 
Telex 335257 


L'AGENZIA 


DEL QUOTIDIANO 


In coMbxantna oon 


aik ipaaiù. uà s®», 
m simaa s aa comiA 
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MIMMO 15 PARTECIPANTI 
La quota comprende: volo ali. lo 
assistenze aeroportuali, i uasterime-iti 
totem. a eyemaztar* si ctmsre dopp» * 
alberghi di prima categoria: e seconda 
categoria superiore, la mezza pensione 
foie gami con te «rima colartene), ture le 
visi» prews» dal programma, gl ingreas ai 
musa, e alle aree archeologie he. 
raaeteteote di guide tocel- «umane, un 
accompagnatore dazitela 
Parvenu: 

da Ulano e da Roma 19 agiste 
Trasporto con volo di linee 
Durata dal staggio: 

16 gsonta (14 notti) 

Quote di portaclpoztone: 
ira 5 160000 
Itinerario: 

lialia/iima (via Amsterdam) - Trujillo- 
CWclsyo-Cusco - Chlncharos- 
Oliantaytambo-Machu Picchu-Cusoo- 

ArMuip»-Nasca-Pa-acas4.«riahiale. 


IISOAIl iBAMM @om 


MUTUO 15 PARTECIPANTI 

La quote comprende: volo M. Il «sto 
consolare, le assolonze eeroporiuali. i 
treslerimenii «itemi, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di p*Vma 
categoria, la pensione complete, lune 
le visite pravisie dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia e 

l'assistenza dette ,y*J« locai- eoe* 
Portanze: da Milano s da Roma II 23 
agosto 

Trasporto con voto di Irea 
Durate del viaggio: 

15 9tomi(13noiU) 

Quota di prcteclpazlone: 

Ire 3980 000 
ttnerarta:, 

11 alia/Pecn ino- H a ngzho j-Suz hou- 
Shangal-Nanchino-Xien. 
Poeti nomala 


^tej#s> tei State « ‘fJtea^kwite 


MIMM015 PARTECIPANTI \ 
Le quota comprende: volo a/r, le assistenze 
sereportua». I visti coneoteii, i Irartetimenn interni, la 
sistemazione in camere doppie in alberghi di prime 
cetegxia, la mezza «osi*», tutte ta tesse f«»róie 
dal programma, faseisienza dì guide locati ertane e 
godane, un acccmpagnatore dalmate 
Tiaapnrt» coi voto ri Ine» 

Partenza: da Roma il 3 agosto. 7 settembre o 12 
ottobre 

Durate dat viaggio: 15 giorni (14 notti) 

Quote di partaci pestone: Ile 3.500:000. 

Supplemento partenza da Borierà «re 200.000 • 

« sereno: 

Inma/Damosco (Krak dei Cavai ©il) LatOkla (Ugam - 
San Simeone) Aieppo (Eb!a|-Palmyra-Oamasco- 
Amman-Pena 1 Wnd R jrij-Agaba ■ irridili e 


MINIMO 15 PARTECIPANTI ' 

La guata comprenda: volo a/r. le assistenze 
aeraportust, s visto consolale, i iraaterimantt interni, te 
sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 e 5 
slelle. la mezza pensione, ire giorni in pensione 
complete, tutte le visite previste dal programma, 
l'ingresso al parchi, l'assistenza di guide locali 
«sudane, un aceampejnavxe Canata 
Partenza; 
da Roma il 9 luglio 
Trasporto oon volo di linea. 

Durata del viaggio: 

ssgaomi(li noni) 

Quota di partecipazione: 

lugtoVve 8.820 m 

Minareto: 

Italia/Oenpasar-Sydney-Ayers Rock-Alice Spfings- 
Oarwin (Parca (razionale del «avarili) (Fiume 
l Adeiaidei ■ Caims (rimanda) - Denpasar/halla 

































































La vita di Renato Chimenti tecnico iperbarico sulle piattaforme petrolifere 


!.'il] , f’B 9 Li chiamano -oil 
UdjjdBH men>. che In Ualia- 
no potrebbe suona¬ 
re uomini sottolio, perché quetl'o 
dorè aeree aculo gli siappkxdca ir¬ 
rimediabilmente addosso, In realtà 
sono coloro che lavorano sulle 
piattaforme per estrarre gas o pe¬ 
trolio dalle profondità marne. Dal 
furioso mare del Nord, alia tran¬ 
quillità dell’Adriatico, dai bassi fon¬ 
dali della Nigeria, agli abissi del 
Congo e della Namibia,ovunqued 
sia un pozzodloronerocl sono lo¬ 
ro, sommozzatori e tecnici iperba- 
rlci, una vita da cani per una male¬ 
dettissima paga, dimezzatasi negli 
ultimi cinque anni. Figlio di un uffi¬ 
ciale di marina, comandante della 
Vittorio Veneto durante la guerra e 
morto tragicamente nel '52 nella 
base di Taranto nel tentativo di 
spegnere un incendio, Renato Chi- 
menti nato a La Maddalena quasi 
mezzo secolo fa, ha sentito da ra¬ 
gazzo - quasi un'impronta geneti¬ 
ca - l'iiresistlbile attrazione per il 
mate, e dopo un fallito tentativo di 
frequentare l'Accademia di' Livor¬ 
no (.erano gii anni della contesta- 
.zione, poco adatti a quella scoila.) 
si iscrive all'unica scuola italiana 
per sommozzatori, la «Marco Perio¬ 
di Roma. Poi, bombole In spalla 
giù al lavoro per farsi le ossa, a co¬ 
struire magari, l'Isola di attracco 
delle petroliere fuori Fiumicino. 

•Ma la mia vera professione è co¬ 
minciata ad Aberdeen in Scozia e 
poi nel mare del Nord, su plattefor- 
me piantate a IE 0 metri di profon¬ 
dità, sferzate da ondate di 25 metri 
da un mare gelido a forza 14. Lassù 
sono diventato un tecnico ipethari- 
co, responsabile cioè degli Impian¬ 
ti che consentono ai sommozzató¬ 
ri di lavorare a quote molto profon¬ 
de anche per 2 $ giorni consecutivi 

Pom MT-aRmo M Natate- 

L’opera degli uomini rana comin¬ 
cia sxs^iZfX; Ha «! ra, ° lu,,i 1 del mondo ' ovu ^ ci ' osse 1 un p°f 

prosegue con la costruzione delia 20 d oro nero Da,,a professionale e dipesa la 

■testa di pozzo-che va chiusa ece- vita di decine di sommozzatori impiegati nell'istallazione 
mentala solforalo e aaii va appli- e manutenzione delle piattatorme petrolifere. L'-oil man», 
bi. un tobo^ntSdivisivo- Renato Chimenti. tecnico della «saturazione», responsabi¬ 
le da innestare al condotto che le cioè delle camere iperbariche, ha anche partecipato 
porterà il gipgg» in superficie. La per tre anni, come dipendente di una ditta italiana, al re- 

M0a&.aua & 1 


• • • ri •. I ■ .. -nig damento defi’aereo. La campagna.. 

opera (Operatimi recheichq- 
_ijg|vS '. v..: ’fjtv avion) prosegui con l'utilizzazione' 

V de* batiscafo Tfoutile” e comincfo- 
: - .Lj- la fase di recupero, un'operazione 

;:;L: . '5ic ‘ : delicata e sofisticatissima perché ag 

'irli V-BÌB quelle profondità non si possono,; 

•ygft'StSìKilti • recuperare 1 pezzi prendendola 
a» i manipolatori del batiscafi^ 

.... ;;,r • Furono impiegati reti d’accWor 

• i galleggianti specialissimi, contrap- 

•*."■} 'I pesccavi da "filare" to maie per5- 

i.wXri: ... 6 mila metri. .Ogni pezzo a borio* 

'«riva catatogato, fotografatoti* 

Mjft ; & preparato per lo sbarco nef pò#. 
wjjf 1 ', ,-z* dj flap,* dove veniva preferito* 
dafi'arconaubca mlitare e traspor- 
0J£ik ■£■> tato a Capodichino. Quando fu re- 

cuperato l'Impennaggio di coda tó dlwfo ffet corso dd quale 
chef-mlssion d comunicò che era m un «Rtk», AleanCei- 
*•» rectgrerato tato il possibile, daicomaj'aliraeera, 


nome 


Un uomo «sott’olio 
amico dei sommoz 


plnlllO 

)!' ivri" 


- ilVlB W I Aveva in casa'Ebn- 
tttàMfftfcv! uniti c libretti di ti- 
■NBNK sparmki per un va¬ 
lore di circa 150 milioni di lire, ma 
ha rischiato di morire di fame, sola. 
In ua appartamento di ««'elegante 
palazzina di Chicti colmo di rifiuti 
di (igni tipo. Anna Gioia, di 82 anni, 
yeffora da 30, senza parenti che la 
accudissero, ha dovuto telefonare 
al rJ 13» per ottenere un aiuto e 
guelfe cure che da anni nessuno le 
dedicava. La pattuglia della Polizia 
ha trovalo una donna giunta allo 
stremo, in stato confusionale, sot¬ 
toalimentata e in condizioni igieni¬ 
che ottiche. Mentre l'anziana veni¬ 
va ricoverata In ospedale, gli agenti 
hanno cominciato a rovistare tra i 
cumuli di rifiuti, trovando 43 milio¬ 
ni in contanti nascosti nel materas¬ 
sa «'Wi libretto al portatore con 
versamenti per cento milioni. Se¬ 
condo le pnme informazioni tac¬ 
cone tra i condomini, che non si 
sono mai resi contro delle condì- 
zkml ’dT vita dell'anziana donna, 
questa avrebbe del lontani parenti 
che risiedono in una città del set¬ 
tentrione. 


consente la vita a quelle pressioni. 
Qui gli uomini aspettano il loro tur¬ 
no per scendere due a due con 
una campana ipcibarica sul ton¬ 
do, per lavorare otto ore, risalire e 
passare le consegne ad altri due e 
cosi via 24 ore su 24. Lo stress psi¬ 
co-fisico è cosi Ione che a 40 anni 
si è ridotti al lumicino. Il mio è un 
lavoro di grande responsabilità, in 
pratica la vita dei sommozzatori, 
dentro quella bolla d’aria artificia¬ 
le, dipende da me e dai miei assi¬ 
stenti che in turni di I2orecontiol- 
tramo che tutto proceda per il me¬ 
glio. L'elio raflredda l'organismo 
umano e quindi la temperatura in¬ 
terna della camera va mantenuta 
costante intorno ai 30-32 gradi, il 
consumo metabolico riduce l'ossi¬ 
geno che va reintegrato, l'anidride 
caibonlca deve essere mirata e 
riossigenata e poi ci può essere 
sempre un'emergenza: la rottura di 
un oblò, l'inquinamento atmosferi¬ 
co. un Incendio, un uomo che si è 
ferito lavorando sul fondo Abbia¬ 
mo sempre pronto un modulo 


del Sud II controllo delle camere Fra te tante esperienze passate, 
iperbariche è un lavoro sempre più Renato ricorda anche i tre difficili 
rischioso e mal pagato. Nel mare anni in cui. da dipenderne della 
del Nord avevo sei assistenti di Tecnospamec, una ditta spccraliz- 
giomo e sei di notte. Oggi ci si può zata di Genova, venne spedito nel 
ritrovare praticamente da soli con mar Tirreno per il recupero del re¬ 
due colUboraton senza esperienza lllto ^ q# prediale a Ustica, 
ingaggiati, per due lire sul mercato .Niente a che lare con i sommoz- 
slavo o del toro mondo. Inoltre li Mtori quesla *** insieme con al- 
puoi ritrovare Impianti attende» p, «Pieghi dovevamo «sbaliz- 
nat. anche per un anno che il ^ e ^togralare genialmente 
tutto quello che awemra a bordo. 
« 8 “ <*“"• *"0 chef- mtssien Iran- 

m"«>SbteS «"£ ££5 

giorno. Non me (a sento (fi improv- dl Na P° h A £**" ,n ? “1 

virare quando è in gioco la vita al- ™ con u "? "** dota “ 

trai: tutto dovrebbe essere collare che scandaglava run ampissima 

dato, funzionale e funzionarne e a * e » < *"? re J 6 9 lln> Pg. 6(l ? deUa 
poiché non è più cosi, sto lasciare profondità di circa 4000 metri e 
do. Anche U legislazione italiana è contornata da enormi montagne 
carente e improvvisata e io mi ono- che salivano dal fondo fino a 1500 
ro di (ar parte del comitato interno metri. G vollero tre mesi di 'battitu- 
all lspels (Istituto superiore per la per individuare un ombreggia- 


Innocente sconta 15 mesi, risarcito con 31 milioni 


THE FUNTSTONES 


(fl. iin i m Quanto -vale- un - 

• V *i , -V»rw§ i tomo in prigione 

HUm <m innocente? L ui- Otto mesi più tardi, il 9 dicem- 
lima stima è della corte d'appello bre, per Michele Massa si aprono le 
di Cagliari: 68 mila 492 lire. Che porte del carcere di Btioncammi- 
inolliplicali per 1 453 giorni uascor- no Invano, l'imputato - che la l'o¬ 
si rial detenuto Michele Massa, og- pera» - si dichiara innocente. In¬ 
ai 3Seitne. nel carcere di Buon- vano i suoi legali chiedono la scar 
cammino, fanno 31 milioni e 27 cerazione al gip e poi al tribunale 
nula lire. Uno dei risarcimenti più della libertà: gli indizi raccolti dal- 
consistenti per una vittima di un er- l'accusa vengono ritenuti, infatti, 
rore giudiziario, almeno in Sarde- sufficienti a giustificare lo stato di 
gnu. detenzione 

La storio rii Michele Massa co- I tempi del processo, come al 
muleta in un pomeriggio di prima- solito, sono lunghissimi: solo nel 
vera di cinque anni la, il 3 aprile marzo dell'anno scorso, vale a riire 
UHM), quando i lamilian trovano quattro anni dopo il delitto, l'impu- 
morto nel suo ovile il cognato tato compare davanti alla corte 
Itfennc Virgilio Porta, nelle cam- dassise di Cagliare La pubblica ac- 
pague di Morgongiori, provincia di cusa insiste sulla colpevolezza di 
Oristano. Il killer lo ha freddato con Massaechiede una condanna du 
un paio di fucilale da pochi metri, rissima, a 26 anni di reclusione Ma 
Non c'È alcun testimone, ma le in- i giudei si sono fatti un idea oppo- 
dagini si inriirizzanocomunque.su- sta. Il 14 marzo, la sentenza che - 
luto imi confronti di Massa: fra i comeapparirà ancor più dalle mo¬ 
llile cognati, a quanto pare, i rap- livazioni rese note suceessivamen- 
(ioiii erano lesi e difficili, come te-è rii piena assoluzione: contro 
vonfermaiK) diverse persone in l'imputato - stabiliscono I giudici - 
linose. non c'è alcun elemento di prova 


che possa farlo ritenere il killer di 
Virgilio Porta. Michele Massa viene 
finalmente scarcerato, dopo 15 
mesi trascorsi a Buoncammmino 
Il pm fa ricorso. Si arriva, il 22 no¬ 
vembre dello sfesso anno, al giudi¬ 
zio di appello. E ancora una uolla i 
giudici danno ragione alla difesa: 
assoluzione completa. E questa 
volta l'accusa rinuncia a ricoirere. 

Il 7 gennaio di quest'anno, cosi, 
la sentenza di assoluzione diventa 
irrevocabile, e Michele Massa esce 
defi n itiva mente da I la vicenda. Solo 
a questo punto può chiedere allo 
Stato il risarcimento per l'ingiusta 
carcerazione. L'istanza, presentata 
dal suo difensore, avvocalo Luigi 
Concas. e stala discussa ieri dalla 
corte d'appello di Cagliari, presie¬ 
duta dal giudice Antonio Maria Po¬ 
lo. Viene innanzitutto stabilito ti di¬ 
ritto al risarcimento, poi segue la 
•quanlificazione-: i 453 giorni nel- 
f-inferno- di Buoncammino ven¬ 
gono vaiolali 31 milioni e 27 mila 
lire II caso è definilrvamenle chiù- 


THE FUNTSTONES 


By Hanno-Borbeia 
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l’Unità 


in Italia 


Ancora sbarchi 
di clandestini 
In Puglia 
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«Qua pudici hanno evaso il fisco» 

Compensi non denunciati: dieci sotto inchiesta 


Dieci magistrati sotto inchiesta a Roma: dimenticavano di 
denunciare al fisco i compensi ottenuti per arbitrati e in¬ 
carichi extragiudiziari. L'indagine ha prèso le mosse dalle 
ispezioni degli 007 del Secit del ministero delle Finanze. 
Presa In esame l’attività di,un centinaio digiudig che bini¬ 
no fatto patte di coiÉegi arbitrali. Scoperte evasioni per 10 
miliardi. Indagini in corso in tutta Italia e non solo nella 
Capitale. 

NOSTRO HBVIZIO____ 


■ ROMA. Dieci magistrali del Con¬ 
siglio dt Sialo ideila Corte d'appel¬ 
lo delia Capitale messi sono In¬ 
chiesi» dalla procura che Indaga 
sulle mancale denunce di com¬ 
pensi milionari ottenuti con urbi¬ 
nati ed incarichi extraghldiziari. 
L inchieSa nasce da una maxùida- 
gire promossa dal Sedi l'ufficio 

dei superispettori del ministero 
delle finanze. Percepivano lauti 
compensi per la partecipazione al 
collegi arbitrali, ma poi spesso di¬ 
menticavano di denudarti al fisco: 
dallo ispezione sono emerse dor¬ 
me di evasione inedite e illegali» 
diffuse» messe in atto da magistrali 
del Consiglio di Slato e della Corte 
dappelto di Roma e da grand 


Violenza sessuale 

Dodicenne 
aggredita da 
due coetanei 


■ PIACENZA. Una ragazzina di 12 
anni è siala molestata sessualmerv- 
le por diversi mesi e corretta a su¬ 
bire alti di libidine da due compa- 

S ni di classe; poi. quando ha avuto 
coraggio di raccontate lutto alla 
madre e questa si è rivolte al presi¬ 
de, è stata picchiala selvaggiamen¬ 
te «per punizione». È quanto è suc¬ 
cesso in una prima media di una 
scuola di Piacenza. La ragazzina è 
finita all’ospedale con la spaila rot¬ 
ta, un occhio nero e contusioni in 
varie parli del corpo. La prognosi è 
rii 30 giorni. Oli aggressori, un pia¬ 
cemmo ed un ragazzo dell'ex Ju¬ 
goslavia, entrambi di 13 anni, sono 
siali segnalati aita Procura della 
Repubblica presso II tribunale dei 
minori di Bologna con l’accusa di 
alti di libidine violenta, lesioni e 
percosse. Essendo sotto i 14 anni 
difficilmente, peto, saranno puniti. 
Dopo aver subito per mesi ia per¬ 
secuzione dei due compagni la ra¬ 
gazzina si fe decisa a raccontare 
tutto alla madre, che già era preoc¬ 
cupala per il fatto che la figlia tor¬ 
nasse spesso a casa da scuola con 
ecchimosi su braccia e gambe. 


commis di Stalo. Circa 200 le posi¬ 
zioni controllale. 

Emione da 10 minanti 

Su compensi erogati percirca 30 
miliardi l'evasione accertata # stata 
di IO miliardi (cioè pari ad un ter¬ 
zo) Ben IO magistrali sono stati 
denunciali alla procura della Re- 
pubblica per reati connessi alta 
legge 516 (manette agli evassori;. 
Nelle maglie del Secit. tra gli altri, 
sono finiti anche alcuni presidenti 
di sezione del Consiglio di Sialo, 
l'attuale presidente Aldo Quartulfi 
e lo stesso segretario generale del 
ministero delle finanze Claudio 
Zucchelli. Diverse e varie le forme 
di evasione ed elustone escogitate: 


si va dalla mancata dichiarazione 
nel 740 dei compensi ricevuti, alla 
dichiarazione del compenso come 
arretrato, dall'indicazione di costi 
non documentati, all'ulilizzo di al» 
bammenb forfettari nonconsetititi.' 

. ■ ... -it. g. 

Ammiri stradoni pattine*» 

In particolare alcuni hanno cer¬ 
cato di dichiarare il compenso co¬ 
me reddito arretrato ( in un caso 
circa 2 miliardi) applicando cosi 
«m l’alKjucAa marginate dovuta, 
ma una aliquota ridotta che con¬ 
sentiva di realizzare una elusione 
di circa il IO per cento. Motti gli ar¬ 
bitri che hanno -accampato, costi 
sostenuti per centinaia di milioni 
senza nessuna documentazione. 
Motte le irregolarità commesse an¬ 
che da chi ha erogato i compensi 
(in motti casi amministrazioni 
pubbliche) 

L'indagine ha preso avvio dalla 
vicenda che aveva coinvolto l'ex 
capo di gabinetto del ministero di 
Grazia e giusto Filippo Verde. Gli 
ispettori hanno censito nella loro 
indagine sul fenomeno circa 5000 
arbitrati riferiti al periodo 89-'93 
per un Importo conteso, quantifi¬ 
calo. limitatamente agli arbitrali in 


cui ciò emerge. In circa 5043 mi¬ 
liardi L'entità delle singole contro¬ 
versie sottoposte ad arbitrato risul¬ 
ta motto arbcotata ed oscilla tra un 
importo massimo di 350 miliardi e 
quello, tninirop* $i «tali» «pub, 
naia di migliai* di lire. i-.s 

• • . •-.! risa un.I. bil'Xi.'l o ’ 

N Mrttofe delie costruzioni 

Forte osculazione anche per i 
comperisi liquidati agli arbitri, che 
vanno da un massimo di 1.5 indiar 
di a un minimo di 200 rotta lire. Le 
controversie di maggior importo 
sono di norma riferite agli arbitrati 
nel settore delle cognizioni e delle 
opere pubbliche e la tematica del¬ 
ta revisione dei prezzi. Per contro i 
valori remimi riguardano essen¬ 
zialmente controverse commer¬ 
ciali relative alta qualità delle mer¬ 
ci Quanto alta distribuzione terri¬ 
toriale degli arbitrati la pane del 
leone, con circa il 60 per cento dei 
totale, stretta agli organismi roma¬ 
ni. 

Canto arbitrati 

L'indagine degli 007 fiscali si é 
concentrata su circa 100 arbitrati 
per una controversia di 2 476 mi¬ 
liardi e compensi erogali per 30 


Liberate dai carabinieri nove donne segregate. Cibo scarso, punizioni corporali 

Napoli, l’ospizio era un lager 


I carabinieri hanno sequestralo una casa di riposo per 
anziani dove nove donne erano segregale. La titolare è 
stala arrestala assieme alla figlia. Le ricoverate dell'isti¬ 
tuto, abusivo, denominato "Maria santissima dell'Arco», 
pagavano una retta mensile di settecentomila lire. Gli 
investigatori hanno accertato che nell’ospizio di Varca¬ 
tolo, sul litorale domiziano, le condizioni igieniche era¬ 
no pessime. Denunciati casi di maltrattamenti. 

__ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO «coro 


■ NAPOLI, fu lacrime si sono «ret¬ 
te ai carabinieri che, dopo aver ab¬ 
battuto la porta, le hanno linai- 
melile liberate. -Grazie, grazie- 
btascic&vano ai militari te nove 
donne segregale nell'ospizio abu¬ 
sivo di Varcatolo, il piccolo centro 
del litorale tregreo a pochi chilo¬ 
metri da Napoli. Alcune di loro 
avevano sul corpo ancora i segni 
dei maltrattamenti subiti La pia 
vecchia delle ricoverate ha 92 anni, 
mentre la più giovane, solo 46. La 
tttol/ire dell'ospizio. Giuseppina 
Riccio è state arrestata insieme alla 
figlia Pinuccia Maliardo per seque¬ 
stro di persona e abbandono di in¬ 
capaci. Agli investigatori, le due 


donne hanno giustificato la loto 
assenza dalla casa di cura, asse¬ 
rendo di aver avuto entrambe pro¬ 
blemi di salute 

Una taiefonata anonima 

Una telefonata anonima arriva¬ 
ta, ieri mattina al -l 12», ha consen¬ 
tito il blitz dei carabinieri: -Correte 
in vrafe dei Pini ha gridato lo sco¬ 
nosciuto - Nell'Istituto Maria San¬ 
tissima dell'Arco ci sono nove per¬ 
sone abbandonate, e in condizioni 
igieniche pietose». Arrivati sul po¬ 
sto. i militari, per entrare nella vil¬ 
letta, hanno dovuto scavalcare la 
recinzione e forzare le porte blin¬ 
date d'ingresso con i'aiulo dei 


pompieri. Gli inquirenti hanno ac¬ 
certato che le ricoverate erano co¬ 
strette a vivere in condizioni disu¬ 
mane, segregale in poche came¬ 
rette, senza alcuna possibilità di gi¬ 
rare per risiitelo Sette di loro era¬ 
no al piano terra, le altre due al pn- 
mo piano della palazzina Le 
donne pagavano una retta di sette» 
centomila lire al mese 

Dopo awr liberato le malcapita¬ 
te, il capitano dei carabinieri Mario 

Conio ha chiesto l'intervento di al¬ 
cune assistenti sociali e di un medi¬ 
co della Asl numero 2. Nel primo 
pomeriggio, le anziane sono siale 
tutte trasferite con un'autoambu¬ 
lanza in un ospizio di Giugliano. 
Alcune di toro hanno dichiarato 
che l'assisienza medica era del tut¬ 
to inesistente nell'istituto fuorilegge 
e che, soto in rare occasioni sono 
«ale visitate da un medico. Alle cu¬ 
re 'ordinane' delle ricoverale, 
sembra che d pensassero diretta¬ 
mente foro, le titolari della casa di 
riposo, che operava nella zona da 
molti anni. 

Oltre a dirigere la strettura -meri- 
minala» c ad assistere le donne an¬ 
ziane. Giuseppina Riccio aveva ari¬ 


ti ir gmgns 1987 -torà a mancate J cor*-. 

pagno 

BARTOLOMEO CMUSSI 
MERO) 

Lo ricordano con immutato afferro la dio- 
gJieeiljgiMqUall. per onorarne la memo¬ 
ria, hanno sonoro*» per tVnHo. 

Carpi (Mo), 1 1 ghigno 1996 


A funerali avvenuti I compagni della serio 
ne del Pds Padovani esprimer» seniàe 
comlogUaraeal lamilUo per laponàta del 
lorocaro compagno 

«ALDO MAGNI 

Ne ricordano il suo attaccamento al partì- 
vo e Vtmpegoo comune per Vani anni co¬ 
me diffusore de IVnìiA In suo ricordo sor- 
tencrivono per/làuta. 

Sfilano. I ) giugno 1995 


Nel tì* aro ornano itela scomparsa detta 
compagna 

EnKSnwirOGGIONMQPASSO 

i fare ilari la ricredano agl amrd e compa- 
golSMoacrtroivo Ire «IO 000 per/l/nita 
Carco» 11 ghigno 1995 


CMSIBMSCUIfUAm 

tttaCGalMMt 

Mamma. IO armi sono già lascorsi eppure 
quanto vorrei die ru rpi offrissi ancora le 
luecoiexzeeraccogliessileiiiiecceiftden- 
k Tentatabec««detenutevenerememe 
con PaoloeSergio. Wanda 
Attorto(Ra). Il giugno 1995 


Stame il sesto arnihessario detta scom¬ 
parsa di 

moto mantammh 

la figlia Marisa e te nipoti Alessandra, Sta- 
tanta e Ombretta to ricordano. 

Attorno* (Ra), 11 |i«vo 1995 


In occorrine de) la* annheesieto delia 
scomparsa del compagno 

PERO Di PUCCIO 

la mogie r V i rateilo lo ricordano a quanti 
lo conobbero e in sua memoria tonoscri- 
vono per IVnllà 

Pira. Il giugno 1995 , 


"ffcjIJt’enn've'wo della scomparsa di 

EMOIMMEM 

la ricordano con affetto la fi«Ha e II genero 
che wxiascrivono per l'Unità 
Se*on(F0.» giugno 3 

£ Il noveceniundicetìnìo gorooche apre il 
trentesimo mese <fi superante agonìa per i 
maMvi che soffrono Yknsopponabrte as¬ 
senza di 

MARINKA 

negli incubi, le insonnie, k allucinazioni 
risve, sonore fo» anche aititi), e il suo 
compagno Gianni Tori studia «disperazio¬ 
ne cosmurrin*. anche per la scomparsa di 

RENATO B0L0NM 

« della Daltos. ex-sindaco di 
_ . .Uni», patta degli artisti 

natfe, un aSro «grande òeRa vita» che ci 
manchetti sempre, e di più. 

Roma, \ "i Svigno WS 

Sono passati !> anfll da quando ci ha la¬ 
scialo 

MIMO SCIAVO 
Am 

Ma moglie Gina e il figho Massroo con la 
*ua lambiti lo ricordano con tenerezza e 
rimpianto 

Roma. I ) giugno 7995 

Nel WgmiTOO detta snwnpma detta coro- 

«■éONZAMCUlftOTTAZZJ 

Mario. Marina e Marco la ricordano agli 
amici e compagni 
Roma, 11 giugno 19^5 

Nell 1J* ai» w*ario detta scomparsa di 

MAURO CAMMA 

: il padre e i parenti rimilo ricordano. In sua 

' memoria sottoscrivono L 200 000 per IV- 
retò 

Uscio. U giugno 1995 

Nel 17° anniversario <Wla scomparso dd 
compagni» 

GmsEPfEnmtr 

(Pippa 

li mogi* Wilma, 11 «li Mottetti * Claudio 
io ricordar» eoo anello c sottoscmono 
per (Unita 
nero. Il giugno 1995 


miliardi II 46 per cento degli arbi¬ 
trati sottoposti a verifica è Stato 
scelto tenendo conto dei valore 
della controversia, il 19 per cento 
in base all'ernia del compenso. 
QuanW , »ll'alirt6';HI fifefirtfàlb' 32 
casi tjìguAtdànci il*8,23 rissili ‘ìfe,' 
19 casi il',91, 6,casi)'S&. Unaspeito 
specifico dell'indagine ha riguar¬ 
dalo 36 soggetti (avvocali, medici, 
ingegneri, magiarati dipendenti 
ministeriali) accomunali dalla ca- 
raaeiisitca di aver partecipato a più 
arbitrati nel periodo preso in esa¬ 
me Gli arbitrati in cui tali soggetti 
risultano presenti sono 1.089 per 
un» partecipazione media di circa 
30arbitratiateslaconunapuntadl 
190 presenze 

U relazione degli 007 

Gli ispettori, nella foro relazione, 
mettono anche in evidenza la cre¬ 
scente (Winstone e 1 » forte articola¬ 
zione dell'istituto dell'aibitrato. E 
ciù anche a causa del persistere 
della crisi delta giustizia statate e 
per contro la crescente esigenza di 
dispone di organi giudicanti sensi¬ 
bili alle specificità' di ciascun setto¬ 
re economico e associativo 


Abbonatevi a 


TOnità 



Ogni lunedì su Unità- 
sei pagine di 




che il compilo di lare quotidiana¬ 
mente la spesa e di cucinare il 
pranzo alle poverelle »Ma non 
sempre ci dava un piano caldo, 
spesso dovevamo arrangiarci con 
delle scatolette-, ha alternalo una 
delle copili dei -Maria Santìssima 
dell'Ateo». 

la punizione 

Tra i molti casi denunciati ai ca¬ 
rabinieri, vi e quello di una donna 
di 80 anni, alla quale la Riccio 
avrebbe tagliato completamente i 
capelli per punirla. La stessa rico¬ 
verata sarebbe siala percossa dalla 
direttrice c dalla figlia perchè un 
giorno sporcò le lenzuola. Altre 
vecchiette, almeno quelle più agili, 
erano costrette a pulirsi le toro 
stanzette Gli investigaton hanno 
interrogalo decine di persone che 
abitano nelle (rilette di viale dei Pi¬ 
ni a Vnrcaturo Nessuno (li loro si è 
mai accorto di quanto avveniva 
dietro i muri dell'Istituto. Nella ca¬ 
serma dei carabinieri di Giugliano. 
Giuseppina Riccio e la IKjtia Pinuc¬ 
cia si sono difese con forza' -Ab¬ 
biamo sempre imitalo Irene quelle 
vecchietto, alle quali non abbiamo 
mai fatto numeare nulla». 


mi 
mi- 

COOP. SOCI DE LUMIA' 
StavWoFMte 


OREZKMC DEL P.DS. 

Sarta™ Nazlonala dola Fasto 



presso la Cooperativa Soci de fUnità sono disponibili: 
manifesti In quadricromia 

(70 x 100 con possibile <* sovfaswnpa dei luogo e data della 
festa). 

coccarda Gratta a Viaggia 

nuova sottoscrizione a premi con possifaHà di «dncare una 

settenaria bianca. 

mostra "Parchi il disastro non si ripeta" 
a partire dai recante aluvione in Piemonte si vuole affrontare il 
problema datasse!» kjrogeotogtco del territorio e più in gene¬ 
rate defambèerae. E composta da 15 manifesti 70 x 100. 

incontri » spettacoli 
informazione • spettacolo, cabaret istso, Jazz 


Bruno Corra 

Gli amori intemazionali 

** Ditemi: che cosa c’è di più spirituale 
al mondo d’un abito femminile? Davve¬ 
ro non riesco a trovare nessun altro og¬ 
getto terreno il quale possa meglio 
raffigurare la vaga idea che io mi fac¬ 
cio di un’anima, di un puro spirito, jj 
nugae, pp. 132, L. 12.000 

il melangolo 
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BOSNIA. Il racconto del capitano Scott O’Grady: «I serbi mi cercavano, li sentivo sparare» 


Leader socialisti 
in missione 
di pace 

in ex Jugoslavia 


Mestone #pkb 

■Munta 


oc tannai 


Mi,ad* 8 Saramavo, 
iteMaMt rii tananan llfN MWM 
H mondato dai catelli Mm. 
maratona « tatti 0 oataftf 

sanz* CsmUwM /cuna , 
pMMlOM mi BattfadO pwc ké 
riconotc. I diritto <Mfo Bornia .d 
nHtm ■ pareteti Impegni a 
favorirà K dialogo. I MwM 
prindpoM pormi tocMtatto 
wciald«mocrMclMMOa.<<l 
impofnaranno la priora portano 
pò, rondata poulbao wm aohnkxw 
ira geritati il c antano oh* continuo 
odovottoralpopetidcHo rodano 
botanico, la mattano, che partirà 
nel pnwslml giorni, aarà guiditi 

PHn»3Sl^,d«l l s«S»uSoSl* 

MsD àtomo, dal «mimmo dm dalla 
socialdemocrazia auoiiioca 
Fischer. OUatttvo: croara una aorta 
di -network perii dialogo-, una 
baso politica comune noi la divano 
tono rttomdato» 
•odaMamocratkh» nal'a* 

Jugoslavia che ti Impanino a 

favorire la paco. 



La cdnwwiiam del piMaSoortF.O'Gradir durante Uncantroconlconmllltofli nei la batoli Arlm. Sotto llrappraaentante riali 'Oau.AkaaN Lue» Bruì» Ap 


«Macché eroe, sono un conìglio» 

Le lacrime del pilota Usa, oggi il ritorno a casa 


Scoli O Grady, il piloia Usa abbattuto una settimana la in 
Bosnia e salvalo giovedì notte dagli elicotteri americani, 
ha lenuto ieri una conferenza stampa nella base Nato di 
Aviano Ha raccontato il momento nel quale il suo F 16 è 
stalo abbattuto, il volo col paracadute i giorni della paura 
nascosto m un bosco, e poi si e messo a piangere quando 
ha sentito la registrazione dello scambio di messaggi ra¬ 
dio con I aereo americano che lo aveva individuato 

__ NQsiaoaeBvttio _ 


■ AVIANO .Dimmi il tuo nome in 
codici" -Basite! «2. «Scoli sei 
proprio In"’- -SI sono qui Sono vi 
vti sono vivo - Il colloquio è ino 
so sul nasini magnètico e si senie 
appena dislurbattssinio dalle in 
toiiirenzc radio È lo scambio di 
battine anno la none di giovedì ra 
il capuano Theo Hanfotd che sor 
volava il nord della Bosnia con il 
suo I- 18 e Scoli O Grady il pilola 
i In sei giorni prima era sialo ab¬ 
ballino da un missile serbo Ades 
vi ni «n hangar della base militare 
di Avi ino provincia di Vicenza k) 


Ialino senlire di nuovo nel corso di 
una conferenza slampa improwi 
saia dal capitano 0 Grady e che 
mene trasmessa negli Stati Unni 
dalla tele lelevisiva Cnn 0 Gradv 
quando sente queste voci rivive il 
momento piu bello della sua viia e 
si commuove Stnnge gli occhi ser 

ra le labbra per «attenne il pianiti 
ma non ci nesce bene Escono del 
le lacerne Allora corre di nuovo in 
suo soccorso Hanlord che siede 
vicino a lui dietro al tavolo Gli 
mette un braccio attorno alle spai 
le e lo stringe Poi gli passa un laz 


zoletto bianco e Scoli se lo mette 
sulla faccia la copre luna piega la 
lesta c poi si lascia andare piange 
a dirolto Hanlord lo guarda con 
simpaua e sorride Scolio Grady 
allora chiede di sospendere la con 
lerenza slampa Cinque minuti per 
riprendersi Concessi 

Nascooto nel bosco 

Quando toma davanti ai gioma 
listi b disieso Non si vergogna di 
avere pianto E non cerca affatto di 

5 meare la pane diJohnWayne del 
uro Anzi lo dice subito -lo un 
eroe’ Ma non schediamo Come 
credele ebe mi sia comportalo in 
quesu sei giorni tremendi nel bo 
sco di Bania Lutea’ Ve lo dico io 
come un coniglio impaunto Se 
cercale degli eroi eccoli qua - 
esclama indicando eoo una mano 
i suoi compagni che sono dall altra 
parte del tavolo - Li vedete 1 Quelli 
sono eroi ven Dicono che venen 
do a prendermi hanno solo latto il 
loro lavoro No non e cosi Hanno 
rischialo senamente la propria vita 
pir Sahare la mia Sono gli eroi piu 
grandi del mondo • È poco ci 
manca che Scoti st commuova di 


nuovo 

Effettivamente non ha la faccia 
dell eroe delranvbo Raccorda pn 
ma il momento dell abbattimento 
dell aereo e poi i sei lunghissimi 
giorni passali nascosto nel bosco 
Dice che quando ha capilo che 
I aereo era stalo colpito e sfava 
precipitando ha pensato che aves¬ 
sero inizialo a correre gli ultimi 
istanti della sua vaia Poi si è ncor 
dato della maniglia -Era II tutta 
doro bellissima Voi non potete 
neanche immaginare quanto lesse 
bella quella maniglia La cosa più 
bella che abbia mai voto in vita 
mia L ho tirata e il seggiolino mi 
ha sbalzato tuon dal caccia in 
fiamme Ho aspettato un po ad 
apnre il paracadute perchè volevo 
dare meno tempo possibile ai seibi 
per individuarmi Sono sialo fonu 
nato Centinaia di persone mi han 
no visto scendere ma evidente¬ 
mente nessuno ha visto il punto 
preciso anche se era vocino a un 
paese e a due passi da una grande 
Strada- 

Durame il giorno O Gradv è 
sempre rimasto immobile Schise 


ciato a lena Le prime ventiquat 
trore sono state le peggiori Ha 
avuto subito paura Penhè due 
persone ( non erano soldati J si so¬ 
no avvicinate a non piu di 50 metti 
da! punto dove s era nascosto tra 
gli alberi Poi il atomo dopo si è ac 
coito che i soldati serbi ki slavano 
cercando -Li ho sentiti sempre 
vicini Spaiavano coi lucili 
so a cosa sparassero ma Iran 
camente esc ludo che fossero II a 
cacciare scoiattoli non vi pare? SI 
credo che spartissero |« rctie ave 
vano sentilo qualcosa c avevano 
capilo che ero io Volevano ucu 
dermi probabilmente 

-Che buone le formiche- 

Come sei riuscito a sopravvive 
re’ gli hanno chiesto i giornalisti 
Scoti O Gradv ha dato una risposto 
molto pia -E slato Dio Mi sono sai 
vaio perche Dio mi ama molto e io 
amo mollo !» A questo punto e 
intervenuto il generale Michael E 
Ryan comandante delle forze ae¬ 
ree della Nato in Sud Europa e to 
ha cornetto -Su uramrnte Dio lo ha 
aiutato Ma non e esclusivamente 
memo suo se Se ott i vivo Scoti ha 


Akashi: «Azione militare 

" > jt 

per liberare gli ostaggi 
se fallisce il negoziato» 


■ SARAJEVO Sarebbe vicina la liberazione dei MS yàschi blu e osserva 
ton militari del! Onu ancora detenuti dai sortì dl'Bosnta Secondo un alto 
dmgenlediPale «in linea dt massima, il proteiM anzi ègra staio risolto 
Un annuncio rassicurante che si ripetg^» giorni La comunità mler 
nazionale attende ma non si fida E anchg.il mito plenipoieinzano Onu 
per la e» Jugoslavia il giapponese Yasushi Akashi lancia avvertimenti 
per la liberazione dei caschi blu ancora nelle mani dei serbo bosniaci 
non esclude un azione militare in caso di un fallimento delle Iramtivp 
Yasushi Akashi lo ha detto venerdì sera dopo un lungo colloquio i Spala 
to con il capo dei caschi blu per la ex Jugoslavia Bernard Jaiivn r e con 
Superi Smtlh comandante dei soldati Ond in Bosnia citato dall agenzia 
croata Mina. Akashi ha detto che -si sla tentando di armare ad uni miti 
zione negoziala ma che se non si otterranno risultati i caschi blu saranno 
costretti ad un azione militare" Uryrjertnezza che sembra stonare con 
I altro ordine uscito dal vertice di SpSlato Ecioe che le forze dell Ono sul 
campo tornano tassativamente od agire secondo i principi del mantelli 
mento della pace in attesa di nuo 
vi ordini e dell approvazione da 
patte del Consiglio di sicurezza del 
mandalo per la Forza di azione ra 
pida Un azione concertate forse 
per nbn dare alibi ai serbo Iterai» i 
ci Akashi ha faltocliiaramcnieca 
pire che per gli ostaggi > tempi sa 
ranno-lunghi «Ci vorrà tempo - ha 
aggiunto - pormi che i caselli blu 
nelle mani dei seibo-bosmaci va 
no liberati¬ 
ci! alto 231 osiaggi sono si ili la 
sciali andare in due lasi nei giorni 
Scoisi grazie all i«cr < nto del |»c 
sriènte serbo Slobodan Milosevn I 
$jj? uomini dell Onu etano cimi 
«toltati dopo il bombardamento 
Ubicacela della Natoconlro un de 
posilo di armi nei pressi di Pale 1 1 
««calotte dei serbo bosniac i i 20 
Jrtwfcetn da Sdraierò toc Vis ì 
Buh# ■mmislto degli Esteri del 
lauioproclamaia -repubblica vi 
ha di Bosnia, ha dichiarai un 
che "Ci sono ancora difficolta di or 
dine tecnico da superare prima 
del rilascio dei mililan dell Onu 
Ma la quesnone in I nca di m issi 
ma e riMltfl" tra detto Bulla Itemi 
mstry»' serbo bosmaco li ■ <hc In uà 
to di non potere fare previsioni sii 
qua lido icaschi blu e gli osservato 
n - che i dirigi -ili di Pale i c ultimi J 
no a chiamare -pngioiucr di guir 
ra. - potranno essere rimessi «i li 
berrà -Ma anche se sapt sm il gior 
noe il momentoesalli naturatoteli 
le non direi mente ha aggiunto i 
musulmani potrebbero approfittai 
ne per sparare su' convoglio Un 
primo gruppo di 121 ..staggi era 
stato rilascino dai serbi di Unsi ia 
venerdì della scorsa scttim jii i 1 r i 
martedì e mercoledì ih sono -J m 
liberati altri 111 



collaborato efficacemente perche 
ha eseguilo a meraviglia tutte le re¬ 
gole che treeva imparato alla scuc¬ 
ia di sopravvivenza ' 

0 Grady ha confermalo di avere 
mangiato insetti loimiche grilli e 
di avere belino I acqua piovana 
raccolta con 1 elmetto GU hanno 
chiesto se non gli faceva un po 
schifo quel cibo Ha risposto -Schi 
to' Era delizioso Voi non immagi 
nate come g buono qua|siasi cibp 
quando si ha lime dawefd Carne 
I avevo io Ecotitequalunqueliqui 
do sia incantevole quando si ha se 
ie SI il problema piu grande e sta 
la la seie Mi bruciava la bocca 
non riuscivo neppure a mangiare 
Allora bo spremuto i vestiti la arac 
cai calzini Poi una sera ho prega 
to il signore Dio buono fai piove 
re stanotte E Dio mi ha ascoltato 
ha fallo piovere- 

Oggi probabilmente Scott voteti 
in America Domani incontrerà 
Clinton itola casa a Spokane nel 
lo stalo Washington Dicono che 
abia in mente per il htluro di apn 
re una scuola di soprawrvenza nel 
la sua città naia le 


Christopher strappa l’accordo su colloqui tra Israele e Siria 

Ritiro israeliano dal Golan 
Capi militari a Washington 


(IMMUTO OB aio V ANHdHOEU 


■ Amvcdtru a Washington il 
prossimo 27 Riugno I capi distalo 
trinagli rtc di Israele (Amnon 
Sii ili ik 1 1 bina ( Hikmal Sillabi) si 
illumini nulo in terra americana 
Iter disiutere i dettagli relativi alla 
sk lire//a in creso di miro israeliano 
dii Gol.ni Ire ore di colloqui per 
giungi i. ad un ave lido che nlatv 
u i il negoziato tra Damasco e Ge 
resali mmc è quanto ha -strappa 

10 Vi,ire II Christopher dal suo in 

11 min h ori il presidente siriano Ha 
lez Ass i(l Queste pnmn tomaia di 
(olluqtu ha precisalo Christopher 
(lineriddi otre giorni Dnpoque- 
sli | rimi coniato Ira aggiunto - C‘ 
s ir i un arili re ilknli due « tornane 

iflmc Ite k dm pam esaminino i n 

slittili ( il i((ordinatori speciale 
imi re ino |i(r il Medio Oriente 

I k mire Ross torni r \ nella regione 
toni» iiiqui liuto, è siala definita 

I I li r/a lappa (Il ili» sta f isc di Irai 

i Uni i ips|k>ii\ ibilr niilitàrt dei 
dm I usi imi giallo interiore a 
qui Ilo di gin di sialo maggiore) 
si im ourn r inno i Washington per 
li» mMi" ii» Ad dfronlare i prò 
bk in te il k 1 saranno gli amba 
m i non.nino tWalitJMnallcm) e 
rer n li ino ( Aulitoli Rubinslein ) 
m gli Si ili Ululi In questo arco di 
tt inp idoiti I Ih ividiin il -mira 

■ olii dilli dipknn ina Usa lui 
unito in Assalii U limi Ek stes 
s> v t usui) lui \ si Avutole are clic 
I » sto sfolli, lumi f.iccia Por 
ni » in 111 i «se San blu naturale - 
• sm a < li mlr ai ni» roloni dilla 
li isr n li ni i il» ‘I momento 
elisio dirigi mi rer » liam i smalli 
s il k minm i s mi v munto ihc 


ciò avverrà in una fase del negozia 
lo- Insomma lutto lascia intende 
te che il negozialo è ormai entralo 
nel suo resti finale L accordo c 
una corsa conlro il tempo che iteli' 
necessariamente concludersi pn 
ma delle elezioni presidenziali Usa 
e di quelle pollitene m Israele Per 
questo i prossimi mesi saranno de 
osivi A sottolinearlo è sempre Ch 
nsloptier 'Siamo in un momento 
cruciale delle trattative - spiega 
k elezioni negli Stati Unni e in 
Israele alla fine del prossimo anno 
incideranno sulla situazione F per 
questo che ritengo necessaria 
un accelerazione- Anche perche 
la intendere il segrelano di Stalo 
americano se a vane ere le due 
-('amie- saranno i talchi repubbli 
cani o i loro omologhi israeliani di I 
Ukud alloro si che le cose si coni 
pltehcranno m iledellamcnlc t in 
quel caso Assad potrà vedere li al 
Iure del (.«siali solo in cartolina 
Una prospettiva kilt alito ito ri 
nulla ben presente nella nunte 
del pragmatico- presidente siti i 
no -Assjd rive! i UinMoplKr 
ha luoltocliiaro in testai he (piesto 
e il momento giuste per .flirtali 
avanti c fare progressi U «lini 
ululo il uipri dilla dipintila zio 
ami rrcana non nascondi ito As 
vid ( un -duro negozi ihm (.liti 
stop!» r confida k muitqiK di pi' 
ter "Ir ippici sodalizio 1 »* lonuc 
suini |xr Israeli la parti simili 
t sul te lira i ruc iak deli i slum zz i j 
iniunihiodiImacidiilazioni nii 
k mpi di 1 miro di Ile sin ilo ioli li 
sii ti i di David d il Gola il t idi|l< 


mazia sotterranea che Ila alacre 
mente lavorato in questi mesi (e 
che ha avuto come massimi prcta 
gomsti Faro Assad nipote del pre 
sidentee YossiBeilin tace ministro 
degli Esteti israeliano) sembra 
aver delineato anche (empi e pas 
saggi della pace la firma di un ac 
cordo di principio per il dicembre 
95 e I apertura di una rappresen 
tanca diplomai»., israeliana a Da 
masco eniro leviate del 96 Ira 
queste due dare avverrebbe la pn 
ma fase del miro israeliano da una 
pini non simbolica- del Golan 
Quali garanzie reciproche di sicu 
rezza e dove eottòcare te nuove 
Irunheri tra i due l’aese di questo 
si distillerà a Washington Di uu 
naie irnporianzi è il problema del 
le frontiere Damasco infatti dire 
di il miro israeliano nelle linee an 
leiedcMi alla guerra del 67 110 
metri dal lago Tiheriade ' mentre 
U ros .lemme intende continuare 
ocontrollanil IPpericntodel Go 
I in d il lago alle pendili dell allo 
punii. Urea questione eli rci cvtuue 
In- difficili da dipanare Ma clic 
non si mbra mlaccire piu ck t imo 

I otlim smo che vi respira oggi sull i 
ritti i Washington Gerusalemme 
I) imavio Eli è in queste» rc' n.t-» 
.hi vinsi rese il sogno- di Bill 
filinoli organizzali nitri. Li lini 
dii T un limai» Camp David 
i I. r Livorni il dialogo il ircesiik i 

II pom. hi te retarsi a ftaiilasto 
immut ui< linsiopt» ri ito mc.mi 
i Imi inni mordo ir i Assid i 
Rubiti i in» I" iiut.fi resini» fri 
Hi gin i Siti! t li I. IH [» 11 1 p.» i 
in Mi<tnUrKlite in. mito pu K 
itici rie fonili» ik II nqiiihno dell i 

t .imi Bull» i 


PIAGGIO: DUE RUOTE SUBITO, 
PAGAMENTO POI, INTERESSI MAI 




Un Praggm Cutter < molto piu de un punto v* uditi ! uttn ptr 
cominciar* e un amico c m ci Mini i trm m li ih Hiorgini 
imiwdiAiAimnli 13* n mi ìsptt 
Uno i fu ruoli piu attuili i le 
condì/n»m di acquisto piu \anta*,fi>os» Ad t**» mpio fino al 31 
luglio su Zip e Frcc Cf un «uperfinanziamcnlo fino a 
L 3 000 000 in 12 mesi a ml«rcs«* 1* to' Informili 
nostri» ptrM>ndl< di \iiultla coprini iikIh uni \ >».i \ 
xih-» di -KsCNson iHa frvod> c di rn- nr»V*> iìi ih» 
li pernii f U rioni» di m mie iu n in ps.ru.tt > illi hi/» 
li Ilio nnz/O Vii ni illihi lu il 1 n^io ( diUr 
di\* nitri mi» m bit*» intuì Anche su Zip c Frci* Ire 
anni di garanzia assit urazioni tuiop 
Assillarne c facilita? ioni l’remium Rrograin 
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cina. Da Hong Kong a Canton, viaggio nell’Eldorado del XXI secolo e nel capitalismo d’importazione tra grattacieli e povertà 


m HONG KONG. SejUfciapè'Mag- 
gìare In treno, se vi jpiaze guardare 
dal finestrino, la stori* Ohe passa 
davanti a voi. e se sfcftate «ielle 
perii, non periteteli 
viaria Hong Kong)^ ^ 
poco più di dueccntr>*cKllofncrt 
che uniscono Lultlfiuj. solente in¬ 
glese in Asia aB'ultimp' (ri 
muntela del pktntìa. ^n.!. .. 

trova quello die tei «san 

mi, .hanno definita -«iltpttìoWioce 
sviluppo econojnfcoufc* mando- e 
i propagandisti -lTJddwd6«fc*XXl 
Secolo., ■■'Miglili 

il viaggio è decisa 
le. ti visto sul passi 
rito dalla China 1 
Hong Kong in ventiquattro ore. la 
prenotazione dei posto esce da un 
computer, Il biglietto da una sfcunw 
panie laser e la statone dlpirten-* ' 
za è molto piti moderna.'fìujw, ef¬ 
ficiente di qualsiasi stazlo’ne)taSa¬ 
na. Naturalmente, ii treno parie e 
arriva in perfetto oraripOlflMfl#®»; 
con una canùceda bianctuunitari-' 
leur mamme e un berretto di pan¬ 
no dello slesso colore, stanno sul¬ 
l'attenti d! fronte ad ogni vagone: al 
fischio del capotreoo, dopour)gar 
baio inchino, chiudono, * 
no le pone, 

Hong Kong «una 
no di un miglio di mare 
cinese, che In quei tratto si-arcua 
una modesta penisobp IdoMsea. 

KOwtoca Sembrava-uH-'fbtttta.ej 
quando divenne ccilqigg|)tr t '— J 
nel 1841. Sarà uno degli’, 
grandi palcoscenici del ,.$#«*>, 
quando il 30 giugno 1907, Londra 
tirerà giù l'Union Jack dalia, resi- 
deriva del Governatore e l ll giamo '0nav«MadlHtngKMg 
dopo un soldato dell'EsadhO-po- 
polare isserà la bandiera Re- _ 

pubblica popolare cineséf'Tufio , a* 

db Inevitabilmente aCq^ML'uer- I I 

ette in quella data saia' il I ■ | 

contratto tra {tacitino e Londre. I I M « | 

che novantanave anni ta’pwse in II B U 

affitto quello zona desolata.: Allora w 

l'Impero Britannico dominava i 

mari, la Cina popolare non esiste- |o destm . Una 

va e novamanoveannierariosino- ^ra^ comjlraloa()HongKong 
nimodietemita.Neltrattempo.pe- Vareiuga capelli Brami compreso 
rrt - kjrfcnota Ho 95,Ni’l)SiÌw :t, ' a ' di, volumizzatore e uno scatolone 
tu una aletropoll intemazionale m c pe promette una -drastica ridu- 
cui vivono più di sei milioni di cine- zìone del volume addominale- con 

si ed e diventalo il.luofippjig.tiqM>,- t» flombustione raptda dimooia- 
det pianeta. Londra mugica ih *1- gue. di grassi ottenuta pedalando 
lenzk) e Pechino scandisce il su piccole patelle a molle regolabi- 
-count down- che porterà, da parie li. Sembra piuttosto soddisfatta, 
del locatario alla consegna deJle Passa una hostess che offre «du- 
chiavi di casa. . ty fine. Cognac, vistosi accendini e 

Se si ha pazienza, nella stari», un <'<«* Rolexcon un piccolo Mao 
all» fine si prendono delle belle al posto delle ore dodici 
soddisfazioni. Ilcaso di Hong Kong jj ,orK ’° al va 8° ne continua a 
k> prova: lo scherzo cinese più riu- *■“»? m '°™ ?>i u0 ™ 9odùn - 
sclto del XX secolo. *» “ ino ' , un *•«“*> 

mentale ventenne australiana Ibi- 








DduteOaMvn, 


B Muro si chiama Disneyland 


metro, vecchi edifici che etano sta¬ 
ti cascine, magazzini o stalle sono 
stali trasformali in fabbriche Vici¬ 
no ne sono stati consimili di nuovi, 
appiccicati fimo all'altro. Non si 
vedono strade che portino dalle 
fabbriche alle case, perché non ci 
sono case. Si vedono perii i panni 
stesi dalla finestre delle fabbriche, 
perché gli operai vivono 11 dentar e 
lavorano lino a quando non crolla- 
nodi stanchezza. 

Gli danno cento dollari al mese 
per sette giorni di lavoro: un deci¬ 
mo delta paga di Hong Kong. Ri¬ 
sulta che lavorino anche inoltrai- 


Il treno esce dalla stazione <B Kow- 
loon e affronta i -Nuovi Territori* 
(vennero cosi chiamati, provviso¬ 
riamente nel 1899 e quel nome 
hanno ancora); passa una anoni¬ 
ma linea di confine ed entra in O 
na, attraversando le provincie di 
Sitenzlten e di Guandong. Queste 
lene sono le più importanti -zone 
economiche speciali" della Cina, 
dove 11 governo, una decina di anni 
la, diede l’addio alcomunistno e il 
benvenuto al capitalismo. «Cinesi, 
andate 11 e arricchitevi., proclamò 
Deng Xiaoping (o qualcosa del ge¬ 
nere), Finora hanno seguito l'ap¬ 
pello in sessanta milioni Nella zo¬ 
na che sto attraversando, tre milio¬ 
ni solo nell'anno scorso. 

Quando ù partito, gli altoparlanti 
del treno hanno cominciato a tra¬ 
smettere music»: Ori!) you*. del 
Platteis; «My way* di Frank Siriana, 
-Love lettere in thè sand" di Pat 
Boone. Poi è cominciato un tele¬ 
film della Star TV di Rupert Murdo¬ 
ch: si vedono due cavalieri, uno've¬ 
stito di bianco e l'altro di nero, che 
si sfidano a colpi di kung fu e scia¬ 
bole magiche Quando sembra 
che il Cavaliere Bianco se la passi 
veramente male, ecco che i suoi 
occhi diventano fosforescenti, Il 
suo corpo (duramente acciacca¬ 
to) spicca un salto di venti meiri, 
volteggi in aria e piomba sul Cava¬ 
liere Nero, incenerendolo, 

Forse perché da queste patti ca¬ 
valieri che volteggiano in aria ne 
fanno vedere In continuazione, il 
telefilm non pare entusiasmare i 
miei compagni di viaggio 
Uno scontroso inglese di Iren- 
V anni che tiene sulle ginocchia il 
suo -lap top»: digita, digita e non al¬ 
za nini lo sguardo per lutto il viag¬ 
gio. Gli altri sono cinesi, uno indos¬ 
sa un doppiopetto grigio scialiate 
eri fc sprofondato nette quete dei 
cavalli sul «South China Moming 
Post» Un gruppo di quattro - ma¬ 
gliette sintetiche a maniche corte e 
una sgradevole unghia lunga al mi¬ 


## Il denaro che si investe qui 
IB rende davvero se si ha coraggio 
Ormai ci sono arrivati tutti |g£| 
dalle joint venture a Cosa Nostra 


ta una T shirt XXL su cui è scritto: 
■Nothlng has ever changed- L’ave- 
io già inconlrata alla China Travel 
Agency, In fila perii visto. È ancora 
trafelata, ancora soia, sottoposta 
alto zaino. Prende appunti. Di quei 
dpi che poi scrivono una bel ro¬ 
mana». 

I -Nuovi Territori" dovrebbero chia¬ 
marsi in realtà «Nuovi Grattacieli- l 
territori, campagne tristi coltivate a 
riso, resistono faticosamente in 
mezzo a -quartieri seriali» di palaz¬ 
zi, per legge, alti non meno di tren¬ 
ta piani. 

E ia zona di espansione dì Hong 
Kong, dove da dieci anni si é sfoga¬ 
ta una delle più alto densità umane 
de) mondo. La pubblicità presenta 
i «nuovi territori- come una ricca 
zona residenziale dagli ampi spazi, 
fuori dai ritmi frenetici e dagli attilli 
impossibili della metropoli. Fa ve¬ 
dere campi da golf e piscine, ma in 
realtà è una grande periteria grigia, 
dove dieci anni fa c'erano le fab¬ 
briche di giocano li e fiori di plasti¬ 
ca ed ora queste mastodontiche 
scatole dormitorio, equipaggiale di 
bar karaoke, shopping mafia e ca¬ 
sinò. 

È una strepitosa e triste tur-gaia : 
di cemento, ma almeno nei «Nuovi 
Tenitori* ci sono ancora le strade, 
degli accenni ad una struttura ur¬ 
bana Tutto questo finisce appena 
si passa di contine con la Cina pò- 1 
polare e si entra nella «regione spe¬ 
ciale-. 

Dal finestrino si vede uno spetta¬ 
colo letto. Chibmeiro dopo chilo- - 


mi bambini. Fanno giocattoli. fiori 
di plastica, circuiti elettronici, ma 
gliene, jeans. Scrivono i giornali di 
Hong Kong - Hong Kong ha una 
stampa libera - che ogni tanto una 
fabbrica scoppia o prende fuoco, 
ma che nessuno viene punito. Tutti 
sanno che i lavori vanno avanti a 


te sue chiane Incrociamo lunghi 
treni m eirt ru orr-vagorif «Htegno 

Tra le assi spuntano, rosacee, con 

pt?, propaggini delle migrala di 
maiali trasportati ai macelli Pei 
dieci chilometri - nella zona dei 
cementifici - il treno, come tutto II 
paesaggio, é avvolto da una polve¬ 
re giallmgrigia. 

Questo é quanto si vede defi’El- 
dorado, Il futuro del mondo, ('-ulti¬ 
mo mercato", il deposito degli in¬ 
vestimenti finanziari dei paesi ric¬ 
chi. che marcia al ritmo del dieci 
per cento di sviluppo annuo. Co¬ 
minciarono i ivcoons di Hong 
Kong, ora vi pullulano cinesi, giap¬ 
ponesi. tedeschi, americani. Il de¬ 
naro che si investe qui. rende dav¬ 
vero. Oimai ci sono armati tutti 
«joint venture» eco I appoggio deh 
le banche centrali: i Fondi {tensio¬ 
ne del sindacato deli'automobile 
di Detroit, i sudatinspaimideile fa¬ 
miglie di Cosa Nostra, delle Triadi 
cinesi, qualche pezzo di Tangento¬ 
poli italiana e chissà che cosa altro 
ancora. 

Dicono che il danno ambientate 
qui ha irreparabile, che una cen¬ 
trale nucleare sia a rischio, che i 
fiumi trasportino «grandi botte*. 
Bolle di che cosa? Quanto grandi? 
Ma sarà poi vero’ Echi avrebbe in¬ 


grande club dt-l consumatori. La 
€ta» li»'Ufi ntilbrclo'dì tbhsttfliato- 
ri 'pbtéfóra» da'f*m*igritl/zaW: ed 
educare alto shopping, si Banco¬ 
mat, alla Visa. 

I miei compagni ci* viaggio, tran 
ne la grossa australiana che conte 
nua a frugare nello zaino, questo 
brande Progetto- lo conoscono 
bene. Deve essere per questo che 
non guardano neppure taori dal fi¬ 
nestrino. La rivoluzione non è un 
pranzo di gala. La maionese non si 
ia senza rompere te uova. Il capita¬ 
lismo é un aliare sporco, ma qual¬ 
cuno deve pur farlo. 


to corto il venditore. -£roba per chi 
ha le coronane forti, roba del Sud 
Est Asiatico. 

pore. Seul. Taiwan, i loro pórti, le 
loro Borse letc rustie he, le loto ban¬ 
che ben più segrete di quelle sviz¬ 
zere. Molti dei loro investimenti ora 
vanno In questo paesaggio cinese 
che sì vede da! finestrino, reclutan¬ 
do gente che Favori per poco, ma 
che cominci a tarmarsi dà mentali¬ 
tà del consumatore-. 

Alcuni dei miei compagni di 
viaggio sono evidentemente termi¬ 
nali di questo business II giovanot¬ 
to inglese con il suo computer ha 


## Da un tabellone Deng Xiaoping 
IR sorride come un vecchio nonno 
su un formicaio che pullula 
di televisori, creme e preservativi 


mazzette e maniglie eci schedano totesse a dire il falsa? Tutti hanno 


sopra: paghi e ti fanno lare quello 

che vuoi 

Dal finestnno del treno, il fosco 
spettacolo dura per un'ora, passia¬ 
mo anche ri fiume delle Ferie con 


interesse a dire tutto il bene: citano 
numeri, statistiche, tendenze, grafi¬ 
ci che sfondano il soffitto Qui il 
mondo ricco offre ai cinesi l'op¬ 
portunità di diveniate parte -tei 


Qualche tempo la ho incontrato a 
Milano una simpatica persona che 
mi ha proposte di investire dei sol¬ 
di in certi fondi di investimenti Ce 
rierano di diverso tipo Quelli fidu¬ 
ciosi che l'Italia non farà bancarot¬ 
ta e puntano ai Boi; quelli che pre¬ 
vedono che l'Italia taccia banca¬ 
rotta e mettono tutto in marchi, e 
quelli che fanno metà e metà. Ce- 
ra poi un allettante investimento «a 
rischio-, che offriva il doppio «Ma 
questo non le conviene-, ha taglia¬ 


Accordo tra Londra e Pechino sui poteri dell’alto organismo 

Pace fatta sulla Corte suprema 


■ HONG KONG Accorcio raggiunto tra Londra e Pe¬ 
chino sulla futura Corte suprema di Hong Kong 1 due 
giriremi hanno cosi posto fine a una delie dispute che 
creavano incertezza sui destini della colonia britanni¬ 
ca quando tornerà sotto la sovranità cinese nel 1997. 

Nella colonia ieri anche i giornali non favorevoli al 
partito comunista cinese sottolineavano che Ftechino 
ha ceduto su due importatili aspetti delta trattative. Ha 
rinunciato a un meccanismo che le avrebbe consenti¬ 
to di cancellare i verdetti della Corte suprema e si è 
detta d'accordo sul latto che Hong Kong continui a es¬ 
sere governata con il sistema della Common law bri¬ 
tannica anche dopo il ritorno alla madrepatria. 

Dal canto loro i britannici si sono detti d’accordo a 
rendere gli alti dello Stato non sottoponibìli al giudizio 
della Corte. Londra Via poi ceduto sulla dato di intero 
dei lavori del tribunale supremo. Entrerà in funzione 
solo il I loglio dd 1997, il giorno dopo il ritorno della 
colonia alla Cina 1 britannici volevano che la Corte 
cominciasse a lavorare prima, in modo da stabilire 


con una serie di verdetti i precedenti su cui basare i 
giudizi del dopo-97 

Altro punta su cui i cinesi hanno vinta é la composi- 
zioiie della Corte. Sii cinque giudici roto uno sarà 
-straniero-, cioè non della Cina popolare o di Hong 
Kong. Queste concessioni dovrebbero, spera il gover¬ 
natore britannico Chris Fatten. eliminare l'opposizio¬ 
ne cinese alle rilortne politiche attuate finora. Contro 
te forti nmosiranze di Ftechino, Fatten ha in questi ulti¬ 
mi anni concesso l’elezione democratica di un nume¬ 
ro via via maggiore di membri del «Legco» (Consìglio 
legislativo), che funziona come una specie di paria- 
mento della colonia 

Ma proprio t membri democraticamente eletti del 
Legco sono coloro che hanno definito raccordo -una 
svendila-. «un nadimento». L'accordo dovrà tra Valtro 
essere approvalo dal Legco e già ieri il Ta Kung Pao di 
Hong Kong (di proprietà del governo di Pechino) ha 
ammonito il governo della colonia a non farei -pren¬ 
dere in giro-dai legislatori 


più o meno la stessa età di quell'a¬ 
nonimo Mr- Leeson che divenne 
famoso alcuni mesi (a, allorquan¬ 
do piccolo contabile con delega a 
fare il cambista nella gloriosa Ba- 
ring Brothers, filiale di Singapore, 
perse in pochi minuti tremila mi¬ 
liardi senza che nessuno lo (cimas¬ 
se. E i quattro cinesi che sonnec¬ 
chiano portandosi ogni tanto la 
lunga unghia del mignolo dentro 
l'orecchio, devono essere delle 
specie dei -caporali-, quelli a cui ci 
si rivolge quando c’ é bisogno dì re¬ 
clutare la manodopera E poi di te¬ 
nerla buona. 

È difficile entusiasmarsi guar¬ 
dando una zona industriale. Que¬ 
sto poi 6 cosi fragile, losca, provvi¬ 
soria Non c'è nulla di eroico, o di 
rabbioso, o di tragico. Non è «nuo¬ 
vo mondo, è piuttosto la ripetizio¬ 
ne - in scenario esotico - della 
vecchia storia dello strutlaroemo. 
pronta a chiudere i battenti se un 
frullio d'ali passerà attraverso i 
computer facendo crollare i listini. 
Qui d'altra parte non si inventa 
niente ci si adegua, si decreta la fi- 
ne di ogni utopia. È un provvisorio 
laboratorio umano di lavoro econ- 
sumo forzato, in lene che fino al¬ 
l'alno ieri ospitavano il comuni¬ 
Smo più radicale, il secondo scher¬ 
zo cinese del XX secolo 

È più riposante guardare i fattu¬ 
rali che guardare il paesaggio. Far 
finta di non sapere che qui lavora¬ 
no bambini e detenuti, che Deng è 
pur sempre il macellaio di Tianan- 
men e che le esecuzioni capitali 
avvengono negli stadi 

La lontananza aiuta la buona 


coscienza: fidatevi dell'investimen¬ 
to a rischio (se avrete le cotonarie 
in ordine) e non chiedete troppo. 
Se nel nostro Occidente democra¬ 
tico un azionato di una grande im¬ 
presa impegnata nei «nuovi merca¬ 
ti. si alzasse in assemblea e chie¬ 
desse notizie dettagliate sulle pa¬ 
ghe, sulle ore di lavoro: sulla sicu¬ 
rezza. suti'inquinairiento. passe¬ 
rebbe per un swversivo (o per un 
comunista). I 

> 

: La stazione di Canton è immensa, 
ihsuo furio ctre potrebbe essere 
chiamato «biblico» per la quantità 
di persone che vi transitano, ma è 
, anche «moderno, per il calori» umi¬ 
do e la sua fragranza di otto fritto. 
Ùn solo mendicante - un bambino 
privo del labbrtrisuperiore - atten¬ 
de i viaggiatori del treno da Hong 
Kong. « t. 

La stazione dj Canton è pazien¬ 
te. In migliaia siedono o doimono 
appoggiati a fagotti: cl sono solda¬ 
ti, vecchie contadine' ragazzi; Molti 
leggono. I maiali dei treni merci ri¬ 
compaiono sotto forma (fi pezzetti 
sugosi di carne, venduti in gusci di 
polistirolo. Ragazze passano lenta¬ 
mente tra la folta mostrando cartel¬ 
li che pubblicizzano pensioni a 
prezzo bassissimo. 

Canton è una metpjpolì cosmo¬ 
polita per tradizione e architettura, 
con un'antica vocazione al com¬ 
mèrcio. Quelli di Hong Kong, per i 
cantonesi sono |. «cugini di città», 
che hanno tatto fortuna, che da 
Canton se ne scapparono negli an¬ 
ni intorno al 1949. Non c'è un catte 
(oneste che non abbia un parente 
nella colonia ricqa c che non lo in¬ 
vidii. 

Canton è grande, molto Inquina¬ 
ta, piena di (mercati e botteghe. 
Non c'è nulla di «politico- nella di¬ 
ta, tranne un grande tabellone di 
quaranta metri per otto affisso su 
una tangenziale.^ VI si vede Deng 
Vàaoping, che saluto con ta manne 
sorride come un vecchio nonno un 
po’ ironico, un po' be'nediceme 
sullo sfondo di un paesaggio in cui 
l'artista ha messo tutta la sua (ama¬ 
sia: ponti sospesi finiscono in la 
gitati;'Sulla cui riva scrino piccoli 
tòltigli tìràttacleli «dorali, archi, 
giganteschi scivoli dàlie edivé gi¬ 
ganti terminano in metropoli com¬ 
patte e Illuminate, à'fianco dette 
quali sorgono boschi frondosi con 
castelli, che poi sfumano in costo e 
mari solcati da bastimenti, moto¬ 
scafi, velieri... 

t Oteneytand il futuro dèlia Cina, 
è questo il regalo che vi lascia il 
vecchio Deng L'ultimo imperato¬ 
re. per l'occasione si è vestito al¬ 
l'antica, con una modesta casacca 
matrone abbottonato ai colto, lo 
Stile maoista 11 vecchio Deng: che 
torse, a quest'ora, sarà già defunto. 

In due strade di Canton è espo¬ 
sta tutta Disneyland; televisori giap¬ 
ponesi, macchinette fotografiche, 
shampoo (tonnellate di sham¬ 
poo). creme per la pelle (altre 
tonnellate). Ferrerò Rocher, Baci 
Perugina, caramelle Sugus, lame 
Gillette, pillole anticoncezloftaU 
senza scatola, preservativi, la po¬ 
mato Mandingo, vibratori, abili da 
sposa, la maglietta Woschino (ba¬ 
sta girare l'iniziale e divento Me¬ 
schino) . Li. in quelle strade, per la 
prima tolta nel viaggio ho visto del¬ 
le persone sorridere, davvero con¬ 
tente. 

Dove andrà la Cina nessuno lo 
sa. Futura prima poreriza mondia¬ 
le, secondo una scuola di pensie¬ 
ro. Prossima all’esplosione, secon¬ 
do un’altra. Autoritaria, nucleare, 
aggressiva secondo alcuni analisti. 
Oppure frantumato, tra secessioni 
e carestie. Dove sarà la «zona spe 
ciato- tra qualche anno, nessuno lo 
sa- Forse abbandonata, forse spo¬ 
stala in Mongolia, dove costo an¬ 
cora meno. 

Il viaggio di ritomo fho fatto di 
notte. Quando si attiva nei Nuovi 
Territori mito però risplende, i gtat- 
lacieli sono coperti di lampadine, li 
chiamano «muri di luce». Sembra¬ 
no motto belli. 

Quando sono sceso alla sfazio¬ 
ne di Kovrioon mi sono ricordalo 
di una cosa che aveva scritto Italo 
Calvino. Aveva scritto cric, quando 
prendeva il treno a mezzanotte da 
Torino per Parigi e arrivava la mal 
lina alla Gaie de Lyon, provava 
sempre una grande soddislazione 
màl'accendersi una sigaretta e 
pensando che quel pacchetto, 
quella scatola di cerini erano le 
slesse che aveva nella tasca della 
giacca a Torino. Una specie di me¬ 
moria, c)ie resisteva al viaggio. 

Cosi la mia sigaretta alla stazio¬ 
ne di Kowloon l'ho assaporata di 
gusto. Anche perché sul tirino è se¬ 
veramente vietato lumare 
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Francia. Si vota per i Comuni: la destra conta sull'effetto Chirac, la sinistra sulle sue roccaforti. Cresce Le Pen 


Battaglia per le città 

con l’incubo 

/ 

del Fronte nazionale 


1 francesi oggi alle urne pereleggere 36.772 sindaci. Per 
la prima volta cosi a ridosso del voto per l'Eliseo. A par¬ 
te Parigi, 34 i match decisivi. La dèstra spera nell'effetto 
Chirac per fare Templein. La sinistra però ha buona 
possibilità non solo di difendere le proprie roccaforti 
ma anche di riprenderne alcune importanti agli avver¬ 
sari Un'incognita pesa sulle cip dove l'Ultrà Le Pen era 
arrivato in testa al primo turno delle presidenziali. 


N PARKU Tornano a votare appe¬ 
na cinque settimane dopo le presi¬ 
denziali, Oggi per a pruno turno, 
fomenta prossima per t ballottag¬ 
gi Non ai tratta di elezioni da tene¬ 
te il nato sospeso, come quelle 
presUenzlali o quelle poUBctw, at¬ 
te municipali la genie vota più per 
il canditalo che per uno schiera¬ 
mento o un pattilo. Ma al tempo 
stesso si tratta di qualcosa ih pad 
del solo governo folle città e an¬ 
che di solo un test sogli umori poli- 
llcl del paese. In Prandaèdaie cit¬ 
tà che Si parte per conquistare po¬ 
sa toni al vertici del potè re. cosi co- 
me negli Stati UnM u parte spesso 
dalla poltrona d| governatore o se¬ 
natore di uno Stato Ognlclltà 6 an¬ 
che un feudo, una base di potere 
tanto Importante che non c'è mini¬ 
stro di rango, primo ramano, lea¬ 
der di partito p addhltura presiden¬ 
te della repubblica die non sta, o 
non sia stato anche sindaco da 
qualche patte SI « tetlttroonailua- 
to penano^ titolo di 
daco, che, ricorda 
lediwacqvtxonle 

Matto traino 

È comunque la prima rotta, da 
quanfoesiste la V Repubblica,che 
le amministrative si svolgono cosi a 
ridosso folle elezioni per ’Eàseo. 
Una successione cosi lapida era 
stata un’Idea dell'altera ministro 
dogli Interni Pasqua. Dementare il 
ragionamento struttale il vento ut 
poppa di un'elezione di Balladur 
che In quet momento « prospetta¬ 
va plebiscitaria e ottenere II massi¬ 
mo di ricaduta nel confronto loca¬ 
le BaWafor, si sa. è finito disoccu¬ 
pato, e all’Blseo è andato Chirac. 
Ma II ragionamento filava se si be¬ 
ne conto del precedenti Ma la di¬ 
rezione ni cui spira il vento ha sem¬ 
pre contato. Nel 77 te municipali 
avevano anticipato di ben tre anni 
I c tenone di Mitterrand socia feti e 
comunisti avevano conquistato 
159 città con più di 30 000 abitanti 
su 221. rispetto alle 103 che dete¬ 
nevano prima NefilK), passato 
troppo tempo perché il vento di 
quell’elezione reggesse, ne aveva¬ 
no perdute 31 Nell’89 avevano 


puntualmente subito l’onda delia 
rielezione tri Mitterrand l'anno po¬ 
ma. q PS era stato l'unico partito a 
ptù città di quante ne 

perse 

questione è se d sarà anche 
ka un •ofctto Chirac». U de¬ 
ci conta per spostare l’equiU- 
aquale per cui hanno snidaci 
sinistra 129 città con più di 
aborti*>230 Umaggto- 
' ronza dette municipalità gli con- 
' sentirebbe di lare l'emptem. dopo 
die hanno già l'Eliseo e la maggio¬ 
ranza assopita dei seggi su atta Ca¬ 
mera die «I Senato Ma non e al¬ 
latto scontato che vada a finite co¬ 
si E non solo perché il 7 maggio 
tra stato il candidalo presjdeiutole 
detti sinistra Jospro. e non Chirac, 
àdhirivaie primo in 13 grandi città 
cht attualmente hanno snidaci di 
destra Porrebbe, si dice, anche 
scattare un meccanismo contro¬ 
corrente, per cui gli elettori si sen¬ 
tono in qualche modo m dovere di 
correggere» un eccessivo accumu¬ 
lò di poicfi da una sola pane 
Aiutatori a rendete Incerto il ri¬ 
sultato sono la frammentazione 
dei candidati al primo turno (in di¬ 
versi casi specie la destra, ma m al¬ 
cune località anche la sbietta, non 
siano riusciti ad esprimere un can¬ 
didato un «arto, si sono riprodotte 
le rivalità di clan che avevano lace¬ 
ralo bailadurtarli e cfurachiani), Il 
peso degli ufiaies» messi a nudo 
dal giudici folla mani pulite fran¬ 
cese (Sono olttc un centinaio 1 sni¬ 
daci uscenti indagate data magi¬ 
stratura per cornatone e finanzia¬ 
menti Illeciti, comprese star di pri¬ 
ma grandezza come Carignon a 
Grenoble o Non a lotte) O, per 
converso, la presenza in lista di 
personaggi di primissimo plano 
come II premier Alain Juppè can¬ 
didato a sindaco di Bordeaux, l'ex 
ptenner centrista Raymond Barre 
che lenta col suo prestigio di tene¬ 
re insieme una maggioranza di 
cenno-destra nella Lione del mal¬ 
costume di Michel No* (15 mesi 
per abuso di beni sociali) lexpre- 
sktente Valéry Gscard dfotamg. 
che puma a fare da contrappeso 
ad un sindaco uscente socialista, e 


al successo di Jospin alle presiden¬ 
ziali. a Oermont-Ferrand 

A Parigi, primo premo assoluto 
foSa lotteria, che per numero di 
abitanti e importanza non ha con¬ 
fronto con le atee città, non cl si at¬ 
tende alcuna sorpresa. Aveva vota- 
to a maggioranza preponderante 
per Chirac che ne era staio sindaco 
per 17 anni Eleggerà scuramente 
il suo ex-numero due aU'Hotel de 
VìHe, il fido THreri, sfidato dal so¬ 
datela Bertrand Delanoe. Unica 
suspense per vedere se la coalizio¬ 
ne <fe cenno-destra prevarrà in lutti 
120 dlpaibmentt o perderà il XX ar- 
rowtiaKsnent, quello forre te sta¬ 
zioni dd meno si chiamano Jaraes 
e Stalingrad. dove era arrivato pri¬ 
mo Jospin Moto ì duelli da seguire 
invece nelle attre 34 città eoo oltre 
100.000 abitanti, la metà esatta 
delle quali ha un sindaco uscente 
di sinistra e l'atra metà un sindaco 
uscente espresso dal centro-destra. 

Mauro? • Martin* Aubry 

La sinistra é m condizione di 
mantenere le sue principali rocca- 
torti, a cominciare da Dia. net 
Nord folla tradizione di Germinai, 
dove a npresenta K patriarca detta 
gauche socialista Pierre Mauroy, 
con ài suo fianco un cavallo di raz¬ 
za In ascesa, la figlia di Jacques 
Detots nonché premier in pectore 
dei candidalo presidenziale Jo¬ 
spin, Manine Autsy Rischia di per¬ 
dere Clermont Ferrami a Gbcaid. 
Valerne e Marslgha Ma potrebbe 
addfrittila vincere contro-vento. In 
altre attà* compresa Grenoble, la 
tangentopoli da «ani sulla emi¬ 
di Alain Carignon 

Una dette incognite di queste 
miuikipatt è II roto al Ftonte nazio¬ 
nale, specie nette città In cui ri lea¬ 
der di questa formazione ultrà xe¬ 
nofoba, Le Pen. awva guadagnalo 
terreno o era arrivato addmtura In 
testa al primo tomo dette presiden¬ 
ziali Attualmente il FN ha un salo 
sindaco uscente, a Saint GtOes, nel 
GartL Ma secondo un sondaggio di 
fnfo-nfrttm, metà fogh abitarti del¬ 
le banlieues maledette teatro di 
guerra civile calda o fredda sareb¬ 
bero ■tentati- per disperazione di 
votare per l'estrema destra. -Tenta¬ 
ti- non signtoca che lo faranno Ma 
potrebbe essere questo voto di 
protesta a fare da atomo ni molle 
grandi città, dall Alsazia doro Le 
Pen aveva avuto i nsultatl più in 
quietami a Nizza e a Marsiglia (se¬ 
conda città francese dopo Parigi) 
dove era arrivato primo alle prese 
denzrali e dove e venuto meno il 
parafulmine populista a sinistra 
rappresentato da Bernard Tapée 
una rota apnrante sindaco e ora 
con un piede In galera 
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Sono otto 
le calatati 
scontri 
decitivi 


Sono beh 15mila i primi cittadini che hanno rinunciato a candidarsi di nuovo 


«Ma che fatica fare il sindaco...» 
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m PARIGI Cè chi per fare il sinda¬ 
co venderebbe la madre Ma sono 
in 15000 ad aver dato tortali, ad 
aver rinunciato a ricandidarsi an¬ 
che se non avrebbero avuto proba¬ 
bilmente difficoltà ad essere nei et¬ 
ti L'esodo volontario, senza prece¬ 
denti per dimensione, riguarda i 

-piccoli- stridaci, a capo, tah-oita 
da decenni, delle minuscole co 
munità in cui é spezzettato il siste¬ 
ma amministratfro locale francese 
(che conta tre volte e mezza pii) 
Comuni che l'altrettanto popolosa 
Hata) 

Se ne vanno semplicemente 
perché non ne possono più, ne 
tanno le scatole piene di una re¬ 
sponsabilità ingrata tutta oneri, 
pochi onori pochissima remune¬ 


razione, moltissimi fastidi e. ormai, 
anche molli rischi 
AB'ongmc del fuggi fuggi forse il 
discredito generalizzato che colpi 
sce politici e pubblici amministra- 
ton, ma anche e soprattutto il nuo- 
rocodee penale che dal I9M isti¬ 
tuisce la responsabilità per le per¬ 
sone morali, ottrc che per quelle fi¬ 
siche Significa che uno nsdua di 
avere guai con la giustizia e magan 
andare in galera non solose ruba o 
intasca bustarelle ma anche re va 
stono qualcosa che é connesso al¬ 
la sua canea e non nec&ssa ria men¬ 
te alla sua responsabilità persona¬ 
le- il sindaco paga di persona per 
I Inquinamento nel suo comune 
re ad in incrocio a sono troppi in- 
odenli se crolla la palestra, re 


manca l'acqua o non funziona la 
raccolta del rifiuti 
Interrogati dai cronisti sul per¬ 
chè del toro gran rifiuto, uno spie¬ 
ga che gli fanno causa dopo ogni 
incutente stradale, un albo tl fa «si¬ 
tare il nrodemissimo impianto di 
depurazione dell'acqua potabile dt 
cui ha dotato la sua cittadina e 
spiega che da allora riceve solo la¬ 
mentele perché puzza, perché co¬ 
sta. e cosi «a Un altro racconta 
che é finito in tnbunale per avere 
concesso permessi edilizi in zone 
soggette ad inondazioni «esponen¬ 
do cosi a repentaglio la vita altrui- 
Un altro ancora spiega che ha de¬ 
ciso di andarsene in pensione do 
po essere stato condannato a pa¬ 
gri»; di persona una multa salatasi 
ma dopo un processo in cui non 
ha capilo niente, per una dectsio- 


néche aveva preso in acconto col 
prefetto 

•Gli ’aHaires" hanno scosso an¬ 
che il prestigio degli detti locali I 
«Iridaci hanno l'Impressione di es¬ 
sere meno considerati. Ecol calare 
di quel che noi sociologi definia¬ 
mo "remuneranone slmbeSica", 
calano anche le vocazioni», spiega 
un ricercatore del CNRS Oli eletti 
sono ormai talmente terrorizzati, 
da) clima di sospetto giudiziario, 
che non osano più cambiare l'au¬ 
to, asseto re alle commissioni sugli 
appalti, per paura di essere accu¬ 
sati di favoritismo», rincara il presi¬ 
dente dell'Associazione sindaci di 
Francia, dati alla mano da cui mul¬ 
ta che II 40% del sindaci uscenti ha 
deciso di non ricandidarsi 

□Si Gì 


Gerhardt succede a Kinkel alla testa della Fdp: nessun accenno alla crisi, scelta la continuità 

Leader senz’anima per i liberali tedeschi 


DAL NOSTWO INVAIO 


ra MAGONZA Wolfgang Gerhardl 
è il nuovo presidente dei liberali te¬ 
deschi Cinquantun anni, dei quali 
gli ultimi dieci passali a fare II vice- 

P residente del panico di cui da len 
a assunto la guida, esponente 
dell ala -economista», unico tra i 
dirigenti della Fdp che possa pre¬ 
sentarsi con una vittoria elettorale 
In uno dei 16 Lànder della Germa¬ 
nia, quella ottenuta I anno scorso 
nella sua Assia, Gerhard! è stato 
preferito icn dal 57% dei 655 dele¬ 
gati del congresso di Magonza a 
jQigen MOllemann, l’ex ministra 
federale dell'Economia che s'era 
proposto nonostante la sua dubbia 
fama e che ha raccolto 1133% dei 
voti L elezione del grigio Certi arti 
era torse scontata data la persona¬ 
lità de) suo antagonista e l'inconsi¬ 
stenza di una specie di terzo inco¬ 
modo il ventitreenne radicai libe¬ 
rale Marine SchCmher» sponsoriz¬ 
zalo dall'organizzazione giovanile. 

nel cui 631 d sono da calcolare an¬ 
che quelli che proprio non se la so¬ 
no sentita di date II voto ad uno dei 
due candidali «veri» Ma è difficile 


pensare che la sua nomina dia 
quel segnate dv rinnovamento di 
cui d partito liberate tedesco ha un 
disperatissimo bisogno Gerhard! 
Impersona la continuità con il 
gruppo dirigente che ha portato la 
Fdp alle miserie attuali In tutto, 
perfino nel linguaggio come s'é 
sentito net discorso cori cui, len 
mattina, ha presentato la propria 
candidatura Un discorso nel quale 
c età molto poco per sostenere la 
afferri!azione di buona volontà se¬ 
condo cui d ora in poi la Fdp farà 
uno staro maggiore per rendersi 
più -visibile, nella coalizione con 
kohl. ma soprattutto non c era nul¬ 
la. neppure un briciolo di analisi o 
d aulocntica sulle ragioni vere deV 
la cirsi del liberalismo tedesco Per 
Gerhardt come per il presidente 
uscente Kinkel, che to aveva soste 
nulo nel suo discorso di add» ve¬ 
nerdì, la Fdp perde voti e consensi 
perché è da troppo tempo al potè 
re perché è troppo litigiosa e per¬ 
chè non è abbastanza brava a 
«vendete, al proprio elettorato 


quanto ha ottenuto con la sua 
azione di governo Punto e basta. 

Il discorso di MOllemann era sta¬ 
ta motto più tooesto. e molto ptù 
profondo. E gli appiausi che spes¬ 
so to avevano interrotto (anno pen¬ 
sare che. se non fosse per i suol tra¬ 
scorsi di scandali e Intrighi e per le 
antipatie che è nuscito a spargere 
intorno a sé nel suo tutbolento air 
sus politico, la partita l'avrebbe vln 
la lui MOllemann. infatti riconosce 
te ragioni della cosi ed è riuscito a 
dare voce a quel sentimento del 
mate oscuro della perdita d'Identi 
là liberale sul quale il congresso 
continua ad arrovellarsi Con la 
consapevolezza diffusa che non 
basta sostenere la -giusta linea» in 
economia, perché le bandiere del¬ 
l'economia liberale ormai te sven- 
toiano tutti né arroccarsi nella di¬ 
fesa di certi interessi e di certi strati 
sociali perché neppure in Germa¬ 
nia ormai, c'é più chi vota un par¬ 
tito solo perché si pressila come il 
•partito A quelli che guadagnano 
bene- E sull alta) fronte quello 
delta Liberalità, che la Fdp ha per 
so la battaglia Tant è che. tradotta 
nei linguaggio degli schieramenti. 


la sua cnsi consiste nella perdita 
della funzione di cerniera che ha 
avuto per anni Funzione che or 
mai stabilmente assolvono i Verdi 
quelli cioè che meglio hanno sa- 



dawero liberali tolleranza ri¬ 
spetto dei diritti troll difesa delle 
individualità 

GII applausi tributati, nonostante 
tutto a MOllemann quando len ha 
toccato queste conte mendicando 
alla Fdp anche la libertà d i discute¬ 
re le proprie alleanze, é. forse più 
ancora il favore con cui venerdì 
erano siati accodi i richiami della 
ministra federale della Giustizia Sa¬ 
bine Leutheusser-Schnanenberger 
alle indicazioni in senso liberal del 
reacoto di Friburgo-, mostrano un 
partito liberale che non solo rifiuta 
di ascollare le sirene della destra 
come a Magonza se visto veoerdl 
con il nello «no.- opposto ai -frazio¬ 
nai liberali- dt Alexander voti 
Stahl ma te ragioni della politica è 
anche disposto ad andarle a cer¬ 
carle dall altra parie 

Il problema sta tubo nel dubbio 
se questo recupero è ancora possi- 


WotftmgOéTtitttt 


bile Se ormai non è già scritto nel 
la logica delia politica tedesca che 
i -valori liberali siano inierpteian e 
rappresentali da altri dai Verdi 
dalla Spd, perfino per certi versi 
da settori delia Ctìu L elezione di 
Gerhard! non incoraggi certa 
melile chi nella possibilità del re¬ 
cupero ci crede ancora II nuovo 
presidente salvo soiprese dovtefc. 
be proseguire nella linea di appiat 
timenio della Fdp sulla coalizione 
guidata da Kohl Non a caso ira i 
pomi e tra t più entusiasti a con 
gratularsi con Gerhardl sono siati 
propnù il cancelliere e Theo Wai 
gel, ministro delle Finanze c leader 
dell altro partito democnsuano la 
Csu 


Settimana di caldo record a Mosca 

Temperature oltre i 30 gradi 
Infarti e ricoveri in ospedale 
47 annegati, rischio epidemie 


■ MOSCA Oltre 570 intani cardia 
ci la settimana. 561 emorragie ce¬ 
rebrali 47 morti annegati e centi 
naia di ricoverali Sembra un bol¬ 
lettino di guerra il bilancio dell ec 
cezionale ondala di caldo che si è 
abbattuta da un mese a questa 
parte su Mosca Le autorità saluta¬ 
ne cittadine sono in allarme in cit¬ 
tà si sono registrali due casi di cole¬ 
ra e il virinone è stato rintracciato 
nelle acque della Moscova il fiume 
che attraversa la capitale russa II 
maggio più caldo degli ultimi cen¬ 
to anni ha lascialo il posto a un 
giugno altrettanto torrido rara¬ 
mente il termometro scende sotto 
il 30 gradi 

Nella capriate sommersa dall a- 
ta proliferano zanzare scarafaggi 
topi che ne sono del testo copili 
abttuah Olire al colera le autorità 
temono epidemie di dissenteria ti 
lo e salmonella malattie che ogni 
anno in Russia ricompaiono pnn 
realmente col caldo madiradoar- 


nvano a Mosca. Gli ospedali sono 
sovraffoilati di anziani, catdmpalici 
e alcolizzati, le categorie meno at 
fresate per resistere alla canicola 
Per il caldo, nei giorni scorsi è stalo 
addirittura chiuso per alcune ore 
l'aeroporto intemazionale di She- 
remetteuo l it più importante del 
paese il solleone aveva infatti de¬ 
formato I asfallo delle piste Per di¬ 
fendersi dall afa i moscoviti non 
guardano pei il sottile le acque 
della Moscova uno dei fiumi pai 
inquinati del paese sono invase 
quotidianamente da una folta di 
bagnanti Ogni specchio d acqua, 
anche il meno invitarne o il più pe¬ 
ricoloso si trasforma in piscina, e 
nuoiaton luti altro che esperti non 
esitano a sfidare la sorte a volle 
con esiti letali put di rinfrescarsi un 
po' 

Gli unici soddisfatti sono i gestori 
dei chioschi di gelati e bibite che 
costellano le «e nvosccMte. che 
tanno affari d oro 
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nel Mondo 


Domenica 11 giugno 1995 


In New Hampshire 

Pubblica sfida 
fra Clinton 
eGingrich 


oALttostRoconni 


m NEWYOROcapodelNboalejIcspodella 
destra americana - poè StìC'tnVon e NewtCm- 
grich - con ogni probabili st inpodtreranno 
questo pomeriggio per uno spettacolare faccia 
a faceta su tutti i problemi 3eHa politica ameri¬ 
cana e Intemaztonate Cb stanno pnche le 
grandi rete teievtswe, che uasmeitetaiino in de 
retta. L’idea è maturala ImprowBamenle nel 
pomeriggio di venerdì Manca ancora qualche 
dettaglio per definire l'accordo tra I due sulla 
sfida Ma sia Clinton che GmgricJi hanno detto 
di confidate che t dissensi (ormali saranno su¬ 
perati e che U -match- si farà il luogo deD'm- 
contro è i New Hampshire, piccolo Sfato del 
noni dove in questi giorni sia CJIntoo che Cin- 
grich starnino tenendo una tournee politica. Il 
New Hampshire è uno stalo polllìcanvente mol¬ 
lo Importante, parete tra qualche mese è da 
qui che inizieranno le primarie, cioè le eiezioni 
che designano i candidali alla presidenza degli 
Stati Uniti 

Clinton e Qtngneh non sa etano mal Incontra¬ 
ti in -duello Del resto Clinton, da -quando è 
presidente, non ha pio partecipato a questo ti¬ 
po di sfide politiche L’uMma volta che si trovò 
solo conilo l'«nenuk> (u poma delle elezioni 
dei "92. al faccia a facia con Bush che concluse 
fa camparla presidenziale, e die Clinton vinse. 
A quei tempi Newt Gingrtch era poco ptù che 
uno sconosciuto Nel gergo politico americano 
veniva chiamato il -bombaroto-, perché era un 
estremista di destra che non sembrava davvero 
avere possibilità di leadership Oggi invece è il 
capo riconosciuto dei coraeivaton, anche se - 
al momento - non è lui, ma è Bob Dole, il can¬ 
didato a sfidare Clinton per le elezioni presiden¬ 
ziali dei "96 

Il lacci» a faccia dovrebbe teneni oggi pome¬ 
riggio alle quattro Lo ultime Incertezze riguar¬ 
dano il luogo e le regole del dibatti» Gogneh 
ha detto che vuole un moderatore supor-partes 
e che non gh pace la sede del conhomo propo¬ 
sta da CHnton il portavoce di Clinton ha nspo¬ 
sto che il Presidente ha offerto al capo dei re¬ 
pubblicani fa possibilità di un incontro in ptibli- 
co, ma che « txeskfcnte non tratta te condii»- 
ni 

L idea del faccia a faccia era stata lanciata 
venerdì da Clinton II presidbnle aveva dettò, 
•Sabato sono in New Hampshire domWfciUvS 
un incontro con i cittadini di Cloremonth So 
che anche Newt Gingnch è da quelle pani Sa 
rebbe bello se volesse venire anche !ul Potrem¬ 
mo rispondete Insieme alia domande che cl fa 
fa gente • la proposta « piaciuta a Guignch 
che In serata ha fallo sapere -Sono pronto- 6 
sialo chiesto allora maliziosamente al portavo¬ 
ce diCluiton, McCuny -Sarà l'Inizio dell» sfida 
per la Casa Branca 7 - Me Cuny ha risposto con 
un som» -L’ultima volta che ho dato un con¬ 
trollo, Glngnch non nsullava ira i candidali alle 
pomate repubblicane.. • Glngnch. che ha te¬ 
nuto una conferenza stampa a Manchester 
(New Hampshire) ha confermato. -No, lo non 
sono candidato. Per questo credo che tra e me 
e Clinton potrebbe esserci un dialogo più che 
una sfida Noi non siamo qui a cercare vou o a 
provare a levarceli ''un l’altro Possiamo sere- 
neamente parlare dei problemi del paese « illu¬ 
strare le mostre idee e le prospettive che ciascu¬ 
no di noi assegna a questa nazione* Anche 
Clinton si è mostrato distensivo -Credo che la 
gente apprezzerebbe molto un confronto tra di 
noi sulle cose concrete da lare* A Gingrich poi 
e sialo chiesta con più insistenza se la possibili¬ 
tà di una sua candladulura è completamente 
da escludere Gngnch ha risposto in modo am¬ 
biguo, come sempre la su questo tema Ha del 
lo. -lo non sonoqui come candidalo Ma io non 
chiudo la porta a questa ipotesi • 
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afcartoRgdrt g uMOrejuafa, trai gotMottlil Batoli te»o l'armato 


Rodriguez Orejuela era nascosto in un armadio a muro 

Catturato in Colombia 
il nuovo re dei narcos 


MOSTRO SERVIZIO 


Rapito di nuovo 
taSudto 


C* incartona »vl 
MMf» In cui ritrova 
attua Imante N macaco 
redima QfaaaMM 
ffiaa, tannalo enne 
muto dal mi Start 
«(danari a Paryang. 

■Mirano Mio 
audwmail’aarao 
tirili Mariani Unte» 
Cha è alato mandato 
I l lai dì «cono a 

grandetto tari chiesta 

dada autorità- 
afferma l'ageaito 
ufficiato-Sena--a 
atterrato a Paryang 

aia ned ripartito <on 
Iwolpaaieg^rlpai 
1 1 tetre ira re pece dopo 
nata zona di 
Sàufidum, nello (tato 
diEqeatorta. 

I controllata dai 
: (uenttleri 
Fonti cSefTop posizione 
sudane* al Cairo - 
etra noe hanno saputo 
precto* dove si trovi 
Meo-hanno 
conformato un'Anta 

che l'aereo è nel* 

menlttetl’Eaatcttodl 
aberazfant dal popolo 
dal Sudan (Spia). 


m BOGOTA Lo -scacchista- e stato 
scottato liuuu( 00 «a.tenalte 16 
ore colombiane (le 23 In Italia) In 

S ue! momento é finita la -partita- 
Ktùilbarto Radnguez Oreieub in- 
(-Ofitrastato del -Cartelto di Cali- 
I uomo che aveva giocalo e scon¬ 
fitto Pablo Escobar, il capo del 
■Cartello di Medellm* A fare -scac¬ 
co matto- sono stati centinaia di 
agenti dello speciale <oqx> di n 
cerca- della polizia colombiana 
utilizzato nella lotta al narcotraffi¬ 
co Sulla sua lesia c'era una taglia 
di I 6 milioni di dollari (2.7 miliar¬ 
di di lire) Duemila perquisizioni 
domiciliari. ore e ore di intercetta 
ziom telefoniche e pedinamenti. 
-007- statunitensi e colombiani im¬ 
pegnati gomito a gomito con i col 
leghi colombiani e poi finalmente 
la' mossa indovinala Duecento 
agenti in assetto di guerra circon¬ 
dano un edificio nel quartiere resi 
denzialedi Santa Monca allapen 
lena di Cali Prona dell irruzione 
avevano fermato due domestici e 
due sospetti compiei Ormai era¬ 
no sicuri di aver braccato la loto 
preda- -Sapevamo che c era era 
vamo assolutamente cera I infor¬ 
mazione che avevamo era di pri¬ 
missima qualità- dichiarerà subito 
dopo la cattura del supetboss I uffi¬ 
ciale di polizia che na guidalo I o 
perazione Per lui mente nome e 
cognome, per paura di rappresa¬ 
glie Ecco A il momento dell azio¬ 


ne Gli agenti sfondano la porta e 
salgono al secondo piano dell ap¬ 
partamento. Qualcosa non quadra 
nella sala della televisione quelar 
madia a muro ha dimensioni inso¬ 
lite. e poi è sem(-mtmcttzzatodeie- 
tro il grande apparecchio TV Un 
controllo, qualche colpo alfa pare¬ 
te e Rodnguez viene stanato 
•Tranquilli muehachos non ac¬ 
coppatemi che io sono un uomo 
tranquillo’ Avete vinto, avete fatto 
un buon lavoro urta tl cinquanta 
seienne capo dei capi-noto come 
■to scacchista- per la saldezza 
con cui ha saputo costruire la sua 
ascesa nel -Cartello- vincente Ma 
quell uomo pallido con fa paura 
scritta in volto, con la barba incolta 
da giorno che implora pietà agli 
agenu di -vincerne* non ha più nul¬ 
la Gì resta solo il tempo di una 
battuta degna di un -maestro di 
scacchi- -Bene, questa partita I a- 
vete vinta voi- Il cerchio attorno al 
quartiere di Santa Monca si era n 
stretto cinque giorni la dopoilfrut 
tuo» pedinamento di uno degli 
uomini di fiducia di Rodnguez La 
bravura degli 1)07, certo l’accortez¬ 
za degli uomini delia squadro spe¬ 
ciale altrettanto certo Per* Quel¬ 
lo che ha sorpreso è stata l'tnspte 
gabile latitanza dei -serviti di acu 
rezza del -Cartello- notoriamente 
ben organizzati e (ormati da cin¬ 
que anelli concernici disposti sul 
terreno dalle decine di ex-ufficiali 


Londra coire ai ripari contro gli estremisti religiosi che monopolizzano Hyde Park: 14 agenti li filmeranno 

Lo Speaker’ Corner «catturato» dai fonatici 


Da domenica prossima il mitico Speakers’ Corner di Hvde 
Park sarà presidiato da 14 agenti travestiti da turisti e ar¬ 
mati di telecamera II tempio della libertà di parola è, in¬ 
fatti, diventalo un luogo di violenza dove lanatici religiosi 
di vane tendente aggrediscono gli astanti Piu volte i di¬ 
scorsi sono degenerati in risse tra i fautori di opposte reli¬ 
gioni Gli agenti filmeranno i predicatori più facinorosi per 
identificarli ed eventualmente denunciarli 

_ mostro semino_ 


m LONDRA Speukefa Corner ad¬ 
dio Il lanto amato angolo di Hyde 
Park dove chiunque può declama 
re le proprie idee salendo all im¬ 
provviso sull apposita cassetta è di 
ventato inwviblle Fondamentalisti 
religiosi d'ogni risma lo hanno in 
vaso con le loro parole non sem¬ 
pre gentili Ccosi in men che non si 
dica quest aliare consacralo alla li¬ 
bertà di parola si e trasformato m 
un posto dove la gente rischia di 
essere aggredita se non ascolta 
con Interesse smodato le opinioni 


del fanatico di turno Un bello 
schiatto al tanto sbandieralo 
aplomb inglese soprallutto consi 
de rondo che lo Speakeis Corner t 
un luogo simbolo da sempre meta 
di migliaia e migliaia di turisii 
Aita Ime le automa di Londra 
non ne hanno potuto piu La situa 
?ionc era diventata intollerabile cd 
arrecava un danno all immagine 
della città Cosi la polizia londinesi 
ha deciso di correre ai npan Co 
me’ Presidiando il luogo con una 
telecamera Nel tempio della liber 


tà di parola e non la violenza non 
6 ben accetta Quindi per non dan 
neggiare I immagine di Londra cit 
la tollerante e culla della democra 
zia è stato deciso che gli agenti si 
travestiranno da turisti e filmeran 
no gli eventuali disturbaton evitan 
do di intervenne dlrettameme In 
questo modo i lanalKi potranno 
essere identificali e nei caso corri 
mettessero dei reati potrebbe Seal 
lare I arresto Alla polizia comun 
que, hanno studiato tutte le etnee 
genze Se la situazione dovesse de¬ 
generare un altro gruppo di agenti 
sarebbe pronto ad intervenire 
questa volta armato di manganelli 
e lacrimogeni 

Il tramonto dello Speaker- Cor 
ner fa venire meno una tradizione 
i he a Londra si tramanda da seco 
li D.i sempre chiunque la dome-m 
ca ponicnggio può andare nello 
Speakeis Corner salire su una 
( .lesena e due quello che vuole In 
passato lo hanno fatto personaggi 
come Karl Marx George Bernard 
Shaw e |ierlino Wnestori Churchill 
Il piu delle volte comunque gli un 


prowisatt oratori sono degli cccen 
tnci m vena di esibirsi II pubblico 
in genere é fatto di turisti aita ncer 
ca di emozioni stile Old Engfand 
Gì argomenti sono 1 piu svariali 
dalla fine dei mondo al vegetaria¬ 
nismo al destino delle balene alia 
politica fiscale del governo II lutto 
m genere si svolge nella massima 
tranquillila e Ira i somsitond'Scen 
demi del pubblico composto da 
stranieri cunosi di mettere a dura 
prova il proprio inglese 
Ma negli ultimi tempi fanatici re 
ligiosi di vane tende rize Iranno pre 
so di mira lo Speaker. Corner e 
piò di una volta I discorsi sono de¬ 
generali m violenza tfil brutto 
spettacolo per un luogo mito Di 
qui la decisione delia polizia di fa 
re qualcosa ma il piu discretamen 
le possibile anclie a costo di sentir 
si accusare di spiare gli oraton 
Credo - ha dello ieri ì ispettore 
Afasia» McLean - che mandare 
agenu in borghese sia un azione 
legittima anche porche qualcuno 
potrebbe considerare la presenza 
di poliziotti in disivi una provoca 


«MIMA» 


della polizia In pensione passali al 
seivmo del narcotraffico Per alcu¬ 
ni questo particolare lascia spazio 
all'ipotesi che all'ultimo minuto sa¬ 
rebbe intervenuto un acconto tra 
governo e narcotrafficanti per evi¬ 
tare. spargimenti di sangue- Lo 
■scacchista- è caduto netta rete 

ma ce caduto firn. E domani, 
chissà, la fuga è sempre possibile. 
Sfa come sia la cattura, secondo 
gli esperti é comunque un colpo 
importante all immagine del iCai- 
te!k> anche se e troppo presto per 
sapere se. come si è affrettato a di¬ 
re il presidente cotoni brano Erne¬ 
sto Sampet, si tratta veramente 
■dell inizio della sua line* La com¬ 
plessa rete di relazioni in America 
Latina Usa e Europa del -Cartello 
di Cali- si basa su una produzione 
di 700 tonnellate di cocaina nel 
1999 e Introiti per selle miliardi di 
dollan (oltre 11 mila mitranti di li¬ 
re) pan al dieci per cento del pro¬ 
dotto interno tordo colombiano 
Alla macchia resta ancora il secon¬ 
dogenito della -dinastia Rodn¬ 
guez- Miguel 51 anni, I intellettua¬ 
le della tornigli» laureato in legge 
che gestisce gli affari -puliti-, come 
negli anni Ottanta quando era il 
pnncipale azionista della squadra 
di cateto di Cali l-Ametea- In lui 
spera lo -scacchista- E m Hemy 
Lóaiza lo -scoipione- I uomo dal 
-delitto facile- net -Cartello- Per 
adesso peto, resta in carcere Do¬ 
mani sara inteirogalo II -maestro- 
tì alle» da 30 anni di carcere 


zione Noi de) resto abbiamo biso 
gno di tenere sotto controllo la si¬ 
tuazione Alcuni oraton sono mol¬ 
to bigotti e ci sono state occasioni 
in cui e scoppiata la violenza- 
Gli estremisti religiosi oltre a par¬ 
lare sempre più spesso disturbano 
gli altri oraton per cacciarli via A 
raccontarlo è un hequentatore abi¬ 
tuale dello Speakeis Corner, il no¬ 
vantaduenne Lord Soper che fin 
dal 1926 quasi ogni domenica par¬ 
la di argomenli legati al Vangelo e 
alla vita moderna -Ci sono molti 
interiocuton inopportuni - ha rac¬ 
contato - il loro obiettivo è quello 
di dominare 1 incontro e sono una 
vera piaga lo stesso ho chiesto più 
volte alla polizia di intervenne. 
Dora in poi dunque ogni domem 
Ca nello Speakeis Corner ci saran 
no quattordici linu turisti che per 
ore dovranno ascoltare I discorsi 
non sempre interessanti degli ora¬ 
ton pronti ad azionare la teleca¬ 
mera per riprendere > drstuibaion e 
a chiamare rinforzi se la situazione 
degenera 


Ho letto con notevole interesse 
l'articolo dal titolo 'Mafasarotà’ 

"-a essere più costrettivi-, 

ito su «VVintó» del 30 
scorso, a Eima del sen 

-- professore ordinario aF 

l uraversifà dell'Aquila e vicepre¬ 
sidente ddto commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta sulle struttu¬ 
re sanitarie Condivido in pieno 
le considerazioni e all apprezza¬ 
menti rlvote al Policlinico Um¬ 
berto l di Roma, che è una strut¬ 
tura fondamentale e di rifénmen¬ 
to pier tutto il centro-sud (e non 
solo) Tale struttura, olire a pre¬ 
stazioni di eccellenza m molli 
campi della meiteln8.'Wo^e an¬ 
che delle insostituibili funzioni 
tsWuztonali di dldatUcae dì ricer¬ 
ca Sono pienamente d'accordo, 
poi, sul rischio che le potemlcbe 
possano essere strumentalizzati-' 
m danno delle istituzioni pubbli¬ 
che e che possano indurre rtéit- 
tadmo a rivolgersi presso strutte 
re private -appkrentemett» pio 
efficienti. Mi permetto. Invéce, di 
dissentire m pieno sulla sctoao- 
rre del problema proponi dal 
sen DI Orlo, e mt stupisce Che ta¬ 
li afiermamnt siano fatte da) vi¬ 
cepresidente della commissióne 
parlamentare d'tnchtesla 'tulle 
strutture sanitarie, il quale làrva- 
tamente chiede d silenzio stam¬ 
pa per salvaguaidare la creduli¬ 
tà delle istituzioni pubbliche Sa¬ 
rà forse per una diversa imposta¬ 
zione cu tura le ma io creilo fer¬ 
mamente clic te «stttuitoni si sal¬ 
vaguardano dimostrando, 
capacità di critica costruttiva, e 
non già cercando di minimizzare 
e conservare, per carità di patria, 
sistemi c persone che fiatino am¬ 
piamente dimostrato. quantome¬ 
no, incapacità a risolvere i pro¬ 
blemi L'azienda Policlinico Um¬ 
berto 1 potrà decollare solo se si 
»wà fa capacità di analizzare at¬ 
ticamente fa passata gestione, 
che attualmente ancora governa 
saldamente, detenendo tutte le 
leve del potere, e non può dt «et¬ 
to essere indicata come esempio 
da seguire Credo che il sen. Di 
Orio «a ben conscio che ès&to- 
no soltanto due correnti di pen¬ 
siero sulla passata gestione del 
(tolte Un co uno costituito da co¬ 
lmo che ntengono che stano sfa¬ 
te commesse grosse iHegrttimità, 
l'albo da coloro che, masc Iteran¬ 
dosi dietro leggi spesso carenti e 
poco ciliare, vogliono giustifica¬ 
te. minimizzate ed invocare un 
prete» silenzio E mi sembra 
che il sen Di Ono appartenga al¬ 
la seconda schiera. Manca com¬ 
pletamente salvo rarissime ecce¬ 
zioni chi sostiene che la gestio¬ 
ne del Policlinico sia stata mini¬ 
mamente sulhciente 11 conflitto 
di interessi pubblico-privato si af¬ 
fronta e si vince agevolmente so¬ 
lo se si evitano coperture e fai» 
pietismi che seivono solo a na¬ 
scondere Interessi che nulla han¬ 
no a che vederecon te istituzioni. 
le istituzioni Intatti non vanno 
mai confuse con le persone che 
ero-tempore Le rappresentano 
Credo che il senatore sia nella 
veste di vicepresidente della 
axnmtsaone parlamentare d in¬ 
chiesta sulle strutture sanitarie 
ma. »prartutto, di medico, do¬ 
vrebbe avere finalmente il corag¬ 
gio di intervenire con decisione 
al fine di impedire il diffondersi 
della malattia Solo cosi avrà 
contribuito in modo decisivo al 
miglioramento del servizio pub¬ 
blico ed alla sua competitività 
nei confronti delle strutture priva 
l 

Pro*. Andrai Magri 

(Consigliere di amm 

Università La Sapienza 
Rappresentante del ODA 
nel Consiglio di gestione 

tecnica amministrativa 
del Policlinico Umberto I) 
Roma 


•RmalcoBtMtD 
dodi Insegnanti 
porli contratto- 


Cara Unità, 

il consulto degli insegnanti, 
che si attendeva da anni, si è 
chiù» ba I ampia insoddisfazio¬ 
ne degli insegnano (i sindacati 
non ! hanno filmato chiedendo 
miglioramenti ndr) Se è vero 
che la parte economica concede 
aumenti imson ma in linea con 
il patto di contenimento saianale 
che riguarda pressoché lutti i la¬ 
voratóri va ricordalo che le rete 
bulloni dei docenti ualiani »no 
il fanalino di coda in Europa e in 
America del nord per tute gli or¬ 
dini di scuola e. in particolare 
per la superiore La parte norma 
Uva del contralto è un disegno m 
parte innovativo ma pnvo di 
adeguati contenuti tanto é vero 
che molto e nnvtato a successive 


trattative Questa è davvero 
un'occasione mancata 

quando non a sono »__ 

vrebbe cercare almeno di rifor¬ 
mare f organizzazione del lavo¬ 
ro) Spiccano ni particolare la 

genericità e l’onnicomptènsMa 
detta definizione del 
festonate del docente ™ 
chiaramente, nel conbatfc* stes¬ 
so, al confronto con la puntuale 
e concreta definizione dei prof* 
del non docenti, Si descrive con 
precisione e opportune diversifi¬ 
cazioni (anche per ordini 
scuola e per aree disciplinali 
condo me), quello che deve sa¬ 
pere e fare un docente; si tfisiin- 
guono diverse (unzioni all'mter- 
no di una asfissiante e totalizzali 
te -(unzione decente- che dice 
non dice nulla - coprendo coà 
anche molte posizioni di corno) 
do fra ) docenb «essi -, e soprat¬ 
tutto si stabilisce una base per 
l'obiettivo strategico del rinnova - 
mento della camera- fa famosa é 
Inafferrabile valutartene della 
professionalità Naturalmente, se 
non ci si e arrivati! rièri e soltanto 
peri toniti dHTARAN o dei sinda¬ 
cati, ma per te resistenze che 
moto Insegnanti oppongono, più 
o'menoconsapevóimfente, auria 
ndeflniztene della propria utente 
là e (di conseguenza’) per il re- 
tardo neH'elaborazione di una 
proposta credibile da parte di 
-esperti- che sono troppo spesso 
lontani dalla scuota di tutti i gior¬ 
ni e pera dietro dngegnertsml 
pedagogici- > 

Cado Mar cim i 
f Liceo classico aManaiili-) 
Milano 
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Cara Unità, 

mi congratulo per d bel gior¬ 
nate Tra te vane coke ho apprez¬ 
zalo particolarmente l’intervista 
di Luana Beninl a Tuli» De Mau¬ 
ro (7 gnigno «orso), autorevole 
docente traro leggere nflessiont 
cosi serene e conetle sulla scuo¬ 
la, e mi fa piacere che i mcM- 
mcnrlrti disseti», eh» insegnanti 
e studenti stanno sostenendo, 
riescano a richiamare l'attenzio¬ 
ne Affiggerò una cop» dell'arti¬ 
colo In sala insegnanti Afferma- 
zkmi come -Essenziali sono la 

r atta dell'insegnamento e Tm- 
atore dello «ima sociale, dogli 
insegnanti- o -siamo II paese 
che balta peggio gli insegnanti-, 
sono una boccata d'ossigeno per 
noi insegnanti e per una scuola 
che deve riprendersi da (aulì 
maltrattamenti Questa mia lette¬ 
ra non aggiunge nulla ma chie¬ 
do questo piccolo spazio per in¬ 
cuneisi* alla tettoia delVaniccto 
citato chi lo ha bascuralo Buon 
lavoro e pensate spesso alla 
scuola pubblica 


AdtoROMottl 

Pordenone 


«•diamo 
mPariamMto 
di mR bambù» 


Caio direttore. 

ho 11 anni e frequento la V 
Elementare li prego ai pubblica¬ 
re questa mia tetterà sulVriinità*, 
perché voglio protesare per il 
modo come vengono battati i 
bambini in Italia Visto che tutu i 

C i, per ultimo quello di Ber- 
i, non hanno fatto nulla di 
buono per i bambini propongo 
di formare un Parlamento tutto di 
bambini perche ci vogliamo go 
vernare da soli, proprio come di 
ceva in un suo libro, intitolato 
•Gli esclusi e noi- Il prof Adnano 
Ossicini attuale ministro della 
Famiglia 

Enrico tarocca 

Roma 


Smentita 


Gentile direttore 
rilevo che la sua testata in data 
27 maga» scorso, con notevole 
nlievo ed ostentazione grafica ri¬ 
portava con ampiezza e dovizia 
(li particolan un presunto rendi 
conto dell interrogatorio re» il 
26 maggio scoreo innanzi il con 
sighere doti Gianfranco Amen 
dola dai miei assunti doti Mai 
cello e Luis Hortenz» De Medi 
ros Poiché quanto pubblicato 
non risponde a verità la invilo a 
voler provvedere immediata¬ 
mente alla pubblicazione della 
presente smentita con la su ss.i 
rilevanza grafica data agli orticoli 
contestali Riservo in altra sodo lo 
contestazione della fonte dell in 
formazione oggi smentita 

Aw. Michele Meri» 
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Per l’Italia difficile vertice a Parigi con Chirac e i «premier» europei. Accuse per 0 deprezzamento della valuta 
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Mietiti Euler Aè 


L’Europa protesta per la lira 

Dini reagisce e rilancia: «Entro l’anno nello Sme» 


Italia sotto accusa per l'eccessiva svalutazione della li¬ 
ra: Chirac si la interprete della protesta degli industriali 
e.dei governi europei dalle monete forti. Dini reagisce: 
•Facctótìto bene i conti». E rassicura: «Impegno priorita¬ 
rio U rientro nello Sme entro l'anno». Intanto, nasce un 
asse anglo-franco-tedesco anche sull’economia. Chirac 
e Major studieranno le strategie per chi non avrà subito 
la moneta unica. 


a ROMA. ?. slata dwa per il presi¬ 
dente del consìglio Dini difendere 
lo buona Intenzione italiana wrso 
la lira, Ed era ovvio che i panners 
europei, in primo luogo Germania 
e FVancia. avrebbero cotto l'occa¬ 
sione della cena parigina del 15 
capi di governo. Chirac ha usato il 
Itancesissimo sovoir taire, ma due 
paroline dette al momento giusto 
hanno (atto andare Dlnl fuori dai 
gangheri. Non ci 'eleva mollo a ca- 


mNMNUWMUMMM 

pire che la svalutazione della lira si 
è ormai spostala dal tavolo dei 
banchieri centrali e dei commerci 
a quello dell'alta diplomazia. Argo¬ 
mento ad atta probabilità di litigio 
1 tedeschi lasciano che parlino i 
francesi e cosi il ministro delle fi¬ 
nanze Theo Waigel insiste sul soli¬ 
to tasto: -È necessario creare un 
polo di stabilita al centro d'Eoto- 
pa», Di questo polo oggi non la 
parte l'Italia e la Germania ha più 


affinità con Austria e Svizzera. 
Lamberto Dini non ha apprezzato 
lo stranonamenio parigino. Anzi: è 
molto «Tiralo. Ha la coscienza a 
posto perche quel minimo di cre¬ 
dibilità riguadagnata negli ultimi 
mesi (Mutala ha un nome e un 
cognome, Dim Lamberto Ma ai 
partner, non basta. Non basta nep¬ 
pure la dilesa classica ripewta da 
mesi e mesi: quella italiana non è 
una svalutazione competitiva per¬ 
chè nessun governo l'ha nè voluta 
nè decisa E, in ogni caso, ha spie¬ 
gato il presidente del Consiglio, 
■non è stato un (attore che ha tur¬ 
bato l'andamento delle bilance dei 
pagamenti europei La svalutazio¬ 
ne è stata imposta dai mercati c gli 
altri paesi non ci hanno aiutato ad 
impedire un deprezzamento ec¬ 
cessivo della lira» 

Tensione a tavola 

Verissimo Dini ha Invitato a stu¬ 
diare il problema seriamente. Re¬ 
centemente, la Banca d Italia ha 


disegnato cifre alla mano le di¬ 
mensioni della letta italiana della 
grande torta del commercio inter¬ 
nazionale: più si vende all'estero 
pài la le Itasi ingrandisce. Nella pri¬ 
ma metà degli anni '80. tra il 1985 e 
il 1992, è salita di 0,6 punb percen¬ 
tuali Erano gli anni dorali (dorai 
all'Inizio, poi sempre meno) della 
superimi di quella che pochi eco¬ 
nomisti avevano bollato come gli 
anni della -vanità monetaria . Do¬ 
po il 1992. cioè nell'anno orribile 
della crisi del Sistema Monetano 
Europeo, -il miglioramento della 
comperiuviia. di quasi I) 14%. ha 
consentito un recupero de Ila quota 
di quasi un punto-. Ovvia la con¬ 
clusione: la lira è sottovalutala in 
modo eccessivo ( per unanime va¬ 
lutazione dovrebbe valere 1.050- 
1 .100 contro marco). ha venduto a 
valanga oltreconfine provocando 
le comprensibili reazioni dei con¬ 
correnti. ma non ha sbocconcella¬ 
to le alimi fette della torta 
Secondo rilievo espresso da Di¬ 


e monete «ballerine»? 
L’oro d guadagna 

■ VICENZA. Se il dollaro è malato e le monete ballano, l'oro trova un 
nuoto appeal. I consumi di oggetti di gioielleria sono in ripresa, anche se 
più per la sensbéJe affezione «del paesi dell'Estremo Oriente che non per il 
lento cammino delle economie occidentali. Ma 1 segni della crescita cl 
sono, come si fa notare alla Fiera dell'oreficeria di Vicenza, maggior ap¬ 
puntamento italiano del settoreconl suoi 1.250 espositori su lOchilome- 
tri di vetrine instile Goldfinger. Nonc'èda sorprendersi. Vicenza è un po' 
la regina detì'oreficeria italiana che nel primi 3 mesi dell' anno ha lavorato 
160 tonnellate di metallo. Il 3% in più. 

Sul fronte intemo-continuano le cattive notizie, seriamente preoccu¬ 
panti per quelle aziende che non hanno saputo aprirei al mercati esteri. 
Ma dii esporta, e non sono pochi (il 66% del Iattura» va oltre confine), 
non si lamenta più dilanio. Si spiegano anche cosi le cifre da record. Con 
una produzione 1994 valutata in 440 tonnellate, l'Italia trasforma in gioiel¬ 
li il 19% dell'oro mondiale (addirittura il 75% di quello sudafricano) e da 
sola cosritufice il SCfifc di tutta la produzone profetante dal mondo indu¬ 
strializzato (il 66% d quella europea) 

Eppure, non è tutto oro quello che luccica. Nel primo trimestre di 
quest'anno il made in Italy ha perso l’8% detta quota di mercato In Usa. 
Infortunio momentaneo? SI spera. Perù, soprattutto per i prodotti di più 
largo consumo, si fa sempre più aggressiva la concorrenza del paesi ava¬ 
nci. a basso costo di manodopera. Tanto che c’è già chi pensa a barriere 
antisfondamento. «Nei paesi emergenti crescono i consumi ma si svilup¬ 
pa anche un'industria locate - osserva Robin A. Flumbridge, presidente 
del Word Gold Couneil, l'associazione dette miniere aurifere mondiali - 
Capisco le preoccupazioni del settore oralo del paesi industraìlizzati, ma 
è nella natura delie economie in espansione acquisire autonomia e. col 
tempo, una quitta di mercato sulla scena intemazionale. Sì deve concor¬ 
rere con la competitivita non con i dazi. Anzi, il mercato dell'oro deve es¬ 
sere sempre più libero e deregolamentato". 


ni: nessuno ha aiutato l'Italia quan¬ 
do si è trovata nei pasticci (nel 
1992 e nel 1993). Cioè: gli accòrdi 
di solidarietà monetario che preve¬ 
devano interventi a sostegno della 
valuta bersaglio della speculazione 
e della sridircta non hanno retto 
perchè vendere marchi contro lire 
avrebbe fatto sballare i conti della 
stabilità monetaria tedesca. Dun¬ 
que. chi è senza peccato scagli la 
prima pietra Detto questo, i) presi¬ 
dente del Consiglio, ha spiegato 
do che la il governo italiano per ar¬ 
rivare nel 1999 rcon la finanza pub¬ 
blica in ordine-. L'obiettivo di far 
rientrare la lira nello SME quest'an¬ 
no è sfato dì nuovo ribadito. Più di 
questo, ha spiegalo Pini, non si 
pori fare dal momento che per 
prendere una decisone e comin¬ 
ciare il negoziato europeo sulla pa¬ 
nia della lira con il marco dovrao 
no essere verificati verificati in au¬ 
tunno conti pubblici e tenuta del 
governo in carica. Sempre entusia¬ 
sta di questa linea il pidiessino Vi- 
sco («Rientrare nello avrebbe un 


effetto stabilizzante sulle aspettati¬ 
ve inflazionistiche, ma rotto dipen- 
de da qi tallo che succede con la ri¬ 
forma pensionistica e la finanzia¬ 
ria.. Scetticissimo il presidente del¬ 
la commissione bilancio e tesoro 
della Camera Lieti», di Forza Italia 
■Sarebbe pericoloso tomaie nello 
SME e poi esserne travolti e dover¬ 
ne nuovamente scappare*. 

A»Mcong»ln0M> 

Una cosa è certa: il groppo di 
paesi dominante in Europa non ha 
alcuna intenzione di aspettare i ri¬ 
tardatari. Anzi, tra le polcmichette 
sol nuovo nome della moneta eu¬ 
ropea (al tedeschi place un nome 
a -geometria vanabile- come euro- 
marco. eurofranco, eurobra ecce¬ 
tera). sul giudizio da dare sulla 
guerra monetaria (secondo il pre¬ 
sidente «iella Commissione Santer 
non è altro che una manifestazio¬ 
ne di guerra fredda economica), 
sembra sia nato un nuovo asse in 
Europa, l asse franco-inglese. O. 
Ione, al vecchio asse franco-tede¬ 


sco si è aggiunta anche la Gran 
Bretagna. Questo è sicuramente 
vero per la politica (vedi la Bo¬ 
snia) e lotse comincia a essere ve¬ 
ro per l'economia. Ecco John Mo¬ 
tor e Jacques Chirac decidere di 
avviate uno audio congiunto per 
valutare le conseguenze di un'u¬ 
nione monetària europea parziale 
per gli stati membri che non adot¬ 
teranno la valuta unica. Chirac ha 
«tetto che «le conseguenze della si¬ 
tuazione economica in tutta l’U¬ 
nione di una moneta unica a tra 
cinque, sei o sette paesi non sono 
stati ancora sufficientemente ana¬ 
lizzati- Se nascerà l'Unione mone¬ 
taria a più velocità, non sarà contro 
la Gran Bretagna. Anzi, ha precisa¬ 
lo Chirac. quantomeno tiepido sul 
lutato europeo, l'integrazione nel 
vecchio Continente- non potrà es¬ 
sere raggiunta senza la partecipa¬ 
zione «Jel Regno Unito. In Germa¬ 
nia è In corso una specie di dietro¬ 
front istituzionale: in un documen¬ 
to la CDU non parla pio di «zocco¬ 
lo monetario duro-. 


Pensioni, il governo ribadisce: «La riforma è blindata» 


Riprende domani la discussione parlamentare sulle 
pensioni. Ancora pochi gli emendamenti, (acuì presen- 
ta 2 ione scade mercoledì. Forza Italia e An precisano le 
loro proposte di modifica mentre il governo insiste su 
un provvedimento «blindato». Treu fiducioso sul compi¬ 
mento dell’iter entro il 30 giugno. Cofferati chiede, se i 
tempi non fossero rispettati, un decreto-ponte per i 
pensionamenti bloccati dai governi Amato e Ciampi. 

NOSTRO SERVÌZIO ___ 


Oltre il «sì» o il «no» 

Cresce dalle fabbriche 
la richiesta di emendamenti 

_ CALLA NOSTP» »EDAZK>ME _ 

MI CHILI COSTA 


m ROMA. Riprende domani in Par¬ 
lamento il dibattilo sulla ritorma 
delle pensioni La pausa referen¬ 
daria ha aggiunto carne al fuoco 
delle polemiche, con gli intentanti 
del Governatore della Banca d'Ita¬ 
lia e del Fondo monetario intema¬ 
zionale che chiedono tempi più ra¬ 
pidi per l'entrata a regime delle 
nuove norme, i gruppi parlamenta¬ 
ri che hanno annunciato emenda¬ 
menti e il governo che replica con 
la «blirxialura* del testo collegan¬ 
dolo alla prossima legge finanzia¬ 
ria. La scelta del governo incontra 
l'ostilità nella dell'ex ministro del 
Lavoro, Clemente Mastella, per il 
quale -la blindatura del disegno di 
legge di riforma delle pensioni è 
Inaccettabile: mi rivolger* al presi¬ 
dente della Camera perchè eviti 
questo allentato al Parlamento.. 
«La concertazione - dice Mastella 
-1- giusta ma al Parlamento spetta 
di dire l'ultima parola*. 

Sarà lo stesso presidente del 
consiglio Lamberto Dinì a replicare 
ai rilievi mossi da più parti: martedì 
pomeriggio Interverrà alla commis¬ 


sione lavoro della camera per 
chiudere la discussone generale 
sul provvedimento Mercoledì è in¬ 
vece il giorno ultimo per la presen¬ 
tazione degli emendamenti, che 
per ora languono ne sono «ali 
presentati solo ima decina, a Ironie 
del migliaio annunciato da Rifon- 

dazione Modifiche di sostanza 
presenteranno invece An e Forza 
Italia, mentre è prevedibile che an¬ 
che i progressisti presenteranno 
proposte di eambiamenli che ten¬ 
gano conto del volo delle fabbri¬ 
che del nord. In buona parte con¬ 
trarie alla riforma 
Il dibattilo ora si sla enne entran¬ 
do sulla eventualità o meno di va¬ 
rare un decreto di proroga diri 
blocco dette pensioni, nel caso or¬ 
mai certo Che la riforma non diven¬ 
ti legge dello Sialo entro il termine 
del 30 giugno fissato dalla Finan¬ 
ziaria 95. Da S Margherita Ligure 
all appuntamenlo iraiìizionale dei 
giovani industriali è stato il leader 

della Cgil. Sergio Colferali, a la¬ 
mentare i ritardi c a chiedere un 


decreto-ponte per aggirare la sce¬ 
denza del blocco II ministro del 
Lavoro Tiziano Treu ha replicato 
ostentando sicurezza: "lavoreremo 
come paz 2 i per varare le riforma 
entro il 30 giugno, al massimo i pri¬ 
mi «li luglio, ha detto, ritenendo 
perciò inutile qualsiasi provvedi¬ 
mento di proroga del blocco. 

E mentre secondo la Confindu- 
stria i risparmi della riforma sareb¬ 
bero inferiori del 40% a quelli della 
riforma presentala a suo tempo dal 
governo Berlusconi, i gruppi parla¬ 
mentari affilano le armi. Il respon¬ 
sabile economico di An, Ptetro Ar¬ 
mare ha latto presente che, vista la 
posizione contrarla di Rifondazio¬ 
ne. pe> lar passare la riforma è ne¬ 
cessario il consenso del suo parti¬ 
lo. Per quesio Armani ritiene che il 
governo dovrà accettare le modifi¬ 
che proposte da An. in particolare 
l'abolizione del discrimine dei !8 
armi di contotreii per il passaggio 
dal vecchio al nuovo sistema di 
calcolo, il riferimento al Pii nomi¬ 
nale pei la capitalizzazione dei 
contributi, una maggiore apertura 
dei tondi pensione. Anche Forza 
Italia ha concentrato le sue modifi¬ 
che su pochi ma sostanziali emen¬ 
damenti: l'introduzione di una 
■clausola di salvaguardia- pert'au- 
menlo automatico dei contributi in 
caso di risparmi Interiori alle previ¬ 
sioni. metodo contributivo per lutti 
da. subito e non soto per i nuovi as¬ 
sunti. possibilità di cumulo tra pen¬ 
sione c reddito da lavoro dipen¬ 
dente, elevazione da 5 a Iti anni 
della contribuzione minima per il 
diritto a Ha pensione di vece h iaia. 


m TORINO -La nostra è una delle 
poche (abbriche del Piemonte in 
cui sono prevalsi i favorevoli all'ac¬ 
cordo sulla previdenza. Ma adesso 
vi diciamo che le soluzioni trovate 
per te pensioni d'anzianità non 
vanno bene neppure ai lavoratori 
che hanno votato "sT. Perciò vi 
chiediamo di migliorare questa 
parte* Ad inoltrare la clamorosa ri¬ 
chiesta di aiuto al Parlamento sono 
stali r delegati Fiom-Pim-Uilm della 
Rat di Rivalla, dove dieci giorni fa 
si erano contati il 57.059. di favore¬ 
voli attintesa. il 4) ,92h «fi contrari e 
TI.33% di schede bianche e nulle 
Nella lettera che hanno spedito a 
tolti i pariamentan piemontesi, in¬ 
vitandoli ad un incoralo por vener¬ 
dì prossimo (l'invito è esteso ai de¬ 
legati di Miraliori. dove invece i 
■'no" avevano raggiunto il 69.3%). 
le Rsu di Rivalla scrivono: -Tanto i 
lavoratori che hanno volato "si' 
come quelli die hanno votalo no' 
sono penalizzati per l'impossibilità 
di andare in pensione «topo aver 
maturato 35 anni di contributi. 


Quella di Rivalla è una delle nu¬ 
merose iniziative che partono dalle 
fabbriche per rivendicare emenda¬ 
menti migliorativi al disegno di leg¬ 
ge sulle pensioni. Le stesse Cgil. 
«Jid e UH «tei Piemonte. nel manife¬ 
sto affisso nei luoghi di lavoro che 
riporta il risultato della consultazio¬ 
ne. confermano l'impegno per 
cercare di ottenere nel dibattito 
parlamentare, fermi restando gli 
equilibri complessivi fissati dall in- 
lesa. una correzione sul punto del¬ 
l'anzianità. E non solo dal Pie¬ 
monte piovono gli appetti. 

Lettera da Broscia 

La segreteria della Camera del 
taroio di Brescia, preso rato che 
nella provincia si è regislrato il 
58.1% di "no" all'Intesa, ha senno 

ai groppi parlamentari proponen¬ 
do vari emendamenti al lesto sulle 
pensioni. Il primo -riguarda l'ugua¬ 
glianza di trattamento tra tutti i la- 
voraton e te lavoratrici dipendenti: 
riteniamo che chi può la’ valere al 
I*gennaio 1996 almeno 18 anni di 


contributi possa accedere alla pen¬ 
sione di anzianità (35 anni) con 
gli stessi criteri già previsti per le la¬ 
voratrici e i lavoratori del settore 
pubblico.. Viene anche proposta 
una tabella dei disincenlivi, per la¬ 
voratóri dell'industria che vadano 
in pensione anticipatamente, ana¬ 
loga a quella fissata per il pubblico 
impiego La Camera del lavoro di 
Brescia chiede poiché venga man¬ 
tenuto il pensionamento dopo 3S 
anni per chi svolge attività usuranti 
e nocive In modo continuativo, an¬ 
che quando il sistema andrà a regi¬ 
me dopo il20C6. 

In «orinaste con l'attuale ten¬ 
denza (sancita anche dagli ultimi 
provvedimenti del governo) alla 
dWuskme del lavoro precario, la 
Cgil di Brescia chiede inline che si 
intensifichi la lotta al lavoro nero, 
aumentando il numero degli ispet¬ 
tori Inps. dando loro poteri di poli¬ 
zia giudiziaria, ricostroendo gù or¬ 
ganici degli Ispettorati del Lavoro, 
e su tutti questi temi propone ai 

parlamentari locali un incontro per 
domattina alle ore ! 1 presso la Ca¬ 
mera del Lavoro. Contro il tentativo 
del governo di considerare "blin¬ 
dato" il disegno di legge sulle pen¬ 
sioni a è pronunciato Gianni Ftetto, 
segretario della Camera del Lavoro 
bresciana: «Questo governo è peri¬ 
coloso dal punto di vista sociale: 
sarà bene che il sindacato si op¬ 
ponga e dica basta. Brutti segnali 
sono pure le richieste di trasforma¬ 
re il disegno di legge in decreto leg¬ 
ge o di sollecitare II voto di fiducia- 

Un affollatissimo incontro tra la¬ 


voratori e parlamentari si è già 
svolto venerdì alla Rockwell, nel 
Novarese. Nel salone mensa dello 
stabilimento (Tex-Ftat di Canteri, 
ora ceduta ad un groppo america¬ 
no) erano presenti 400 dei 620 di¬ 
pendenti, praticamente tutti quelli 
del primo turno Agli onorevoli 
Rocco Larizza del Rds. Maria Ca¬ 
rezzi di Riforrdazione Comunista e 
Luciano Bislafla della Lega Nord, i 
delegati di fabbrica hanno presen¬ 
talo richieste di emendamenti sulle 
pernioni di anzianità e sui lavori 
usuranti analoghe a quelle della 
Camera del Lavoro di Brescia 
Hanno inoltre chiesto una miglior 
tote la delle (asce più delroli di la¬ 
voratori ed in particolare il diritto 
patte donne di andare in pensione 
a 60 anni indipendentemente dai 
contributi maturati. 

Quelli della Roekwell 

Tutti e tre i parla nrentari presenti 
(compreso il rappresentante della 
Lega) si sono impegnali ad assu¬ 
mere le richieste dei lavoratori, an¬ 
che se non hanno nascosto il iteri- 
colo che la riforma venga addirittu¬ 
ra peggiorala In particolari' fon. 

Bistafla ho puntato il dito contro le 

differenze fra settore privato e ser¬ 
iore pubblico, mentre l on Carezzi 
ha sostenuto la necessita «li «:atn- 
biare liniera imircsinzione «folla ri¬ 
forma. Lo». Larizza tot ripreso te 
considerazione dei delegali c «lei 
lavoratori sulla necessità che ven¬ 
ga rivalutato il lavoro operaio e in¬ 
dustriale. migliorando la «-«indizio- 
ire s-.x iak- di chi lavora in fabbrica 





























T**oro.ll ministero del Tesoro ha annuncialo per 
melà giugno l'emissione di Cct settennali e Btp a 
Ire. cinque e dieci aMti.tìbàrtfcpIare verrà emes¬ 
sa una terza franche del Cct'setténnali 1-6-'95, ce¬ 
dola semestrale 5,50% e le settime Banche dì tre 
emissioni di Bip coflOTtotó-anpOfùe 10,50%. Si 
tratta dei titoli triennali IH- v5, dèi quinquennali 
1-4- 95, e dei decenni W-'SS-FW i Cct settenna¬ 
li e i Blp decennali la prtqeritjzi(>rie dette doman¬ 
de in asta dovrà pervenire entro II 15 giugno, con 
regolamento il ld e la corresponsione di 18 dieti¬ 
mi d'interesse per ICct e 78 pomi Rer iBtp. Le do¬ 
mante per I buoni triennrii*«nlR*jei^ 
consegnate entro H 16, con regolamento il 20 e 
corresponsione di 65 dietimi per (-triennali e 79 


. .bc ; :. ■■ 

peri quinquennali. 

Mnere-Cn* Foacari. Cosi si chiama la nuova carta di 
credilo riservata al personale, ai laureati laurean¬ 
di e allievi di master e corsi di specializzazione 
deH'uoiversiià. La nuova carta, che saràirilasciata 
gratuitamente per il primo anno, sarà phsonafcz- 
zata con il Ioga dell'ateneo d i apparterrei^. 
a aelci mnto tre •fateaam». L'isvap, l’istituto che vi¬ 
gilatile assicurazioni, rende noto che < 
venule alcune serpiaùztcwii dalle quali < 
che si stagno emettendo sul mercato poi 
auto ripententi lìntesWzlpne tela socte 

press'di nazìonalitàgreoa*, che però non é 
tata a svolgere attività assicurativa in Italia». 


Bankitalia 

«Cd battono 

rii. - JP 

Btp su prezzi 
ed emissioni»» 

■t —i * 

■ ROMA. Il 1994 « stato davrétri 
l'anno dei Cct: questi tìtoli pub- 
bkci a tasso Indicizzato i 
dal Tesoro hanno Infatti I 
nettamente i tovalha tasso 
Btp, non solo sul versante,sP$- 
cremento delle emlssigm.jtii^- 
che su quello, mollo Importai# 
per i risparmiatori, deUa.si#ii# 
dol prezzo.. , 

Secondo i dati cocttonuti nel' 
l'ultima relazione annuale della 
Banca d’Italia, presentate ik.31 
maggio scorso, ik4 1994 le emta¬ 
stoni nette di tìtoli pubblici (quel¬ 
le cioè al netto dei imborsi) 
hanno visto 1 Cct balzare dall“8 
per cento al 24 per cento del to¬ 
tale (In valori assoluti da 10.613 
a 37 629 miliardi di lire) coh (in 
contestuale arretranti# 


el totale delle emissioni nette e 
da H 7.900 a 1104.458 miliardi) 
del Btp, penalizzati in termini di 
appetibilità, dal rialzo dei tassi 
d'interesse registrato sul merca¬ 
to. 

Per i Cct la carta vincente. In 
MMnptentngmMe'ticW 
; yirfepétffrlWiMi'èMatà 
! tuttora - costituita ddl'to- 
dicizzazione, che ha consentito a 
questi tìtoli di rimanere reialka- 
mente stabili. Il bilancio '34 degli ! 
Investitori, inlatti, è, come noto, 
stato gravato dalla continua ero¬ 
sione del loto margine di guada¬ 
gno a causa dell'incrocio tfkl la 
turbolenza valutaria Intemazio¬ 
nale e I sussulti politici interni 
che hanno prodotto «tosatatene 
per gii Rivestimenti in Bre, 

«la perdita m conto capitale - 
sottolineano gli economisti di via 
Nazionale - di un investitore che 
avesse detenuto, Ira l'inizio di 
gennaio 1994 e la fine di aprile 
1995, un portafoglio di Btp, rap¬ 
presentativo del titoli In Circola¬ 
zione, sarebbe stata dell'll per 
cento nei pomi otto mesi del 
1994 e dell'! percento negli otto 
mesi successivi La perdita asso¬ 
ciala a un analogo portafoglio ai 
Cct, nello stesso periodo, sT sa¬ 
rebbe limitata a) 2 per cento», 

Non solo: «Tenendo conto dei 
pagamenti delle cedole, al netto 
d'imposta, il primo portafoglio 
avrebbe realizzato una perdita 
deli’l per cento. Il secondo un 
guadagno del 10 percento». 


Nasce con Soflpa «Obiettivo Impresa 
un significativo capitai gain 


■Cani 


aitai 


«Canoa la NétknlsaaM capitala 

ma potrà garantì* na*n« 


•aattHLOg^ è paaaMa ottona* d 
«tarai «M a tta t i b ra tta ndo la ObtoWvo 
«trito par** la aatamaa 


«orarmi Ctoctiatta* 
; a* Ii m »>i « a nn u i ti li II «magato, 
daìtondaehtoaa ttìriattìni Impaaaa 

MauMMialAa i» Hnr li >■# *^raL 

rial atodh u i ' t d lto Ca at ra to,ad* Cwdtto 
Roarwrio I torio). La aoototàO 
gaattaaadattoaòoaioWnmaS^ R 
(Soflpa «ttftotoHawatoaantìa 
flaatìini adatt a to co attor na daakana 
a ratonawa. 0 ra*attoaoPr 4 atoaradi 
«n u otera nn o dal fato» t 
l'toprnratìanida 
pa r to «tote Canta* dal p r ora arto 01 
aWteta-flpaitìmfla aa tto wbiaOtìtottìre 



etra iraa ri ana a ot to poa to atì atto rtwato 
Bacai». VI araa ra ttort rat qaat 
comtoae aantaradl «tt? OmuoMamc a 
tutto «aaipoi* arato chaaratera m c 
ton Antri aria ad 


raccatto * anrriia r itte »» «al fondo 

■p ta aitraa H iteKadaEptofllcO* 


i di aritodl te dodici maoth 
latteo* di Stata, eca* 
i te tegga. # te parta vanaaao 
fremii In gliiola iraidHf mi.flto 

pareaOunrtoManalttnro dmiilrin 
puntola ara tondi «M ini anta «al più 
m llwtom >a tt 4 aampSoa, ila po tete 
Cl oaha Ma , ol dtoqraat U te d rari Im 
inaia ra t lrita ria * na tola 

i Saflpa * ottonala auarri 


catini durati a .... 

Padova a Dorigo, Magna, Rranza. 


■ hanno aderita adlalzUtha a 


irino*.* 


Fonda «Mota * aa prodotto iterato ad 
■oaNacha può 
>100 irrisoni pai umana 
tra ra r ri p a n laa io aaa o ono te l anti 
caputo gran. 



U bau ralori di 


». Total»/Sintrai 


Nuovi risparmi con i fondi chiù» 


IIlUtofRI. libi ... jlt OIHV 

■ ROMA. In tasca insogna avere 
tomenti 100 milioni per puntare su 
un investimene nschloso ma che 
può garantire rendimenti netta¬ 
mente superiori a quelli medi of- 
|lertj dal mercato, inoltre è neces¬ 
sario attendere alcuni anni (alme¬ 
no Ire) prima di entrare nuova¬ 
mente in possesso del capitale in- 
voslto. Sdamo parlando dei Fondi 
comuni chiusi pressoché scono¬ 
sciuti in Italia ma all'estero già ap¬ 
prezzali dai risparmiatori alcuni 
di loro hanno avuto rendimenti vi¬ 
cini al 200%. Percentuali incredibi¬ 
li toccale dai Fondi chiusi Inglesi 
che alia Borsa di Londra sono più 
di trecento e prendono il nome di 
Investmeni Trust: clamoroso è 11 
caso di Drayton Engllsh & hit che 
ha garantito un rendimento '93 
del 189% con una sene di opera¬ 
zioni nel settore delie piccole im¬ 
prese curalo dal gestirò Invesco. 
Negò ulnnu due anni però ci sono 
stali anche tonfi clamorosi e co¬ 
centi delusioni per i risparmiatoti 
In Italia I Fondi chiusi muovono 
solo i primi passi e Casse di nspar- 
mio, Popolari, banche pnvale e 
istituti di credito si stanno orgaruz- 
zando per piazzare presso la loro 


elicmela questo nuovo prodotto 
promSt*nUo y 'gU<Ugni decisa- 
mcitepiù contenuti di quelli lon¬ 
dinesi. ma più vicini alla realtà e 
comunque molto allenanti: rendi¬ 
menti fino al 20% l'anno. Vediamo 
come funzionano i Rondi Chiusi e 
chi offre questa opportunità di im¬ 
piego del denaro, 
lava to ti»nafta «ceto» «Teso- 
ro ha voluto (issare regole ben 
precise i Fondi chiusi devono 
puntare sulla crescita delle picco¬ 
le e medie aziende e pertanto la 
legge italiana li obbliga ad Investi¬ 
le una quota del loro patrimonio 
(dal 40 all'80%) in imprese non 
quotate in Borsa È evidente che II 
Fondo non è un trust per organiz¬ 
zare scorribande per acquisire 
piccole ma promettenti realtà in¬ 
dustriali In ogni azienda il Fondo 
potrà avere solo una quota di mi¬ 
noranza massima del 30%. Il resto 
del patrimonio dovrà essere inve¬ 
stito anche in inoli <11 Stato o di 
aziende quotale Nell'attMIà dei 
Fondi chiusi non c'è quotazione 
ufficiale e quindi gioca un ruoto 
decisivo il (Astore, è lui che deve 
scegliere le piccole e medie socie- 
là nelle quali ripone fiducia e in 
grado di produrre profitti tali da 


ST* 4* f 

Coma al dtoanta aocL fi Fondo 
chiuso deve dichiarare in parten¬ 
za il suo obiettivo di raccolta. Il ta¬ 
glio minimo di Investimento per 
una sola quota del fondo é dii 00 
milioni. E presto limite sale a 400 
milioni se la vendila viene effet¬ 
tuala con il metodo porta a porta, 
cioè quando si utilizza la tecnica 
di taccata naia come «sollecita¬ 
zione di pubblico nspa/mio.. inol¬ 
ire dovrà essere chiarito, fin daJTi- 
neio. se il Fondo si rivolge a inve¬ 
stitori Istituzionali oppure anche a 
comuni risparmiatoli E fissato un 
tempo preciso per la sottoscrizio¬ 
ne delle quote: al massimo dodici 
mesi dall’ otìerta. Trasecolo questo 
periodo il Fondo non potrà emet¬ 
tere nuove quote e I risparmiatori 
non potranno investire nuove ri¬ 
sorse 

Q uando il locate»? La durala 
dei Fondo è stabilita a priori e la 
normativa ilatiana prevede una vi¬ 
ta da 5 a 10 anni. Il risparmiatore 
ha ben poche possibilità di ritirarsi 
in anticipo e la legge prevede che 
gli investitori possano essere re¬ 
munerali dopo 5 anni di attività li 


no alleile Q<ù*i«Mt«$6 nei 
dalia chiusura dell'oHerta dovrà 
chiedere la propria quotazione in 
Borsa a) primo mercato o, se nei 
frattempo verranno costituiti, nei 
borsini locali movali alle piccole 
e medie imprese. In pratica solo 
dopo ere anni il risparmiatore po¬ 
trà liquidare la propria quota sul 
mercato. La legislazione sui fondi, 
secondo chi si appresta a gestire 
queste attività, presenta però un 
«pavé limite banche e assicurazio¬ 
ni (i (ondi pensione) potrebbero 
giocare un moto importarne nella 
promozione delle medie imprese 
ma l'attuale normativa fiscale non 
rende conveniente per questi sog¬ 
getti (l tondi pensione) l'investi¬ 
mento nei foodichiusl 
Quanto «I guadagnarti? I rendi¬ 
menti promessi si aggirano sul 
2C% annuo ma bisogna mettere in 
conto l’uno per cento di spesa di 
commissione per aderire al Fondo 
e il 2,5% di spese annuali di gestio¬ 
ne. E vero che le plusvalenze che 
vengono realizzale dalle persone 
fisiche non sono lassate ma va an¬ 
che detto che il gestore, alla sca¬ 
denza del Fondo, può incassare fi¬ 
no al 20 % del guadagno di capila- 


e.',/,! «„ Oli, 

le àìfelo Hi commissione ìì res*p|' 
viene distribuito tra i sottoscrittóri 
del Fondo che al Fisco dovranno 
versare l'imposta sostitutiva sul 
patrimonio: lo 0,2S% che scende 
alio 0, 1 % quando l'investimento è 
stato indirizzato per una quota su¬ 
periore al 50% su aziende non 
quotale 

Chi mmo I promotori? A muover¬ 
si con maggiore determinazione 
per ora sono il Mediocredito cen¬ 
trale, le Popolali e le Casse di ri¬ 
sparmio In autunno inizierà la 
raccolto di Arca Impresa (Il tra¬ 
guardo di raccolto è 80 miliardi) 
promosso da Arca Merchant (ia 
banca d'alfari delle Popolari). 
Eptasviluppo che vertè gestito da 
Eptalund, ia società di gestione 
delle Casse di rispaimio. Infine 
Obiettivo Impresa costituito da So- 
hpa (Mediocredito Centrale) e 
dal Credito Romagnolo. Pensano 
ai tondi chiusi anche Sigeco del 
gruppo Imi con CentioFlnanziaria 
(la mercham del Monte dei Pa¬ 
schi di Siena) e il groppo San Pao¬ 
lo di Tonno Non poteva mancare 
Mediobanca che agirà in collabo- 
raziooecon Lazard 

QPT 


Blue chips 

«Regine» 
delle p.r. 
finanziarie 


aa MILANO. Sono le Wue chip» te 
regine della comunicazione finan¬ 
ziaria italiana mentre il fanalino di 
coda è rappresentato dalle società 
finanziàrie. Lo ha rivelato una ri¬ 
cerca condetta «toiUlspo per cotito 

«ti Doremi» e Company è presen¬ 
tala a Milano dallo slesso presiden¬ 
te delllspo, Renato Man netti mer 

Secondo l'analisi che ha preso 
in considerazione un campione di 
41 investitori istituzionali In btoe 
chips e non, banche, assicurazioni 
e società finanziarie, Il 33%degli in¬ 
tervistali è soddisfatto detto quanti¬ 
tà e defia qualità dele notìzie divul¬ 
gate dai titoli guida menine lacune 
sono state evidenziate nella comu¬ 
nicazione delle finanziarie: tende¬ 
rebbero a fornire solo lo informa¬ 
zioni obbligatorie senza accogliere 
ulteriori richieste degli investitori 
tatituztonali. Soddisfacente è stato 
invece giudicato il livello di apertu¬ 
ra verso l'esterno delle società mi¬ 
nori quotate in borsa chip e delle 
asscurazioiii, mentre per le ban¬ 
che l'analisi è più-complessa a 
causa dell 1 istituzionale nservalCT- 
za. La valutazione viene Contorna¬ 
ta anche dal dato siti numero degli 
Incontri-coti gfi investitori. SI» a tì¬ 
ntilo di preseli ozionlvpobblfctte 
cheMI riunioni ristrette crai largate, 
sono Infimi sempre le società mag¬ 
giori a guidare la classifica seguite 
da quelle minori e dalle assicura¬ 
zioni. 

Il soggetto incontrato più spesso 
dagli intervistati nel cono delle riu¬ 
nioni è risultato essere 8 direttore 
amministrativo-hnanziario (63% 
con particolare rilevanza nelle non 
Wue chips) c Vtewestor relation 
(57%) mentre l'incontro con l'am¬ 
ministratore delegato (23%) è par¬ 
ticolarmente frequente nàlle assi¬ 
curazioni Interessante anche la 
vate lozione suH’attendibilllà dei 
dad prevriionall che vengono for¬ 
niti Sono stati giudicati attendibili 
dal 46% degli mtetvistafi e non al- 
fondibili solo dal 12%. 

Venendo ai canali ufi ttzzall (tagli 
investitori per ottenere le informa¬ 
zioni sulle società, Il giudizio mi- 
gfiore è stato espresso sulle infor¬ 
mazioni direttamente comunicate 
all'Interessato. Infine, le richieste 
espresse dagli intravistati per otte¬ 
nere una comunicazione finanzia¬ 
ria più trasparente sono state prin¬ 
cipalmente tre- la pubblicazione «ti 
risultati trimestrali, dati prevtsonali 
attendibili e lina maggiore disponi¬ 
bilità da parte del management 


Se in Bosnia 
è difficile vivere, 

figuriamoci crescere. 



Wo"rv“ov» 


Munire si parie di vittime c di colpe¬ 
voli, in Bosnia i bambini scampali al 
massacro devono crescere portandosi 
appresso i segni di eli» che c staio d'r 
strutto dentro e intorno a loro, case, so¬ 
gni, speranze, vita Per riscoprire in sé la 
serenila e la voglia di vivere, un bambino 
ha bisogno da sempre di affetto, di sicu~ 
resza e di stimoli. Dovrebbe, anrhe in 
Bosniir potei lare rc»st che oggi sem¬ 
brano appartenere ad un altro mondo- 
Dovrebbe poter ridere, giocare, dise¬ 
gnare. imparare e persino fare capricci 
Questo annuncio nasce dal fermo mlent «> 
di rendere possibili tutte queste rose. Ma 
ciò è vealtarabtlc soltanto eon un impe¬ 
gno i» vari livelli d*iniervi»nto. Le asso¬ 
ciazioni rhe firmano questa iniziativa 
chiedono a persone, o a gruppi di per¬ 
sone, di aiutare un bambino con un 
volto, un nome, un cognomi' e nient'altro 
per diventare grande Chiedono <U aiu¬ 
tarlo contribuendo ad uno dei molteplici 
progrili avviati neM'aiitbilo della campa' 
gna Ricostruiamo dai bambini” »• che 
vanno dalla fornitura di abbigliamento e 


generi di prima necessiti, aU’asaisienza 
medica, fino al sostegno continuativo 
con 100.000 lire al mese per due anni. 
Invitiamo tulli quanti a collaborare af¬ 
finché, uno dopo l'altro, anche questi 
bambini possano ritornare a fare cose da 
bambini e pensare, da grandi, a rico¬ 
struire il loro mondo. Chi desidera infor¬ 
mazioni può rivolgersi alla Segreteria 
Operativa del Progetto "Ricostruiamo 
dai bambini*? Via C. frissi 19, 2007? 
Metegnano (MI). Tel. 02/98232102. Di 

ogni contributo verrà inviata al sosteni¬ 
tore apposita ricevuta sottofondi dal 
genitore o da! udore del bambino. 



Chi diventerà sostenitore continua¬ 
tivo. riceverà la documentazione rela¬ 
tiva al bambino assegnatogli, con cui 
potrà mettersi in diretto contatto. 


Ricostruiamo dai bambini 






















MERCATO DEL LAVORO. Borghini difende i disegni di legge è' Treu, il sindacato contrattacca 


Occupazione: 


OCCUPAZIONE: I FONDI PER I LAVORI SOCIALI 



I disegni di legge sul mercato del lavoro e la riforma del 
collocamento «licenziati» venerdì dal consìglio dei ministri 
continuano a suscitare reazioni. Difende il «pacchetto 
Treu» Gianfranco Borghini, responsabile detta Task torce 
per l'occupazione e lo apprezza la Lega dette Coop. Si al¬ 
za, invece, il tono dette critiche sindacali, mentre Bertinot¬ 
ti propone di unificare nella manifestazione del 24 i «no» 
alla riforma delle pensionre i «no a queste misure- 


re ROMA. Il lucchetto occupazio¬ 
ne» di Treu, con I due disegni di 
legge che U consiglio dei ministri 
ha avvialo venerdì, continua a «te¬ 
nere banco». Nnon piace a sinda¬ 
cati e ConNndustria? Potevano 
pensarci prima, accettando sacrifi¬ 
ci maggiori su pendoni e fisco e la 
chiave cd lettura di Gianfranco Bor- 
ghini. responsabile della task fovee 
occupazionale di palazzo Oggi. 
•Questi provvedimenti - ha detto 
Ieri aUVUf/iiWvKK-sono un primo 
posso nella dilezione giusta. Non si 
può lare lutto. Per interventi incisivi 
sono necessari migliala di imbardi. 
Ragionando In astratto, se si vole¬ 
vano misure maggiormente effica¬ 
ci, allora occorreva agire con più 
severi» sulle pensioni, con rispar¬ 
mi più incisM su quelle di anziani¬ 
tà, e poi (on«,non essendo questa 
una misura sufficiente, bisognava 
accettare un Malfido maggiore, 
istituendo una patrimoniale. Nes¬ 
suna delle parti Intere*»» peto, 
ha mustrato consenso »u soluzioni 
di questo] genere.'E li governo allo¬ 
ttiate mosso in un percorso segna¬ 
to dal onori deila finanza pubbli¬ 
ca». A palazzo Chigi -non si «iole 
spacciare queste misure «come il 
progetto occupazione. Sono prov¬ 
vedimenti che affrontano Vemer- 
genza .le che aprono nuove pro¬ 
spettive nella gestione deU'offerta e 
della domanda di lavoro». Sarà... 

Comunque Borghini assicura 
che un'àltra »grossa partita si gioca 
sullo sblocco dei 46 mila miliardi 
per la costruzione di nuova opere 
pubbliche. La somma è rimasta in¬ 
cagliata a lungo, ma stiamo per li¬ 
berarla». I fondi si riverseranno 
principalmente sulle aree di crisi e 
sui Mezzogiorno. <La settimana 
prossima »- dice Borghini - dopo 
l'incontro, del 14 sulla potlttca dei 
redditi ci sarà una riunione dove 
faremo il punto deUa situazione, 
interverremo con decisione, anche 
» ovviamente dovremo sempre la¬ 
re i conti con te doporobìtUà finan¬ 
ziarie». 

AMatMMocMw* 

Da Santa Margherita, Intanto, gli 
industriali confermano le loro per¬ 
plessità. E Abete definisce I prova¬ 
ti Imcnti sull’occupazione con la 


metaiora dei bicchiere mezzo vuo¬ 
to e mezzo pieno. Vorrebbero di 
più. molto di più. anche se «stavol¬ 
ta il Governo, a differenza che sulle 
{metani, ha utilizzato corretta¬ 
mente la concertazione» Soddisfa¬ 
zione esprime anche, tutto som¬ 
malo. fi presidente detta Lega delie 
Coop Giancarlo Pasquini. a partire 
dal latto che ilconriglio del miniai 
ha anche rifinanziato il tondo di 
dotazione della legge 49/85 (Mar¬ 
coni), «che ha permesso di salva¬ 
guardare 4 500 porti di lavoro, pro- 
muorendo la costruzione di coo¬ 
perative ira lavoratori di aziende in 
crisi». Pasquini auspica poi che 
«vengano superate le risene sulla 
possfbUita di costituire cooperative 
con un numero dì soci interiore a 
nove e con adempimenti societari 
semplificata e che. altrettanto, si 
superi il divieto aBesercizio in (or¬ 
ma cooperativa delle attività pro¬ 
fessionali. Ole Infine, sugli ■inter¬ 
venti di fiesslbillzzazioen dei mer¬ 
cato del lavoro» e, in particolare, 
i sul, lavoro interinale e sull'Ingresso 
dèi privati irei collocamento. 

niowmo contro i uwvriTOfv 

Di tutt’altro parere Giorgio ere- 
maschi, leader della Flom piemon¬ 
tese. «Il Governo - dice - ha pie» 
una rotta chiara, che va contro l'in¬ 
teresse dei lavoratori: il sindacato 
deve rispondere con la dovuta fer¬ 
mezza». L'impostazione adottala, 
secondo Crema**!, «peggiora i 
punti cardimi dell'accordo del 23 
lugSo». Per quanto riguarda il lavo¬ 
ro interinale, poi, la soluzione tro¬ 
vata è assolutamente da respìnge¬ 
re. Se alte misure sutt'occuparione 
che sono una vera e propria dere¬ 
gulation. aggiungiamo la crisi della 
pubblbca amministrazione, di cer¬ 
io - dice il sindacalista - non pren¬ 
diamo la strada pei VEutopa. ma 
quella per II terzo mondo». 

fortemente critico anche ii se¬ 
gretario di (Mondazione, fausto 
Bertinotti, che propone di «aggiun¬ 
gete» alla manfiestaàooe del 24 
giugno contro la riforma delle pen¬ 
sioni anche II «no» ai disegni di leg¬ 
ge Treu. -Siamo alla distrazione si¬ 
stematica di ogni diritto - dice -. 
Cosi si compieta un disegno rnizìa- 
» dal govèrno Amato e portato 
ava mi dal gabinetto Berlusconi» 


Dal Nord al Sud gli «spiccioli» por l’emorgoaza 
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I dati di un sondaggio realizzato dal sociologo Mannheimer 

un 




■ SANTA MARGHERITA LIGURE L' 
attaccamento a) posto fisa», in Ita¬ 
lia, è più forte al Nord che ai Sud. É 
quanto emerge da un sondaggio 
reso noto ieri dal sociologo Renato 
Mannheimer ai giovani della Con- 
(industria, riuniti a Santa Margheri¬ 
ta Ligure per pattare di impresa ed 
irittuzfoni. In genetale, la maggio¬ 
ranza delle persone intervistate (fi 
60 percento) si e dichiarata aperta 
aita creazione di più posti di lavoro 
anche re precari. Questa tendenza 
si la più marcata nel Mezzogiorno 
doro si rileva una maggiore dispo¬ 
nibilità a nuove (orme di tavolo 
(ma è bene ricordare che qui il tas¬ 
so di disoccupazione e attorno ai 
20%). Queste disponibilità cala pe¬ 
ro. sul totale degli intervistali, se si 
considerano solo i giovani: una for¬ 
te quota (47 per cento) chiede ta 

garanzia del posto fìsso. 

La fame di lavoro, insomma, 
non sembra far dimenticare dei 
tutto ai più giovani (e phl scolariz¬ 
zati) la necessità della tutela dei 
diritti. -Non comunque», sembrano 


voler dire. E, fuor di sondaggio, e 
anche, questa, ta tendenza che 
sembra pian plano emergere nelle 
giovanissime leve «li fabbrica». 

Sul fronte della mobilità, poi, 
l'indagine vede gli italiani dMsi a 
metà: il 50 per cento favorevole. U 
46 per cento contrari. Ma ira I lavo¬ 
ratori iscritti al sindacato, ta situa¬ 
zione si «onte. Situazione analoga 
per quanto riguarda i contratti a 
termine, con una forte maffltoran- 
za (il 70 per cento) fra i giovani 
iscritti al sindacato di coloro che ri¬ 
tengono giustamente che questa 
fonnula renda il mercato del lavo¬ 
ro più precario. Anche in questo 
caso vt è una sosta oziale dffjerenza 
IraNoideSud. 

L'analisi illustrala da Mannhee 
met affronta anche la percezione 
dei cittadini nei confronti dell'im¬ 
presa tendenza ad una «forte ac¬ 
cettazione» da parte degti intetvi- 
stali anche se si registra un atteg¬ 
giamento dì critica quasi di sfiditi 
eia, verso la grande impresa (addi¬ 
rittura nel 70 per cento degti inter¬ 


vistati). specialmente al Sud. 
Questo atteggiamento, tuttavia, « 
comunque minore rispetto al pas¬ 
sato. 

Ai giovani imprenditori che sol¬ 
lecitano «nuove macro- regioni», 
enti intermedi con una giusta mas¬ 
sa critica per governate i problemi, 
controllate pero da un «entro che 
(reni il regionalismo spinti*, Man- 
nheimef ha fornito i risultali dulia 
sua ricerca s-iili'argotnento In ba¬ 
lia, in generate, il senso di attacca¬ 
mento alle Regioni è mollo ione 
(più nel Veneto, in Emilia, in To¬ 
scana. 60-70 per cento) che non si 
pone perù in contrapposizione al 
senso di appartenenza nazionale 

Per il futuro, alle preoccupazioni 
dei giovani imprenditori, il sondag¬ 
gio nspcsrde con un aumento della 
quota degli ottimisti rispetto agli 
amn passati In particolare c’è 
maggiore fiducia verso gli uomini 
di governo in senso tato. Durerà 
anche dopo le nuove misure sui 
mercato del lavoro e il colloca¬ 
mento' 


Lettera aperta ai delegati R.S.U. 
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De Tomaso a Massa Carrara 

Investimento dimezzato 
E al massimo arriverà 
una manciata di assunzioni 


m ROMA Si dimezza ancora pri¬ 
ma di nascere l'investimento per la 
fabbrica di auto che ta De Tomaso 
intende costruire a Massa Carrara 
in collaborazione con la Spi del 
gruppo hi? Sembrerebbe proprio 
di si. Un primitivo progetto pròve- 
deva dì investire dica 30 imbardi 
nei capannoni dell'ex Uva (la Spi si 
occupa, appunto, di reindustriallz- 
zazione deile aree siderurgiche di¬ 
smesse) Obiettivo' Costruire due 
auto di lusso puntando a seguire le 
orme di successo ottenute dalla 
vecchia Pantera De Tomaso. Si 
tratta della Guarà, una vettura de¬ 
stinala alle corse che ha già fatto la 
sua comparsa al salone di Torino 
del 1993, e di una nuova spider 
coupé di elevale prestazioni ed 
aspetto ultramoderno 
In partnership con la casa auto¬ 
mobilistica modenese, detentrice 
del pacchetto di maggioranza 
(51*). sarebbero entrare la Spi col 


15% e col rimanente 24% la Rnpro- 
getti. una finanziaria di partecipa¬ 
zioni che ta capo ad un gruppo di 
imprenditori emiliani e bresciani 
assorbita recentemente deUa Dii, 
la holding americana del gruppo 
De Tomaso. Contribuii Ue per le 
aree ex siderurgiche avrebbero poi 
favorito I investimento. La nuova 
avventura industriate avrebbe do¬ 
vuto assicurare uri centinaio di po¬ 
sti di lavoro per una produzione di 
500 vetture l'anno (da circa 200 
milioni l'una). 

Invece, lutto si è fermato Moti¬ 
vo’ I «meni da acquisire dall'ex II- 
va sono troppo cari: 15 miliardi in 
più del preventivalo. Risultalo? Si 
sta ormai decidendo di dimezzare 
iìnwslimenlo Finprogelti è uscita 
dall’inlesa ed i nuovi poni occupa¬ 
zionali parlano ora di appena 48 
addetti da assumere. A quanto pa¬ 
re. intatti, la produzione della Gua¬ 
rà verrà tagliata dalla fabbrica di 
Massa. 


L'esperienza di un manager: 


0 MNJTEL HA (Zi anno di vf-, 
ta. Come tutu quelli che. fo¬ 
ro malvado, . r’ 
.contro», o comunque Ire.. 
contrastata, anche Omnhet 
imparato presto a fare conto,so» 
prèmuto su se stessa. ! Fi ' 

Questo ha voluto dire .. . 
rapidamente, accettare.di dove) 
combattere da subito anche ad 
almi impari, cercare dentro di si 
le ragioni e le alleanze oer.fron¬ 
teggiare le difficolta. Cióha por¬ 
tato a investire in un surplus attn- 
teilteenza di impresa piti che In 
regole di comportamento. 

Un anno nella vita di.una irn- 

-- » — -»■ — T d( 



presa è una unita di 
scarso rilievo, in condtrtonf di 
normalità. ' ‘ 

Ma in questo caso di normale 
c'è molto poco. 

Omnitel infatti è cresciuta da 
zero a mille dipenderai nei spot 



Roma. Napoli) 
rica di Ivrea e a una vergine «buf¬ 
fiti territoriali secondari. 

Quando si cresce cosi in fròtta 
e cosi dispersi U protàema nori è 
solo quello di rendere compatibi¬ 
li gli ingressi con le rògole « la 
struttura che li incorporano vta 
via. ma vanno considerali con 
molta attenzione il mix di qualità 
(non solo di competenze) dèlie 
risorse che si portano a casa, fi 
grado di DessIbiliUZriaidita della 
rete organizzativa che si distende 
come tessuto connettivo di «in si¬ 
stema che cresce spèlte.con 
squilibrio temporaneo delfe'duc 
parti, il peso relativo delle ligfdhe 
di accentramento/decentraineri- 
to che governano i processi e. in¬ 
fine, Il tipo di messaggi immessi 
costantemente In questi circuiti in 
perenne evoluzione, la loro capa¬ 
cita di coinvolalmento e di lenu 
rediblfia cor 
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duce nella flessibilità degli assetti 
lizzativi, nella scarsa atten¬ 
uile gerarchie formali e nel 
i dei carattere riservato e Ini¬ 
ziàtico del sapere manageriale. 
La. costruzione deU'kfentìta di 
un» azienda ai suo esordio cono¬ 
sce la fatica dell'Intreccio com¬ 
plesso dei percorsi interni di 
adattamento reciproco e di aedi- 


ta. la credlblfià con cui vengono 

sptót e interpretali dal mtfitage- doversi formare «a fronte» di mo- 

'"cl'sono alcuni dati aggiuntivi 
che vanno: eap"-'-"-*-* •' ^ 


iplicitali , .perché si 
rossa, capire, insieme. U utaen- 
zialita e la complicazione del per¬ 
corso intrapreso «fa Omnitel. 
Questa è un azlendajcon una età 
media dei dipendenti di 31 anni, 
eoo il 50% di laureali, e co» pro¬ 
venienze che allineano, accanto 
al passaggio diretto dalla scuola, 
almeno 150 aziendedlverse. 

Cosi fi cammino di fusione di 
esperienze e culture molteplici, 
die è un tratto inevitabile della 
costruzione ex-novo di una 
azienda, si confronta qui con 
scelte che non sono affatto scon¬ 
tate Come evitare, ad esempio, 
che emergano culture forti di im¬ 
portazione, prima che sia stato 
possibile decidere ed affermare 
in proprio stile e ".ontenutl della 
propria cultura. O come »don)a- 
re», senza mortificare, I 
di una composizione . ... 
naie e manageriale tcndenzial- 
menfe sbilanciala.'avendo ovulo 
l'ambizione di mettere insieme il 
meglio in ogni settore e quando 
la giovinezze, t poco meno di un 
mito e qualcosa di più di un dato 
aiiogralleu.Come Conciliare, inol¬ 
tre. i tempi fisiologici della cresci¬ 
la delle strutture aziendale la loro 
capacità di metabolizzare le mas¬ 
sicce dosi mensili di nuovi ingres¬ 
si e il fatto che l'azienda, mentre 
costruisce se stessa, deve conte- 
stualmenie costruire e rendere 
via via operativi i suoi strumenti di 
azione: la sua relè tecnologica, ta 
sua rete commèrclale, le sue 
strutture dì servizio al cliente e co¬ 
si via ? 

Costruire dal nulla, accanto ai 
morii problemi, oltre alcuni van¬ 
taggi. E il primo è quello di poter 
selezionare persone che abbiano 
il gusto di partecipare ad una av¬ 
ventura. 

Chi viene qui ha Immediata¬ 
mente la percezione che quello 
che gli viene offerto ha, insieme, 
il gusto e fi rischio di una prospet¬ 
tiva non ordinaria, t la dimensio¬ 
ne del «progetto», l'orientamento 
at «Suturo», que'àè che consente di 
superare le mofte antinomie di 
una condizione iniziate cosi for¬ 
zala in ambivalenze apparente- 
menre non risolubili Costretti a 
ragionare (e a sperare) in qual¬ 
cosa che avverrà, macneèanche 
fondamentalmente nelle loro 
mani, essi sono naturalmente 
portati a pensare «avanti», a muo¬ 
versi e rapportarsi con grande 
spirito di libertà. 

Futuro e libertà, non a caso, so¬ 
no due dei valori forti che Oninì- 
tel ha posto a,base del proprio 
agire e dello stile di pensiero dei 
propri dipendesti 

In ogni condizione dì stato na¬ 
scente l'utopìa gioca sempre una 
sua (unzione di idea regolatrice 
dei processi e del percorsi: nel 
nostro caso è ascrhobile all'entu¬ 
siasmo e alla motivazione degli 
esordi molta di questa volontà di 
•essere moderni», che qui si tra- 
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E a questo proposito ci sorto al¬ 
dini punti che meritano una rapi¬ 
dissima riflessione. Fanno riferi¬ 
mento al contesto in cui Omnitel 
si è insediato, ma hanno - come 
inevitabile - ricadute interne non 
ipdJjfcrenti per quanti hanno 
coridtyfeo questa fase di rottura 
degti equilibri di un intero com- 
parioecooomfco 
Innanzitutto la percezione di 
se stessi come corpo estraneo- 
dei.sistema "invaso». Essere degli 
estranei - degli «stranieri» - è 
mollo più che «aere del nemici. 
La dinamica amico/nemico è 
noia e governabile secondo mo¬ 
delli rassicuranti per entrambi i 
contendenti. Lo straniero è una 


«una stessa del soc iato, le sue re¬ 
gole. 

S ENTIRSI LO straniero infer¬ 
no di un sistema abilita Ine- 
vitabilmente a giostrare ai li¬ 
miti: come dice bene E. Pozzi «lo 
straniero forza te categorie ai 
confini delle toro possibilità, ridi¬ 
segnando mappe e percorri». In- 
somma modifica li terreno predi¬ 
sposto per la competizione- E 
questa è un’abitudine che, mi¬ 
nacciante all'esterno, richiede al¬ 
l'Interno una grande capacita di 
supporto per essere canalizzata 
in energia creativa, aziendalmen¬ 
te utile. 

Questa logica, che accentua l'i¬ 
dentità coguendo te differenze 
del concorrente e negandole in 
quanto valore assoluto, è parente 
stretta di una virtù che le buone 
tradizioni manageriali non sop¬ 
portano: l'insolenza. 

Uscire dai ranghi, non rispetta¬ 
re le distanze, sfidare valori e tra¬ 
dizioni andando *a vedere»: ecco 

S ua l'insolenza, la forra secon- 
o la quale si può manifestare la 
libertà di chi parte svari tagg lato 
C'4 in Omnitel, nel suo modo 
dlv^mre.ai mondo senza essere 
: desiderata, una forma di -non ri¬ 
spetta* delle buone convenzioni 
e delle règole, che disturba pio di 
un equ ilibrio consolidato. 

L'insolenza, o quanto te si ap¬ 
parenta neila voglia di non dare 
nulla pepscontato. è una forma di 
libertà, w afiargamenlo del pen¬ 
siero, purtroppo socialmente po¬ 
co raccomandabile, che è parte 

ni che vogBoTiocrescere. (?n ap¬ 
pello alla resistenza locale: a 
quella prudenza, anche gestiona¬ 
le, che informa gran parte delia 
burocrazia managerial-chic tradi¬ 
zionalmente consolidata. 

Citi impara a disubbidire ha 
certamente molta strada davanti 
a sé a patto di sapere a cosava in¬ 
corato- E di ricordare che questo 
è un terreno in cui rè camminan¬ 
do che si fa il cammino». 
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Accordo raggiiihto in nottata: Rifondazione in giunta 
Cosentino vicepresidente, tre assessori «boy scout» 
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L'accordo trovato nel corso della notte e Ieri Badaloni, sod¬ 
disfatto, presenta la sua squadra. La Sanità resta a Cosenti¬ 
no del Pds, che è anche Ù vicepresidente della giunta. Ri¬ 
fondazione conquista due assessorati e la presidenza della 
commissione sanitaria per Marina Rossanda. Ai popolari 
olire ad un assessorato, andrà la presidenza del Consiglio. 
Si dissocia Invece il Patto dei democratici (Ad, Segni, Si) 
per cui la giunta è «troppo sbilanciata a sinistra». 


■ E cosi alla fine Piero Badaloni 
ce l'ha latta, ha risolto lo gnomme- 
ro, conte diceva Gadda. La giunta 
c'ò e nel tempi prefissati, Rifonda- 
zlone non se n’è andata sbattendo 
la potrà anche se l'assessorato 
conteso, quello alla Sanità, o me¬ 
glio alla -sa Irne-, e andato a Uontl- 
toCosenllnodetPds. 

È costato una nottata insonne, 
ma alla fine l'accorto è stato trova¬ 
to: cinque asse «orali alla Quercia 
otoe alla vicepreaidenzà detta 
giunta, uno al Poi, uno ai Verdi, 
due a he, Urbanistica e Agricoltu¬ 
ra, più Marita Rossanda alla guida 
della commissione consiliare sulla 
politica sanitaria. E naturalmente I 
tre boy-seovi badalonlanlr Lucia¬ 
no, GuaKoc Della Rodila. Dunque 
tutti cantanti, tutto a posto? Quasi 
In effetti la coalizione sembra aver 
perso una delle sue sette gambe. 
Non pert quella della seconda (or¬ 
za politica più votala - Rifondano¬ 
ne appunto -, quanto piuttosto 
ouella che va sotto II nome di Patto 
del democratici Una zampetta ar¬ 
ticolata in Ire tronconi - Patto se¬ 
gni. I socialisti del Si e Alleanza de¬ 
mocratica -, composta da due rap¬ 
presentanti: Rapteaido Antiwuccl e 

Consuelo Corradi. Il Patto, al quale 
non è andato nessun incarico netta 
giunta, si dissocia da un governo 
regionale che considera «troppo 
sbilanciato verso i neo e i post co¬ 
munisti». E non ha voluto sottoscri¬ 
vere ieri mattina il programma ela¬ 
boralo per la giunta. -Con anche 11 
. loro contributo», precisa Badaloni, 
abbastanza risentito da questa dls-, 
sanazione dell’ultim'ora assopita- 
mente inattesa. Anche se a sentire 
Luciano c'è ancora da sperare 
che anche questa secessione nella 
maggioranza rientri al momento 
del voto di Ikhicia alla gluma al 
memento del varo nella prima se¬ 
duta del nume consiglio, il cui in¬ 
sediamento è stato deciso dal pre¬ 
sidente uscente Arturo Osto per il 
16 mattina. 

A patte ciò, Badaloni è soddl- 
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sfatto. Piero di aver superato il gua¬ 
do, presentando la giunta «a soli 18 

giomi dalla proclamazione degli 
eletti e con dieci giorni di anticipo 
rispetto alla convocazione del pri¬ 
mo consiglio regionale>. Il risultato 
è ,anche un suo successo persona¬ 
le. Da candidalo premier ora ha 
passato gti qsaml da leader detta 
coalizione di governo. Chiamatelo 
ccnlro-siriislra o in un altro modo - 
lu spiegalo alla stampa -, quel che 
è cerio è che si tratta di uno schie¬ 
ramento di forze democratiche, 
provenienti da percorsi diversi, e 
uniledaununico programma*. 

■Forse nessuno all’inizio avreb¬ 
be scommesso che la coalizione 
che avevamo messo Insieme ,per 
battere la destra alle.«lenoni sa¬ 
rebbe stala una coalizione di go¬ 
vernò - dk» Domenico Gilardl; se¬ 
gretario regionale dellaQuercia-e 
invece abbiamo rispettato 1 palli 
con gli elettori* Mentre Salvatore 
Bonadonna. portavoce di Pie, ora 
stende miele sul contrasti passati 
•Noi abbiamo messo a disposino 
iva te ccmpetetv» specìfica di Ma¬ 
rina Rossanda, elle ora con Cosen¬ 
tino e Vittoria Tota cl sembra ga¬ 
rantire una reale discontinuità per 
la sanità laziale* 

Alberto Michelinl. lo sfidante del 
centrodestra risultalo sconfitto, tor¬ 
na a soffiare sul fuoco dicendo di 
•capire- te decisione del Patto del 
democratici e che Badatoti! -si era 
illuso di poter decidere la compo¬ 
stetene deità giunta mentre non è 
riuscito a farlo-. Per Michelìni ■Ba¬ 
daloni ha sbaglialo a non dare te 
Sanità alla Rossanda, perché era la 
più competente dì tulli.. Ma lei, la 
Rossanda, non se lè presa. «Le co¬ 
se più importanti - sostiene-le ho 
sempre tette senza clamore. Cè 
stalo in realtà un confronto di opi¬ 
nioni e atta fine la soluzione che é 
slata trovata mi sembra buona per¬ 
ché traderisce nettamente alte sini¬ 
stra la sanità laziale. Ecteconsenli- 
rà una redistribuzione detta spesa 
dalla diagnostica convenzionati ai 
servizi teiritoriafi* 
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Tutti gli assessori alla Pisana 


<■ Sarà Uro» Oomioneo. ex se¬ 
gretario romano della De e poi di¬ 
rettore del ftvpoto. il nuovo presi¬ 
dente del consiglio regionale. Af¬ 
fiancato da due vicepresidenti, 
uno che dovrà essere scelto dal- 
l'opposizione, mentre per l’altro, di 
maggioranza, si fa il nome di Ste¬ 
fano Palatini, del Partito demo¬ 
cratico della sinistra. L'ufficio di 
presidenza e composto indire da 
due segretari, uno dei quali sarà 
appannaggio dei Verdi decidere, 
mentre l'ateo è affidato ancora atte 
opposizioni di centro-destra Que¬ 
ste sono le cariche istituzionali, de¬ 
cise attraverso un'intesa diretta¬ 
mente dai gruppi consiliari 
Quanto alta giunta il presidente 
Piero Badaloni divide i 12 assesso¬ 
rati in tre blocchi, collegati alle tre 
priorità del programma dì Berremo-, 
le politiche sanitarie e dei servizi di 
cura atta persona, la riforma della 
macchina amministrativa regiona¬ 
le, l'occupazione e lo sviluppo pro¬ 


duttivo. 

Fanno parte del primo blocco gli 
assessorati alia Sanili e ai Servizi 
sociale ribattezzati come «salute e 
cura- e -qualità della vita*, affidati a 
due pidtessini, Donate Cotanti- 
no . - ex assessore all'urbanistica 
nella giunta Osto e già capogruppo 
della Quercia atta Pisana - e l'uni¬ 
ca donna entrala in giunta. Vitto¬ 
ria Tota per tanti anni autorevole 
componente della commissione 
sanitaria e ex assessore alia Sanità 
della giunta uscente. Tre assesso¬ 
rati fanno capo al blocco per la ri- 
torma amministrativa L'assessora¬ 
to -risorse e sistemi* ossia perso¬ 
nale e tecnologico, « andato al ba- 
daloniano Riccardo Delta Roc¬ 
ca 55 anni, tre figli, dirigente del- 
rOOvetti in aspettativa, fino a pochi 
giorni la segretario nazionale degli 
adulti scout cattolici. Al Bilancio e 
alta Programmartene economica 
è stato scelto invece un veterano. 
Angiolo Marroni. Prie ultimo in¬ 


carico: assessore al Bilancio. Ma In 
passato, vicepresidente del Consi¬ 
glio del Lazio e presidente dell'os¬ 
servatorio regionale sulla lotta alla 
criminalità Un assessorato nuovo 
di zecca è quello che andrà ad 
inaugurare un altro pidiessino di 
lungo corso. Uiitf Dace, vitetbe- 
se. che si occuperà di coordinare 
gli interventi con Comune. Provin¬ 
cia e Stato E infatti te sua delega va 
sotto la dizione -ai rapporti e alle 
relazioni istituzionali* 

Infine il terzo blocco, quello 
economico, il più nutrito, con 
quattro -dicasteri* Vi partecipa 
Franco Ciò (farete segretario pro¬ 
vinciale del Ppi. delegato a seguire 
i problemi dello sviluppo regionale 
dell'Industria. del commercio e 
deU'artigiaoito. Con lui, il venie 
Giovar ni «armante segretario di 
Legambienle La 2 io, responsabile 
deite politiche ambientali e Satra- 
tore Buon «donna siciliano dori- 


Ufficia «Mtorafo 
•parto ftao alto 22 

Chi non ha ricevuto il cettiftoato 
elettorale poù andarlo a ritirare in 
via dei Cerchi all’ufficio apposito 
entro le 22di queste sera. AJle 19di 
venerdì erano ancora UtttlQ (cer¬ 
tificati non ritirali pez cause varie, e 
44-738 quelli trattenuti in ufficio 
perché intestati a persone prive di 
residenza fissa o residenti all'este¬ 
ro I votanti a Roma in questa tor¬ 
nala referendaria sono 2 milioni 
3l3mila e 810 e i certificati conse¬ 
gnane domicilio 2 miteni ISSmila 
e 694. Alle ultime eiezioni regionali 
i certificati non ritirati a due giorni 
dal voto erano 78mlta 840. 
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La X circoscrizione protesta contro 
la Giunta capitolina per lordine 
dato dal sindaco Rutelli di concen¬ 
trare in via Agnanina I nomadi che 
vivono in via Scìntu, via Rapolla e 
via Viagnli. In una lettera il vice 
presidente- della circoscrizione, 
Giuseppe Antipasqua spiega che a' 
via Aiiagnina esiste un vincolo del 
soprintendente archeoto@co La 
Regina e che nelle borgate di Gre¬ 
gna, Romanina e Campo Romano 
sono già residenti duecento lamì- 
gfcc zingare Anlipagjua ricorta 
anche -gli impegni formalmente 
assunti* dal Campidoglio: un quél- 
rama non sarebbero stati insediati 
i nomadi, ma sarebbero sotti servi¬ 
zi sociali e impianti sportivi*, 


liSàforti-: 
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ginc, sindacalista Cgil di professio¬ 
ne, in questi giomi portavoce del . 
gruppo di Rifcmdaztone. al quale 1 
va l'assessorato all'urbanistica e al¬ 
la casa. Altra new entry di Rifonda¬ 
rtene. Maurizio Federico, in pas¬ 
sato giornalista de»)' Unità e di Far¬ 
se sero. studioso di stona del movi¬ 
mento operaio e nuovo assessore 
all'Agricoltura e al-mondo rurale* , 
Michele Nato, della Quercia, si 
occuperà di trasporti e piani per la 
mobilità. Mentre «aro L u ci s a no 
bàio capo Seoul dei gruppo di Ba¬ 
daloni. 41 anni, ricercatore di pe¬ 
dagogia a <La Sapienza- di Roma, 
si interesserà di scuola e formazio¬ 
ne professionale. E al terzo dei «tre 
moschettieri- del presidente. Ro¬ 
molo Guasco 37 anni, direttore in 
aspettativa di un istituto di ricerche 
sul turismo chiamato Isnnrt. é stato 
riservato tutto il settore della cultu¬ 
ra dello spettacolo e della promo¬ 
zione turistica ORaG. 


tolgala torneo 
contornato a guida 
dal Canditomi 

Durante il 54“ Capitolo Generale 
de* Ministri degli Infermi, conosciu¬ 
ti come Padri-Camilliani^daUoro 
fondatore Sari. Camillo De Lette, 
che ha operato soprattutto a Roma 
a cavallo-tri rSOO e 11 600) fasrato 
riconfermato per la seconda volta 
Padre Generale Padre Angelo Bru¬ 
sco Nella Capitale oggi i CamilBanl 
sono presenti nella Basilica di Sari 
Camillo, in case di cura per riabfll- 
taztone ed infine sono cappellani 
invai! ospedali 

Anzio: professori 
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Contro II nuovo contratto della 
scuola siglato da Cgil, Osi e Uii da 
venerdì anche il corpo docente del 
liceo scientifico e classico Inno¬ 
cenzo XII di Anzio è in agitazione. I 
professori hanno dato vita ad 
un'assemblea permanente »La no¬ 
stra vuole essere una forma di agi¬ 
tazione attiva e propositiva - dico¬ 
no gli insegnanti di Anzio - per 
questo non abbiano intenzione di 
bloccare consigli o scrutini. Ma vo¬ 
gliamo protestare contro l'iniquo 
contratto siglato dai sindacato e 
contro i provvedimenti demagogici 
e contraddittori del ministro della 
Pubblica istruzione-. L'assemblea 
proseguirà lino al 15 giugno. 


Altre due cliniche romane nell’inchiesta sul plasma. Avrebbero utilizzato sacche non testate 

Sangue a rischio alla S. Famiglia 


Altre due cliniche privale, il «Santo Volto» e la «Santa Fa¬ 
miglia», avrebbero utilizzalo sacche di sangue provenienti 
dal centro trasfusionale de) Fatebenefratell'i, prive del no¬ 
minativo del donatore, e senza che venissero realizzate 
prove di compatibilità tra il sangue donato e quello di chi 
doveva ricevere la trasfusione. Si indaga anche per appu¬ 
rare se il passaggio di sacche di sangue dai Fatebenefra- 
lelfi a strutture private fosse in uso prima <ìell99l. 

NdsrRosEBvrzio_ 


m Altre due cliniche private,en¬ 
trano nell' Inchiesta del pm Anto¬ 
nio Marini sulle tiastustoni. Il -San¬ 
to volto- e la >Sanla Famiglia- 
avrebbero, secondo quanto é 
emerso dall’ istruttoria, utilizzato 
sacche di sangue, provenienti dal 
centro trasfusionale del Fatebene- 
fratclll. prive del nominativo del 
donatore e senza pietre di compa¬ 
tibilità ira il sangue donato e quello 
di chi doveva ricevere la trasfusio¬ 
ne- L'inchiesta dovrà adesso accer¬ 
tare se il passaggio di sacche di 


sangue dalla struttura pubblica alle 
cliniche private fosse preesistente 
all’ ottobre 'lei 91. data in cui fu as¬ 
sunto al patebenefralelli Antonio 
Farolfi, primario del centro trasfu¬ 
sionale dell' ospedale. Quest' ulti¬ 
mo, secondo quanto sì é appreso, 
nel corso dell' interrogatone tenu¬ 
tosi nei giorni scorsi, avrebbe di¬ 
chiaralo dì avere tentato di mettere 
un Irono ad una situazione già 
consolidata ma senza ri uscirvi. Se 
effettivamente dovesse risultare 
che questa pratica era in uso prima 


del 91, il pm potrebbe iscrivere nel 
registro degli indagali altre pendo¬ 
ne Per quanto riguarda il troncone 
romano dell' indagine sulle società 
che producono emoderivarì. nei 
prossimi giomi. si i appreso, po¬ 
trebbe essere ascoltato in qualità di 
testimone Guelfa Marcucd, presi¬ 
dente dell' omonimo gruppo coin¬ 
volto nel sequestro di plasma alla 
società -Sciavo» d i Siena 
L'intera vicenda parti dalla cartella 
clinica di Patrizia C-, la donna che 
avrebbe contratto l'Aids in seguito 
a una trasfusione effettuata ai re¬ 
parto di ostetricia del Policlinico', a 
distanza di tempo, testi conferma¬ 
rono che qualcuno manomise 
quella cartella Quante le sacche 
ematiche utilizzate per la trasfusio¬ 
ne sulla donna? E quali? una delle 
sacche di sangue utilizzate per Pa¬ 
trizia era in realtà diretta ad una 
paziente ricoverala presso una cli¬ 
nica privata, per la quale avevo do¬ 
nalo il sangue il marito medico. 


Dalla sacca ematica donata dai 
medico se ne ricavarono tre: una 
utilizzata per ta moglie, deceduta 
poco dopo, una finita al Policlinico 
per Patrizia, un'altra svanita nel 
mare sommerso del traffico illega¬ 
le. Ma le irregolarità su quella car¬ 
tella clinica non si fermavano II. 
Andavano oltre, a testimonianza di 
un sistema delicatissimo andato in 
tilt. Cifre e numeri di identificazio¬ 
ne delle sacche ematiche mano¬ 
messe. aggiunte dopo l'avvio dtì- 
I mchiesia Una conferma a quelle 
voci sempre più insistenti che nel 
periodo in cui Patrizia fu movente 
ai Policlinico, periodo che coni- 
sponde al cambio ri assetto buro¬ 
cratico del centro trasfusionale dal¬ 
lo staff del professor D'Angioiino a 
quello ilei proiessor Mantelli. rife¬ 
rivano di collegamenti troppo fre¬ 
quenti e -sospetti- con le strutture 
private Poti la chiusura del reparto 
di trasfusione della clinica Sana¬ 
no. e via via, te altre indagini. 
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Angelo Bressan, agricoltore di Latina, è stato lunico a rispóndere all’appello della Questura e a denunciare gli strozzini 


■ LATINA: Stremato, con le lacri¬ 
me agli occhi, Angelo Bressan, ha 
consegnalo la lattina della benzina 
nelle mani dei carabinieri ed è 
uscito dalla sua abitazione che 
aveva precedentemente cosparso 
con il liquido infiammabile. Con il 
suo spiccato accento veneto farfu¬ 
glia qualche parola, il magistrato 
gli ha detto che avrà giustizia. È *> 

to una questione dì tempo. Ma lui 
in fondo non ci crede piò. Si guar¬ 
da intoma Quela che Gno a qual¬ 
che tempo fa era una Rorida azien- 
da agricola è oramai del tutto la¬ 
sciala a se stessa. Niente «piu suo. 
Tutto£tinitonefemanidegliaguz- 
zlnl, che nel giro di poco tempo lo 
hanno ridotto sul lastrico. 'Dieci 
milioni, dieci milioni mi aveva dalo 
quel mio amico...*, contìnua a ripe¬ 
tere con gli occhi bassi. 

Tre mesi fa. quando rispose al¬ 
l'appello del questore di Latina, 
Gianni Carnovale, allora si che ave¬ 
va fiducia. Aveva letto sui giornali 
che la Questura aveva «Sullo 
un'apposito linea telefonica antiu¬ 
sura a deposizione di tutte le vitti¬ 
me. Non ci ha pensa» due volte 
Bressan. Ha telefonato e ha rac¬ 
conta» tutta, la sua storia. Sei le 
persone che ha denunciato. E sta¬ 
te l'unico a rispondere all'appello, 
l’unico ad avere fiducia ne la leg¬ 
ge. Ma i tempi della legge non 
sempre vanno di pari passo con i 
bisogni del cittadina Dopo tre me¬ 
si di attesa, presse» dagli usurai, 
Bressan la scorsa settimana £ 
esploso. -Questore, perché non 
avete ancora arresta» nessuno. 
Perché queste peratee continuano 
a minacciarmi di mone». Il dottor 
Carnevale ha cerca» di rassicurare 
l'agricoltore. Gii ha spiega» che l 
suo fascicolo era sta» consegna» 
alta Procura e che bisognava avere 
ancora un po' di pazienza. Ma le 
minacce e le pressioni dei cravatta- 
ri nel frattempo non si erano ter¬ 
male, In preda alla disperazione, 
alcuni giorni la, l'apicoltore ha in¬ 
via» un'accorala richiesta di aiuto 
a Oscar Luigi Scattare, e al capo 
dalla polizia Fernando Masone, 
poi ha racconta» tutta la sua storia 
alla stampa. -Fino a qualche anno 
fa la mia azienda andava bene. Al¬ 
levavo animali con ì miei quattro fr¬ 
ali. Poi un'epidemia ha ucciso tette 
le mie mucche e fece ammalare 
anche me. Chiesi un picco» presti¬ 
to alla banca, ma non fu sufficien¬ 
te. Allora nù rimiri ad un andoo..*. 

Afiilniz» della settimana, Bres¬ 
san.è' stato riceva!» dal- postitelo, 
procuratolo della Repubblica del 
Tribunale di Latina, fi dottor Vin¬ 
cenzo Saweriano, che ha preso in 
mano l'Inchiesta e che » Ila «fi 
nuovo rassicurato: dieci persone 
erano gli» Iscritte nei registro degli 
Indagali Ma la notte di martedì 
scorso ignoti hanno esploso dei 
colpi di pistola contro l'abitazione 
deil'agricottore di 54 anni, in via di 
Torre Ariura, a Borgo Sabotino. Di 
contro nessuna notìzia di attesto 
La disperazione e la paura hanno 
preso li posto della ragione e cosi, 
ieri mattina, Bressan si fe barricato 
in casa ed ha cosparso ogni ango¬ 
lo con la benzina. Erano te 11,30. 


Barricato in casa 
«Punite gli usurai 
o mi do fiioco» 


Si è barricato alf interno della sua abitazione e dopo aver 
cosparso ogni angolo con la benzina ha minaccialo di da¬ 
re fuoco a tutto e di lasciarsi morire se la giustizia non 
avesse subito arrestato i suoi aguzzini. Angelo Bressan, 
apicoltore di Borgo Sabotino (Latina) ha perso tutto. In 
poco tempo un prestito di IO milioni è lievitato a mezzo 
miliardo. Dopo un'ora di paura, le rassicurazioni della 
Procura della Repubblica lo hanno fatto desistere. 


La moglie, spaventala ha chiama» 
i carabinieri. L'uomo ha chiesto al¬ 
lora di pariate con il dirigente della 
Squadra Mobile e con il magistra¬ 
to. Poco dopo, in via Torre Astura, 
sono arrivati il commissario Fran¬ 
cesco Di Malo e il sostituto procu¬ 
ratore Franco Lazzaro. -Il dotto• 
Saveriano £ fuori Latina, sono ve¬ 
nuto io al suo posto - ha delio II 


magistrato - stia tranquillo. Ho vi¬ 
sto il fascicolo, presto avrà giustizia 
ci saranno presto novità-. Dopocir- 
ca un'ora di angoscia. Bressan ha 
apeilo la porta. Davanti a lui una 
schiera di vigili del fuoco, carabi¬ 
nieri e polizia. -D'accordo. Va be¬ 
ne, ci credo Ma se presto non 
cambierà qualcosa non sò proprio 
cosa accadrà.. Potrei non farcela-. 
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I Per un prestito di 80 milioni ne aveva già ricevuti 180 


Civitacastellana, praticava l’usura sui commercianti 


In manette un architetto i Arrestato consigliere di An 


m È stato arrestato In flagrante Vincenzo Ferrerie, 67 
anni. noto architetto romano l carabi neri della com¬ 
pagnia Paridi lo ham» sorpreso nella sua abitazione 
in via del Babbuino mentre riscuoteva denaro da un 
commerciante che aveva ridotto sul lastrico. La trap¬ 
pola £ scattata Ieri mattina alla fine di una serie di ap¬ 
partamenti e NeMé «tùtolo manette a Regina. 
* s* 

AirinizlQ dell'anno l'architétto aveva presto» al 
commerciante 80 milioni con un interesse dell'S per 
cento. Ma quest'ulltmo non era riuscito a restituire su¬ 
bito il premito e Petratto aw-va (atto lievitare g|i interes¬ 
si al 30 per cento. Rate trimestrali e ad ognuna di esse 
capitale e interessi nuovamente calcolati, tanto che. 
proseguendo a questo ritmo, a fine anno il commer¬ 
ciante avrebbe dovuto pagare il 100 percento di inte¬ 
ressi. Aveva già pagato'30 milioni in contanti* 150 Sa 
assegni e cambiali. Quando si £ accorto che il gioco si 
era latto pesame (aveva ornai finnato una quantità 
innumerevole di cambiali) disperato e spaventato an¬ 
che per le continue minacce del Peritine ormai diven¬ 
tale una pereecu 2 Ìone il commerciante si.£ rivolto ai 
carabinieri. E II capitano Sebastiano Giaimo. sentito il 
sostituto procuratore Cario La Speranza, ha deciso di 


intervenire. Ieri dunque il commerciante si £ reca» a 
casa dell arctiitct» per consertare ri denaro. Ma 
quando e uscito sono entrati i carabinieri già appostati 
sulle scale. Hanno perquisito l'appartamen» e in un 
cassetto della scrivania hanno trova» assegni e cam¬ 
biali per 230 milioni a testimonianza di un giro di uso- 
ra motto-ras» 

l-pfertMaB usura sono ù^ftàgtjpiri ejpansfché:'Il 
commerciante in questione «revrechieslo il prestito al 
Bertone dopo essere stalo vittima di una trofia: labi 
rappresentanti di case di moda avevano ottenuto da 
lui il pagamen» di abiti e capi dì abbigliamento che 
però non erano mai arrivati al suo negozio ai Parioti. 
Vestili e rappresentanti erano svaniti nel nulla lascian¬ 
do» al verde Per risollevarsi il poveretto aveva cercalo 
un aiu» nell'amico dell'amico e si era imbattuto nel¬ 
l'architetto. Dalla padella nella brace. Vincenzo Pero¬ 
ne, interrogato, si è difeso sostenendo di praticare 
■tassi concorrenziali- rispetto ad altri: l'8 per cento 
contro il 16-20 percento pratica» in media da chi pre¬ 
sta soldi a strozzo. Satiro che poi. il meccanismo in¬ 
ventalo. di ricalco» trimestrale, gli faceva intascare in¬ 
teressi del 100 per cento □ Lu. B 


m Un arresto annunciato quello 
di Roberto Di Giovenale, consiglie¬ 
re comunale di Civiiacastetlana 
eletto in una lista del Poto In città 
non si e meravigliato nessuno an¬ 
che se la cosa ha fatto scalpore. Di 

casa-sua. nel -tarde-pójSaijMMi 
veneMJt dagl] agehti della-sgiia*a 
mobile della questore di Viterbo su 
cadine di custodia cautelare firma¬ 
to dal Gip Sabbalini, su richiesta 
del pm Pacifici, per il reato di -usu¬ 
ra Impropria-. Secondo l'accusa 
avrebbe concesso prestiti a com¬ 
mercianti di Civitacastellana a tassi 
altissimi 

Di Grwenale, 52 anni, candidato 
di An, è alla sua seconda legislatu¬ 
ra. Nell ultima tomaia elettorale £ 
risultato il secondo degli elelti nel 
Poto, dopo Caampieri, sempre di 
Ari É una vecchia conoscenza del¬ 
la politica locale. Militante missino 


da sempre, uomo di corporatura 
robusta con un passalo di pugile 
(prima nella squadra nazionale 
militare di pugilato e poi nei pro¬ 
fessionisti) che lo ha portato a di¬ 
sputare quattro incontri a livello 
nazionale prima di intraprendete 
unà'biflttììlN 'carriera ittphà&riafe. 
Càtriéi'à racìlitàta dà' iina'Serie 1 <H 
agganci con |l mondo Imprendito¬ 
riale. Di sua proprietà una ditta di 
smaltimento di rifiuti solidi urbani, 
l -Eco«ervice- che lavora in con¬ 
venzione con il Comune. Da qual 
che tempo azionista di maggioran¬ 
za della discoteca -Arabesque-, so- 
«affollato paradiso della musica 
underground, meta di pellegrinag¬ 
gio serale di centinaia di persooe 
anche dalla capitale. I maligni di¬ 
cono che da quando lui ha messo 
lo zampino nella gestione del loca¬ 
te. l'ambiente della discoteca é 
molto degeneralo: spaccio, prosti¬ 
tuzione. risse. Figura versatile di 


manager, le mani in pasta in una 
miriade di operazioni commercia¬ 
li. Onnipresente in tutte le aste 
pubbliche, investitore e acquiren¬ 
te. anche per con» di aliti (brac¬ 
cio esecutore di imprenditori più 
potenti di lui?) il chiacchierato 
consistere sembrava tuttavia 
partenefC alla categoria degli in¬ 
toccabili. Invece £ stalo incastrato 
per storie di strozzinaggio, denun¬ 
ciato da commercianti che non 
riuscivano più a pagare i debiti 
contratti. 

Il suo arresto è il quarto avvenu¬ 
to nella cittadina del viteifrese in 
pochi-giorni e sempre per il realo 
di usura. Fra gii altri figura anche 
un ex ufficiate giudiziario, libera¬ 
tore. In città giurano che auesto ar¬ 
resto non sarà l'ultimo e che ne ar¬ 
riveranno molti altri, perché l'attivi¬ 
tà di usura nella zona, assicurano, 
non £ appannaggio di pochi ma di 
una rete ben organizzata. OLu.0. 
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ASTRA SW BAC Climatic Mi («lev) 

fowjxiggtìmento rf Serie Adusi flmofizzofcve feofogteo. 
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PICCOLA CENERENTOLA 

Dal Lunedi al Venerdì ore 19.30 

PER ELISA 

Dal Lunedi a! Veneratore 1500 

LA PAORONCINA t AITO D'AMORE _èi 

. 7 ulti t giorni ore S 00 -. BE» 


no alternativo. Augello ha soSenu- 
lo che è migliore -dal punto di vista 
tecnico, tua anche cOtturate- di 
quello che la prossima settimana 
illustretà il vice sindaco Walier 
Toccì. Mentre la Giunta prevede di 
mettere a disposizione degli handi¬ 
cappati 18-20 pulimini che. a chia¬ 
mata diretta, raggiungeranno il di¬ 
sabile pei portarlo a destinazione. 
An propone una vera e propria "te¬ 
le circoscrizionale- In ciascuna 
delle IScircoacróoni Augello pro¬ 
pone di istituire un setvizio di linea 
che tocchi lutti i "ponti importanti- 
della zona e si attesti pot in corri¬ 
spondenza delle unilinee dirette 
col centro 1 
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Nessuno vuole la comunità dei disabili 


La Provincia li vuole cacciare. £U anonimi li minacciano 
con scritte fasciste, ma taro non cedono. Disabili e senza¬ 
tetto della cooperativa L’aquìlaiie restano nella palazzina 
sul lunsomare di Torvalàtìlca ristrutturata per i Mondiali, 
poi rimasta vuota quattro anni ed infine, un anno la, occu¬ 
pata da loro. Che la sfruttano nel migliore dei modi, ma 
non riescono ad ottenere la residenza. «Seivirebbe per far 
venire i dottori» spiega Briayo Olivieri. 


tm La signora Rosa era senza p*, 
sa: a (uria di usate le candele, tioc. 
avendo t soldi per pagare la hflUrb | 
ta della luce, una sera l'apparta¬ 
mento era andato in fiamme. Cla¬ 
ra, che ha avuto la poltonvetite a 
due mesi e vive su una sedia a m¬ 
ie He, aveva la casa, ma non poteva 
uscire mai. I suoi la accudivano e 
ittitrtenev* noi ina rmmtornano |il 
teovpotpdr portarla fuori. Sor»o:due 
dello trenta' persone che virono al- 
l 'Aquilone di Torva'antca. Da un 
anno, occupano insieme al presi -1 
dente della cooperativa. Bruno Oli¬ 
vieri, It palazzotto in riva al mare ri¬ 
strutturato all’epoca dei Mondiali e 
poi mai utilizzato dalla Provincia. 
Che da sempre li votrehbe caccia¬ 
re da quel posto rimasto per quat¬ 
tro anni vuoto e Inutilizzato, pia 
che adesso sembra serva urgente¬ 
mente- per (atei l'ostello della gio¬ 
ventù. Eppure, alt'Aguitone è arri¬ 
vata gente mandala dall'Usl. ed 
anche da Guidi quando era mini- 
Slro della Famiglia. Loro, in ogni 


ca$o, resistono. Ma subiscono mi¬ 
nacce per telefono, ed è di giovedì 
scuso (arrivo, via posto, di minac¬ 
ce scritto. Due logli chiusi con lo 
scotch, intestati alta -Casa acco¬ 
glienza stroppiati e anheappati.. 
Dentro, una pagina piena di -Duce 
Duce- ed un'altra con la croce cel¬ 
tica,, laiSigla del Fuan e la-minaccia 
i di *»r«scolaro le meri»., Otri- la 
fdaladefl'annunclato attentalo: A 

1 ghigno 95*. Olivieri non si È aitar- 
malo più di tanto, ma ha comun¬ 
que fallo la denuncia ai carabinie- 


MI m c c e continua 

1 -Sono solo ragazzacci - spiega 
sorridendo -Certo « taslidioso An¬ 
che perche più d'una volta dette 
macchine mi hanno seguito quan - 
do la sera vado a casa, al Udo dei 
Pini». Brano Olivieri. 59 anni, ha 
avuto la tubercolosi ossea a sei an¬ 
ni fino a 24 si é curato Non è in 
sedia a rotelle, cammina, ma ha 
comunque dedicato la sua vita ai 


disabili. E/.’agu/fonel'ha roventato 
lui. Tenendolo aperto a tutti. 
•Quando abbiamo occupato la pri¬ 
ma volta - ricorda - le forze dell'or¬ 
dine mi hanno picchialo. Sono fi¬ 
nito in ospedale per quasi un me¬ 
se». Perù non ha ceduto. Ha latto 
anche lo sciopero della fame. Ed 
ora ospita di tutto «Alcune persone 
- spiega - ce te ha mandate Guidi 

10 scorso inverno. Noi siamo senza 
riscaldamento e avevamo chiesto 
delle stole In cambio, mi sono of¬ 
ferto di oroitarc chi stava peggio di 
noi. Sono arrivate due (anurie che 
donnivano all'addiaccio, ora sono 
volontari qui. Ma le stole non sì so¬ 
no viste-. Mende Olivieri paria, nel¬ 
la grande sala centrale si prepara 
la invola per il pranzo. C'è la musi¬ 
ca 1 tavolini, it bancone di un bar, 
bilialdini e vidcogioclii. Olire le 
Bandi vetrato, il mare. "Sttomo fe- 
ceiido uno scivolo per arrivare fino 
all’acqua,-.. ppiega Olivieri. -Cosi 

poi ci mettiamo toni a mollo», lo in¬ 
terrompe Giovannino Ha quaran¬ 
tasei anni. S ha passali tutti sulla se¬ 
dia a rotelle. -Mi hanno tirato lucri 
a sene mesi con it forcipe», raccon¬ 
ta. F. aggiunge. »lo dovevo morite, 
la mia sorella gemella vivere. Cosi 
disseto i dottori Invece è successo 

11 contrario». E Giovannino vive Si è 
invernato anche un lavoro. -Quelli 
come me non li prendono nei po¬ 
sti per invalidi, prendono quelli 
meno gravi. Cosi vado per mercati 
e vendo gli uccellini-. Intatti, su un 
bancone alt ingresso c'è un canari¬ 
no Arriva Cristina -Non trovo it Va¬ 


lium-, dice con gli occhi rossi di 
pianto -Meglio, cosi la smetti di 
prendere quella robaccia-, la pretv : 
de in giro Giovannino. Brano Oli¬ 
vieri spiega: -È una depressa-. E 
continua a raccontare i progetti 
àelVAquibne. una piccola radio 
privata, il mare. Soprattutto, quan- 
doci sart la residenza, i dottori. 

Senza dottori 

Ora viene solo una dottoressa 
polacca. Cristina, volontaria. Passa 
ogni sera. Se avessimo la residen¬ 
za. però, potrebbero venire anche 
altri dottori, si potrebbe fare la fi¬ 
sioterapia Intanto cl siamo asso¬ 
ciati al Fisal disabtli, facciamo pal¬ 
la canestro, ping pong. attrezzi bi 
cicletla-. E indica la cyclette. -Ab¬ 
biamo tenuto due mesi anche una 
sierqppqitiva che ave# 
un'assraentqioctoie.con ftqonefta, 
Ce l'aveva tip odala,la Usi..Poi Jha 
nlatto. con un'alba assisterne so¬ 
ciale Adesso è di nuovo in calce- 1 
re». MVAquilone c'é posto pe» tulli. 
Anche per l'ex barbone che dormi¬ 
va sul canoni vicino ai carabinieri 
di ftrmezia Olivieri lo indica: -Aiu¬ 
ta a pulire ed ogni giorno fa un pro¬ 
gresso. Non apriva bocca, adesso 
paria, siede a tavola con noi». È ru¬ 
na. Uno dopo l'albo, siedono tutti 
alla tavolata. Arriva la pasta. E l'ex 
barbone precisa: -Omi non ho pre¬ 
so il cappuccino». -Quindi - gli ri¬ 
spondono in coro - vuol razione 
doppia, vero?». Un sorriso, nessuno 
pensa più alle minacce. 


Disabili, An cavalca la protesta. Rutelli risponde 


■ Botta e risposta a sui problemi 
dei disablll fra Francesco Storace 
di An e 11 portavi-** del sindaco 
Paolo Genuloni. -In mancanza di 
Idee e di proposte al portavoce di 
An non resta che alzare il volume 
cavalcando parassllariamenle 

S lsiasl vacua protesto», ha dello 
liioni rispondendo al portavo- 
ce di An che in una conferenza 

a ha affermato che -Rutelli è 
ente verso le proteste degli 
handicappati: ad una domanda di 
tipo sociale risponde con tecniche 
da ordine pubblico-. É successo ie¬ 
ri mattina la Campidoglio, dove An 
h» convocalo un incontro stampa 
per solidarizzare con te proteste 
del Comilato per l'abbattimento 


delle barriere architettoniche e per 
presentare un piano di trasporto 
dèi disabili alternativo a quello pte- 
. disposto dalla Giunto, che prevede 
l'istituzione di diciannove nuove li- 
ncecircoscnztonall.. 

Storace, che sbiancava il vice 
presidente della commissione per i 
servizi sociali Anton» Augello, ha 
denunciato -l'inesistenza di una 
politica comunale in lavora dei do¬ 
sabili» sostituito dalla insofferenza 
del sindaco. Il portavoce di An ha 
affermato che dotante la campa¬ 
gna per l'elezione a sindaco Rutelli 
usd il Caba-e le albe associazioni 
di handicappati facendo -molta 
teoria della pratica», mentre da 


quando è insediato in Campido¬ 
glio -ha fatto poca pratica della 
teoria. 

Ma nella noto di risposta, divul¬ 
gata dalla segreteria del sindaco, si 
leggeva che -gli Interventi della 
giunto capitolina a favore dei por¬ 
tatori di handicap sono sfati più 
volte documentati ( aumento dei fi¬ 
nanziamenti. delibera sull abbatti- 
mento delle barriere architettoni¬ 
che, soggiorni estivi, assistenti edu- 
caUvocutUirab, abbonamenti per 
teatri e cinema). cosi come la con¬ 
tinua collaborazione con le cin¬ 
quanta associazioni che fanno 
pane della Consulto- 

Presenlando la proposta di pia- 


Religiosi e negozianti dei Castelli nel mirino dell’estorsione 


■ Una cinquantina di oggetti sa- le suore di clausura di Nepi. I due ma residente a Pltiglianof per ten¬ 
eri, alcuni di grande valore, in a», nomadi qualche tempo ia avevano tata estorsione. Tutto è cominciato 

genio massiccio, sottratti a conven- ricevuto T incarico dai religiosi di con una telefonata arrivata nella 
ti e parrocchie sono Sali recuperali provvedere alla cromatura degli serata di ieri al 112: il proprietario 
feri dal carabinieri di Frascati. Gli oggetti, «va poi, al momento di tv della tabaccheria -Grotta azzurra» 
agenti hanno fermato due nomadi consegnarti, avrebbero chiesto, di FVascati aveva segnalato aicara- 
tf dinazionalìtà italiana con l'accusa per la loro restituttohe, una som- binieriche un uomo aveva latto ir- 

di estorsione Si tratta di Bruno Mo- ma molto superiore a quella con- razione per ben due volte nel suo 

rolli, 24 anni, e Sandro Hudorovv venuto per il lavoro. È scattata allo- negozio minacciando di distrogge- 
2g- eh. 29 anni che, secondo l'accusa, ra la denuncia dei religiosi e gli og- re il locale se non gli fossero stati 
si sarebbero appropriati di calici, getti, di II a poco, sono stati recupe- consegnati 16 milioni di lire. Litio- 
ostensori, candelieri e altri oggetti rati nel campo nomadi di Saxa Ru- mo aveva preso tempo e al con¬ 
di ottone e di argento, per un vaio- bra tempo aveva sporto denuncia. Do¬ 

ra che è stato stimato in diversi mi- In un'alba operazione i militari po ia telefonata i carabinieri hanno 
lioni di lire. del capitano Stefano lasson hanno mobilitato varie pattuglie e sono 

Tutti gii oggetti sono di proprietà fermato a Monte Porzio Catone un riusciti a individuare e bloccare Pe- 
NKatòAHmo della parrocchia di Rligiiano e del- uomo originano della Sardegna, stortore. 
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il caso. E il pm Amendola ha chiesto un rinvio a giudizio per la discarica abusiva sotto le dune foni 3. SCUOlcl* 

«nodi problematici» 
delle politiche sociali 
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Bimbi rom a scuola l’operazione, indispensabile per ab¬ 
battere passività e conflittualità, è riuscita, ma quali pro¬ 
blemi nasconde’ Le politiche sociali devono tamponare 
problemi e contraddizioni, o possono mirare più in alto’ 
Occorrono orientamenti precisi, ai quali possano fare nfe 
nmento i diversi soggetti istituzionali La necessità della 
convivenza lo impone Fiorella Farinelli propone un grup¬ 
po di ricerca tra «nomadi» e «gagé» 
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Cancelli sbarrati per lo sciopero dei bagnini 


Sabbia rovente a Castelporziano Mentre giunge a conclu 
sione l'inchiesta avviala tre mesi fa dal pretore Amendola 
sulla mega-discarica nascosta tra le dune -con una richie 
sta di nnvto a giudizio di un funzionario del Comune i 
■Cancelli» nschiano la chiusura Braccio di ferro Ira smda 
cati e Campidoglio dopo la riduzione degli straordinari 
«Vogliono pnva lizza re la spiaggia libera» dicono i bagni¬ 
ni che annunciano uno sciopero per domenica prossima 

HMWMIMNO MIMMM 


m Tre mesi ili taccia all -inqui 
natene- Ma alla line il pretore 
Gwrtfranco Amendola ha sciolto 
con una richiesta di nnvio a giudi 
7K, il mistero di qtlt Ila mega-disca 
rie a si optila nel lebbra» scorso 
d ii Carabinieri Ira le dirne di Ca 
«tlporziano la piu grande spiati 
già libera d Europa 

^ (ar depositare i na* oratore 
solici duemila metri quadrali di 
sibilla quintali se non lonnollalc 
iti nliuli < ali marci plasma legno 
c allio aiKora '-irebbe sialo lo 
stesso responsabile qu scoi ■(> 
spiagge della Circoscrizione di 
( isna Brenuo Fpitónt oggi prono 
mi. in XV ripartizione Amendola 
lo accusa di \n4,.7«w aHa legge 
sullo smallimonto dei ninni un 


realo che può cosate Imo a dui 
anni di carcere 

■Mondezza ammmislraliva. 
dunque come da lempo sospcilu 
vano i consiglieri circov nzim ali 
Cesare Morra | Rilondazionc co 
munislal e Francesca Barile (Ver 
di) che all inizio di febbraio ave 
vano presentalo un circostanziato 
esposto alla magistratura sulla pre 
senza di materiali edili allioraU ira 
le sabbie di Casielporziano Lina 
decina di giorni piu lardi il preiort 
aveva diS|XSIo il sequeslro prima 
di Ila disi anca poi di un attirando 
nanle sene di fascicoli de|xjsilah 
negli uflici del Udo e riguardimi 
proprio la gl sunne delle spiagge 
comunali E subito dopo da quel 
I episodio «veva preso il via una 


gigantesca «taccia alla discarica¬ 
si litorale romano condona dalla 
Guardia di Finanza che un mese 
la ha portalo al sequeslro di una 
decina di arenili ira Fiumicino e 
Anzio 

Ma »on c i pace Ma le dune Ki 
sollo il caso giudiziario Caslelpor 
ziano luma alla riballa per una du 
rissima vertenza sindacale che sla 
opponendo i lawiraion della spiag 

aia .iK umunc e che ha ^provo¬ 
cato qualche disagio ai bagnami 
Cosa succede’ Da quest anno il 
Campidoglio ha taglialo quasi mie 
ramenle il re orso agli straordinari 
per gli assistenti di spiaggia c gli 
operai che lavorano nelle quindici 
imitazioni (circa un centinaio di 
dipende mi m lultoi Dalle 50 ore 
m< usili paga'' piu una seuantina 
eli recupero « C passati alle attuali 
quindici In più è sialo oddio il 
numero dei bagnini impiegali |x>r 
postazione dai due dell anno 
scorso a uno soliamo con un lur 
no al mattino e uno al pomenggiu 
E nel frattempo da domani malli 
na chiuderanno allo due arenili 
gustili dal Comune a Osila e Lastel 
(usano quello di Piazza Scipione 
I Abitano e la spiaggia del Cam 
poggio Intemazionale Gli dio (li 
pc indetto «udranno a dare manto! 
le ai kirocolIoghi dei -Cancelli¬ 


li motivo di un giro di «le del ge 
nere per Iamministrazione sla 
nell esubero di personale Ma per 
loro bagnini e operai quello del 
Campidoglio ò in atloinvece un 
tentativo di privatizzazione sin 
scianto Esubero 1 suhiedc Tullio 
Cannili delegalo Cesai mo se a 
Casielpoiziano il problem . e scm 
pre sialo quello della mancanza di 
personale 1 O il Comune assume 
nuovo percoliate por far In «ile alle 
esigenze del servii» oppure rem 
tegra gli siraordinan- Il C impidu 
gl io non ci da la possibili!* di epe 
rare come si dew aggiunge un al 
Ire. lavoratore se chiediamo le¬ 
gname per lare nuove oaccton ile 
mm cc lo danno e lo desso avvie¬ 
ne con allrc dilrezzature nevosa 
ne al servizi!. Per noi e una di-or 
gaitizzazione voluta vogliono lare i 
sembrate unproduutvr per dm» 
sitate che una gestione privala e 
me glio di que Ila pubblica¬ 
to* i sindacati hanno proela 
malo lo nani di agitazione cine 
òendo al ( ormine di rivedere il 
piano di lavori, ma soprattutto di 
lunwe garanzie precise p< r i lavo 
raion e per la destinazione pubbli 
ca dcU are mie -Il lentalivo di pnv i 
tizzazione e palese spiega ancora 
(«torni dslla scorsa escavo lappo 
sentanli del Campidoglio vanno n 


perendo die Castelporziano deve 
diventare una spiaggia libera al 
Pezzata con i seivizi sestili dai pn 
vali Ma sappiamo come vanno a 
(mire queste cose si comincia cosi 
e si finisce per autonzzare la nasci 
ta di nuovi stabilimenti stavolta 
sulle dimo¬ 
io scontro era già comincialo 
nell inverno corso quando un ot 
lamina di dipendemi Iter olire un 
irose avevano botcortafo l appi» 
c azioni di un ordinanza del smda 
co che li destinava per una slagio 
ile ulk scuole al servizio giardini e 
allo zoo Poi la prolesta era nenlra 

li 

Ora pero la minaccia dei onda 
c an 0 dee isa se il Comune non da 
r i risposte credibili i lavoratori in 
duceranno almeno per un giorno 
le braci ia quasi sicuramente do 
menicd prossima Ma già per do 
malli quando il Sindaco Ruielli sa 
ra a Osila allo stabilimento -Tibi 
(labe- pei prescolare un progetto 
di tutoli e sciupi» del Inorale ro 
mano i ancora top secret) i drpen 
denti del servizio spiagge potreb¬ 
bero inscenare una mantlesiazto- 
ne di protesta Nel Irallempo alru 
ni (Intendenti hanno già dato allo a 
una sorta (k sciopero -stosctanle- 
risultando assenti per malattia 


■ -L estate scoi» ho lavorato in 
uno dei cenni estivi per i bambini 
rom I giorni passavano uguali uno 
all alno le condizioni erano <Mfici 
lissime pensavo ma che cosa stia 
mo lacerato’ ho avole, molti dubbi 
Poi nell interno lami bambini so 
no venuti a chiedermi se quest e- 
stale li avrei portati di nuovo al 
mare Se loro sono contenti per 
me è già qualcosa Non mièchiaro 
come ma sembra che serva » Lo 
racconla una operatrice a margi 
ne dell ultimo giorno del seminano 
dr fine anno scolastico I problemi 
sono lann per i 40 giovani dell 0 
pera nomadi che in 37 38 campi 
con un rapporto di uno a quindici 
(solo in due otre casi e piu basso) 
(anno funzionare la scolarizzazio¬ 
ne dei bambini rom e che spesso 
devono svegliare i ragazzi vestili 
accompagnarti a scuola e una voi 
la là utilizzare i servizi comuni per 
largii lare la doccia Poi c è tulio il 
resto in una incudine che da una 
pane vede le esigenze le abitudini 
le tradizioni delle famiglie dall al¬ 
tra la buona volontà ma a volle 
anche le resistenze della scuola 
Operatori e operatoci guadagnano 
47 000 lire per ogni gemo lavora 
lo e certificalo con timbro e firma 
dalla scuola interessata Eppure 
questa operazione cosi difficile * il 
•grande successo, nel piano no¬ 
madi del Comune di Roma lasco- 
lanzzaxvone raggiunge ormar il 
50",, dei bambini rom La tóse *spe 
nmentale- * superata urge con 
fronlarsi sulla qualità sul senso di 
ciO che si sta tacendo Negli miei 
venti degli studiosi eh» compongo¬ 
no il Comitato scientifico dell Ope 
ra nomadi nmbalzano gli echi di 
una discussione non formale Per 
che tra quelli che stanno tutto il 
giorno -sul campo- anzi nei cam 
pi c è chi accusa di -astrattismo 
accademico- i -professori- Che 
reagiscono e cercano di far vedere 
che dietro a concerti apparente 
monte neutri si nascondono que- 
Mrcmi cruciali del nostro tempo 
Cosa è -cuItera- cosa à -identità- i 


contimi Ira quelle -etnie- che po¬ 
chi anni la sembravano qualcosa 
di residuate insanguinano di nuo 
vii 1 Europa e il mondo E sono 
proprio loro il sociologo Marco 
B» 22 oduio. gli antrcpologi Adira 
no SanOemrna e Claudio Marta a 
spingere ad intervenire Fiorella Fa 
nnelli che era venuta -solo per 
ascoltare- e 1 assessora alle politi 
che educative raccoglie e rilancia 
•Bisogna porsi un obiettivo di neej 
ca per costruire un orientamento 
al quale possano fare nfenmento i 
diversi soggetti istituzionali- L inte¬ 
razione la convivenza sono una 
necessità ma non cl sono sul re 
ma orientamenti sicuri La que 
stione riguarda i rom e alto groppi 
E -le politiche sociali per loro na 
lura devono essere efficaci- Ma a 
tesa deve puntare un intervento’ 
All assimilazione’ all integrazione’ 
alla pacifica convivenza’ al conte 
nirnemo di difficolta problemi 
contraddizioni’ Se i bambini rom 
stanno a scuola il buon senso dice 
che non stanno più da altre parti 
che si abbatte la vera o presunta 
pencolosità sociale La scelta della 
scolanzzazione indispensabile 
perche olire la possibilità di -stare 
in questa società in modo non pas 
sivo e non conflittuale- taglia ma il 
grosso dei nodi problematici In 
somma cosa si deve costruire’ Su 
questi interrogativi Fannelli avan 
za la sua proposta la ct»t«uztone 
a partire da quello che già c è di 
un groppo pilota costituito da 
operatori volontari studiosi e dai 
nomadi (perchè < è da picoau 
parsi se si parla in assenza di colo¬ 
ro che dovrebbero essere i proia 
gomsti di un progetto-) che ana 
lizzi le situazioni e interagisca con 
tulli gli alton nel Comune per co 
sbuire modelli e ipotesi da verifica 
re in corso d opera Cosi la scuola 
dara ai bimbi rom -la capacità di 
scegliere* e si polla anche proce 
dere alla -soc lahzzazionc dei nodi 
problematici che stanno sotto a 
tutto te poltoche sociali isWmtona 


Pallanuoto 

Play off, Roma 
travolge Como 
È in semifinale 


m ) In i Aulitili Konid si ù <|iiali 
fu rii > per k si rmfin ili Modulo ri< I 
t imj'N n<ito «fj (mIÌ muoio maschi 
l< [a NtjllfUUvi C.ljMtolm I fKlIatyl 
r.i <h rilorm <ict quarti di linaio leu 
W. Uc IUM.IUA S 0 « porta dU H> 
ro Ih Ino tia eli uhi?/ ilo 1 1 Die il 
l< nm 14 tO il pu(MogKK> Itmk 
i Ih vale il passaggio il turno sin 
lesivo (allandata on finiti 17 in 

| K F I • K àliti 1 

1 11 ialina rii ir n ri |* r \hi i A-n 
n ili i ( stai i ijki isi ni i fi rrn lina 
Anzi iin allon mio nt > ih nono» 
Impp* im|H^mlivo tulio sonimi 
lo DdV mlJ ad lui inthhlK < t ulti 
vutsla - di uro tremila persone i 
qiallnn ssi hanno dominilo liti 
( onte le min. il un sono sfati 
ij k ri* ih f<m(fi gno dop«» 
s< li l r mi ondili i,»iko i! prt lu<!>‘> 
ili i m «ti i moni ik In Ut r se 
quii i Lj pnm.i ira/min si* ihMts i 
siili* 3 pi r i pallori s i Poi travi i 
n ti i d il v»liU Km Un <1 11 ipi» « 
{ impacili J i He m i h » chiuso «I 
sixr>tidoi mp sul |d *> dihnq in 

ik» neqU uliruu due n urti ( 14 hi 
tt mi U iii|h»j (ilio il Pi hi (in ili 
Miglior CHuafoK ili II inanimi <. 

si iti il « r [«rolx i qj Illorosv» krr 
mii * o|hx .iiuiotm, rv dii lormo 
t Ih k ri ha v qn ito r n ti p ri m 
dosi i <|tiol i J HHjmsiot irrtpirr 
ji ili 

Li |>nm*i «ar i Ji m iiufinak < ni 
I tour unni i f Suo n ni 17 ciucilo 
Si qmt i «il im qlio di tn p utili I » 
[ ìa\w \ lw < luuti U tispi f iti 1 1 vii i 
(ti il* l« Il i ini io ni lidoi tic In 
sf f ri qui n si in in il j r mi posi » 
riii I ivsiIh j hit / 


Unità di Base <*Pds CampiteHi- Via dei Giubbonan. 38 

MARTEDÌ 13 GIUGNO ALLE ORE 18,00 

Italia, una democrazia incompiuta? 

Pmarnazione del libro 

«TRA MISTERI E VERITÀ» 

di Ugo Pevditali 

Intervengono Otre gii autore 
Sonòro Curii (Direttore di TMC NEWS/ 

Prof Pietro Scoppola (Ordinano òt Stona contemporanea Università 
La Sapienza- dt Poma) 

Gianni Ciprtant (Gromalrsta de l Unita coautore) 

CENTRO D'INIZIATIVA PER 
FEDERARE LA SINISTRA (CIFES) 

Venerdì 16 giugno - ore 17 
Presso la Sala Fiotti Camera del Lavoro 
Via Buonarroti 5i (Piazza Vittorio) 

«UNITÀ E PLURALISMO 
COME FEDERARE LE SINISTRE?» 

Ne discutono Presiede 

Lopez (Cifas) Gentili (Cifes) 

Leoni (Pds) 

Sonimeli! iPro) 

Filibertl (Si) 

Bonelli (Verdi) 

Schettino (Laburisti) 

I Vento (Cgil) 

I Intervengono tra gli altri 

Agostini Benzon Bottini Capotorto Cerilo Ciofi Coldageil. 
Del Fallore Mele Mineili Morgia Napoletano Ottaviano 
i Russo Vatlaun vetere rappresemaot, di associazioni e movi 
menli 


CAMERA DI COMMERCIO FROSINONE E COMUNE DI CAMPOLI APPENNINO 

E GU ENTI PROMOTORI 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE - PROSINONE 
ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO - FROSINONE 

CON IL PATROCINIO 

ASSESSORATO ALL’AGRICOLTURA DELLA REGIONE LAZIO 
ACCADEMIA ITALIANA DELLA CUCINA - DELEGAZIONE DELLA CIOCIARIA 
XIV COMUNITÀ MONTANA - ATINA 

!pzs<m dz;l rwi&iiro 

CAMPOLI APPENNINO 17 - 18 E 21 GIUGNO 1995 


SABATO 17 GIUGNO 
I MM) Apertili.! JlIIj iimriIi sia7iom 
injugura/mnc dei padigVn nt espi - » 
mIivi m Pij//a UmN-rti I 
HOO Dl^UslJ/h |1 l I pK//l lllt Ulti di 
pulii upici d ha\L di i ululo 
1^ W) Gdn ± islronomitd delta miLlu ri 
pili in/*, il tartulo rudli// iU Jl 
in assali di ( impeli i dii pii si 
Iimiimli irivcrv ria ilio yiun i> 

17 ^1) DicsluU/kiih ih Puzza UmKiio I 
\tai ptiWi \ \klta i'hUI'à p,v \ 
ij 11 k in iss ni 

PHXI Phk.ismkh lunj.4» k \n (kl prm 
in « m ri d S \ut«mio 
’tHin Sij.j. 11 » li • nin i\in i iitniH i in 
Pi i/z limbi il I 

’l DO Spili indo mussili in Pi»// 

I mhuio 1 


PROGRAMMA 
POMLNICA 18 GIUGNO 

V(KI Apcriurj degii '•unita e dei podi 
f\n>ni csposrtiM 

1000 Di musi razione i gard con i cani dd 
unnfo al Colli S Puniu/io 
I 1 M) [)LUu'lj/mne a prcz/i midki ili 
pi un npiu jl lanulo 

nm Primi azioni della gara con i cani <iw 
i irlulf» 

1S<Mi Curi del «TARTUFO PIU 
C.RANDb t PIU BM LO- 

IHvmwrww \\\ Puzza Umberto \ 
di II i ^.ari q isirononni.i in lasdhn 
uhi di I miglior t mulo 
NI 00 | sln/iom, lolliria p t r nsipiwionc 
ji possi sson dii higSicui vmunii 
du (inoli » 2 i I il issili*, ito 
'1 IH) Spili in lo nuisiiali in Piazza 

I mhuio l 


MERC OLEDÌ 21 GIUGNO 

Il 00 Aperlura degli stand' e du pjdi 
ghoni esposim i 

JSOO Concerto gruppi musicali isoidimn 
m Puzza Lhnhciio I 

IVOO Piesuiid/iont del Pru^uio 
Ambiente** a cura dilla leqt 

Ambiente in Piazza Umberto I 

21 00 NOMAI» m conte no 

NFI GIORNI DEI LA MANIFESTA/IONI 
INOI TRI, E SLMPRF POSSlBil P 

1 Visitare il centro Corico di L mipoli 
Appennino 1 suoi monumenti id i sue t 
punii coraUcnsliu 

2 Pare shopping nei negozi etal pusi 
seguendo i ^nocsi « ta tmin uivni stai 
I ipposiiuiipusiolo 

^ Realizzare delle esuirsiom st^uind > i 
sentii ri Q4 OR Qd dii P ni 
NazifinaK d Abruzzo 


i COLLABORAZIONI: Associaziorte Ciociara Tartufai Campoli Appennino Cooperativa La Nuova Campoiese Campoti 
Appennino Cooperativa Tartuficela Laziale Campoli ApDennmo Cooperativa La Ciociara Campoli 
Appennino Associazione Cuochi Provincia di Prosinone Pro Loco di Campoii Appennino 

1 PROGETTAZIONE E SVILUPPO • Studio Impresa di M Fiorurariti Tel 0775/853400-856085;'06-65746734 
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' I Unita 


TEATRI 


MNCNItoA IIAH» « ROMA (largo Ar 
tenni»* 52 t.i eaaneoi 2 } 

Alle 17 00 Oom ) Mono scarno! di Enzo 
Stallano cPn Anna Proclamar Citato 
GtoMvtfH Scapa « iWtfSl * Swtfft 0 0- 
smo Raglan Luca Ronconi 
A**» ivia mula dei Orano» 21 - Tei 
6096111) 

Alle 2100 Begi ri i di Anno Radi con An 
telisi Legato e Arma Radi Regia di A Ra¬ 
di 

Mter tniCHO {Via Natale dei Grande 27 
Tal $9961111 

Alla 21 00 M- I c o rOo P rt-a o .a di Cari.- 
na Torta da un racconto <U Cura Sereni 
con Cortina Torto 

CATACOWM 2000 TEATRO DIMOI (Via La¬ 
ccate 42 Ter 700349$) 

Martedì alla or«?i 00 IHbmlwtm*replica 
telo apertacelo «M wiM i M « frollo 
con Federica De Vita « franco Venturini 
Ragù fi F Venturini 

15-21 26 giugno Mie 2100 Le Compagnia 
Teatrale -Gli Ambulanti" pigiente Lo ite 
IMevada-ua Paterne- e Lo Viete *1 jo- 
modaie.«awt»occa« diPHwdatto «deca- 
mente aoanao da G Lo Fermo e Fatai» 
•paM -l> furtrtteu- di S Ora morte e G 
Lo Fermo 

cot omo (Vie Capo <rAirku 5/a 1 

Allò 21 Oó Oe quartate* tei «a*c#«*?d< 

Andrea Tarqinni cor» F Bordini A Bian- 
Ct» C Bioidì S. Bonetti R CaetoUuuo 
Ragia di Oumpiero RoaM 

COLOittO «DOTTO (Via Capod Africa 5/A 
Tel 7004932) 

•afa A alle 21 00 LAss Culi Beai 72 pre¬ 
sente Casa IMI» di R Crowe e R ZMK 
Traduzione di M D Amico con Fabio Far 
rari luca Zipganrttl Regia di Patrie* Ros 
al GaaiaWi 
•elei riposo 

OC coca (Via Galvani 69 Tel 5753502) 

Alle 17 30 lpt> Teatro Azione Cecbùvlana 
seggio spettacolo regia di Crollano Cenai 

© fcafceNa Dei Bianoo T° Primo ennuaduf- 
V ^a^nUiL? tp.tvarawnwettteia- 
nltll 

Od IATI FOVOt (Piena di Grattante 19 
Tel 6677066) 

Alle22.30 L* CeartUlus Cdedi Jo^osco 
COI» D Facci F R Succi G Bianchini B 
Santo, v Apre» e F Oe Nicola Regia di 
Daniele Peoni 

NUf «univi» StoHi» 50 Tel 4743664 
46)69061 

Domani aha 20 30 Spettacolo di Danza 
Afro rtailton* Cor agrafie di lue Una De 
Marti* 

0M (Vicolo Due Macelli 37 Tal 6766299) 
Alle 16 00 Urt rniMia i di Andrea Mona 

S in M Paiul'ito A Tastoni A Mordi. F 
'•MO R Ghlieròr F Giamptofro R Tra 
sarti V Carrettino F Aiurocca L Cèrti 
glto.S Monopoi’ Regia»» Luca Monti 
FUMM^yi* S Stefano dai Cecco 15 Tel 

-.dio 1 maivaOI al» »«> In» SMW o» 

! Mio da Prto Cateto Direna televisiva su 
nqua Stelle Ingrosso libare 
FUMO CAMBIO (Vie Camilla 44 Tel 


Spettacoli di Roma 


Domenica 11 giugno 1995 


"Mr 0 

Allo 1900 Frammenti un progetto teatrale 
di Pino Grossi, con Mari Colateli! Berna- 
dotta luoohatti Firtatete ScMnco Fabio¬ 
la Scrocco. Pino Grossi IngressoL. 10.000 
9NM (Via delle Forneoi 37 Tel 6J/22W) 
Riposo 

*^,‘« ou "' v “ T *' 0 “ 7,1 


Alle 21 30 S psHec o to ri eo to odo ridando a 
eoi— s cATt an d ai con Daniela Granata 
Brode Toscani Cario Conta SafcmaCert©- 
cimo Manna Ruta. Regia di B Toscani 
(Con preti otaztone obbligatoria) 

U CIUNMSi (Largo Brancaccio. 62rA Tal 
4673164) 

Alle 17 40. Meaafiooa nei t verta» due 
tempi di 0 Alessandro Forneri con il 
Gruppo dei «Plcari- 

LAMI DQ TVATRO STUDIO IVI» Urbana 
107/107A Tel 4665606) 

Riposo 

IMZnSMU(Vi» dai Viminale $i Tei 
465406) 

Campagna abbonamenti stagione 95/9$. 
Scadenza per rinnovare gli abbonamenti 
24/6/46 Botteghino ora 10-13/15-19 tutti i 
fliomi tarlali 

OROiOOK» (Via oe filippini ??/a Tel 

M&Wff&l 

SALA GRANDL alle 21 00 La compagna 
-L Albero- presenta 1 nuert Mei WTO- 
rotoglo 5 rassegne In un colpo spio Mono 
ioghi di Pietro De Silva Presenta Patmia 
Loreli 

SALACAfFC riposo 
SALA ORFEO- riposo 
OWMMOlViaMngnem 1 Tel €7945651 
Alle 21 OO Gruppo di RJcaroa « Progetta¬ 
zione Teatrale preceda n Cq»pl m s*to I 
MTettofe di R MutH adattamento e re 
<>a« Giuliano Vestile© 

«STINA (ViaSlsuna 129 Tel 4626841) 

Alle 21 30 Rodolfo Legar» Ir V»ot*Ug^ 
nè 

tPAZX) UNO (Vicolo de. Panieri 3 Tel 
58960741 
Riposo. 

8MZHKBIO(Via Galvani 65-Tel 57562111 
AUe 20.30 La Scuoia Ebraica preserra lo 
Spettacolo conclusivo del Progetto ler- 
Mbye eoo Alberto GaJ Eugenio Miche» 
Rotti Rory Sera e Sarah 
STAMI DEL GIALLO (Via Cassia 671 Tel 
30311335-30311076) 

Martedì alie 21 30 PRIMA Canteri»* Ot>- 
e s ul ai» di N J Chnsp oon Sandra Rom»- 
gnoti Giancarlo $iau Stelano Oppedrta 
no Regi» di G Siati 

lEAim LA COMUNITÀ (Via Zanaasu 1 Tel 

miti)) 

Ai» 2115 L Associaziorie Copernico pre 
tema Oafl'everert • Me sire due atti unio 
di Luca De Bei e Alieno ViineNo Regia 
d L De eoi e M Matetico 
TRAINO OLIMPICO (Piazza G da Fabriano >7 
Tel 32346901 

Alle 19.00 L'Associazione El C«M pre¬ 
same Seggio di Fine Anno Orano botte¬ 
ghino NM3/14-16. 

TIATW NOttAM f Pi azza S Chare 14 Tel 
666027701 

Al» 17 OO Le Compagnie Checce Ouranie 
presenta le es stocs pesa* sente romeni 
di Spediteci Alfieri con A All eri R Me< 
imo L Greco Regia di Aliterò Altieri 
Pieno lezioni lei 8680277010-13 e 10-20 
TEATRO IAUA 

Alle 2000 « a«e 2115 Permis de Condor 
r0A>a* 64 Ariael presenta Portai* >n sce 
na Gare la torca Notte di sangue e Ter 
me Regled'Mew’ffM.ar^iAii*» 1 , 

VAUJjVla del Teatro Velie 23/* Tel 

Alto II Oli Limito .«sia Otto 

eronl 0 Proposte Tealro Stabile di f (reo 
ze presenta Nentlo <* Spiro Sermone «©- 

( 14 di Carlo Catch con Spiro Sorniona e 
rancano Siameli 

VHIOtfC^cgnvalla*» ne Gian colonie »0 

Alle 10 00 Le Scuoia Nature Oonna pre¬ 
sero» io spettacelo r leggio di Palrlzia 
Rigagno 


CLASSICA 



fULSKjGHf 


Il Comune cfl Roma - Asaaaaorato alla Cultura a 
la Commissiona per gli Scambi Culturali fra 
l'Italia • gii Stali Uniti 
(Italian Fultmght Commlssion) 
presentano 

"IMMAGINARI A CONFRONTO" 

IL CINEMA FRA L'ITALIA E GLI STATI UNITI 
15 - 16 - 17 Giugno 

Palazzo delle Esposizioni 

Via Milano taM7«.S903/4?4 4942/ 491.9742 /8S8.0I69 


(beni. 




La SBAYBOL COMPAHY 1995 presenta 


SONDAGG IO 


MORTALE-! 




*•!(ftollo, non fAmie fo 
l entooaiMl ed lnrrjpr*^ In ordlpn di apparizione 


aovrintendnrU’ firmino do c.caqlc.QSA del io BMflH fwprrto In vldooNamc 
SovrinlenOeme r*|»o rai^ikair Colombo fiomn %/mp/cx Ouiztodlpfndmlc 
Cortunluaettó Qlgciiaianftfiyl«9 *«*Ml*MlE*«iialmo * mlrecoioso 
SCJuUlia 1 aaplranlp Ofelia. son<liHlld"U) P** caso Oglta del Cor in>taaarto 
VdgcoiKlo Untali Cornml^erlrr di Se oli and Yord nera df Qul««> 

VIUlUJl polfzloito Uìpksr 1 Mi^man di Ducali 
Candido a«f4renle Amteio, nondopoiilsta per «v»o aml^o di Scintili* 

Tti qftm y iliol«re arti agenzia d» .•onda^ l opinione questa .vono’riu/4 
FxAdlo SovnuKatitc rliolase arti di fonóni e non rutur* 

Loufae lo rtfCruMe? nfutame di TiM'ima 
Oftitiblrte nddrtla di Sovraslonie ma fino a un certo punto 
Gradisca a ulflCdO glomolMa TV II »n««lpie piu Unti 1 » del mondo mnd«mo 
H pp * f 2 g , f gU lkAiq. Cameraman Iruomma fttv» d uhH fatte 
pol iziott o Intornine rvw» A /irf’vnr ioni folte 
Orado perwnertRlo <W» Amido della compattila di Polaroid 
nfUirt* pernonetili)o dall Amleto delle f ouiyiHirrta di Polaroid 
B® pemoneqyjo dell Amleto dello comp4*^ila <ti Polaroid 
QAUKAlXLtuL ruModr del teatro Cawiat abbandonala e non sedotta 
I * to^nblnQ delle voci WonrJtn *en(pilnerir 
T A bambina del(e voci bJonrfte ^iHlUlDulf 
3* bambin a deflf voci Manette AanpuIruwV 
Jo c Cauli ito hltter virtuale 

Polaroid restia d avanguardia ijornhese. vittima virtuale) 
li ma PMiavlalP n re«l«ta di retroffiordla ptdetarfa «Hicorreitfe di Polaroid 
lata InlertMA; 


fianco mou 
w4«o Nummui 

nUlKMCO N4KCCUI 

mma irrrow 

C4A40 LfUZZI 
AITA34TDAO INOCOLI 
WMTA aOMPUI 
mahCf*cA mo 
UIIGI CAWOrtP 
DARIA MQIUArtl 
CLAUDIA P IL USO 
OUXiM ABAfìrtALT 
etuo CARDONP 
MATTTX» SICILIANI 
ArtTONK» VnMWM 

mai» wa»a 

Antonio NODAro 

CARMTXA ALBANArtO 
NICHflt VACCA 
LIVIA MARCRLLf 
MRnr MAMCPXLI 
SANDRO BUQAIteUl 
nac« Fi.e amìAono 
QfOVArmA MORMILe 


Scem»t*«|l4* 

Consolle 

MUSICI*» 


OWTTOP,CAIUttLA 
CCAUMO BAAO.fi 
PAUUUOMClUAffO 


Collaboratore alle scene RV*> 

Assistente di Studio LUCIA MRCHRLU 

Relazioni artistiche LUCIA CJAV1 


Regia di Elio Testoni 


& 0 »«. a>-e 2100 Concerto M New (1530-1830-2040-2230' 

(tromba) L Le Me {planoloriei 0 Fra- 

«mò» ((•asrmooicaj il Qjaneao! 0 ercN [ DELIE PROVMGE 

dei Cd'avte Musetta d:Boca Momcone | viale Celi© Provnctt 41 Tei 44236021 

Cipren Gei^riw.n 


(Tealro Olimpico Piazza G ee Fabriano 
17 Tel 32348901 

M%rt*tf.tlVa2Aéo MateClMMlMi- 
tacofi dei Puppet Pieyars compagnia di 
teatro musicale da camera co© marionet¬ 
te in programma H Meo da Cogoi musici 
di Lucia Roncherà « LteystraM da Arruola¬ 
ne musica di Merla Roder 
B.gMetti alla Filarmonica V Flaminia 118 
MI 3201752 oro 9 T3/16-T9 Vi Ora prima 
dello tp si aedo 

AH.—B—MWMLCM*— 

(ChiosPo del Bramante Vi* Arco delia 
Pece i Tel 86600125) 

MarWrJ) o mercoledì a-e 21 00 Concerto 
Inaugurai© della XIV Stagione musiche d) 
Mozart Haydn OrcheenadirefladaPreifi 
casco C ors SsnutD Giglioni c/o h botegfii 
no del Chlosiroun ora prima del concerto 
MEOGMMNi FNIINOMAM 

(V 9 di Porta S Secaci ano 2 Tot 775161 
324M66) 

Allo 17 15 Concerto Al violino Corta Oc- 
dato *i pianoforte Urte Nate HpNoao 
Musiche di Tamm Gach Brahn* Bario’. 
©Dvorak 

«MOCttUnNEMUIMI CMfflCUM 

(Chiesa San Rocco largo S. Rocco i Tal 
7212964) 

Sabato 17 giugno alle 21 oo Angeto Pa 
Maga concero organi «beo musiche di ba¬ 
rn od *ìtn autori Capp*'© Mueìcare Lau¬ 
da Ca«itimi dirortora Mssstee tt spM 
-Poi loNo sacra dai XV) a( XX faccio 

LAM&0NAN2A 

(Gasince di SanFEuetachio Piazze San- 
FEustachio) 

Mercoledì aito 21 00 -La polifonia dal 
rompi Miurgici- dai Vespro deus Beota 
Vergine <A Claudio Llomevordi • Coro Po- 
Moolo© «Mè di B irtM r s Cinge PDnenrt» 
Melandoci ingrecsogratu to 


(Taf 3201N1M797437) 

Mercoledì elle 21 0o Palazzo dotto Csrv 
ceileri* La Cappate Musica 1 © Romana 
dirotta da A LuaaMco-%A Teeardltiuto 6. 
T«cardi wola te gamba tedicaro alai 
«an e*» Aimonib» w> NNrtMrt rt O 
vecchie A Banchieri 
ASSOCIAZIONI PTCOOU CANTORI 
Diri* «SPACCATA 

(Via A Sartos 6 Tal 23267136) 

Alia 19 OO Spettacolo dell* Scuoia di Tea- 
nodali* A P C T diretta da GorgiaZ omo. 
CENINO ITALIANO 0» MUSICA ANTICA 

(VI* Aldo Moro 3 CARENA Tal Fai 
6032331) 

Martedì all# 2t 00 Cernono crosso, i* 
Chiosa di Santa Pnxa all Avemmo Coro 
te Camera e Orchesna Cime Subu Ma 
ter d 9 te Paieslrlna Req.iem di G B 
Piatti R. Lamend* soorano E. CarsMie 
nore 9 Zana# bosso Rlccor* MertMr*. 
direttore 

CMEMS PAOLO KNTPO LE MURA 

(Via Nazionale ang Via Napoli Tel 

*WW») 

Alle 16 30 li Ra%»ogna OrganiShca. MBri¬ 
na Gio* Mazzo organo Wood* r sa u na 
soprano M^hediMendUseoh Boeiho- 
wi Languii Schuttort Gach 


Di g.PUPfOHEPt 

(Chiosa S Mano m ValMcolia Piozza 
CbieRa Nuova Tel 66309062 ) 

Alto 20 45 Oratorio iCenione) M nrtocaU 
«> Frtpgo Neri di Domenico Omarosa. 
Scisti Orcneaira-Il Gruppo di Ftoma. Oi 
renerò P» * po Cor amane 


(Piazza tela RepudOKca Anccia Pres» 
razioni ai 4814800 

Alto 10 30 Fattaal Musicai* dalie Naso¬ 
ni verdi Puccim & Operetta taftrfea 
Morirteli (soprano) Ed* Man (ptonotor 
«©) Musiche di Svauss Razzato Gord 
Cho>n DorizfrOi Tosti Verdi Puccn 
SCUOLA W0UM 
OTMUMCA DONNA 0UMPM 

(Vto Donna Olimpi 30 W 58202M9) 
Alte 15 00/23.00 A'pteus via dM Com¬ 
mercio 36 Maratona mjsite'e in collabo- 
rutena contfAtomeTer© «tea 'W'ia 
ahitvi ed r sogna-u del-e due scuole di 
music* romene eterna parteapabooo 
tetta Big Bar* d rete te Mono Tìeo (ore 
«8to5l ingresso lire 10 000 

ìiathoocllofer* 

(Piazza B Gigli Tei 4617003-461607ì 
Aito 1700 Replica«*Mirti*Buiar%di 

G puccira 


JAZZ 

|««occec prosate! 


AMCO CAFTt TEATRO 

(Lungotovoro dei Melimi 33a Tei 
323I500J 

Aim 22 00 Musica tei vivo 

AifMfUS 

(Vie dei Corrmarcio 36 Tel 54476») 
SALA MIS3«S3P. aito 21 00 Seggo delta 
•cuoia d Musica-Corna O lmeto- 
SALA MOMOTOMBO aito 21 » 0*c© 
salsa con l i n a 
S*LA PEOflrvEft riposo 
Ali. cult wivnrs 

{VtodrtPo ltoama 6r6A T«i 5603077) 

ai - :• 00 Cìsertira(Roca) 

ASB.CULT CONVMR 

(Vi* Trincea dotto Frasche 90 Moto 3e 
era Fluir temo Tol 65222011 
Aie 20 30 l’OSooo detta capoto presenta 
Atoerio AJ to o mlM Mustoe dal vivo con i 
RvalaSevan 
CHALET OC? MECMO 

(VtoCG Vida 13 Tel 05620621 
Tom 1 »«nS’Cl 6*1 te' <vx\ U SÌ >rS terrea 
i* vdte musica Ac«0 Jazz Underground 
-cerrmarettle. Revival Rock Blac*. D j 


(Via Aurolla 1051 T«r 6090041) 

Concerto degl UrtA Comm Morter Oe- 


(VlaGsftorvsa 1048 Tei 5756347) 

Allo 21 OOSvoetototoe Band =«s«on 


DESSAI 


CARAVAGGIO 

TV, EMACIO 

«tearppBorfhaaa 


(ViaFuMa 117 lei dtt36M) 

Lunedi aito 2100 Pre»o i Ottono S 
Paolo m*p azza Cairo* «7 Concerto -Gii 
O rnamentar* sd Soc XV musiche «Ow 
ity u ncholo Isaac Cespite «d altri con 
A Quarta comrolonore E. Oddi ¥ Ce- 
•fetoUOVO (onoro Ù roridi basso AB 
ZliMite l'auto 9. Teoarrt viola te 0*«te 
A Tooorttt tato 
ATEMP1ETTO 

(Piazza Camptttiii 9 Prono»oz-jn ai tol 
46146001 

Alio 17 45 Mozart Bach Sctamonn «Ut 
ko Rovereto pianoforte Mucche di M& 
zan Bach Buoom R Schum*nr» Oebuo 
X» 

Attenzione docp«o concerto* 

Veder e Palazzo Chig 

LA MUNGA 

(Viale Mazzini 6 Tol 3225662) 

Mercoledì ano 20 OO Presso C noe na ? 
contro comm le Piano Fin te stode Mau¬ 
ro Celiai tono al piandone Musiche di 
Bustoni Corea Vescovo 
ORATORIO pa CAPA VITA 

(Via tetCerasta 6 Tel 3210326) 


1-15 


H I . ri ; [•' 


TUTTI AL 
ONEMA 
A ZOOO 
URI. 


Cu™ 


(1600 18 10-M 20-28») 

DCf PICCOLI SERA 

VieOe"«ftne,j 15 To' 8563485 

(20 30-22 ») I 

TOUR 

Via degl, Elruicni 40 T«l 4S5T76 

Cara Mari» 

,'430-22.MI i 


CI NECLUB 


AZZURRO MEUES 

a ai '>ao6-jv. t 1» 3121MS 
SALA FEU.INI 

VMgiO a Mia 4, ROMMMH (19 001 
la mM Haneha o, vvconti (20 00 ) 

ZabrlBiPaMd, Anionun, (22 X) 
SALAMEUES 

Da: e 20 a le 2 ’ Pa,,:àda cinema 
an*igj3'i\a Secvum paura 


C.S.C. CASALE OtL POOCRC ROSA 

Via 0 ego febbri Tel 62715*5 
Prima 4eRa piegala 0 , Mavhevsky (21 X) 

«RAUCO 

VlbPenrfjta 34 Tel 7624167 
LojouiraoaOrmme Qmopooe 

Ffeee PEgiHnmlo (Mgtnbena) 01 Oze 

(1600) 

L aeuuJMo «elle moglie «t ri v ai lai» 

Jolioc Oosba| 2 > 00 ) 


ILIABMMTO 

Ve Pompeo Magno 2/ Tel 3216263 

SALAA 

Un eroe borgAnt & Piacioo (16 30-16 39- 

20 30-22 30) 

SALAB 

Le paiM no» cardano le meedm 

0) SCabrerà (1690 1830-20 30-22 33) 

l 8 000 

LTSOLACHENOVCt 

Via D ego Angeli 143 Tal 41730651 
Me-cdaaiH 

baaalata Ruaaa 0, Yojr, |2i 00) 


POUTECIRCO 

VaGB Impelo 13/a Tal 3227559 
Un allro giorno ancora 0 R Zangard, 

(1630 1830-20 3022 30) 1 7 000 




_ mescutsm _ 

UNA ROMANTICA ED ESILARANTE 
_ COMMEDIA... __ 

Wlaoaapi (rolillicF)| Kuy I.lutili 



oc#t& 


•791*9^ 




w . CQteflINA. COflWNA » 

«aulito»*» • v-i«.'»3tur£i • wtfOnattfMVD idi* cuvwcoa» lùrVjttsu 

/ta0frtiD3iMtfKa**«(ilMMMa vi0uwxlMurtM«0H« ntlNteSXMW ut nttcMOM 
ajatoiu* 

h «-putrfHUih liStaU[iit)f4<n(WNi *0./. «Nu«lV> 2 tM«0Cl 

^voltate iazUtfrw-.iwttnivA- i.WM 

Orano 17 30 - 20,10-22 30 


* : ÙA t f * Ma* 1>.’A -Jj 


ETOILE - MIGNON 

HUGH GRANT e MIKE NEWELL 

Dopo «4 matrim o ni e un funerale » di nuovo 
insieme in una straordinaria commedia 



Divertente e commovente un film che 
arriva «dritto pe’ dritto» al cuore 


GRANDE SUCCESSO AL 


PIAZZA OONMI40 " »Z> 


I sogni, gli amori, la Roma e fa Lazio, 
Il Bar, il lavoro, la scuola, la vita di 

Ragazzi di Periferia 


\ \ Iti 1 ll"l \ IO 




■S;,r ■- -« •' f 


<itn.Au e ni uro 
Jerr/f)ilmenfe ( ^implicala 


Bg jg T sa i ii g 


MATHflfF WMlFOFr 

UIHI «AA fVtetaltorTPi 


Orno d'oro 
ii s'ivol ti- B‘:i /no 
1 u U V " 

L'ESCA 


SI (BRANO TAVrRNlfcR 


GREENWICH 


(restaurato b colori) 

LWRESTSTIBH.E 
ESORDIO DI TATI 


AUGUSTUS 2 

Db un grande romanzo 
uno straordianrlo hlm 


MULTISALA 


«8. Ssccmo jsncsj»» W’-KCCOc *■' lesi'O■-C.-se 'z/ <2 I3t l5sW»4*eore?945 fWie»mis*»rfc»u»oe,w 
fvwb atfetiuosamwtè numeroro pubWw d megho contornare il tforno pescato l Incasso della teottro sera* «na «vcwo « tene^cenza 





AUGUSTUS 


LISBON 

STORY 

uà film dj 

Wim Wenders 






















































































M itein j I M 

i*. mm.n 

Or. 17 ». ia.46 

u<m. 


fw Milito 
Of. «.«. tuo 

2036*22.» 

btm . 


dii rwMi. <mS te» flh» •*> ■ 

aorttera « b ui erti * «faMoaen Urnamun. Un 
«HKSwIWiaiiiictMi-nlaMIroiMiui.CMniM» 
«... Un CnMK W 0*n* tema. • metto ironico 

....-.MstKfta 

UMikttohMWh 

«eMn*iOM3Mwr.anvto.3Wiiii>i. 
Vùdanlatai torma u«liM>in.Mi <H m ra»- 
to. quM anni dotali*» testino CMuai «tea «tu. 

uMmaacamatcaMraanoiaMain laute 

...-.fcw™*».*** 


o Cavour » 

MMt. 


di y Straw* ma). Imo**. V. 8b*raw/tó) SO - 
Marra* nidlaòottca. Che ricontai* natta «t di (aragli» 
deoo 0» ami 0 Mara ( fhwa I Mulatti Con M buo¬ 
na e tonto etera. *V 

.‘.. _ ... TMter* 


». m. o« va. u 

tu sa oo» 

°> JM'IJM 
20 »- 22 » 

............. 


dF.SO*peiaxSa*MW.S>m(tJnlXS) ■ 

Indenti* e* «awicauf" «marnato». eh» al Utioafl- 

C * StemMO*. (amari ante ««tea a aut"*» 
iffliaa»aa«»«aaiaOiri>«»iMita>. 

..„—... 


Empir* 2 

v.to Erercto. 44 

Tei. 5010652 

Or. il» 

20»-22-30 

L 7300 

r*O. lurtrot o»iS &fcndo.A GatettF 9or«uoBlo- 
Ultll•|>9lo^lOlJlecu!l«.loro<«a»Olldal1no i vob »( 11 *be- 
vim banche a loto afra* E non lattea manfano la auDi* 
danza DalromaiaidiOomancoSimion». 

Commedia **» 

MB 

p. Ih Lucina. *1 

Tot. «08125 

Or 17» 


201D - 2230 


p..TOT6(»l6.oond!. 


brefew 

temuteli»! 

v. Lea. 32 

Tei S81000B 

Or. 15.48.10.10 
20.20-22» 

i rjm . 

tas caoS-Sfone. G Hodtmjn. R Oam(V*95) - 

Pe* vendicare la morto dtì padre, deve prime parreetrere 
ad u "torneo di due» ad «limnasone. Tragedia greca, 
traviatila da weatom e girata coma u " horror 

WMMm** 

tanfi 

traila. 107 

Tal. 44249780 

Or. 16». 1630 
»»-22» 
y*. 

BmaiiMrtrt 

àS.Raim.con5Stonf.G HaJrpran.R Ooux(lha95ì - 

Per vendkare la morto d«i padre, devs prima partecipare 
ad u /torneo d> duaM ad «tontrtoDone. Tragedia greca, 
travaattto da «astom e girato come uh horror 

Wee4#m)H> 

1 txcNatari 

Umili 


».0 toduno .1 

r«mi2«s 

Or 17.16 

Hflb-2» 


tiB Starnarmi Andmm.0 K*iOde«fei#) - 
Ortom* » quaal mulinai Ounor.Cti non vorrabbeMago- 
«nun* a lag '■ • canta nrii come Jube V*J'*W9 ? Pàt- 
qi»l WW. ancia >01 Okv. N.V. 


IntrasAmmì 

viooroMoreni Va 
Tot 5884!» 

Of. T7J0-19.00 
20.45-22» 

IraTJBl 


Mmi ttvmi 

vicolo Morali. 3/a 

Tei. 588*2» 

Or. T7» 

30 00 • 22» 

Srl m . 

ito 000 

à 8 Ttoeuntr, <on M (Man, O SHro* (Franta 55 ) - 
Giovani frtneo» -aeri» valori- meditano todli omicittl 
par lar soldi. Ma non hanno davvero tf flato, Quoti un 
<a» Uaao» sto parigina. ih53 

OranvnaDcg* 

W>n»ttremi ì 

vicolo Moro*, la 


Tal. 50042» 

Or. 



«Accadente Agiti.S7 dQ. TrbmaTncunJ. Ttoxiltrflto. 94) ■ 

T* MOJtol Tra aorta da N inorad*» nata «te a La» toga*» 

mszss&mar"-** 

kW....MMII 



«W 

v. Foglino 37 
Te) *206732 
Or 10JO-18» 
20*30-22» 

L 7.00Ì . . 


MwWplo ji 3 

i^as& u,a 

0>. 76»-M» 
20 »- 22 » 

. 

UeMptoi taaay 4 

0». *»-16» 
2030*22» 

h.MM_. 

NmM 

«Cara. 39 
W 7610271 
Or 16.15 
16.»* 22.30 

L.MK L..... . 

iflOAaca»KW, i 

Taf 6616116 
Or M.15-16» 

2623-22»-W15 

hHR. 


OweW. tortora. eaiWallamo. il luoo »i aalaa ipa-oreta* 
tea a ipo-i»onotoflCa latiti a fatai »i su parano a vi- 
tende. Per atomeci torti. MV. 

... Giallo** 


<RQ Tafanàrio, eoo/ 7tiuo*i(Via, 94) • 

Tra Mow che ai incrociano nato <ri Lot Angeles: 
gangster ioni, pugili tuonali. pipa «Imponibili, violenze a 
ma (ma sempre al sangue» V M.i 8 . 2 hzS' 


àW*to*t*&CC*lÀ«ùfH>àto,A - 

Morto di òr* madre napototofla, «iella di Dalia. Cl*torna 
sulla tracce (tolte sue Manda a da Va sua citta Emozio¬ 
nato emtotarioao cornai! ro maino di Elana Ferrante. 

Drgmmatic©*** 


Or. ia »-ia.» 

2030-22.» 


v N OMOrarxtod 

Tal. tttjm 

Or. 18»-10» 
20» • 2230 


Benteogtn ■ 8 Verginee 

uWmo gton» di scuota, ipretoeort damo i vela* atta- T*. fiata* 
et m a anelto • loro M—f. gito» Mrepto tonino la aultt- <* ”«-u 
etena.0aàrea^diOotr*m4tomQM. 2040-2: 

.-.JtamftUKt*. ln.Mft. 


*,.?.»• _ .. 

CxctWor 3 

ftV ^nao wwlo,2 La 

0 1700-1050 
2040-22» 

l».M*. 


Mammina diabolica. Che ricompare nana vka di famigli* 
depotreanm di assenza E «vuote reghototd Conto bue- 
nao con la carnea. NV 

.. _ __TMMfrt 


w. Cicerone, i» 

Tal. 321.2S07 
Or. gg-ao« 

L-.IM . 


dM.ft*to,rerTAAfoptoK,8 Fonali *. frodar* 

C'era «r* eolia ■ Doto Ketoog, che insegnò agli amari- 

cani coma ««Mra PIO sani a Mota». A bua di «Ustori di 
yogurtatortl Carenai aettaanaa -aere». 

.......-.mutt 


Campo da' Mori. M 
Tal. «84300 

Or 17.00-10 00 
20.40- 22.» 

MM . 

Rmmo Uno 

V erno4«).47 
Tal 4127 W0 
Or 10». 10» 
20.»-22.» 


dAWmi. toocSc T itftfcreo ».R CaykfC89 $. 


che »i corvetta serve perdono. La wwa2io«t non b«Ms 
guardo non et vuotoctouOartgl>occn. 

.. 


<HFSilvv&.coaM Rron.W»aof)ai(Uso95) - 

fiuta Welter MMhau con m panxea da È Itotela per giu- 

«Wc*e rm untncvia contino di 

equivocità** mentali? *to.prcbattlmtrrs non batta 
...C^mmadla* 


RMtoonl 

V Chiabrara 121 
Tei «170» 

Or i«»-10» 

2030 • 22 30 

ìczm . 

feUdbOQ 2 

V ChUbrara. 121 
Tei. 5*17926 

Or 17.15 

2010-22» 

L.7J0O. 

v ChabrarA 121 
Tal 5417*20 
Or. 10 »-10» 
»»-22» 

Mm .. 

mmm4 

v. Chttrera. fTT 

Tal 64179» 

Or 1146-lt» 
20.40*22.30 


éM Mortone, con A. tonoéto. A l*xt (boto 9S) . 

Morte di una madre napolitani quella di Oetfi Che toma 
tulle trecca dela sua intento a dalie tua «MA Ervmto- 
nanta amtotorioec coma il romeno di Etone Ferrante 

Oramtngdco*** 


ar»§»’* 


Tei 78005® _ _ _^ .... 

«ima»>cr»ea loroUwsi. E nonlampre marilano'ialum- 
W20-2Z» ctonre. Dai romana di Domerto© Stornane. 

. 


ÓD iurte», amS Ortatuh, A Gufo» £ fiert/nod/» - 
Ubato giorno di «cuoia. Iprofesaori dan noi vofiaglla 
v* m a antìto a loro «tossi. B non sempre maritano hi l 


4L6e^(t*/.fto.G OMmoKMArtnm - 
Recarlo e la bambma Ovvero, la storia di uno educalo- . 
ne alto vita merito parbeoiera. Con eodoWo di wotona , 
quoHdtona Foigorenta,«maioadivananto. 

... . . ......prammaUCto*** 


Tei. S003822 
Or. »» -1*» 
2030-22» 


*Wfanena#DHot^RRuw(U^ - 
Il virgo Mota ber* neccia gli $tabUnlb a Cader Creati. Che 
«ara? Radere al cuoio la cittadina e affidarti alle ectonze 
Il viralogoMCiltoto«ottiffiirt inuovi«MMeoreLfi»? 
.Fanjfatìpfto»** 

01F SthJtàaonM. W Hauti* (Un 95) 

8eau Welter MaOhau conte pairvcca de Elmi in per giu- 
slittare rannaslme commadoto a mot leena con tento di 
« 0 * voc» tanti mentoli? Ho. protetti* ente non basto 
....Com ma^la * i 


X- 'M^ojato, 100 60 Tamàto. con/ TXtud/« (Usa 94) - 

T«i.40«20tt Tre stona che si incrociano nafle «e « lo* Ange**: 

JJS gengatortono,pggiUeuoneh.pupadsponlpiir.vtoitntaa 

L T*l*!lfÌJlf??0.c??Jf?J.Satirico** 


v Mnghett.4 
Tel 07wl2 
Or. t«»-10» 
»»-n» 


«riC. VortSafli. con U Tumtan. K Rovo (Uso 93) - 

Grandi POMI, gru In \Ha di acthutone. ragatx* che famoa 
mano dagli uomini, guru giapponesi. Dal romanzo cubo 
d* Tom fkiWMns un «ma lungo-con galalo- *J V 

..«WWW!».** 


éRUrMotarr.conE OdRttV.ba/AaK) • 
Ouanordcr ora par dirai V amo, nella Vienna mwatouro- 
paa Ou 0 M 0 <*+ « pvc*% a ..miw ed vena «Vi 1 
panano a più pertarabbaro EI amore, a quando? 

..-.fefflWWWaJtt 


p 80fMeo,7 
Te( Mi0234 
Or. 17»-10.46 
».40 - 22.» 

I n2Mi . 


ài. Capnm, conS. Mt (Usa. 95) • 

Scnilore di baatrt^iar aito Stapher King scompare Un 
«etoKftr» v.depe « -cku- nel suol lomeh» t w. Odo¬ 
ri . Un Carpenter in onIma torma, e motto Ironico. 

.•ftS!*'.** 


«.rinolalia. 7» 
Tal. 7610651 


». daa«»i> 47 
Tal «Sin» 

I Or 16W-56» 
20 30-72» 


SSS* 2 ” 

*wk 

Or. 16»- 11» 


UH LaMmr. !tvr£ Ha^tJ Dtìat t<M-Ay SS) ■ 
Quaa»«racl ora par d»w b amo. naba Vlanna n»n«l«oro- 
paa Ouaitordici ora d< parola a varlartora mi rama Pio 
partanoapiùpartaraopiro Cr«mora,aijiiaiv)o7 
......Comma**** 


ttW*" 

Or. 37» 
1655-22» 


bota Hit oauMoarto dal trama Un daiwara laorteo. 12 
inai dopo «oMaloaailaco*a-.»maltra«ai«orioadlo 

Drammatico a* 


tm" 

20 0-22 30 

kzae. 


< 0 HOaonArar.con L! Umon; bnr(C8l 395; - 
Reo noi UoQrapoi tapaar*. ras froonwiTO v«t*o la 
Iona*bbarartonadaii*«con». aut<tatiaauauoi<a. 
Conqviltà»bontà Ecco 1 adrteoUà". 

--- 


«ffFommraiW*5affoun*(SOtti*» ftcni*i ■ 
natela, INO. L’anonimo ra o ponoMi nana oaglnacul- 
Oirab di un qooteano al axaraa »a « colatolo uno » lo 
pudanefia bara Dal rama»* ranocchi 
...,(W!WM»«..*** 


Vr.MfR,m( 


BJ.kra7.a»N.Notmrraoaatfi.(ltol»5) 

Co»l vlaaa >a ara» n Prantia, Ttaqua Jffcraon. Muro 
praaMMa. <M «rttaa laoMM 6 M 16 iaTuomo a dm 
"■■(W arate prPprlaiartnl à a rate - V alMao.qm» 

. IZ .RffiSW»*.? 


» Nemardaiia. 43 

ìtfSL 

20.40 - 22 30 

ln.T«».. 

«Mio Cotoni 

issasi 


01 »» -imb 

. 


4M. Caattom. cmL Na»M J Imi (GB I»5) 

ROO Roy Uetìrate doterò, nal Mtlotert*) «acoro, la 
Ma IH * narawna dagli aconaaL OuaalaO lama Mot la 
Conqualetebrama Eeoni'aOabeoLlam 
...SPfSS.*.* 


Con quale» brama rconralaUraUaai 


I rjtgsff.»* 

Iti. »7207SS 
Or. 7640 
7045-22» 


i«&ti«L<Ivl8 ONoObnmfl» 

Sm a vKaotapw (non mancano la Ouqla) n un laudo 
du 7 »tW Ha* Jaraay On« m branco • nero, un ndl* 
pandanl*amarIcanodatanarad’occNd 8araiamoao? 

... c. q n’. nra .W .** 

PraraWoraoHaa 

r»S «ami CMS Smi». C (tefanon. * Ocra flteSSJ,i 

Nr van«rar>la mortadalpraa.dorapn"* parbrapaTa 

■««crr^r 

■jssssss^ . 

dfrateWi.oviJ.oumiqc IPScm f7 5Vd»fa«f (Wd 
■>«>,. indorlna col *l»«a a canai II iriilamamra. c*a al 
anpat guo di 9>dney Pabiar. Saura aui a»nai di ccipa a Mi- 
l'ano laaao dì Idloila daba buona borglwa* naap 

..._.... .SSRBCM.eS 


««sr ,7 * 
•la-»» 

kXM*_ 

Mintele 3 

\^tsr' n 

Or 1611 

16»-22» 

kML. .. 

01 «S.22» 

-h-’M. _ 


dìS Boni con S StontC HaMw.BCiwe(Vvi95j • 

Parvandfcaraianwiaoaipadro.dampianapaincipnTO | 
bd u nuxnao d. dudllo ad almlnailon» Tragadu orata. 
traraabU da aiaaiam a girata coma un funor 
...SUB**»** 

l' —* wte OT a 

àiU PConoK con.4 BonoMo. K Lut*PMa 55) • 

Ideal» ci ut* rrodraropcialv*. quella di Calia oaloir* 1 
wW inceri dalla ara iraanzia a data aua dna emozio¬ 
nar» a mìa lai loco coma II romauom Elana Farranta 

...| 

Uteltey 

«706 Caco Aon. «vi t Ateon./ Lmt(C8 (MS) • I 

Roo Boy McGiagc» cipìmnd. nal Durammo aocoio. la 
lotta dì Ite-or tona dogi orarmi Q uomo a la ava ano ■ 
con orai m» icone» E con ragaico Liam 

........Se*».** i 


». IV Morann ra . il 
tal. <760769 
Or 16» • 76» 
2030 - 22» 


di* (toc. eoo * (toc c Borni. P. Nomano «9rj. 
tediai (lane « pbraaauHIW da un aoaia paranoico. Cba 
prima lo matta nal guai. Poi raro» dì tarlo apart rad* la clr- 
cola* di*. Cb or vi amo * può and* mo i Ir a. 

.OMf!"«,la** 


v* Somalia. 106 
Tal 6D69660 
Or. 16». tt» 
20 ». 22 » 


d/Y.Smnm.mJ.lMCUtkV.MgmtfUN'M) ■ 
torrirr*n» oatetoa. Ora Itawt nana ma a lanùglia 
dopa ira anni di aaaania E rtnuotoi Irgliolai». Conia buo¬ 
na ocon lacalIva.M V 

. Thrillqr* 


v. u-'-ur ni 

Or U».U15 
»»- 22 » 


dH. haa,iutiW.Gol4bn%,0 BorrfrmfftUK 95J • 

Tre donne ite (ria road*. Una a laaóica. un’allra ha 
T**d» ma Inaommi « caplacono. il «ognuno Bano, a 
««pronol'AmwIca Che5«morauno* «edera IhM' 

.,. Pf.WBHMSS.tS 


tf^SSf- 20 


*D»fe%te«con,lPobm**gnlo(SpoJSS*) ■ 

Sera tona torqo«o»nWKo auuna ragadi lapba. tra dama 
0,1 io atro pianano aollaaau in «bai» del urea» Cn» 
apbiamoianodimaiapr mainarci iiigl'darinodovar? . 

.........Partatew*»* 

U m teala lniMb | 

di«(tote*.c«rJl*W.a»m(*v.5.»'rflon ■ 
vroiodaue torli" an amo la dibavra. creda darai rova 
lo. quindici arai. dopo, ri ano agimmo Cerai nelle villa. 
Vimmaacamabca faranno, coni con • vile 

..-.P.fMW!»S09.*** 


«K -.&■ ' 

k/m. :ó. 

Ro*«6«6 70te 

Or 1715 

20 » - 22 » 


sMarr 


D.terteW .02 éL Bonn.oro!. Bin>. G OUWH Pouran ■ 

X^SaP^ao. » atowo «la bamtea.Orva», la alarla «ima aducaBo- 
0r òn io" raffi natola mia mollo partioolara. Con «oltolondo di vlidania 
20 ». 22 » quotto»»n«.Toiooraora.amaroodrvonon*o 
k.M».PfMWMBfS.St* 


4IUUKll*oxSOMr&ACaOmFBrn*ll>o 
UWwo giorno di «cuoia. I p r u toaa ori damolvovagi aUto- 
Wmaanobaaloroalaato.Enofiaaoipramaitenolatottb- 
< Urna. Dal romani I di Ooman So 66amom. 

..:._ffiWMIMBSft#* 


di / Lmt\ avr* ftond* / (irto. P. Omwy (Vra 94) ■ 

Marion a uno pa sauna. Oapp. uno .«barattolo, ete or* 
do di aaaara Ora Jutov Ha atomo tornei cte to erada a Ha- 
eia? Morale; «radere enoore alto tovotofe ba«* adì vite. 

..MMfe.**. 


v.iatt Catare. 2» 
Tei 3072O7» 

Or 18.44 

1045-2230 

tt.rm . 


ÓU.Caonkoa.mLHtaio.l Loo»(GBI»S) ■ 

Kob Bar McQragoi crollano, noi Oc ertali mo «acoro, la 
lolla di Ubar«rtona dagli acclami Orate 1 la aua atorti 
ConquaBtebearne Econiabalteollam. 

--------SPSS.** 


....fpmmadla*** 


à.R9MSrX>.cooJ Andmn,0. Pai DB* (Usa fà) - 
«toma il quali muecal Diins» Chi non wrrrtte una no- 
vamama al inora a cantorini coma Julia Andarci’ Piac¬ 
que a tom, «neh» agli Oacar. N V. 

.».PKIM*ffl.*ft* 


Tal 3260633 
Or 1615-11» 
20» -22» 


Or 16»*»» 
2030-23» 


v. Trafilo. 36 diJlw.tmH Botri* lOqv FDMMOrtt 1 *'*) 

JuraraSra Marton » inoptochtolia Dopp. uno AM'tola». «IO Cr*- 

X“-hl» de di aaaara Don Juan MaatomoaKuridiaiocradiab*- 

20 »- 22 » tta 7 Mortoa cradara ancora alatovoie la barra ara rito 

kJMI.....fiHHBMSM* 

flu a m a teh 1 OTaa.a te tema* 

» Sterni. 5» d iJ UìumITxlP fiaiflncf fPnvMd mi) 

J?Svf^.nn li pommo Francom «mmmo da una aliane min. o. E ccr- 

“ loffi' SS » » '»• «»ira corra «noma m grand# capetemio dal ana- 
19».21.CO-22» ma ooal coma Tali lavava giralo a odo-» 

kSni.-...... semmams. 


» E Emano, 175 
Tal. 70474644 
Or 17 00- 1643 
2040 - 22» 
tn.MN.lWq,»!>*!. 


« Iimi la teim 

tu .ÙwAfr.fdbSWlWfi 


dii Oaprttor.fdnS’AMrWo, SII. 

Sci unirà di brairaabar «la Srophen K»ig «compara. Un 
«■Udiva indaga « -capei- nal augi romana. E «on dolo¬ 
ri... Un Carpo irai in ottima forma, a motto Ironico. 
.:.. Horror** 


v. VJarbo. 11 

Tal 6666493 

Or 17» 

20» ■ 2230 
L.TOT6 ... 


« dtouUarMda.50 
tal 6764753 
Or 16». «te 
20»-22» 


PtootedbifleiiTS d'C CDrwrottéedqP AnabogEA V (ùt&iaC Giaviiv - 
Tri dJMBT Compioaraaiaditoivaaoranteno, Iquaramannagtoton. 

0,1 JS'ffi' raffi Ma toma a olla Etere»# 1561*11 erodali cte Estera» 

2030 - 22» cacciato. Non aampr* la vandMtoail ftogfc oi pa mono 

k.?f*WiW*iP«f!*)...PrSfHKMSR.** 

CUI MUpWOT M t» 

V. Calala. OW ii0 Torr.tnn "xtj TrooodJi'l.V Sii . 

X? .X Tm «torta oh« al inerotìtno stola ma di Lui Angma: 

a» i 

InjjflK.MSn.** 

(X*k2 OeaAiaRDaMMaa 

v. Cateto, 004 àiJ.l MC wtt*md*iDtffiF.Dv r ^ - 

TM. W25W7 Marion 0 ano gMeNaha. Dap9> w «ebafaitoM* che ere* 

01 SS vite <»a di attere DO" Juanilistoffxi stai» irtelo creda a ba- 

20.»-»30 ai»? Morato: era** Kon alto tao* to banaaOavria. 

him . $smm +*. 

CMm* mrnio 10000 

fi.Cototì«wfl.00 (tU.D&ùnuanKRnm(Uao94) - 

Tal. 3235393 Siri!'autobus c’8 una boenba. 80 l’auieòue covre a mano di 

* M -nv. W «Molto aU‘w«. aspto®». Mi* «stia c'* «atres 

20.10 - 22.30 Tuirintofno c'a Loa Angatoe LtoWmona. 


Tel. 57480?5 
Or. 10.30-10.00 
10.30-21.00-2230 


M 0 M 9 I 0 A Sm&f 1 

v Berremo. 17/25 
TW *$41400 

Or 17.00 

2000-22.15 

. 

ftMWptaxSMya 

v Befaawo 17/25 
Tel a$4l400 
Or 1630. «.30 
2030-2230 


diP Mtikon. contoLfitsity. K Wimtri(N2vi. 1995) 

Noi Quarto Mondo & Sorovnto ogrt cosa « po»(Wto. Lo 
urmofauIinee.ki>lent.piontea 1 unoptjr(]tnonMparB>- 
si. One stona batto de un fello di crenate. 

... . . 1 - J É Ifl Mytf flWiTtf f ft 


d, T Bunoa. coni ftw. M londau.SJ ftdter(Uaa95) - 
NeJlrwood a «rnoml, neae Biografia dai pagato autore 
«tolto tatto 4aJ cinema. Me •'protogortsiadeifiim e Htwv 
toirea fiala Lugoai, avocalo da uno fpiendtfo Lahffeu 

--te .« mmn ***. 1 


$Q Tarmano , coni Ttootoflba, 94) • 

Tre «torta ohe al inerotìtno nella via di loa Angatae: 


yÌa*V<Mto&mà>.J.Dtfp.f.Dm(wy(Uto94) - v Pre go*»\ 

i*1 on a «no pskhtotra. Depp, uno -ebafaito»* che ere* TJ 1 «wwo 


àC Comprovi conF ftvtfuc^ic. V. Gobno C Cèxnmi • 
Complica fMlfi un vaso remano. Ngua'anienne geltol- 
sto tona a crea E ritrova 1 fratelli credei che l'erevano 
UMdeto Nf3oaew«*al*rewtoea *11 pngHo’pezdopo 

O reremai »co ** 


dì A E&ron, am B fretruuood. C MH+*&>n<T(Car> 94) • 
Mei night club, to catoo E (evito vanno t roto» Coma le 
•paranze dagli .animali notturni, m cerca eri un emozio¬ 
ne Cosa non $• (a par tor fina 01 essere sani 

, _ Oremmtócgtfr*# 


v. fian 18 
Tal 1031216 
Or. 1730-20.00 
22 .30 

\r.lM .» 

* 

v QaUaStoreia .ì 
T»i 06200006 
Or. 


(toaOcOTCrenrRtóbWs,^ fcrmanfUsaHM) - 
Condannato a Are ergastoli, angosciato dalle attenzioni 
dai a rotto re da» carcera, si rincarta pw marito di un com¬ 
pagno <* cada à colora, da un romanzo di Slaphen King 
.....OTqaMivatto^ina 


v. fiottoni. Sfi 
Tal 5745825 
O. 16 30-10.30 
2030-2230 
!,..7J00Oj. 

Nw 

V Oreoonovu. 10 O 
TM.00MII0D 
0» 1800-10.10 
2830-22» 


diù. luchtvi coni 0*y*t>. A Cofrcv. F BrxkogKO 
UBmo gtocn© di scuoto l protosso*! danna i voi agli allie¬ 
vi re a anche a loro atese l E non sempre merfreno tosuh- 
olena. 0*1 romanzi di Domenico Sto'norto 

....._JsS®SM^t** 


ON1MA 
É BIUO 
SUOMMK 
SCNRMO 


vr 


Jl3 


SEZIONI GlftNICOUNSE OH P D S. 


VIA T. VNEJU5/ÀTSLW209550 - 

/ «11 sor» oOWi de: BOMBER VWSO - Poma 

vje a VrffnB Po. me - r# 55sj»4 


? 3 


<U DfiBont anK Urna (Uso 94) 
Sull'autobus c’8 una bomba. 8#■* 


80 l’autobus corre a mano di 



06ÌHM6N 

vi» d«l« Final». 16 

Tal. 9559*85 

01 !?.$-..» 
i~ T.m . 

dOMWu^to. <Wto. C Liord(Un 1994) - 
LaprtmavoNainbitffiotoailunaaorpreaa. Ilrag azzino A- 
ntoce nal mondo de» fi bri. Animazione e riprese dal vere 
In alito Ture*» Ma Ofenoy 0 umettaooea. 

... Animatone** 

PtemmitB 

via Prende**, 23 2 ^ OMUNN «lillà 

Tal. 2*9» 

Or. 

fetori 

v. Cola d «tomo, 74 
Tel 30182448 

Or. 17.10- 20.00 

1.7400. 

UWM 

àiT O tnon.<wiUtpp.to. Lndm.SJ Porta(Ua9S) - 
Hortywood e tfntornl, nella biografia del peggio* autore 
dtìlattoriadeltìnfma.Mai1prottgonistode<nmeiiton- 
Marna Stia Lugoali evocato da unoeplendkrii Landau. 

Biografico *** 

EmbatBy 

Tel. 8W0245 

Or IMO- 10 .» 
2030-22» 

inim. . 

Tre dodicenni e a tetto Dalie perderli in cm col mirag¬ 
gio di ■comprarti* imo «Mptoaae. E hvecelWfiicono pe» 
trovare una nuova moglie al padre vedovo.N.V 

SenUrTtontoto * 

Empir* 

v to R Murflherrta. ® 
TM. 8417718 

Or 1000-1610 
2020*22» 

Untoli 

d>0. twrttftt. anS OrtmdaA. Catena F. Rewvoffio 

UHtoo Qtoreodl 1 proto** dannolvoilaflllallle- 

vl m a anche a loro ateatì. E non eampre maritano la sufi»- 
ctonia. Dal romanzi di Domenico Sto mone. 

.Gommedia.*** 


(do B Ma*cebo, r 
m 0548320 
O' 17.18 • 10.05 
20.40-2230 
^7Jfi^ertocc* | d ; ).. 


FUORI 

ROMA 


MMAJDVIl & Nbgrani. 4* L 7 000 

i few»?. 

ssss?*—,, L 7 .000 

U|M6.«W66... (IMHMUmtMW 


Sili 3 »««•»■«« ;16J»-1830-20 »22 30) 

«J»T»C*CMAP l»5tie«ù.S.T«l 6*20133 
Chiuso pai lavori 

mniSSuMViale Micini. 5. TM. 3364494 

Mote di 64bill (7(j»H.»2CL3M2.3D) 


JC«JJgJtoJNJJfcT4j|6MMM ^U^IWI 


ntwHear* 

044041* 

oMÌnao 


UOTW IWD Via Consoli'» Ialina. T«i 
9700598 L 7 000 

SdlaCortAXCl Ante* IlS45-1620-271 

SalaDeSSa CdWood II545-1S-20-22Ì 

Sla Fallirli: chiuso 
Sola Laone: Haute dona «aiW 

P5.«S-T«4M% 

Sala Roosellinl: Do. Juan Da ««reo 

II5 4S-19.20-22) 

Sa aTognaj;. Frdabairiortra 15.45-18-20^ 
Saia vistomi CotergH il ntevo atavo 

..;15 : 45-i8-20.22; 

I WTTCIMJ VE7«W TI» Artigianato 47. Tel. 

9791015 L 7.000 

I Saia 1:11 teda date non» I162&22.15) 

Saia 2 Carogna 19-20-22 1S) 

Saia 3 CraaCra«Urtalo.j 1*20-22.ISj 

Fraaoatl 

| POUTEA66A Largo Patrizza. 5. Tei 3120471,^ 
Sala 1: Landra m p laa ìo - 
Sola? Dote*bar ill»iS j&23»22 33Ì 


WINCMV-aQ Mattaotti.53,Tel 9001S6S 

L-7JK33 

“Wrteppma... :ie-»22) 

NUOVO CNE 7Jon»oiondo Scalo. T«i 9093982 
l 7.006 

O'amora» dotterà 119-26-221 


Sero vada : Romagnoli. Tal. 5910750 L. 7.000 
FroiWamortra (16.30-16 30-20» 22 30| 

SUPERtìA V la della Marini. 44. Tal 5672528 

L. 7.000 

Spted .( 19-30-18 3O^203CL22.30! 

Tivoli 

OKJSEFPETTI p zza mcrtdflim. 5, Tal. omnom 

L 7.006 

Sala Adriana L’amantur* Hrribllmanta com- 
SSvsm Lar.joatamo urao |S»^ 

Ttaula ba i ia Bi w ii a 

«AMAVù Garibaldi 100. TM 9999014 

La Scuoia (20-22-, 


; •'•Lift mn§w& (mmmmsssoa 

j ©sa. i§mmm 

18 Maggio 

CARO DIARIO N. Morelli liuti» 19941 

25 Moggio 

j LA STAZIONEJtuM«««• >990) 

1 Giugno 

IL LADRO DI BAMBINI 

] C- Awrfro iltaSù 7992) 

8 Giugno 

TURNÈ C Solvolores inolio 1990) 

15 Giugno 

; UN'ALTRA VITA Mozzocurfìli (llolio 1992) 

22 Giugno 

ì MURO DI GOMMA m. rìsi tltoho 1991 > 

29 Giugno 

J PICCOLI EQUIVOCI R. TognnH inolio 79891 


22 Maggio 

ACCATTONE P P Pasdin. Illoha (941 ) 

29 Maggio 

LA DOLCE VITA 

F.FelliHi (llalia I960! 

5 Giugno 

RISVEGLI P Marshall lUso (9901 

12 Giugno 

ROSENCRANTZ E 
GUILDENSTERN SONO MORTI 

T Stapparli IC.B. 1989) 

19 Giugno 

AMK.IC A OGGI R. Aitman fU?Al993> 

26 Giugno 

TAXI DRIVER M. Sc.irvse (Usa (976) 


Par intomwzione rivolgersi piesso PDS Seno™ -GiarKotenss- V Tarqulnlo Vipara, 5 - Tal. 58.20 95.SO (ulti l lunedi 
a gtovM tiale ora 20.00 »le ora 21.00 o lasciando un recapito in segretaria telefonica. Sarete richiamali al più presto 


























































































































? '>• • 11 Medioevo per ispirazione; « il filone scelto con 

■PlSi' . A* ,A buona ungine* uà dal Festival di Anagni a cura di Fede- 
rico DogRo, che ne promuove quest’anno una secon- 
■ S r -gfjìteà i da ediziooecon la collaborazione (W Centro Studi sul 
Teatro Medievale e Rinascimentale. Ftr un mese dal 
Si - 16 8'wgno M 16 luglio, la cittadina laziale rivivrà dun- 
; : 'A- V ' •iàà fc &jfe' queatmortere che si armonizzano con le sue atcNto- 
iute. Il previsto calendario di arti varie-che spazia dal 
teatar di prosa ila dahza alleano di strada-ospiterà 
- . . otto compiile italiane e qualbo straniere in una pte- 

ziosa riscoperta di lesti inusuai, riportati alia luce del- 
la ribalta con femr Biologico 

i. ' ì mìr~ «Primizie» assofote del Fesiival sono II insterò di San 

Juan, tratto da.lkiche di San Qimnni delia Croce e aP 
tri autori, con la regia di Horaclo Czertok (1 luglio); 
(.'rei poesia irò <6 puro nulla trailo dada poesia trova- 
dorica con la regia di Amedeo di Sora (23 giugno); 
m$3Sk£BSM§j$i Gàmonda un testo cinquecentesco di Girolamo Rasi 
jijiiSa-jjgfei V per la regia (fi Nuccio Siano (9 ]ugfio);LfGrnfesàrrw, 
ópirae da quelle di Sant’Agnino, eoo la tegiadiGzkr 
Maria Casetta (25 giugno) ; fgnemiernorfr’awuz dal- 
la •Gerusalemme liberata* del Tasso, con la regia di 
|sfg|jcS Wtv Salvo BitonO (16 giugno). E ancora, il Festival ha in 
<h V v .'?. £S$3t serbo «primlzte» di stagione Italiana con II miracolo di 
$w£j!jjjùm8g ■ Sm /V * x>to di Jean Bodel (sec.X0) diretto da Mario 
fifcr^WKS Pfweri ( 18 giugno);Jeonned’AipiioconGawl)' Mub 
■«*£.'^^3® tcrelaregladiFciiiiccloCalm.TO(8luglio);«('Airtgo<- 
tedi Théodore de Banville proposto dalla compagnia 
f£Ìgra£Bfcs£S7 parigina del •TtteMrr du Cabinet Noi» (30 giugno) ; fl 
Gufo v ri Dragon proveniente dalla Spagna a cura di 

Wv ivtMaÉDlEl La danza in udotdl Medioevo tiadueapjjunlaincn- 
H^£a^HknE ri. quello con l'Atetbalterto diretto da Amedeo Amo 
I d io con un Intramontabile Giulietta e Romeo c Le pie- 

ch * omtono (HI foglio). fevm felice «Homo, inrece, 
k ’ spettacolo di Anita Bucchì ni collaborazione con 
iCwSWSSBw Nando CilarcBa, Singhe, Viliime <■ Pigine (13 luglio). 

prodottone! 1993sempre per AnagnL 
Integrano il Festival un paio di mostre d'arie (Voli. 
& 3 ÌMKSP 5 V ceramiche, tempere e inchiostri colorali di MaadrèfM 
Pe * :e - c un a)fra suU'arie bizantina). i Canti bizantini 
ij gliiBBS » del gruppo musicale di (era Moni Kyktaiu di Cipro c il 
Fai» de»e Conirade. Insomma. un mese di ritorno al 
««■■ll^Wsa-i. passato profondo e suggestivo del troubadouncte vai 
WtaMcMmM/fteutar. beneptiWfilitragUa,,.- , -.- i:'.«ili, .. 


EROS & vacanze. Esce la guida 95-96 curata dal mensile di cultura omosessuale «Babilonia» 


estate gay 


Da giovedì 




D sapore 
del Medioevo 


Esce la nuova guidagli Babilonia spiagge e club, centri 
di consulenza e «datyyoom», luoghi d’incontro aU’aper- 
to, tutte le istruzioni perlìestate. Nella cafritale, un mlni- 
boom dei focàii ojàósex.con due nuove saune. *Ma at¬ 
tenzione alla stcufeBa; hon portate sconosciuti a casa 
da soli, e fidatevi della polizia*. Intanto cresce il turismo 
a Roma e sul litorale, anche per i gay. Americani, fran¬ 
cesi e tedeschi quest'anno in prima fila. 


m Una lunga estate gay. Compli¬ 
ce la svakitazfooe detti Ut».a Ro¬ 
ma e sul litorale è già cominciata 
con la primavera l'invasione dei tu¬ 
risti stranieri. E la Capitale toma al¬ 
ia ribalta anche per U turismo omo¬ 
sessuale, accollo quest'anno da un 
piccolo boom dei locali di tenden¬ 
za, Due nuove saune d sono ag¬ 
giunte alla Stolto» sede del -Me® 
terraneo, e sin da quest'inverno 
c'è stalo anche un fiorile di pube 
bar, o di serale gay ospitate nel 
club muslcalidella città. 

Single o In coppia, sono ameri¬ 
cani, francesi e tedeschi i principali 
frequentatori dell'estate romana. 
Tra le lesbiche, invece, si registra 
da sempre una torte presenza dal¬ 
ia Gemian la. Anche a loro è dedi¬ 
cala la nuova edizione della Guida 
Gay 95/96, curala da ben dodici 
anni dalla redazione di AaM» 
nla*, il più famoso mensile di cu fiu¬ 
ta omosessuale. Sono una dozzina 
le pagine dedicate al Lazio - Roma 
ovviamente la la parte del leone • 
dense di indirizzi di locati, luoghi di 
ritrovo all'aperto, centri di consu¬ 
lenza e informazione. Ma quest'an¬ 
no, dopo la lunga serie di omicidi 
di cui sono rimasti vittime omoses¬ 
suali romani - una particolare at¬ 
tenzione è riservata proprio alla si¬ 
curezza. Non è un caso dunque, re 
nella nota che riguarda la nostra 
regione si legge: rii degrado delta 

città ha influenzalo anche la famo¬ 
sa disponibilità aHiawantura gay. 


E wliHMìwtf fittimi 

«trasloca* a Ostia 

Mao* gay • a aaa sai» ■ tetto tu 
sta*. «Ostia. Sabato 17 (tarare, 


bisogna (are motta attenzione Esi¬ 
ste molta prostìuzfone extracomu- 
nKaria dell'Est: albanesi, rumeni, 
polacchi, 'ugosiavi ed anche qual¬ 
che russo, pericolosissimi se han¬ 
no bevuto». 

rii problema non è tanto nei luo¬ 
ghi all'aperto. Montecaprino o Val¬ 
le Grilla - dice Dehcrah Di Cave, 
presidente del circolo "Mario Mie¬ 
li" • bigotta lare piuttosto attenzio¬ 
ne a non portare a casa propria 
persone sconosciute, e comunque 
occorre avvertire gli amici, non re¬ 
stare soli Eppoi, bisogna comin¬ 
ciare a fidarsi delle risme debordi¬ 
ne: ad esemplo. Il numero verde 
che era stalo Istituito dalla Prefettu¬ 
ra per la violenza contro i gay ha 
chiuso per mancanza di segnala¬ 
zioni». Proprio per combattere la 
paura e dare una mano agli omo¬ 
sessuali lu diltarrià. U «Mirti- ha da 
poco stampato un opuscolo - di- 
stoburio In .10.000copie - intitolato 
«Fare sesso è reato?-, una vera e 
propria guida che tornisce anche 
informazioni giuridiche. 

Ma torniamo al esiate e al turi¬ 
smo, e dunque alla guida di «atri- 
ionia». Sono numerose le spiagge 
per gay (e non solo) del Lazio. A 
Gaeta, per esempio, cè quella det¬ 
ta «tei 300 gradini», mentre a Sper- 
tonga l'arenile più seriori alo è 
quoto detto Grotte di mòlo. Nei 
pressi di Roma, naturalmente, c'è il 
■buco di Capoccia, con la sua fa¬ 
mosa «cupola» ItnZnena 0» gli al¬ 


beri. luogo privilegiato di appunta¬ 
mento, oppure la spiaggia libera al 
ribesimo chilometro deH Aurriia. 
un luogo tranquillo ina privo di ser¬ 
vizi. Risalendo il litorale verso nord, 
si incontra poi Montata) di Castro. 
L’indicazione delta guida, in que¬ 
sto caso, è certosina: «Attraversata 
facilmente la loce del fiume Flora, 
procedete lungo la spiaggia per 
circa IO minuti» 

Per chi vuote testare in città, a 
Roma si consigliano le mura del 
romantico cimitero Inglese, o l'Ap- 
pia Antica. A chi ama le terme. In¬ 
vece. «Babilonia- segnala quelle di 
Ficoncella. a quattro chilometri dal 
centro di Civitavecchia, quelle pia 
fanroscdinuggi oppure fe «pozze* 

Ma. come ricordano gUautoreda 
guida gay ri dà gli indirizzi, il pre¬ 
serva rivo la sicurezza-. 


CONCERTI. La rassegna «Animato ’95» 

Beethoven «capovolto» 
sa di mistico e crudele 


■ Avete mai sentito la sonata «Ai 
chiaro di luna» di Beethoven ese¬ 
guita con le noie capovolto, come 
in uno specchio deformato’ t 
un'esperienza «mistica», che lascia 
attoniti come quando Infilato te di¬ 
ta nella presa delta corrente: lo 
spiazzamento più totale, la perdita 
delle certezze faticosamente rag¬ 
giunte. È un giochetto un po' sadi¬ 
co che si amo inventati Riccardo 
Vagliai e Fausto Sebastiani, com¬ 
plice Antonio Sardi De Letto, che è 
stato II braccio pianislicamente ar¬ 
mato» di una performance tutta 
giocata sul gioco folle di travasi, ci¬ 
tazioni, presdti e plagi nella musica 
dell'Otto e Novecento che si picca 
di esse re «se ria». 

Non c'è che lare: la parodia è il 
sale della musica e ben lo sa la leg¬ 
giadra Lucia Ronchetti che dei 
frammenti e delie allusioni che 
percorrono l'inquieto mondo so¬ 
noro di oggi ha permeato tutto II 
cartellone di ■Animato '95». Rifare 
Il verso, o proprio sfottere i rivali,* 
sempre stata del resto l'attività pro¬ 
ferita del compositori, da quando 
Banchieri tramutava il madrigale «fi 
Palesttina «vestita i colti e le cam¬ 
pagne intorno» in «rostiva i polli e le 


castagne al forno». 

«... Del vero nel falso...», rientrava 
nel settore alienamente intitolato 
«toregti», che senza soluzione di 
continuità, ci ha proposto un turbi¬ 
nio di botte e risposte a distanza Ira 

citati e citatori, da Rossini a Seba¬ 
stiani Per Rossini, proprio a disian¬ 
za misurabile tra indice e mignolo 
a formare delle ben vaigli coma 
con cui suonare il Peni Coprite Siy- 
fe Oflenòoch, pezzo anticipatore di 
musica da film di CharioL e dedi¬ 
cato al povero tettatole degli 
Champes-Elysèes. Certo ancora 
poco, rispetto allo sbriciolamento 
da panzer delle due pagine più 
melense di Lrszt e Chopin (-Sogno 
d’amore e Tastato) ad opera di 
Paolo Castaldi, o ainiluminèslico 
innesto tra Jeux d'eaux di Ravel e 
Sngin’g in thè rain compiuto da 
Sciattino Se por Kagel si befla di 
Liszt Sebastiani quasi grida il suo 
amore per Ella HtzgerakJ. scriven¬ 
do un piccoto/got che quasi afasi- 
camente ripete senza sosta l'incipit 
deliaco lebre canzone. 

Un divertimento birichino cui ha 
prestato voce fa bella attrice-temi- 
ce Ottavia Fioco, che ha fornito a 
un seriosissimo e perspicace De 


«iRcoRtii musicali» 
Uto Ughi a Fiuggi 


•canR 


«MWtta Ufo UgMpwMyrMaeo 
rt*t» «araurtM mutteaa» li 


MranodariMM musicai* Eariro- 
Skt*n*u>, gtaMuquaaram atta 
arra «v adbtana. Sabato lTArpw, 
afa C aba l at a SawWatta i Ffoggl 
•I tanè *■ ooMurto «ha vadrt Ughi 
ttnu*0iato In >• qaMatto tartara* 
» Matta* ftocard (rtobu*), Mona* 
fihadta (ttetoLFranca Mag0o 
Ormar o iivslrylria l onosllo)* 
VtacMia Martozrt (CllMW. Il 
programm a ditt a u r to * ast ra tta 
dua clastM dal rapratorto 
c a m a rt sll c o . il aaa rt a W ataram**. 
DSlO-ia morta sta tane rtda- di 
SdurlMrtaftqutatattotalat'ag. 
KSSltMrctariMttoaarotadl 
Musiti a w o n do artrt—tara— 1 > 

* prestato par vanta 2» giaci*. 

n rt ta c itta i l ra to a A « a gni 


Letto gli strumenti del mestiere per 
la pantomima musicale £ era è la 
volta di Lucia Ronchetti in persona 
che. passando dalla Sala I al Tea¬ 
tro Olimpico, martedì 13 ci prende¬ 
rà tutti per il «Naso» (quello di Go- 
goi) inventandosi chissà quali tra¬ 
bocchetti musicali, da decifrare 
con l'ausilio delle marionette dei 
«PuppetPlayers» 


CENTRI SOCIALI. La mitica orchestra al Villaggio Globale 

Ballando ballando il liscio 
sulle note di Raul Casadei 


m Danzano e volteggiano. Scop¬ 
pia o da soli. Si lanciano in speri- 
colati passi di tango, di valzer, di 
salsa e dia cha cha Nonni e nipo¬ 
tini, mamme e papà, gicrani ven¬ 
tenni afferrati alle gambe e al trad¬ 
irò dalla mitica orchestra di Raul 
Casadei. 

La cornice pero non è quella di 
una sa&a di paese, ma di un cen¬ 
tro sociale, il Villaggio Globale, oc¬ 
cupato e autogestito con i suo» 
murales iper-coiorali e le sue ban¬ 
carelle che espongono magliette 
psichedeliche e monili beali Ci so¬ 
no anche ie roukrttes dei nomadi 
che sostano nell'ert-Mattatoèo, 
pronti a levar le tende per chi sa 
dove. 

Cosi ieri sera, negli ampi spazi 
del Campo Boario coppie giovani 
e anziane vivevano passioni vec¬ 
chie e nuove, per il liscio. Non solo 
il Uscio classico, di tradizione italia¬ 
na. ma anche liscio latino-ameri¬ 
cano. E Sì, perché Raul Casadei. 
quindici anni or sono, ebbe la ge¬ 
niale idea d'inventóre la -musica 
solare-, che oggi partorisce il •lati¬ 
no-romagnolo-. genere che fonde 
sapientemente strumenti come il 
clarinetto romagnolo con mambo. 
salsa e merengue, maracas carai¬ 
biche con il valzer e la polka 



l’rachaatra Caretta! 


È tono qui, in questa capacità di 
restare sempre al passo coi tempi, 
a segnilo di qoea'orchestra che 
anche se RauJ non suona più è otti¬ 
mamente guidata da Moreno il 
Biondo, che con lui cura gli arran¬ 
giamenti. 

È un pezzo d'Emilia quello che 
piomba nel cuore di Roma. Un'E¬ 
milia che si auSocdebra come ca¬ 


pitate del ballo Romagna Capita¬ 
le) . della dolce vita (.Ravenna Bea- 
<*) e <kl Momòo ftótano. Ma loro, 
i romani -de Roma», si sentono 
perfettamente a loro agio: il liscio li 
rimanda a un tempo cui sono affe¬ 
zionati. mentre i! Villaggio accoglie 
la loro gioia con spazi e colori che 
rimandano ad un mondo immagi¬ 
nario, nel futuro. 


APPUNTAMENT 


B 


Mwfeart OM (Multo*. Oggi, con 
Schuberf. l'Accademia <Ti San¬ 
ta Cecilia conclude i concerti 
all'Auditorio di via delia Conci¬ 
liazione. Sul podio Carlo Maria 
Giulini che. nell'ottobre scorso, 
fi aveva avviati. In programma, 
l’incompiuta, e la la Messa D. 
950. 

Arata*Bli g l» «tira lu mura. Alla 
scoperta dei monumenti anti¬ 
chi viaggiando In autobus con 
un biglietto Atóc o con la tesse¬ 
ra Metrebus Prosegue l’iniziati¬ 
va del Comune anche per oggi: 
chi lo desidera pub seguire itti - 
nerario (Porta Maggiore, Villa 
dei Gordiani, Mausoleo di Tor 
de' Schiavi e Colombario di via 
Olevano) presentandosi a Por¬ 
ta Maggiore già muniti di due 
biglietti orari La partecipazio¬ 
ne è gratuita. Per informazioni 
Società Cooperativa Archeolo¬ 
gia tei. 32.23.292. 

Patrio Cruput Sarà presente, in¬ 
sieme a Walter Veltroni e ad 
Anna Maria Mori, martedì 
prossimo alta libreria Feltrinelli 
di Largo Argentina in occasio¬ 
ne delta presentazione «lei suo 
ultimo libro Cuori violenti. Alte 
ore 19. 

Mercato ««aratalo data'nato. 

Oggettistica, vestiti, mobili, p*c- 
cofo antiquariato, curiosità, li¬ 
bri, manufatti L'appuntamen¬ 
to è al castello fBcfgo Pio) og- 

! i pomeriggio dalle 15.30 alle 
4 In via diPofla Castello 44. 
Marfxretta, eh* p wta orv». I 1 ;V.- 
cademia Filarmonica chiuderà 
la stagione con uno spettacolo 
di marionette alla sala Casella 
martedì 13 giugno, con repli¬ 
che mercoledì e giovedì Si 
tratta della compagnia «Puppet 
Players» di Hans Werner Hen- 
ze. 
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ruiiità 


La squadra di Sandreani resta meritatamente in serie A. Due tifosi del Genoa coltfdl-ihf; 


Emir Kusturica 
il coraggio 
di non capire 


m Non sono basali 1 90 minuti regofamenlan t tem¬ 
pi supplementari e neanctie 1 pnmi cinque rigori Al 
wslo (no dal dischetto sbaglia Galante segna breek il 
Padova resta in A Per I emozione due tifosi del Genoa 
sono stati colti da infarto: disperati i tentativi di salvarli 
La squadra di Sandreani menta ampiamente il risulta¬ 
to sportivo Anche in questo spareggio ha cercato il 
gioco e nel secondo tempo ha sfioralo più volle la vit¬ 
toria Solo uno straordinario Spagnuto ha negato ai 
veneri la soddisfazione di un chiaro successo Belli i 
due gol del primo tempo alJ9 splendida azione Gal 
dense Kreek. Vlaovic che conclude a rete in mezza ro 
vociala Al 29 secco colpo di lesta di Skuhraw per il 


Oggi si chiude: 
Atalanta-Salemitana 
per la promozione 
Parma-Juventus 
per la Coppa Italia 


gol del pareggio. Lievi incidenti tra gli ultra del Padova 
e quelli delia Fiorentina Oggi intanto verrà deputata 
1 ultima giornata dei campionato di sene B. Match 
clou è Atalanta-Saiemllana quasi uno spareggio per 
decretare la quarta squadra che satira ui serie A assie¬ 
me a Piacenza Vicenza e Udinese Ai tombradi baste¬ 
rà Il pareggio per ottenere la promozione (n serata 
poi c é Parma Juventus ( Ramno ore 20 45) gara di 
ritorno di Coppa hai» Alt andata era finita 1-0 per i 
bianconen La pattini più che perii risultato interessa 
per ciò che accadrà dopo messo in archivio l'ultimo 
trofeo della stagione si saprà iniatn qual è il futuro di 


Dal prossimo campionato 

Tutte le partite 
città per città 
la sera su Raitre 


El GIORNI scorsi Underground, 

.i ni.— j. — ri 


l\ I il film d) Eni ir Kusturica pce* 

l VI rotato contaPolma d'oro al te- 

I il cerne Festival di Cannes i ma- 
X " to oggetto di tre violenti anse 
i .i i , chi (Zlatko Dizdarevtc, di 
Óstobodjenje, l'Impavido quotidiano di 
Saralevo, ripubblicato da Repubblica il 30 
maggio Alain Finluelkraut ed Enzo BetU- 
za La Slampa del 2 e del 14 giugno) e di 
un ragionato e pacalo discorso sul meto¬ 
do di criticare senza aver visus, come di¬ 
chiarato apertamente da Dizdarevtc e Bet- 
tiza, da parte di Lietta Tomabuonl (sem¬ 
pre Ip Stampa, 8 giugno) 

I lettori mi scusino la pignoleria dei rife¬ 

rimenti citati ma in questo caso credo sia¬ 
no necessari perché come vedrà chi leg¬ 
gerà gh articoli in questione, la polemica 
investe questioni ben più drammatiche e 
terribili di un film si parla di atteggiamen¬ 
to verso i genocidi di Europa Ipocrita, di 
Kusturica paragonabile alla regista esalta¬ 
trice della razza anana e del nazismo, Le¬ 
ni Rleienslhal Tanto per dare un Idea 
Bettiza, riferendosi a Rnkiélloaut, lo pre¬ 
senta come «ebreo francese che di geno¬ 
cidi se ne Intende» e II titolo dell articolo 
di Finkielktaut è -Kusturfca, sei un impo¬ 
store» Non è una recensione cinemato¬ 
grafica * 

Allora, comincio col dot che sono uno 
degli spettatori che hanno visto U film a 
Cannes e che, alla fine, lo hanno applau 
dito in piedi Eravamo In tanti a pensare di 
avere assistito a una grande opera cine¬ 
matografica Ma accantoniamo Immedia¬ 
tamente il discorso sui merli o demeriti 
«fistici (Cile pur non «.indi (toreri te), per 
venire alfa questione potftìcai.dtciOehavli 
dice nel film a proposito della stona delle 
genti della Jugoslavia dal 1940 a oggi, e di 
come Kustunca mostra di vederla e|*p- 
presentarta 

Siamo stati tutti vittime di una «trappola 
propagandistica nessuno lo ha capito» 
come dice II sottotìtolo dell articolo di Bef¬ 
fila? 

A me non pare È questa «la cartina di 
tomasolecheclha fatto comprendere più 
a fondo perche I Europa occidentale non 
si è mal schierala con chiarezza nelle 
guerre di Croazia e Bosnia, a fianco delle 
vittime aggredito» come sempre BetUza 
scrive’ 

Anche qui a me non pare 

II nocciolo dell indecisione e della nlut- 
tanza degli europei e degli americani a in¬ 
tervenne nella ex Jugoslavia, oltre che in 
una buona dose di egoismo, a me sembra 
stia nel latto che non si possano dividere 
nettamente ragioni e torti 

P ER QUEL che mi riguarda, per 
esempio io ho adottalo, per 
quel che può valere un melro 
di giudizio sono favorevole a 
quegli atti di governo a tutti 
i—mmmrn quei governi a luto quel nuovi 
Stati balcanici (Stouec.ia Serbia Ctoazta 
Bosnia Macedonia, ma anche Slovac¬ 
chia o Ungheria Grecia Bulgaria, ecc ) 
che non opprimano non aggrediscano 
non bombardino non sterminino, non 
tacciano «pulizia etnica» con le loro mino 
rame 

Come si comportano I serbi con i croati 
al loro interno’ 0 r croati con i serbi o gli 
italiani entro 1 conimi croati? EI bosniaci 
musulmani con I serbi’ 

Oa Underground io ho «atto un impres¬ 
sione che Kusturica (forse anche per fur¬ 
beria «vigliaccheria» o semplice constala 


* pagina tl RobyBaggto stasera in tribuna 


Grandi novità nel palinsesto Rai perla prossima 
stagione sportiva. Cihqqanta partite di A, B e C 
saranno trasmesse là domenica sera in secon¬ 
da serata su Raitre^ Natura Imen te divise regione 
per regione Ma perla Rai il prossimo potrebbe 
essere l’ulùmocampionato di A 

—. ..“TKSttiAiSi 


Oggi il Gp del; Canada 

Schumacher 
in pole position 


Schumacher partirà in pole position nel Gran 
Premio del Canada jn programma oggi Dietro 
di lui le due jnenfrè peggiorano teFer- 

ran quarta e qttiìlfa Preoccupazioni suscita la 
pista che non palpali altezza della competizio- 

„ _ Y 1 * «N. * 


Il testo per cui fu arrestato 

Gilas inedito 
«1956, l'Est 
nella tempesta» 


Un lungo articolo datato '56, un’analisi impie¬ 
tosa dei mali dell'Est e della Jugoslavia per 
questo scntto Milovan Gilas (morto poche setti¬ 
mane la) fu arrestato e scontò 10 anni dt prigio¬ 
ne Anticipiamo il testo stnora inedito in Italia, 
che use irà su «Reset» 


giaccheria» o semplice constata 
zinne di Impotenza) abbia detto di fronte 
alla spaventosa implacabilità della trage¬ 
dia balcanica «to me ne tiro fuori» Sono 
nato a Saiaievo sono di famiglia musul 
maria ma non per questo voglio essere 
parte attiva in questo massacro in cui si- 
cunssimiimente la grande maggioranza 
delta popolazione è costretta a subire 
quel che vuole una piccola frangia di 
estremisti 

Nel debordante lunghissimo film un 
condannalo a morte grida improvvisa 
mente «Viva il partito comunista wgosta 
vo» (non serbo croato o bosniaco) e la 
rappresentazione della vita ai tempi di Ti 
tocomeunavlla -sottoterra» in attesa del¬ 
la libertà é bilanciata dallo spettacolo di 
un paese che piange ai funerali di Tito da 
Lubiana a Belgrado mentre I capi del 
mondo vengono a nvenre la salma di un 
uomo che costnngendo la libertà sotto¬ 
terra ha dato grandezza e pace a questi 
turnulluo.il e difficili popoli 

Come si capisce vedere il film suscita 
impressioni e pensieri contradditori e di 
versi Ma e un film che fa pensare se una 
soluzione semplice per la Iragedla |ugo 
slava fosse a portata di mano torse quai- 
c uno I avrebbe già adottata Di sicuro non 
c i si arriva con fa cieca difesa di un etnia o 
un alila neon gli anatemi senza guarda 
ri 1 oliera di un regista che comunque 
in ni lui mai sparato a nessuno 


I CONCORSI letieran per so 
prawivere hanno il funesto 
obbligo di prendersi sul se 
no Fingendo di non nspon 
dere solo a interessi editoriali 
ogni consesso di giurali do e ioti 
vincersi d essere propneldrin d u 
na verità inoppugnabile possibil 
mente I unica Si dice i premi 
vengono assegnati a giudizio -in 
sindacabile» della giuri i Appuri 
lo questi allori - clic si creda <» 
no alla loro funzione o alla Ioni 
verosimiglianza estetica - stavo 
insindacabili Ma un cenilo e li 
somma dei guài personali ili ad 
doti! ai lavori che di norma dietro 
congruo rimborso spesi compì 
lano le classifiche del bello anno 
per anno un conto 0 la rii manzi 
na elìe spesso quei medesimi m 
dividoi si sentono ni dovere di f i 
re ai danni degli autori di romanzi 

da loro ritenuti «brulli» 


Ieri I altro su Repubblna Seba alcuni dei colici tirati in tulio pinne’Ammesso che si abbiano 
stiano Vassalli ha sottolineato hanno risposto piccati che il nlie precise opinioni in mento (sem 
questo bizzarria che i giurati pio- vo dello scrittore in realtà era da pre meglio dubitare ) é piu uule e 
cldmino le loro classifiche-dice considerare lo sfogo d un csclu ragionevole scrivere articoli o 
va-md evitino possibilmente di so 1012 il suo recente romanzo saggi e nini I concorsi letterari da 
legare rione classiliche dii analisi non è stato premiato dai giurati noi sono una varante elegante 
stonici critica della letteratura ila del Campiello (ixd senso degli abiti scuri e dei 

liana nel suo complesso nons«>- Dei nsentimenu di Vassalli - discorsi dulie ih! di lantc belle sa 
no pagati per questo 1 Vassalli ammesso che questo sia il pici gre di paese che allettano la vii 
prendeva le mosse dd una dichia blenni - non ci micressa discuto Icggidtiira di molti ilaliam Oggi 
razione della giuria del premio re f di gran lunga piu mterevsan come oggi un premio c una ceri 
Campiello (il più ambito fra tc lamentare Ioperato peivasivo monto di premiazione non II si 
qut 111 ilaliani insieme allo Sire dt i giurati d Italia che si dilunga nega a nessuno per gh invi tali è 
gal dalla quale risulta che I un no a decorarci Ioni giudizi fino a bello intorni usi pi r i premiali è 
n ila letterinanonestulaesaltaii farne un dizionario d interpreto hello essere festeggiati per gli 
t- la Htoralura runica a stagioni z«me dei nv.ie.dn «vieni Su cto editore g ballo farsi un po di pub- 
irgonicntava Vassalli e (lividi ria Vassalli ha ragione da vendere libertà per i giurane bello essere 
in immuni annuali giova solo a Dover decidere thè qualcuno 0 tscollan nella decimazione delle 
sollolnicarc la carenza di idee cfa premiare non autorizza a bac inumazioni Ma lasciamo stare i 
•VlLi ‘maa italiana Comi co chelidre lutti «li alto il rovescio valori fetteran e i rilievi estetici 
UIC non 0 Selxistiano Vassalli 11 i del giud zio per aitici c- Impiego < lic stinti u se piu complicale e 
il ixilcn di susuluie poluiuclu Cpput clit vuol due che 1 annata noti s addicono alle feste Né agi' 
ugni volta die pirla bieche un letterina oorté stala esaltante’f t spot 






















































































li. libro. Dubbi e abitudini creative del mitico gruppo in un saggio di Mark Hertsgaard 


IL COMMENTO 


e fl 



vè;. 




Ina ama « certa-. - 


tid «tBMÌes sono nati ben caso; ' » 
per rara serie di ciicostatàè edite- 
cwti fortuiti. Scapitato alla grande 
mirica sinfonica, a Beethoven ad 
esempio, perché in aoell'epoaa.ianà 

mirica ri trasferiva itti’antoi» li¬ 
stone» dette coiti ai- grandi team 
putrititi. e quindi -sbava.£ «ohi¬ 
mè*. perché aveva bisogno, per,es-. 
teff) udita, di un maggiora impali» 
«varo. Non a • «aehbew stari 

Beatles senza l'emergere. in que*.* 
l'epoca, del «-nqjercome sogget¬ 
to sodale, come destinatario tfl 
lina produzione commerciale con- 
capila apposta per Uri. NorvqLs^-, 
secherò stali Beatles - ò cqmqn- . 
qua sarebbero stali ben poca cosi ■ 
- se II loro successo iniziate non , 
avesse innescalo, curiosameli», ' ' 
una spùria vfrtuo&a, se si fossero 
contentali, come (anno testerai' ' 
temporanee, di posriltÉ Irtitece i" 
Beatles asprrarono a essere, ''if'tìf• 
naso»*, ed è proprio qud méèw" 1 
nhmo che U na spini! ad ésparidé-'- " 
le a dismisura t contini delia miM- - 
ca pop. a inglobare e contaminare 
(orme e linguaggi che erano sem¬ 
pre stati separali Questa essere crò 
il legati a circostanze intperibiir, al- 



4, " è®#®** ■ 



-, Stt presente om. -Tulio ( 


la loro epoca e alla toro genSario- 1 - «h» ' Beate» voterai» dire, 


ne, naturalmente, tnmpMNK* l -me» 
quando ri parla di Anta ojb( 1. tiwri 
quando romano d'attualità- non - - poco 
come patrimonio storico della ma Me 
sica popolare - il più preziosa d», i-uuìs» 
questo secolo, senza dubbio-nipa- dieci 


messaggio, può essere riassunto in 
questa frase* disse John Lennon 
poco prima di morire. 

Ma chi erano i Beatles? quelli del 
qusbattile! Lp, vcnttdue 45 gir, 
dieci ore e mezzo di musica in tul- 


<55, lire 35.000) ha un proposito 
ambiziosissimo, ter luce sol pro¬ 
cesso creativo dell'aite musicale 
dei Beatles. Hertsgaard d racconta 
la storia già sondata, setacciala in 
tantissime biografie e agiografie da 
un'angolazione indiretta-, dalle de¬ 


corno espressione contempo» , tq? 0 quelli delle quattrocento ore 


neaEppure... cfiteffistrazlooeinottoannldlcar- 

Ebpure a ciò Che resta dei Beai- riera, dei nastri nascosti -la quiri¬ 
te* è conaervàto anc he questo rivi- che parte dietro uria porta blindata 
sitarsi e riproporsi - attività solita. negli studi di Abbey Road? Che ce 
mente asfittiche - perché comun- ne importa, penserete wi. un» vol¬ 
ate. WflfftYf stólte fWftajt W. ,t»,qlF,.abbiitnote |^ezi*»,.c«r 
dl questa troppo attesa reumon. i polavori cop -. 1 , mfgliuri iqainff».. 
Beatles ri Ideruincano con la qiraù- menti possibili - chi e mal (Spalo 
ffl, Una qualità totale-come si, di- alar meglio di loro? - di ascrittale i 
rebbe nel lessico industriate - non nastri che tracciano l'evoluzione di 
»ok> sconosciuta alla musica di una canzone, dalle prime prove li¬ 

gi, ma perfino dimenticala, perché no «dia versione definitiva? Che ce 


quando I Beatles ri sciolsero, la lo¬ 
ro generazione, c tutte quelle Se¬ 
guirono, rimasero orfane della prò- 
messa di urw musica attissima, rimi 

banale, latìmlva e vitale come il 
rodt'n’rolL ma raffinata e comples¬ 
sa, sempre creativa e, soprattutto, 
vera. E allora, al di là delia quote* 1 
certa che ogni prodotto del loro 

S nslero ImpUco, in ogni epoca, 
se questa reunion e anche 
un'occasione per ramponare ufi 
perché non sono itali più Beatles 
dopo. Di più: se oggi ri nasceste rol 
Beatles, proprio loro, non attira¬ 


ne importa di sapere da dove viene 
il (Svenimento quando ci stiamo 
divertendo? 

I nastri inatti 

<1 Beatles non si riuniranno mai*. 

1 Quàinino ha deciso che non sarà 
cosi! P»uL Ringo e George stanno 
' lavorando sui nastri Inediti di Ab¬ 
bey Road, su molti dei quali é Inci¬ 
sa la voce di John Lennon per il 
progetto diAnròotogy, che prevede 
la rea Iterazione di un'autobiogra¬ 
fia del gruppo In un video di qual¬ 
che ora, accompagnata da tre cd. 


Beatles, proprio loro, non attive- ’’..^7 h 

robbero nemmeno a fare un provi- j? fi?!- 

no per una casa discografica, ì’W- 
ché? Perché il mondo musicale, al- «P 0 ™ « 

Ni.le rem nn-w-Ie alninn vuuìn che ha sezionato tutte le 400 ore di 
tUafc! .J^...P , ? Ve, f J ®f ; V??.?ra toahlrazinne il nrihro«A nimIÌ-I» a 


per chi esce fuori dai canoni, qal 
già visto e già sentito. Il 31 agosto 
del 1961. Il disc Jockey liverpoolia- 
no Bob Woofer scrisse sulla rivista 
Meney Beai che i Beatles erano -la 
cosa più grande che da anni aves¬ 
se scosso la situazione del rock 
and rolk Nel resto del mondo nes¬ 
suno aveva la più pallida Idea di 
cosa siesse parlando... Oggi, sul 

S tornali, si legge solo di ciò che già 
sa. 


dal tovlstrazione. il primo giornalista a 
■ago culi dirigenti della Emi hanno dato 
Sia. la possibilità di ascoltare clnquan- 
ivista ta ore di nastri deli'archivio dei 
o .b Beatles e dei lavori solisti di John 
aves- Lennon, è stato Mark Hertsgaaid, 
rock collaboratore di e del New 
nes- Yorker. che da questa opportunità 
»a di ha ricavato un libro die esce In 
I. sul questi giorni In Italia 
egià A Day in Ihe fife Lo musico e l'ar¬ 
te dei Beatles (Baldlnl&Castoldi, p. 


cine <» prove, dicitori, tentativi che 
portarono i Beatles a creare armo¬ 
nie incredibili. Ma non pensiate 
che sia questo II motivo per cui 11 li¬ 
bro vale II prezzo del biglietto. Cer¬ 
to, è affascinarne seguire il modo 
della composizione e della regi- 
s»raz)gije,(J^a*ari«.i>*m suonate 
.e c ri miti ; uwmJRq venti volte, per 
arrivare allò weqàonc del disco. 
pradSsfcìShenófi è completo per¬ 
ché vennero trasferite su nastro 
soltanto le prove vere e proprie 
delle canzoni, I vari tentativi di regi¬ 
strarle. 

In reali*, il senso di A day in Ihe 
Ole. (Molo tratto dal capolavoro 
che chiude Sgt.Pepper. cui è dedi¬ 
cato un intenso primo capitolo) è 
altrove, h John che scherza con 
Paul. George che canzona John 
per i suol coottmii errori in pezzi 
come Ttmk foryourseP. con battu¬ 
te. giochi di parole, lino a litìgi se¬ 
rissimi come quelli Ira Paul e John, 
con Lennon che a un certo punto 
si ferma e dice: Sono solo io Palle 
ricomincia a litigare più forte di pri¬ 
ma. Sono l'energia e la compficttà, 
che tacevano già impazzire i fan 
del Cavem, le componenti per rea¬ 
lizzate il divertimento indispensa¬ 
bile, che sempre - anche alla fine, 
nell'ultimo concerto sul letto della 
Apple -, è servito ai Beatles per ac¬ 
chiappare il suono giuso 

4 day in thè li/e. ci racconta, in¬ 
somma. il senso del sii presente 
ora la filosofia del vivere ogni mo¬ 
mento del proprio tempo come 
eterno presente, che si ritiene negli 
accordi delle loro canzoni dove 
ogni attimo, o^ii battuta, e un 
mondo aperto, espanso (anche 


Nate* da un computar la canzona 
dia riunirà I magnifici quattro 

Vanti MMadl ri pMMfcrtt • ri «oca di Jote, ritta* aa ■ Mrd-, 
Mare «ma aa uocaria, tisar «ha baat Mafia behtg, tea na 
a tiferò. nati è la coaa mtattora, aaaara Mare «ama un 
uecaftrtUcaaaaM il Job» laanon, acatta da YokoOnoa 

par la q a ata ria a b l H n aB atta am a a l— ia pia» a r redata altra 
parti «rettala a maritai, ta parta dal -Uat latrerei Tapaa- 

(ptt preda-anta dal n^t, la tutta aaaa una trecdtwMMttl 

aulp aggi trtrevaadi (tana BagRacarda 41 NawYarfclla cada 
d baa ri n—i riferirà Yoba) «Ire d pa ad a cano P iati ta a ada 
dtragMraztont p fe ata tn— raaaa adaWaatno wl Ita dta.» 
tratta M* Morata! oda Lannontaeawaeaaa atta, tra» 
tipl V Intg 1 dtlipl n il i» i par tri dal lampi dt Man u bri 
: tt giiaÌWWW>W» nriPCKria. ti jiiaa ti dada triri ta, atre 
&T ^ UpB B PW P att rilata a «B tei gte i .Lreacoimdianila partre 
- raltistte rt i e te lM i l i L'altrattrtva I rata dal tanta. 
l a t i—i n atti da matti - rt udada, uria iurta am a ra davana 
aaaa r a rei n ar a riaariri ri parala, ri l iria an c o r a al varie 4d» 
drt*tcg*(ma iavoea ulnaatre non tettata)-Mia a baétar% 
anwlag-, «ma uaafretaHa aurata, d ca ri ata rlpa t add» 
awcyana «marea.: «anca tara aaaaa. Nan* un «a« cka ri 
aoatta di Yaltaa^l ritri t a alla n ri eadataau.Ftaaaaa 
M—.C— —lad ri cica teqaaata adatta, d a aatre crin re n pa 
va n i ani «razza i» c — al ca n ea .Wocnara, : laa tta oac cn a 
pan» grida a ritorna afaraaald» gttat aaerewri «catta con 
ri larari di un a ria a ria. nap tt—aaa paroma atattfe» 
aamrin ari canuta abrere u nnal 13. dopa ava r o tt anatad 
trita par caat re iaWtw Varie 3aa —t «te— ridata aaatta. 
ai «rattarabòa ancora dal partado ta eul r—atta riatti 
«adMttri aa d re raa alMr—l«nrenaaaat tta aa— 
f a rtri ri patta i— a du daia a un pamano camplute a tt ia vai v ci 
ri draga. Ma dawaro aaparie non ha naaaana Importanza, la 
«rea d Joric Laanan ti qaaatl tra nitrati a meno* farinata 
rea rerifr. t a ri c a n ri ma m rigd a i—anta atncgganta,da 
ttaari—are aaatta tre ptcuelo vai» et a a riego la un line 
cadvai—a a i ri Sharia daga manta. OAf 


grazie agli riletti dell'Lsd) e chio¬ 
so, un moment oi lime dentro 0 
quale, come diceva William Btake, 
era possibile vedete -l'infinito sul 
palmo di una mano e l'eternità in 
un fiore*. L'illuminazione può arri¬ 
vare soto se il poeta guarda oftro- 
uerso ttoccheo, non con l'occhio, se 
lascia aperto II suo sguardo. John 
Lennon e Paul Me Cartney dicevà- 


Fosse di Katyn 



no di non sapere da dove nasceva¬ 
no le canzoni La musica arrivava, 
sgorgando da uno strano luogo del 
quale, come medium, amplificava¬ 
no le voci e i suoni. Poi si rivolgeva¬ 
no a me a te. a un youche metteva 
tutti gtt altri iti comisuteazione eoa 
questo mondo. Anche nelle loro 
ballate più malinconiche c'è sem¬ 
pre la speranza che noi possiamo 


BIENNALE & POLEMICHE 


così Londra (f identità è davvero un’opera d’arte? 

i/f’rmn » r 


«copri» 
i sovietici 

re LONDRA Fin dal 1943 Londra 
sapeva che a massacrare migliaia 
di ufficiali polacchi a Katyn erano 
stati l sovietici, ma decise che era 
più opportuno lar ricadere la re¬ 
sponsabilità sui nazisti È quanto 
emerge da un rapporto dett'epoca 
dei servizi segreti britannici reso 
noto Ieri. Non si tratta comunque 
di una novità assoluta: già in passa¬ 
to erano emerse informazioni pre¬ 
cise hi questo senso. Il nuovo do¬ 
cumento è un dispaccio dell’aprile 
1943 Incul l'esecatrio per le opera¬ 
zioni speciali si riferisce al rapporto 
di Radio Bedino che parlava della 
scoperta in una località chiamata 
Collina delle Capre di una (ossa 
con dentro i cadaveri di 3000 uffi¬ 
ciali polaccl (successbamqnte fu-, 
tono trovati aiw 20 mite cotplYcd 
attribuiva la responsabilità deil’ec- 
cedio ai sovietici che avevano oc¬ 
cupato la zona dal 1939 aJ 1941 


re || destino della Biennale è nel 

suo stravagante desiderio di so- 
, prawivere, nella sua tenace vofon- 
tà di suscitare polemiche, nel suo 
voler essere nel mate e nel bene 
l'unica manitestaziooe planewria 
delle arti visire. Non sono mai riu¬ 
sciti lutti i tentativi messi in atto da 
critici, teorici detraile, manager 
clown, professori università in ve¬ 
na di teorizzazioni, serri del mer¬ 
cato, di distruggerla, di annientar¬ 
la, di trasferirla In altra sede, di mo¬ 
dificarne la natura di cortigiana 
veneziana*. Questa voila Jean Clair 
ha superato tutti: ha latto coincide¬ 
re la fondazione, il centenario, con 
la nascita della catta d'identità, po¬ 
sta come punto di riferimento al 
movimento di rinnovamento del 
linguaggio figurativo. 

La pratica rivoluzionaria della 
carta d'identità tanto cara alle poli¬ 
zie dei paesi moderni è per Clair al¬ 
la base dei cento annitrascorsi che 
hanno visto il nascete, il crescere e 
lo svilupparsi di uno straordinario 
rinnovamento del linguaggio visi¬ 


vo. Ma anche Lombroso, che ai 
miei tempi universitari appariva già 
un residuato di quella cultura, che 
rinchiudeva in squallide vetrine gli 
straordinari capolavori dell'arte ne¬ 
gra, inteiviene nel ragionamento 
del nostro, che ha aggiunto però 
netta sua conferenza stampa di 
non voler imporre codesta sua 
convinzione come una svolta del 
giudizio estetico sull'arte di questo 
secolo, ma d: valer solo proporre 
una sua interpretazione di quella 
che lui chiama te lotta na figurazio¬ 
ne e astrazione, negando la secon¬ 
da: lavorilo in questo dalle bolse e 
ridondanti ultime edizioni della 
Biennale affidale ad imprevedibili 
ed incapaci critici, di discutibile 
preparazione professionale e a 
basso livello culturale La Biennale 
allora si sposta a Palazzo Grassi 
con una mostra tematica, riaffer¬ 
mando il principio - che si voleva 
dimenticalo - di essere un luogo 
accademico. 

Il tema -identità e alterità» viene 


svolto con molta abilità, racco¬ 
gliendo reperti, oggetti, fotografie, 
opere, sculture, calchi, macchine e 
ogni cosa che possa contermare 
codesta costante delia figurazione, 
(ino anche ad utilizzare ripensa¬ 
menti. delusioni, pentimenti, ritor¬ 
ni ail oidine dì chi si era arrischiato 
a muewera sul terreno del rinnora- 
mento. 

Il tutto si srotola con coerenza, 
curiosità e gusto delie -miraviglie- 
in un percorso che non dà giudizi 
di valore, in assenza tolale della 
qualità creativa delia tensione 
poetica per cui te fotografia del fe¬ 
rito di guerra si affianca al ritratto di 
Otto DLx. come se fosse la stessa 
cosa. Ma forse le ultime quattro sa¬ 
le con i grandi quadri di Kitaj, di 
Lucien Freund, di Hockney e altri 
lasciano il dubbio di un'operazio¬ 
ne critica che si pone anche come 
rivincita del grande mercato euro¬ 
peo tedesco, francese, inglese sul 
mercato americano operarne, so¬ 


prattutto dal 1964, anche Venezia 
dopo l'avvento deila Pop-art. Di 
ceno quella che era ed è te reale 
funzione della Biennale, espone 
quanlosi va producendo nel mon¬ 
do nel campo del visivo, viene ri¬ 
dotta a dimostrazione del tema 
proposto e solo I inlemazionalllà 
dei vari padiglioni permette qual¬ 
che evasione dovuta all'autonomia 
deicommissari esteri. 

Si poieva, ed è una occasione 
persa per ikentenario. verificare te 
vera -identità e alterità- di quanto si 
è prodotto in Europa negli anni bui 
del -Muro- E si sarebbe cosi potuto 
constatare come, malgrado le cen¬ 
sure e le repressioni, fossero fiorite 
situazioni autonome e reali in un 
ambilo e una tradizione europea 
fuori delle mode imposte dal mo¬ 
dello americano 

La vera nazione sconfina in que¬ 
sto Biennale è però l'Italia,che affi¬ 
dando te gestione ad un manager 
straniero non ha saputo approfitta¬ 
re dell'occasione per esporre nella 


Norman Partanoli C#laudario IHord tV8* 


(arcete. We arti morti il oui, se vo- 
Stiamo. £ tutto B, nell'invito a sen¬ 
tirci presenti nella toro eternità, da 
cui sprigiona e si diffonde un'epet 
già senipte più forte e gioiosa, con¬ 
tagiosa come una risata inarresta¬ 
bile. il messaggio dei Beatles. Lo 
aveva capito Bob Dytan quando, 


che era scandalosa Certi accorai 
In certi passaggi non dovevano 
proprio esserci Ma i Beatles, che 
non conoscevano la teoria musica¬ 
te, non ci badavano. Andava bene 
quello che era giusto per il loro 
orecchio in ascolti) di quella risata. 

U Invunzlonltnutu*» i 

Cosi, se nei primi anni compri» 
iterano nel gabinetto di casa di 
John, poi sui pullman, nel taxi, ne» 
gB intervalli Ira uno spettacolo e 
l'altro; quando, dopo aver abban¬ 
donalo i torcesti dal vivo, si ritro¬ 
vavano solo negli studi di Abbey 
Road continuavano a insistere sul¬ 
la sperimentazione di suoni Inno¬ 
vativi, a chiedere ai tecnici, e so- 
prattùtto a George Martin di (are 
cose che non potevano esistere. Di¬ 
storcevano il suono di una chitarra 
acustica fino a (arto diventare quel¬ 
lo di una chitarra elettrica Usava¬ 
no il nastro al contrario con meteo 
il suono di un piatto della batteria, 
registravano le canzoni troppo ve¬ 
locemente o troppo lentamente in 
modo che a velocità normale la 
simonia definitila tose divelti», 
spostavano la batteria in corridoio 
per avere una strana eco. I Beatles 
delle quattrocento ore di registra¬ 
zione, delle cinquanta raccontate 
ih A dqr in tire lifesono gli stessi ra¬ 
gazzacci del Careni odi Amburgo. 
Giocano a nascondino con la mu¬ 
sica, sono presenti qui ora. ma per 
scappare via. □ sono e non ci so¬ 
no. Solo cosi peritano cogliere, 
net modo in cui tutti potevano tar- 
cela, l'attimo fuggente dette musi¬ 
ca. 


selezione italiana quanto di real¬ 
mente creativo esiste nella giovane 
arte, che vive un momento di 
straordinaria vitalità. Un panorama 
più deprimente non poieva venir 
fuori; per finire netta banalità dì un 
sarto eccentrico e di uno scenogra¬ 
fo commerciale. 

Un'ultima considerazione: si ini¬ 
zi un restauro reale dei Giardini do¬ 
tandoli di strutture capaci, di servizi 
reali, rinnovando il padiglione Ita¬ 
lia onde permettere alla folla dei vi¬ 
sitatori condizioni migliori per po¬ 
ter visitate la mostra e si conservi 
questo spazio alte Biennale abban¬ 
donando l'idea di trasformarlo In 
un museo stabile. Per questo. Ve¬ 
nezia ha spazi e luoghi dalle Cor¬ 
derie, all'Arsenale ai magazzini del 
sale I Giardini devono rimanere fe¬ 
deli alla loro tradizione, come ha 
dimostrato l'incredibile affluenza 
nei tre gitimi della -vernice- di di¬ 
rettori di musei, di gatteriai. di col¬ 
lezionisti e soprattutto di artisti co¬ 
me non accadeva più da un de¬ 
cennio. 
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Piero Nava, 
una normale 
vita 

«a rischio» 


■■ UfO LA PORTA aB'intér- 
■H no del suo libro «La nucwa 

■ narravita riattarla* fa una di¬ 
gressione sui rinculerò, dove Sc¬ 
alene te tesi die lo narrativa ita la¬ 
na contemporanea, pur rappre¬ 
sentando efficacemente I due 
estremi dell'intellighenzia e detta 
marginalità, trascura una zona so-, 
ciale intermedia di proporzioni va- 
stfcsbne. e in continua evoluzione 
-diciamo pura, per. sempii ficare, 
la oorinaBlà* - che troverebbe-in¬ 
vece spazio nei migliori reportage 
narrami La test generate è (fiflìdl- 
mente contestabile. Però ho rim- 
pressione che anche I reportage 
d'autore vadano a collocarsi per lo 
più In quefl'ares musinole I demi 
lotti* che affrontano - dalla pena 
di morte alla vecchiaia, dal conflitti 
etnici della criminalità - non cam- 
pionano in alcun modo quei ceti 
medi produttivi che restano per¬ 
tanto appannaggio del media o 
deite saggistica sociologica. Tutte!- 
più alcuni di essi toccano queste 
fasce intermedie In modo trasver¬ 
sale: cosa che avviene, peraltro, 
anche nel romanzo. 

L’outwtturadf un nomo ttonquiT- 
h di Pietro Calderoni (Rizzoli) mi 
sembra rientrato in questa catego¬ 
ria ftere se non offre particolari 
suggestioni letterarie, si tratta di un 
libro serio, documentatissimo, ani¬ 
mato da una grande tensione mo¬ 
rale, in cui è descritta, netta figura 
del protagonista Piero Nava e dei 
suoi familiari, proprio quell’umani¬ 
tà media di oggi, somma dv tante 
•piccole an orma SU-, misto di 
•omoiogazfone* e ««Baztone del¬ 
la diversità', secondo le calzanti 
definizioni di La Porta li supertesti¬ 
mone del delitto Uvatino è un agia¬ 
to rappresentante di commercio, 
separato dalla moglie, il quafe con¬ 
vive con,una donna a sug voga #• 
ypRtetq q cqp un bambino àqari; 
co. Una situazione laminare che 
soitanto una ventina d'anni la si sa¬ 
rebbe detta 4ngaibugliata>, alme¬ 
no in quel contesto sociale, e che 
oggi è considerata, dallo stessp 
protagonista, assolutamente «nor¬ 
male». Una normalità che si ali¬ 
menta di numerose altre devianze 
secondo i parametri di una tradi¬ 
zionale casistica sociologica. 

UE>TO AVVINCENTE II- 

■ ■ bro-lnchresta si muove hi 
raC un'area di confine: te rari- 
presentazione oggettiva in terza 
persona è in farina di romanzo, 
ma non concede spazio alcuno al¬ 
l'invenzione, incottala dall'Inizio 
alia line alte ■verità* detta cronaca. 
Il prosato* ricostruito per brevi ma 
incistvt frammenti, te narrazione 
essendo quasi interamente occu¬ 
pala dalia tragica odissea che por¬ 
terà Pierò Nava dapprima a pre¬ 
sentarsi volontariamente come te¬ 
stimone oculare - caso unico In 
Italia - di uno dei più gravi crimini 
mafiosi defili ultimi armi; e poi ad 
affidarsi alla precaria, e spesso 
umiliante, «proiezione* deilo Stato. 
La testimonianza resa agli inqui¬ 
renti lo tarà precipitare nel tenore 
quotidiano di una rappresaglia 
maliosa, nella latitanza e nell’ano¬ 
nimato coatti (per sé e per la pro¬ 
pria famiglia), nei meandri ri¬ 
schiosi della macchina burocrati¬ 
ca, perfino nelle belle di un pro¬ 
gramma di protezione dapprima 
assente, poi abborracciato, lacu¬ 
noso, addirittura grottesco laddove 
considera «di fatto* omologhe ta fi¬ 
gura di un «pentito* e quella di un 
■resti monea rischio-. 

E cosi, fra continui e repentini 
cambi di domicilio, strazianti con¬ 
vocazioni per confronti e interro¬ 
gatori, l'ipocrita lettera di licenzia¬ 
mento dette società Dierre dove 
era effettivo da parecchi anni con 
un brillante passato professionale 
alle spalle, te umilianti suppliche 
presso gli organi competenti alla 
sua protezione per ottenere ora i 
«Jocumenti falsi, ora i denari per 
sopravvivere o pet intraprendere 
una nuova attività, le menzogne 
con figli, amici, parenti, la sua 
identità psichica poco a poco si 
sgretola. Quell'uomo un tempo al¬ 
legro e pieno di energie adesso 
passa ore e ore inebetito davanti 
alla Uvù, non comunica quasi più 
con i suoi familiari, parla solo con 
gli uomini detta scorta. Insomma, 
cede sotto il peso della propria ge¬ 
nerosità civica, che in queao pae¬ 
se non paga, e anzi ferisce e di¬ 
strugge Un paese talmente avvez¬ 
zo all'omertà da non aver creato 
contro di essa amìcorpi nella sua 
slessa legislazione il caso di Piero 
Nava in lai senso è emblematico: 
in quanto unico, all'epoca dei latti 
non era neppure giuridicamente 

contemplalo 
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documento. L’articolo, sinora inedito in Italia, che provocò Parreste del leader del dissenso jugoslavo 


foco ampi strafa delt'art>a>lopubbtiatti\dti-New lea¬ 
der- il 19 novembre del 1956 per queste pagine fililo- 
van Gite venne arrestato e condannato. Il testo tme- 
fpnte, inedito sincro in Imtia, viene pubblicato nel nu¬ 
mero di -Reset- in edicola da tona*, oxompagnato da 
un ritratto di Gita! firmato da Federigo Argentieri 

L A VITTORIA del comuniSmo nazionale in Polonia 
apre un nuoto capriolo nella storta del comuniSmo e 
delle nazioni cotonizzate dell’Est europeo. La rivolu¬ 
zione ungherese, invece, apre un nutwocapitolo nella storta 
dell'umaniU in generate. Questi due avvenimenti, ciascuno 
a modo suo, esprimono in modo acutofa situazione gitana 
dette nazioni dell’Europa dell'Est. Se quanto accaduto in Po¬ 
lonia Incoraggia te aspirazioni dei vari partiti comunisti - e 
specialmente quefll delEuiopa dell'Est - che vogliono di¬ 
scutere con Mosca su un piede è' uguaglianza, la rivoluzione 
ungherese costituisce un salto giganleacoeto del la Bbertà in 
un regime comunista un problema-chiave. E tutta un'epoca 
che separa questi due avvenimenti, sebbene si siano prodot¬ 
ti quasi simultaneamente. I cambiamenti che hanno avuto 
luogo in Polonia significano fl Monto del comuniSmo nazio¬ 
nale - cosa che, In forma diversa, abbiamo gii visto prodursi 
h> Jugoslavia. N sollevamento d’Ungheria è di tun’attro stani- 
Acato: è un fenomeno nucwoche. torse, non riveste signmea- 
to meno grande detta Rivoluzione francese o della Rivoluzio¬ 
ne russa. 

In breve, questi avvenimenti hanno messo al primo pla¬ 
na dell'attuafiU le seguenti nuove Questioni-. 1 ) le possibilità 
tutore del comuniSmo nazionale; 2) la sostituzione del regi¬ 
me comunista con un nuovo satema di governo e. contem- 
pwanea monte, il diritto di un popolo Ano a quel momento 
sotto dominazione comunista di scegliere la propria via - 
non-comunlsta-di emancipazione; 3) l'avvenire della poli¬ 
tica estera (e, a mio avviso, interna) del regime sovietico. 

L’esperienza Iugoslava sembra provare che il comuni¬ 
Smo nazionale è Incapace di trascendere le fronttero del co¬ 
muniSmo, In modo da istituire deAe riforme capaci di trastor- 
mare uno Stato comunista e di condurlo gradualmente ver¬ 
so ta libertà. Questa esperienza sembra dimostrarcene itco¬ 
muniSmo nazionale non può non tare nlent'altro che rom¬ 
pere con Mosca e, seguendo modalità e stile nazionale pro¬ 
pri, costruire In tondo un sistema comunista identico al 
modello. Ciononostante; nulla sarebbe più laisoche ritenere 
die l'esperienza jugoslava possa essere ripetuta in qualun¬ 
que paese dcH'Euopa denta. 

Se la resistenza iugoslava a Mosca « stata possibile nel 
IMS, è stato Innanzitutto perché la nostra rivoluzione si era 
svolta nell’ambito della nostra tona contro l’occupazione 
straniera; nel corso di queste rivoluzione, si era tonnata una 
nazione comunista indipendente, dando I natati ad una 
classe nuova, la burocrazia comunista. Questa classe non 

esiste in nessun altro paese dell’Europa orientale, per la buo¬ 
na ragione che I comunisti di questi paesi hanno ricevuto il 
potere dalle mani del regime sovietico. Pertanto una buro¬ 
crazia comunista compatte ed autonoma non vi si t ponila 
tonnare. E per questo che sussistono grandi differenze ua il 
comuniSmo nazionale iugoslavo e quello del diversi paesi 
d'Europa orientate. 

Il comuniSmo nazionale iugoslavo « prima di tutto la re¬ 
sistenza a Mosca del partito comunista, cioè del suoi capi. 
Con questo non voglio dire che il popolo si sia opposto a 
queste resistenza, né che non vj abbia parine Ipato.eche non¬ 
ne abbi? ricavato profitto, proprio il conlrario. Ma gli interes¬ 
si e l'Iniziativa del capi hanno svolto un moto dominante. La 
resistenza dei capi ha Incoraggiato e stimolato la resistenza 
dotte masse. In Jugoslavia, tutto questo movimento è stato 
diretto e controllato dall'alto, e le tendenze ad andareoltte- 
nct senso democratico - si sono trovate relativamente debo¬ 
li, 


N EI PAESI d’Europa orientale, è vero il contrario. Là, 
la resistenza comunista a Mosca trae origine nelle 
masse popolari Là. fin dallinlzlo. si sono latte largo 
tendenze ineprimibili. aventi come obiettivo di andare olire 
lo stesso comuniSmo nazionale. I capi non sono stali in gra¬ 
do di controllare ovunque, né di reprimere te masse popola¬ 
ri; ecco perché, in diversi casi, hanno evitato di essere ecces¬ 
sivamente slegati da Mosca. (...) 

La Jugoslavia ha avuto una parte importante ed indi¬ 
spensabile MlTavviare la transizione che Ita condotto I paesi 
d’Europa orientale al comuniSmo nazionale, sia perché era 
un esemplo, che per via dell’Iniziativa dei suoi capi; ma solo 
neH'awiarta. Quale prezzo della sua riconciliazione con Bel¬ 
grado, Mosca è stata costretta a riconoscere verbalmente la 
sua uguaglianza con la Jugoslavia e -te vie Indipendenti* che 
conducevano questo paese al •socialismo». Con ciò. te na¬ 
zioni sottomesse d’Europa orientate vedevano aprirsi una 
possibilità di esprimere legittimamente la loro personalità. 
Le proteste sporadiche e sanzionate con (e quali si rivendi¬ 
cava l ’uguaglianza con Mosca hanno cominciato a prendere 
forma tri proteste contro il regime stesso - ed in Ungheria 
hanno peso forma di rifiuto del regime. 

Va lugosteNia ha appoggiato questo malcontento fintan¬ 
toché i capi comunisti locali ne sono stati padroni, ma vi si è 
opposte non appena - come in Ungheria - le cose sono an¬ 
date oltre. Ecco perché, al Consiglio di sicurezza delTOnu, la 
Jugoslavia si è astenuta sulla questione dell'intervento sovie¬ 
tico In Ungheria (...). 

In questa congiuntura, Mosca - i cui appetiti imperialisti 
sono noti - non resta un osservatore passivo, ma è al contra¬ 
rio partecipante attivo Per evitare una sollevazione e per 
guadagnar tempo, lUrss ha acconsentito a che un comuni¬ 
Smo nazionale si Insediasse in Polonia. L’accesso di Gomul- 
ka al potere non è stato solamente II risultalo degli sforzi dei 
comunisti polacchi; In un senso più ampio, rappresenta un 
compromesso tra Mosca e le masse turbolente del popolo 
polacco. Una volta acquisita l’indipendenza, Gomulka ha 
fatto uno storico passo in avanti. 

Ma te riforme concesse più o meno volentieri lo hanno 
messo presto di fronte ad un dilemma - che Mosca aveva 
previsto assai bene. Ha dovuto scegliere tra la democrazia 
interna, che non poteva concepirsi se non in funzione di una 
compieta indipendenza nei confronti di Mosca, e la necessi¬ 
tà di conservare dei legami con Mosca per mantenere i co¬ 
munisti soli al pone. Gli avvenimenti d'Ungheria hanno mes¬ 
so ancor più in evidenza questo dilemma che Gomulka non 
potrà eludere. La vittoria del comuniSmo nazionale in Polo¬ 
nia non è in sé un line, ma al contrario l'inizio di future di¬ 
spute all'Interno del paese e con Mosca (...). 

Oononoslante. In Ungheria questi conflitti intemi sono 
superali: non solo la cricca staliniana è scomparsa, ma il re¬ 
gime comunista stesso è stato ripudiato. Mosca ha dapprima 
cercato di coprire II suo intervento portando a! potere tt co¬ 
muniSmo nazionale nella persona di Imre Nagy. Ma Nagy 
non ha potuto instaurare il comuniSmo nazionale se non 
cori l'aiuto delle baione tre sovietiche, il che significava la li¬ 
ne stessa del comuniSmo, Finalmente costretto a scegliere 
tra l’occupazione sovietica e l’indipendenza, Nagy ha corag¬ 
giosamente deciso di sacrificare il partilo ed il governo co¬ 
munista - che era già malridotto - alta salvezza della patria 
ed al gusto della libertà Rotando tutto l'equivoco del gioco 
moscovita, ha richiesto il ritiro delle truppe sovietiche, di¬ 
chiarato ta neutralità dell’Ungheria e fatto appello alla prote¬ 
zione delle Nazioni Unite. Il suo governo, fin fi fantoccio, è 
divenuto dall'oggi al domani il simbolo della resistenza na¬ 
zionale. 

Mosca non poteva più aspettarsi di mantenere il comuni¬ 



Smo in Ungheria e si trovava posta davanti all'alternativa di. 
abbandonare l'Ungheria o di occuparla. È cosi che l'impe- : 
datismo ha gettato la sua ultima maschera -socialista». 

S E LA RIVOLUZIONE ungherese avesse potuto non. 
solo instaurare un re#)* «femocratìco, ma anche 
preservare la oaziorkafeizlofle dell'industria pesan¬ 
te e del credito, avrebbe esercitato una temibile influenza su 
tutti i paesi comunisti, compresa TUrss. Avrebbe dimostrato 
non solo che fi totalitarismo noti èTrqcessato per proteggere 
la classe operaia dal le sfcutlaménlo.(vate a dire per «ostrui¬ 
re Il sociatsmo») ma anche che non è che una scusa che 
permette lo sfruttamento della classe operaia da patte della 
OMiDcazbedi una «urnadasse dirigente. 

Mosca, dunque, ha combattutola rivoluzione unghere¬ 
se, tanto per ragioni riguardanti la politica estera, che per ah 4 
tre riguardanti la poiluca Interna, Proprio come la rivolta ju-.- 
«alava aveva rivelato l'imperiidhmo esercitato da Mosca ; 

che il regime sovietico,a casa sua, altrononèiiteunadoml- ' 
nazione totalitaria esentata da una nuova classe di sfrutta- ; 
lori, la burocrazia del partilo (...). 

Mosca ed 1 vari regimi comunisti, ognuno a modo suo, 
devono ora fare fronte ad un dUemma per loro nuovo. I regi-, 
mi comunisti dell'Est europeo devono o rompere con Mo- - 
si», o accettare una soggezione ancora più grande. Nessuno, 
di questi paesi-neanche la Jugoslavia-potrà evitare questa - 
scelta. I movimenti popolari non potranno essere raffrenati, 
sia che reguano l’esempio polacco-iugoslavo, l'esempio un- - 
gherese. o qualche nuovo sistema che faccia la tintesi di 4 
questi due (...). 

Nessuno può predire con esattezza dove si fermerà Mo- •» 
sca. Per il momento, TUrss fa il doppio gioco: riconosce a ' 

fior di labbra fl comuniSmo nazionale, ma ne mina le tonda- - 

mente, non potendo rinunciare alla sua egemonia imperiali- ' 
sta. Naturalmente, essa in mòdo menzognero intitola il suo 
intervento e le sue pressioni come «aiuto» al comuniSmo e ' 
■misure di sicurezza-jyetsota nazioni soggette, Ma dò non è 
che secondario per Mpsca. La sqa politica nei confronti del¬ 
le nazioni comunlstonAettechiaramente una volontà di resi- 
sten- al crollo dell'impero russo, di mantenere II moto diri¬ 
gente del comunismò sovietico - questa volontà è perfetta- ! 
mente dimostrala dai mezzi di cui la uso per servirsi del co¬ 
muniSmo nazionale come di una maschera per II suo espan- , 
sionismo imperialista. 

Nel mentre procurano a Mosca grattacapi in politica 
estera, queste azioni creano conflitti inlenti in Urss Si può ! 
scrivere senza ti mote di sbaglairsi che una rottura si è pro¬ 
dotte tra i membri della direzione collegiale sovietica e che 
anche i più reazionari ed I più imperialisti degli «tallnlairti 
sono esitanti. L'Influenza di questi ultimi è però oggi prepon¬ 
derante, soprattutto per quanto riguarda le nazioni d'Europa , 
orientale. 

Ma questo non significa che l'altra tendenza sia in favore 
deM'indipendenza et questi paesi. La differenza tra di essi è 
solo una differenza di metodi: ricorso ai vecchi mezzi stali¬ 
niani ed imperialisti della pressarne militare e poliziesca, o al 
contrario applicazione di nuovi mezzi essenzialmente politi¬ 
ci ed economici. La Polonia è l'esempio di un tentativo di 
impiegare i metodi nuoM. l'Ungheria l'esempio di un ricorro 
ai metodi tradizionali. I due modi di faro hanno dimostrato 
«itolo ineffk-acta. Da fi te rottrWéed I confuti ncUIWfoHtiJW 
'*Wctìtastessa.' > 1 j.m ... . , ju» h***up u* 

' : * ' ' JV- ■" 

E SITAZIONI, duplicitì, controversie ideologiche e po¬ 
litiche, incostanza nell'impiego del mezzi, Inversioni 
di rotta, insistenza febbrile pò-conservare le posizio¬ 
ni acquisite - tutto ciò è rtvelalore dei fossati che si sono sca¬ 
vati. delle opposizioni che sono nate tra i membri della dirc- 
zione collegiale dell’Unione Sovietica. Prossimi cambiamen¬ 
ti in questa direzione appaiono probabili e rivestiranno una 
grande importanza. Vario pei VUrss che pa ti resto <W mon¬ 
do. i 

Per la prima volte forse daga presa del potere da patte 
dei bokcevirhi, non vi è alcun dubbio che il resto d»H móndo 
possa avere un'influenza dirette edeelsiva su questi cambia¬ 
menti (...). 

Tanto che gli avvenimenti che si producono in un paese 
comunista toccano necessariamente gli altri paesi comuni¬ 
sti. come succede in ogni organismo vìvente. Cosi come it 
movimento del comuniSmo jugoslavo che si separava da 
Mosca ha scatenato la decadenza dell'Imperialismo sovieti¬ 
co, cioè ha provocato l'inevitabile nascita del comuniSmo 
nazionale, te rivoluzione ungherese é il segno della fine del 
comuniSmo in generale. Come è sempre accaduto nei gran¬ 
di momenti storici, i combattenti ungheresi defla libertà, tet¬ 
tando per te loro esistenza ed il toro paese, non hanno in¬ 
dubbiamente presentilo che avevano messo in marcia un 
meccanismo storico considerevole. Il mondo ha raramente 
assistilo ad un tale slancio popolare senza fallo e ad un tale 
eroismo (...). 

Non credo die te sorte detta rivoluzione ungherese ab¬ 
bia deciso della sorte del comuniSmo e del mondo. Il comu¬ 
niSmo intemazionale deve ora prepararsi ad affrontare gran¬ 
di tempeste ed insormontabili difficoltà, ed i popoli dell'Eu¬ 
ropa orientale hanno ancora davanti a loro molte ore di tetta 
per te libertàe l'indipendenza. 


Milovan Gilas 

«Il mio 1956» 



MI tarati (Mas 
Inuaa loto detta 
line degl antri 70 
In atto Ungheria »», 
Unte mento solletico 
contro te rivetta 


Intuì vizi e debolezze 
del «modelle Tito» 
e dell’Impero dell’Est 


Mrioven (Mesti scompare© poco più di e* mete 
fa; padre dtitta Jugoslavia insleres a Ttt© e s 
Martiri) tenti andato per attimo, «sdendo 
andate Ni penili p e e s e che aveva co nt ri brri l oa 
costruire ma che psi primo aveva criticamente 
anaflzzato. (Mas ti Infatti uno dii priori 
dottatoti nofl Est europeo. Comuniste, arterie» 
a quarta otta riattatelo- etra aveva portelo nal 
1948 alla rottura con Stetti, dai primi anni 
tenemate pane Invoco ttprabla mi riti 
piursriunopotlJcoedePe ribalte attlnrntsmo 
dei ristorna acciaiate Jugoslavo. Por qaasto «tene entra In 
ratta di coMsioaa c o n TOoovtcnc eapslso. nel 19S4. dal la 
dalla Legatisi commi isti. Quatto che prMcMamo (per ampi 
cfrald) » fatticele sinota inedito In Italia cria KMova Orice 
l et tel e net 1966 a clic gfl coatti rancate, sega ite da voi 
dura condanna c a ma permana» In carcere di etica IO anni 
por -prapagaranda antg«ostava . Lo putibttca 
fntogratmento-Reset- che sari In erlcota da tonata. Gite* 
net suo tosto si riferisco a due eventi «fiammati ma con asite 
riverso apparta avvenuti. Da una parte te rivolta operaia 
polacca eh© mova portate afTaaeo sa atta ea grate ite dal 
Poup di dorrai balestrar sssoe perseguitato negli armi 
datiti purghe staliniano). Dall'altra te rivolte ungherese, la 
forra arian e rie ! governo Magy. la dk Pi o tartene di » moralità 
dal paese a H tragico Intervento sovietico. Dira avanti c he nel 
euo articolo (coro parso so lo mesterò) vengono analizzati 
lactoamante, quasi un'anmtictpartene rii quatto che sarebbe 
successo a H Est oltre trant'anni dopo. 
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, caso. In Gran Bretagna la poesia è un genere di successo: perché? i l'intervista. Paria Fautore di «liratto» 


•»,OXFORD. Nella antica sala di 
Ì Corpus Chicli, Wendy Cope legge 
•ite Sue poesie con voce chiarissima 
% (Mensa, gli occhi che non guar¬ 
dano mai il pubblico, «schermati» 
allo stesso modo del suoi versi 
schermali dall'Ironia- WendyCope 
è 0 fenomeno che, con soli due-vo¬ 
lumi di poesia, ha «ntìiito' chea 
13Qmila copte: aha iriìrrimagmàbi- 
le per un poeta di casa nostra, il 
guale In'gcnete v^igle due.pécen- 
» «pie, comprèsili afapHi 81 
■ stima di amici é pàreriti. equMlFdi 
autostima dell'autore medesimo. 

• Dal(e.^ti>sìme pareli !wm ri¬ 
tratto austeri e bui di Rtearaus foxe 
e degli altri kmdatori del glorioso 
college guardano rnipìtsiriìl, co¬ 
me hanno lato da secoli con ie ge¬ 
nerazioni c generazioni di studenti 
passati in questa sala. Siamqyenutì 
da ogni patte del mondoper sègui- 
« B decimo convegno di Oxford 
sul l'insegna me rito della' poesia. 
Wendy legge ora Seriola Conceria, 

’ ta potata con cui rispose a uri criti¬ 
co che l'accusava di «fhw per 
divertire». •Scrivere per divertile?» 
declama ironica, «Oh, ma che orri¬ 
bile Insinirazkmel...- La lettura fini¬ 
sce, 

fitti momento delle domande, è 
vero, chiedo, che in Gran Bretagna 
c'è un boom della poesia? fiqujil e 
Il motivo di tanto successo?-Boom 
( un’esagerazione dei media» ri- . 

. sponde. ■Sicuramente pero la p<^e- 
' sia si vende bene. Se né paria sui 
; tfq(nall, anche se più del poeti, ve- 
Ptrtietite, che della poesia: Quanto 
al successo, molti sono performer, 
attori dei propri versi: Il che non « ’ 
proprio la stessa cosa che essere 
poeti...». • 

SI. alcuni saranno tUhrma\ 
ma altri no. U stessa Cope, con le 
sue migliaia di lettori, è poeta tradi¬ 
zionale. Ma andiamo avanti. 1 11‘gtor- 
no dopo ci vien proiettato Uri film 
in coi Tony Harrison legge II Suo V. ■ 
, (-contro»). Il poemetto, che pren- 
' de di-petto una realtà non poetica 
■'ima condivisa) come quella del 
teppismo calcistico, si allargo a 
suo tempo anche ai non leggenti 
•,ptoesla: un po' come la lamosa 
poesia di Pasolini sui poliziotti. 
-iJbMrc Harrison pronunzi#/con In 
rrR^prinPV I *e*t>, deHlngMUem»- -idei 
ÌHW> le quartine zeppe degli stessi 
Tjitflti dei teppisti, sempre dì piti 
■hilrendo conto di come siamo 
ginlanldal nostri poeti 

Nell'Incontro successivo, Peter 
Fùrbes. direttore di Poetry.Revietv. 
una delle riviste di poesia a.jjillu- 
slone nazionale, conferma che '-la 
poesia è oggi piuttosto popolare in 
Gran Bretagna». Ma. del resto,'la 
presenza delia poesia si respira an¬ 
dando In giro. Entri da Blackwell, la 
pivi importante libreria di Oxford, 
e, accanto ai romanzi, trovi banchi 
carichi di vecchi e nuovi poeti: Mil¬ 
ton e il neo Oxford Professor of 
Paetry James Fenlon, Paul Durcan 
e Craig Raine. appena tornato a 
pubblicare col romanzo In versi Hi- 
story: lite Home Movie. Bella forza, 
ai dirà, da Blackwell, il colto cuore 
(■bario della colta Oxford! Ma non 
Ariosi. Anche nell'ordinaria libreria 
SfaSft londinese stazione di Pad- 
Odlngton, vedi i «bri di poems sgo¬ 
mitare senza complessi coi besBet- 
«r 'di Le Cane. Quando mai in Ita¬ 
lia? Quando mai un solo titolo di 
poesia alla stazione di Roma Tra- 
. slevere? E ancora, basi» aprire il 
Sunday Times o l'finnom&f e si 
parla del boom dei Poeto of (he 
new generation: Armitage, Daby- 
deen, Carol Ann Duffy, Glyn Max¬ 
well. eccetera (anche se qualcuno 
Il chiama già con sarcasmo i 
■Ponga-). 

l'ultimo giomo arriva uno dei 
nuovi poeti “etnici», linfa lontana 
venula a vivificare la poesia in con¬ 
temporanea al realismo magico 
del nuovo romanzo inglese. È Ben¬ 
jamin Zephaniah, treniaselteqne 
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dei poeti-attori 


poeta rasta, testa di dreodlodts. ful¬ 
minante corriera da ragazzo di ri¬ 
formatorio e poi carcerato a candi¬ 
dato alla prestigiosa cattedra di 
Oxford protesse* ol Poetry (dare¬ 
ste avvicinare vostra figlia da que- 
st uomo’». titolava quel giorno lo 
scandalizzalo Suri) Zephaniah re¬ 
cita (senza leggere), si muove, 
danza, canta, è rap Sono dighe 
che cadono, è l'abisso fato perso¬ 
na tra la gioia della poesia e la tri¬ 
ste poesia che ama solo se stessa 
di casa nostra. I professori congres¬ 
sisti esplodono di insospettata vita, 
le loro gambe scappano, si muo¬ 
vono, si liberano, corrono al ritmo 
del rap (come il professor Frank- 
ìurter nel Rocfcy Horror). Se i palli¬ 
di poeti italiani lo vedessero, an¬ 
drebbero in pensione Se gli stu¬ 
denti italiani lo vedessero, non sa¬ 
rebbero più odiatori di poesia, ca¬ 
pirebbero che non ( tbbligaiceio 
che essa sia noia ex cathedra. o da 
fatali incomprensibili tediosi poeti 
■moderni-. 

Ma II punto non è che la poesia 
britannica è popolare perchè ha 
uno Zephaniah, quanto piuttosto 
che ha uno Zephaniah perchè è 
popolare II punto è che anche i 


nunencoMUMni 

poeti mon-Zephamah» (vecchi e 
nuovi Michael Longley o Sei ima 
Hill. Seamus Heaney o Paul Dur¬ 
can) ti fanno scoprire qualcosa 
che dai nostri poeti contempora¬ 
nei non sapevi: che la poesia pub 
comunicare. Che ci pub essere un 
senso forte di comunità linguistica 
scrittore-lettore, di appartenenza, 
di democrazia. Ecco, forse la diffe¬ 
renza più importante è questa. La 
democrazia della parola. In Gran 
Brelagna c'è una lunga democra¬ 
zia della parola. In Italia c'è invece 
una opposta vocazione autontaria 
della stessa Quella intenzione non 
di comunicare ma di dominare, 
non di spiegare ma di intimidire 
che appare e riappare nette leggi 
scritte conuo la comprensione del 
cittadino, nel latinorum dei medici 
contro i maiali, nei vocabolari del¬ 
la lingua contro chi non sa la lin¬ 
gua. Ebbero, il poeta tafano da 
spesso l'impressione di stare dalla 
stessa parte, di avere un sovrappiù 
di inaccessibilità rispetlo alla inne¬ 
gabile necessità della poesia di es¬ 
sere linguaggio ditiicite perchè di 
opposizione, in tensione continua 
In espresso e inespresso 

Non sempre, naturalmente Cr 


Fede e dubbio. Parazzoli 
e i peccati del cosmo 


■ Ferruccio Parazzoli è k> scrittore cattolico «aliano 
più inquietante che abbia ietto, assieme a Mario Pomi- 
ho. nndimertócdbite autore del Quinto Emngetìo. In 
ogni suo romanzo Parazzoli affronta un nodo della fe¬ 
de cristiana, da II giro del mondo (1977) sino al re¬ 
cente Il tempo in villo (199ri). dove un prete di cam¬ 
pagna, durante t'ultima guerra, lascia l'abito sacerdo¬ 
tale pur mantenendo i voti per combattere assieme ai 
partigiani. Il rovello religioso di Parazzoli arriva al Ihnr 
te dell'eresia. Per esempio, in l'àuto di Natole ( 1987) 
un anziano insertante occupa l’insonnia notturna 
scrivendo lettere in cui diparta momenti intensi del 
suo passalo di credente: a poco a poco il suo tormen¬ 
toso convincersi deU'impossibililà defia resurrezione 
dei corpi diventa un modo nuovo di sentite la carne 
come (orma dell'anima e suo luogo di compimento 
fuggevole. VI sono inoltre gli scrini di meditazione in 
(orma narrativa (come Indagine sulla crocifissione ri¬ 
preso poi In Cosi in terra), dove Parazzoh riflette sulla 
condizione dell'uomo di fronte a -un Dio mono in cro¬ 
ce» per scoprire che II cammino della lede è «in labi¬ 
rinto, dicui non pub fornire da chiave perché ognuno 
possa trovarsela da solo-. È ora da poco usa» un suo 
volume di riflessioni e racconti, lo aedo?, edito da 
Piemme. Un libro che (orseavrebbe dovuto intitolarsi 
Voglio credere, ma se è cori chiara la direzione della 
ricerca perchè il punto interrogativo? -Nò - dice Paraz¬ 
zoli non sono (risposto a credere a tutti i costi e a qua¬ 
lunque pizzo. Non comunque al prezzo detto disone¬ 
stà verso me stesso né verso i miei simili né. soprattut¬ 
to, verso quei Dio che ho il sospetto ci sia ma al quale 
non so dare un nome nè attribuire un luogo o una di¬ 
mensione temporale. Semplicemente perché sor» 
certo che non ha né nome né tempo nC luogo, non al¬ 
meno secondo i criteri con cui siamo solài identificare 
e indicare i luoghi e II tempo della sua presenza». 

AITMemo di questa problematica colpisce in parti¬ 
colare Il rapporto con la morte, che è coscienza pro¬ 
fonda ma diventa una sorta di incidente morate quan¬ 
do Parazzoli seme che .rubino è slato creato immot¬ 
iate. e die è il suo peccato ad wtr creato la morte. 
Come conciliare questo caribo per colpa di Adamo e 
Èva con la violenza dellùi riverso? Quale peccato pub 
aver crealo i buchi neri? Parazzoli riflette e risponde 
pacatamente: -Secondo r Antico Testamento (Gene¬ 
si) l'uomo non è stato creato per la morie nè per il do¬ 
lore. È solo con il dramma della Caduta che l'uomo - 


e non I ui solo - fi gu adagila. R linguaggio religioso dei¬ 
la Bibbia delinea nella Caduta il nocciolo dei Dram¬ 
ma. ne costruisce attribuendolo a Dio un disegno che 

si suddivide in Creazione (cioè stato di perfezione), 

Caduta (ovvero peccato). Cacciala (la punizione), 
Sofferenza e Morte (Caino), Patto di Alleanza Ira po¬ 
polo eletto e Dio (Esodo), Espiazione e Redenzione 
(la vittima sacrificale, Cristo). MI sono imposto di rive¬ 
dere questa tendenza a lare di Dio u n autore dramma¬ 
tico. Quanto al cosmo, noi continuiamo a porci i pio- 
btemsecorKtouecchte categorie di pensiero: 
ro della vita e delCutiwaso ci opprime perché faccia¬ 
mo ricorso ala consueta contrapposizione tra trita e 
morte, ordine e disordine, cielo e terra. Le dottrine 
orientali non hanno mal condiviso la nostra idea di 
spazioe tempo. Ecolmlsferodeila "risurrezione defia 
carne" U cattolicesimo ha rotto questa prigione. Però 
poi se n'è dimenticato lasciando credere troppo vo¬ 
lentieri a uno spazio che sarà un giorno gremito dei 
nostri peweri corpi, mentre è soltanto la splendida im¬ 
magine dd seme che muore per far rinascere la pi an- 
ta. a dame una pallida idea. Anche Dio è già un Dio 
morto se continueremo a pensarlo come qualcuno 
che se ne sta là da qualche parte sopra di noi. Perfetto, 
onnipotente, magari pieno di buone intenzioni ma in- 
capare di tenere a bada l cataclismi cosmici e i nostri 
modesti terremoti». . 

Leggendo to credo?si ha l'impressione die l'autore 
voglia dimostrarsi perfettamente ortodosso nei mo¬ 
mento stesso in cui sottopone 1 suoi dubbi. A chi è ri- 
voto questo libro: agli agnostici e agli atei o soitanto ai 
credenti? -In primo luogo al credenti. Bisogna che co¬ 
loro che credono si decidano a superare l'Ipnosi del 
linguaggio religioso che protegge ma anche imprigio¬ 
na e divide. Nascerà cosi una visione dinamica, non 
statica della fede, che porterà a rivedere anche la vi¬ 
sione statica dell'ateismo». 

Per finite, nella ricerca religiosa di Parazzoli che po¬ 
sto ha risentimento di giustizia? «Un uomo-dice-vi¬ 
ve tra gli uomini. U giustizia ( U fondamento di <*ks*o 
tegame, iL riconosci mento della mia come dell’altrui 
dignità. Tutto il resto ne consegue. Non c'è dtversttà di 
religione o Dio che possa spezzare questo legame. La 
dimensione religiosa dovrebbe suggerire un legame 
pili protendo ira gli uomini, perchè rende più chiaro 
che insieme dobbiamo affrontare l'avventura della 
condizlqnj; umana, o insieme (alterano». 
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sono anche i Pasolini, i Ftenna, i 
Benolucci. i Caproni. C'è un Eros 
Alesi, significativamente scono¬ 
sciuta Cd un Primo Levi, signilica- 
Vrvameme dai poeti non considera¬ 
to tale. Ma i poeti italiani per lo più 
parlano poetese, lingua del princi¬ 
pato dei poeti parlata solo da poe¬ 
ti ad altn poeto 

Trentanni la tato Calvi no parlò 
deir-anlitingua. e del «errore se¬ 
mantico-. nevrosi che spinge a tra¬ 
durre la parola precisa in compli¬ 
cale genericità senza significato 
(non stufa, ma impianto termico). 
Ebbene, sembra che meriti poeti 
italiani vivano un uguale tenore di 
dover dire. Tenore che poi. una 
volta scoperto che la poesia non 
ha nessun potere, si la sovente ter¬ 
rorismo semantico, parola ostile e 
impazzita, adibita ormar solo a pu¬ 
nire un mondo che non ama i poe¬ 
ti e che neppure si accorge che esi¬ 
stono. 

•Cari amici», scriveva Pietro Ci¬ 
matti negli anni 70. -ci scriviamo, ci 
leggiamo tra noi. ci ci ci. / Se già 
non io siamo, c'% da diventar / ci 
matti-. Pietro Cimatti è morto due 
tre anni fa. Naturalmente senza let¬ 
tori. 
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OTTO PER MILLE 
AIUTIAMO 
IL TERZO MONDO 
A SCOMPARIRE. 


Eccoci di nuovo, per il secondo anno, sulle pagine dei giornali per chiedervi di affidarci l'ot¬ 
to per mille del reddito IRPEF. E per ribadire il nostro impegno a rendere noto, attraverso i 
più autorevoli organi di informazione, il modo in cui impiegheremo i soldi raccolti e che arri¬ 
veranno solo dal 1997. Una cosa è certa: non li spenderemo per le chiese e per le opere di 
culto, ma li investiremo per opere sociali e assistenziali in Italia e nei paesi del sottosviluppo 
per far si che non esistano più paesi sottosviluppati. Siamo, come Chiese Valdesi e Metodi¬ 
ste, impegnati da sempre in campo sociale con spirito laico: costruiamo e gestiamo ospedali 
e case per anziani, facciamo un capillare lavoro educativo tra i bambini e i giovani, acco¬ 
gliamo immigrati e assistiamo portatori dì handicap. Le nostre opere sociali so- __ 

no aperte a tutti, senza distinzione di credo, razzo o ceto sociale. Inoltre colla- 
boriamo con il Consiglio Ecumenico delle Chiese e con altri organismi ecume¬ 
nici per interventi nei paesi più poveri del terzo mondo e in quelli sconvolti da 
guerre e calamità naturali. Chiunque voglia conoscerci meglio o avere informa¬ 
zioni più dettagliate può scriverci o telefonarci. Saremo felici di rispondervi. 

CHIESA EVANGELICA VALDESE - Unione delle Chiese Metodiste e Valdesi 

Vw Firenze 38,00184 Roma - Tel. 06/4745537 - Fax 06/4743324 
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■ BARCELLONA. Da tert la Convenzione di Barcello¬ 
na (e il relativo Plano di azione del Medteraneo) en¬ 
tra m una nutrea fase. 119 paesi convenuti a Barcello¬ 
na per il rinnovo della Convenzione hanno intatta ■va¬ 
rato- una serie di documenti importanti per il futuro 
del nostro mare- Innanzi tutto la protezione viene al- 


La tv del futuro 
via cavo e via satellite 


te Lalira nevài e il nuovo protocollo sulle aree pro¬ 
tette che si arricchisce del concetto di «biodlUersititi D 
braccio operativo di queste decisioni è II Pam (Il pia- 
nodi azione del Meddetraneo) che da tenta l'obietti¬ 
vo non solo di salvaguardare il bacino dalllnquma- 
memo, ma anche di garantite lo sviluppo sostenibile 
delie zone costiere. 

<11 governo spagnolo • ha dichiarato len II ministro 
per I Ambiente Sorteli nel cono della conlerenza 
stampa conclusiva del vertice catalano - si è adopera¬ 
to per la creazione di un fondo per la protezione del 
Moddetraneo. Ma l’attuale contingenza finanziaria 
della Convenzione non ne ha resa possibile la realiz¬ 
zazione in ogni caso l'incontro di questi giorni è stato 
mollo unie per II futuro del nostro mare* ■Soddisfatto 
anche II ministro francese, CorlnneLepage 

Fta le novità emerse dalla rinnovala Convenzione di 
Barcellona, c'è il protocollo sulla creazione delle Aree 
specialmente protette th importanza mediterranea 
Queste ulllme saranno individuale tra quelle con II pio 
allo valore ecològico e molte di esse venannoselezio¬ 
nale Ira le 123 esistenti nella Convenzione di Barcello¬ 
na. Ne faranno patte sla le zone manne sla le zone co¬ 
stiere L'Italia ne ha indicate 15, ma solo alcune saran¬ 
no le prescelte il WWF sta già preparando l'elenco 
dei ■paradisi marini- Il ministro per I Ambiente e i La¬ 
vori pubblici, Pàolo Baratta si è 
mostrato molto interessalo al pro¬ 
getto, tanto da Impegnarsi m prima A 
persona alla realizzazione anche A i'IJJdl 
In Italia di una rete di <giowlh mari¬ 
ni. italiani Sette sono stati appena 
tatuili l’B giugno scorso (Mlrama- W■ ■ 
re.Ustiia, tote Tremiti, tote Gel» ■ 
pi, isole Egadi, Torre Guaceto. Ca- H | 

po Rizzuto) mentre akn 12 sono ■ jU M 

m cantiere (PortoCesareo, penilo- M 4 
la Slms, Portofino, isole Pontine, 

Capocaccia, Eolie, ecc ) «Crearle 

non « difficile - Ita detto if ministro —•- 

Baratta -1 Importante è che si avvìi 
una corretta gestione con la crea- « MILANO For 
ztone degli Enti parco che si po- dcoregutraron,< 
irebbero avvalersi della collabota- -wih-oh ,r „ n » 
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realizzazione anche A Milano un convegno su come far fronte all’aumento dei consumi 


Europa, che fame d’energia! 
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zione con I forarli. I Istituto di ricer¬ 
ca per limare» 

■Speriamo che Baratta continui 
nella sua opera di realizzazione di 
parchi - dice Paolo Guglielmi, 
coordinatore del programma Me¬ 
diterraneo del WWF - realizzando 
anche quelli marini che per ora 
esistono solo sulla carta, tranne 
Ustica e Mira ma re» 

Le aree specialmente protette 
dovranno rispettare delle specifi¬ 
che caratteristiche avere un piano 
di gestione (creare cioè un equili¬ 
brio tra lo sfruttamento delle risor¬ 
se da parte delle comunità locali e 
la protezione della natura) che 
contenga anche l'indicazione dei- 
lente che curerà la gestione dell'a¬ 
rea, un atto livello di biodiversità 
(specie e habitat da sahaguaidae 
perché esistono solo ut quel luo¬ 
go) e un adeguato finanziamento. 
Molli dei criien di selezione di que¬ 
ste aree sono contenuti net nuovo 
protocollo firmalo Ieri. Fra questi 
particolarmente Importata gb alle¬ 
gati che Individueranno le specie 
da proteggere completamente (fo¬ 
ca monaca, tartarughe manne 
delfini e balene) e quelle che ri¬ 
chiedono particolare attenzione 
(come il tonno, il pesce spada e gli 
squali) 


- i consumatori grandi e piccoli 
hanno sempre più fame d'energia 
soprattutto di energia potenziai 
mente pulita come quella elettnca 
Una domanda che - per quanto ri¬ 
guarda In particolare l'elettncità - 
cresce a un tasso pressoché co¬ 
stante del 2% all’anno, tanto da lar 
prevedere che tra cinque anni il 
consumo nei quindici paesi dell U- 
mone europea raggiungerà 1 2 1 50 
grgawalt'ora in buona parte pro¬ 
dotti grazie a materie pome d im 
portazione Ora più che mai in¬ 
sordirla quello dell energia - se ne 
è discusso a Milano In un conve¬ 
gno, dedicato appunto alte -scelte 
dell Europa- che ha inaugurato la 
quattonicesima edizione di Intel it 
salone dedicato all’elettrotecnica e 
all elettronica - è un settore strale 
gico da cui dipendono m buona 
misura lo sviluppo e la qualiià del 
la vita e dell'ambiente nel nostro 
contenente 

•Abbiamo e avremo bisogno di 
energia disponibile e in misura 
adeguata alle emergenti richieste 
del settore civile e industriale a co¬ 
ste che siano nella media europea- 
dice Raffaele Palieri presidente 


dell’Ame I associazione dette in¬ 
dustrie elettroniche ed elettrotecni¬ 
che <Un energia - riconosce - pu¬ 
lita quindi proveniente da fonte il 
meno possibile inquinante e desti¬ 
nata a impieghi al più basso impat¬ 
to ambientale Non SI traiti di mo¬ 
netizzare il disagio ambientale ma 
per esempio di bilanciare la co¬ 
struzione di una nuova centrate 
con azioni che possono andare 
dalla nquahficazione di arce di 
smesse al riassetto dei trasporti 
pubblici- 

Il settore si trova pero stretto Ira 
esigenze diverse e non di rado 
contraddittorie da un lato quelle 
economiche poste dalla pressarne 
domanda di liberalizzazione e di 
privatizzazione che viene dall'io- 
duslna e da una pane almeno del 
mondo politeco e delle stesse istitu¬ 
zioni. dall altro la necessità - an¬ 
eti essa economica chre che so¬ 
ciale - di garantire qualità quantità 
e costi di erogazione senza perde 
re mai di vista gli unnunciabite 
obiettivi di salvaguardia dell'am¬ 
biente a partire dall impegno - n 
badilo dall Ue alla recente confe¬ 
renza di Berlino sui cambiamenti 
climatici - di stabilizzare entro il 
Duemila le emissioni di anidride 
carbonica (pnncipale responsabi 
le dell effetto serra e del conse¬ 
guente innalzamento della tempe¬ 


ratura media del pianeta, i cui et 
(etti sono potenzialmente disastro¬ 
si) ai livelli delia») 

E tempo, insomma. di scelte 
strategiche e. per quanto possibile, 
unitane Ma interessi nazionali e di 
lobby hanno reso finora estrema- 
mentete difficile il cammino di una 
sena normativa comunitaria Non 
per niente dagli ormai antichi trai 
tau di Roma da cui nacque à Mec 
fino a quello di Maastnchl da cui 
ha preso te mosse I Unione non st 
trova un capitolo espressamente 
dedicato ai problemi energetici 
QuaLhecosa perù sistamuoven 
do Lo testimonia il libro vérde -Per 
una politica energetica dell Unio¬ 
ne europea- recentemente appro¬ 
valo dalla Commissione che - si 
augura il dirigente della Direzione 
Energia della Commissione stessa 
Fredrich Wilhelm Krndeimann - 
potrebbe «avere qualche effetto 
sulla conlerenza intergovernativa 
19% sulla tensione del Battalo di 
Maastnchl- 

Le questioni pose dal libro ver 
de non sono poche A partire dalla 
necessita di assicurare gli approwi 
gionameta - I Unione dipende 
per il SCfib delle proprie importazio¬ 
ni di metano dalia Russia e dall Ai- 
gena - e di diversificare 1 mix di 
combustibili utilizzati mentre mol 
to ci si attende dalle nuove tecno¬ 
logie anche in materia di fonti nn- 
novabili finora la cenerentola del¬ 


le poliliche energetiche E molto 
può tare un accorta politica eco¬ 
nomica e listate, per esempio In¬ 
troducendo quell imposta comuni 
lana sulle emissioni di anidride 
carbonica e sui consumi di energia 
che dopo tante polemiche ora 
Consiglio e Partamenlo europeo 
stannòdiscutendo. mentre piO lon¬ 
tana appare linieroahzzaztone dei 
coste esterni, impronunciabile 
espressione che indica il prendere 
inconsiderazione, sia nella forma¬ 
zione dei prezzi sia nella valutazo¬ 
ne del Pii il cosio ambientale e sa- 
retano dette produzioni 
Un dato comunque è certo nel 
l'Europa dei iScèchiancora (ruo¬ 
ta malgrado tutto sul nucleare, sia 
pure - assicura Krndeimann - 
•previa completa disamina delle 
garanzie di sicurezza offerte dalle 
nuove tecnologie- Ma vate la pena 
- senza scordare che almeno in 
Italia la maggioranza dei cittadini 
si è già nettamente espressa contro 
il ricorso al nucleare - affrontare n- 
schi enormi e investimenti colossa¬ 
li per un incremento della quota di 
nucleare che alto slesso libro verde 
prevede nell ordine dell 1% nei 
prossimi dieci anni mentre -in se¬ 
guito provvedendo allo smantella¬ 
mento dette centrali nucleari obso¬ 
lete e m assenza di progetti di gran 
de portata che ie sostituiscano lo 
sviluppo dell energia nucleare po¬ 
trebbe subire un airesto-’ 


#110. Queslo è un messaggio di 
scuse per lutti i -seguaci-della lu¬ 
brica Per un perdonabile (spena- 
mo) errore umano r tre messaggi 
della rubrica scorsa contenevano 
un errore nella numerazione 
Vanno dunque letti come- 115. 
116, 117 Ecco perchè state leg¬ 
gendo il messaggio 118 -) 

#119. Il ministero degli Affari 
esteri bnlannico si è associato agli 
ahri uffici del governo con un sito 
Internet per la diffusione di notizie 
e informazioni 11 sito si chiama 
Feo On-Une (Foreign and Com¬ 
monwealth Office) offre docu¬ 
menti m lingua inglese che verran¬ 
no regolarmente aggiornati sul 
Web discorsi e dichiarazioni dei 
ministri comunicali stampa, dati 
e statistiche, consigli consolari ed 
avvisi per l viaggiatori, note di 
spiegazione su affari Ue Si acce¬ 
de al servizio tramite htt|»://f- 
«o.tvsàite/ 

#120. Prono torneo mondiate di 
scacchi via Internet tra I paesi del 
G7 e la Russia Ecco il calendano 
14 giugno ore 14 00 quarti di fina¬ 
le 15 giugno, ore 14 00 semifina¬ 
li. 16 giugno ore 14 00- finali In 
Italia la manifestazione » svolge a 
Milano presso il Museo Naziona¬ 
le della Scienza e dalla Tecni¬ 
ca Partecipano oltre all'Italia 
Francia Canada Giappone. Stati 
uniti Gemmania Inghilterra e 
Russia La sfida avviene -on line- 
Per Informazioni contattate la re¬ 
dazione dell Italia Scacchistica o il 
BBS ad essa collegato ( numero 
modem 02/57408581 
#121. A Roma verrà inauguralo il 
12 giugno (ore 21 00) un punto di 
accesso pubblico ad Internet. 
Netwalksvia San Giovanni in La- 
lerano38- 

#122. Prosegue la Triennale di 

Milano dedicala al futuro della 
società -oltre il villaggio globale* 


cute defili nhwrettt Cattata* 

Partecipano atta tavola rotonda 
Gianfranco BettetUm. Francois de 
BrabanL Cario Infante. Massimo 
lanza, Gesualdo Le Moli, Giovanni 
POmella, Pier Giorgia Torroni 
#123. Ancora famiglia II groppo 
editoriale Multimediale Alberto 
Pero zzo Editore ha mandalo ni 
edicola un mensile curato da Re¬ 
nato Gelfoite Pc Fmntfr 
(L 6 000) È già uscito 11 numero 
2. Spazi per tutti dalla mamma ai 
fornelli al bebé telematico (•Pic¬ 
colo Mouse- è il moto della rubre 
ca per ipiU piccoli) 

#124. A.AA Appello di Alesi a 
difesa del -popolo- della Rete Ci 
sembra doveroso riportare un bre¬ 
ve stralcio dell'appello che l’Asso¬ 
ciazione per la libertà nella comu¬ 
nicazione elettronica Interattiva 

(Alcei) ha inviato alla stampa <Sr 
continuano a leggere notizie, dif- 
luse con gran clamore, di ogni 


Tra gli incontri segnaliamo il 16 
giugno la presenza di Dsrrtch de 
Ksr c tavs (uno det più uiteres- 
sann tconn del nuovo universo 
tecnologico, definito I erede di 
McLuhan) a propesilo di nuore 
tecnologie e forme della creativi¬ 
tà il 19 giugno una tavola roton 
da/convegno dal titolo Nuovi me¬ 
dia • famiglia Il convegno pre¬ 
senta un'indagine sull influenza 
del nuovi media nell ambiente fa¬ 
miliare nuova iv computer e inte¬ 
rattività con telefono radio e tv 
motivazioni e comportamenti di 
acquisto La ncerca è stata curata 
per conto della Rai da Carlo Ga 
Umberti docente di psicologia so- 


sorta di perversità compiute da 
persone che usano la comunica¬ 
zione telematica Spesso te notizie 
sono esagerate o deformate Ma 
anche se sono vere la stranezza è 
che "colpevole' appare non chi 
compie un atto concreto, ma lo 
strumento che usa Se qualcuno 
usa fi telefono, la porta o l'auto¬ 
mobile per fare qualcosa di mate, 
nessuno pensa che la "colpa" sia 
del mezzo che usa Perchè mai 
questo accade quando si tratta 
della telematica, o di ciò che vie¬ 
ne comunemente chiamalo Intel- 
nel’- 

#120. Mentre qualcuno a vuol far 
credere che la totovttorw M ta¬ 
tuiti sia latta solo di nte dalla 
chiesa e di albati castagna, se vo¬ 
lete saperne di piQ sul domani 
della televisione guardatevi qual¬ 
che sito sui satelliti L'Furopean 
Satellite Information si trova sotto 

xan.Mrin.eu.tt-.2602/ 

MtoMteJrtml 

vi trovate molte informazioni arti¬ 
coli, risposte, giornali e riviste che 
trattano I argomento e le indica- 
zroni pei alto sin Altra pagi ricca è 
la Satellite TV Page 

http://nra.oncaca.edu/ 

mtec/iatJibnl 

Se siete interessali alla tv via cavo 
c è una mattini? Iist cui chiedere di 
tutto dalla tecnologia alle leggi 
Segnatevi I indinzzo 

catv (ai quach-aae.ca.ua per sot¬ 
tesemele (per ricevere automati¬ 
camente tutti i carteggi) 

catv-raqueat & 

quacfc.aac.ca.ut 


Medicina 

Progesterone 
per «rivestire» 
i nervi 


Farmacologia 

Test interrotto 
È morto 
un paziente 


Spano 

Mir, prevista 

un’altra 

«passeggiata» 


Si stanno per estinguere due rari felini La teoria dei fisici Rovelli e Smolin 


Siberia, a rischio 
tigri e leopardi 


«NelFUniverso 
non ci sono vuoti» 


■ Il progesterone uno dei più 
importanti ormoni sessuali femmi¬ 
nili potrebbe essere utilizzato in fu¬ 
turo per la cura di alcune malattie 
del sistema neivosoche distruggo¬ 
no il rivestimento dei nervi (la mie- 
lina) come nella sclerosi multipla 
Questa I ipotesi elle deriva da una 
scoperta fatta da «cercatoli france¬ 
si i quali hanno pubblicalo i risul¬ 
tali sulla rivista americana Science 
Il progesterone secondo lo studio 
(che per ora è stato condotto su 
ammali) viene prodotto anche 
dalle cellule che costituiscono le 
guaine che rmistono t nervi pertfe- 
nti Se il nervo peritoneo viene re- 
r ivo la fibra nervosa può ngenera 
re v viene nveshla da una guaina 
protettiva La produzione di proge¬ 
sterone secondo f ricercatori favo 
mobile il processo di miefimzza 
rione (cioè di nvcsitmento) dei 


■ Una società biolarmaceutica 
americana è stata costretta ad in 
tenompere i suoi test su una cura 
da adoperare nei casi avanzati di 
cancro al rene a causa della morie 
di uno dei pazienti sottoposti allo 
studio II Genelics Institele di Cam 
badge nel Massachusetts ha nfen 
to inoltre che 10 soggetti sottoposti 
al trattamento con 1 mterleuhina 
12 ncombmava sono sfati costretti 
al ricovero non appena hanno as 
sunto il farmaco sperimentale 
«Stramo facendo di tutto per cerca 
re di sapere esattamente cosa è av 
venuto e perché- ha dichiaralo Pa 
tnck Gage direttore dell istituto di 
genetica precisando clic la società 
biofarmaceutlca sta ora appura n 
do se I incidente sia stato causalo 
da un cambio nel dosaggio del far¬ 
maco 


■ I due cosmonauti russi della 
stazione orbitale Mir dovranno ef 
lettuare una nuova imprevista 
uscita nello spazio aperto presu 
nubilmente il 16 giugno prossimo- 
per ovviare ad alcuni inconvenienti 
registratisi all esterno della Mir alla 
quale Pa un paio di settimane si 
aggancerà to shuttle amervano At¬ 
lante Come nfensce la ftai-Tass 
Vladimir Dezhurov e Ghennadi 
Stiiekatov che dato metà di mai 
zo sono sulla Mir insieme all astro¬ 
nauta statunitense Norman Tha 
gard dovranno in particolare ac 
cenare i motivi detta mancata 
apertura di una delle baitene solari 
del modulo Spektr. agganciatosi 
alla Mir il pnmo giugno per tornire 
energia suppfemeniare proprio in 
vista della missione russo-amenoa 
no di fine mese Inoltre è necessa 
no riparare un inconveniente regi 
sitatosi su una fiancata della Mir 


■ La fine dell Urss e il drammati¬ 
co travaglio -letta Russa hanno 
screato altre due illuso e del tolto 
innocenti vittime la Ogie siberiana 
e il leopardo dell Amur La crisi del 
sistema centralizzalo sovietico ha 
abbandonalo queste due specie 
feline delle foreste e steppe della 
Russia nordorientale alla mercè di 
potenti -siguon della caccia- che 
gestiscono un redditizio cosnmer 
ciodet felini ufficialmente protetti 
lungo gli ormai incontrollati confi 
ni con Cina e Corea Un vero eser 
cito di braccomen che hanno in 
pochi anni decimato lign e soprai 
tolto leopardi dell Amur di cui so¬ 
no sopprawissutt atto stato biado 
solo Ira i 20 c i 40 esemplari Un 
gndo à al fanne lanciato da Kedro 
vaya Pad I ultima delle atee piotei 
le nmaste (ben sei sono state col 


pile da incendi dolosi nell ultimo 
mese) dove ogni anno spanseono 
più di cinque leopardi maculati ti 
pici solo della regione stbenana da 
cui prendono il nome Di tigre sibe 
nana il felino più grande esistente 
esistono circa 200 esemplar nella 
Russia nordonenlale mentre è 
quasi del tolto estinta in Corea e Ci¬ 
na in realtà è la tigre sibenana la 
più ambita dai braccomen che 
possono ricavare oltre IS milioni di 
lire dalla vendita della pelle e delle 
parti del corpo da cui i cinesi 
estraggono medicinali dipinti co¬ 
me panacee 11 problema ha inve 
siilo il Wwf che sostiene finanzia 
namenle le operazioni antibracco 
men che la polizia locale -pressala 
da mille allo problemi contrab¬ 
bando di droga anni ed immigrati 
illegali statinndamenlecompien 
do' 


m II tisico italiano Carlo Rovelli 
dell università di Pittsburgh e il col¬ 
lega amencano Lee Smolin della 
Penn State university sono giunti 
alla conclusione che anche gli tm 
mensi vuoti dell universo sono in 
realtà pieni, di •elementi discren* 
infinitamente piccoli delle dimen¬ 
sioni di cento miliardi di miliardi 
piu piccole del nucleo di un ato¬ 
mo Una teona in realtà non nuo¬ 
vissima ma che i due fisci dimo¬ 
strano ora come essenziale per la 
corretta applicazione delle leggi 
della meccanica dei quanti e della 
teona delia relatività Secondo i 
due fisici nporta un articolo com 
parso sul quotidiano britannico 
The Guardian un atomo può avere 
soltanto certi parametri di livelli di 
-energia discreta- e la stessa cosa ai 
può dire dal punto di vista geome 
treo i nsu Itati non possono essere 
nunren qualsiasi ma devono nen 
trare in certi parametri di numeri 


discreti In entrambi i casi. Rovelli e 
Smolin si dicono ora in grado di 
predire i mullah Ricordiamo che 
in fisica un fenomeno o una gran 
de 2 za si definiscono discreti quan¬ 
do hanno caratteristiche di discon¬ 
tinuità Ad esempio i livelli energe¬ 
tici di un elettrone in un atomo co- 
stuiscoiio un «insieme discreto- 
L unico problema è che non ci so¬ 
no strumenti al momento abba 
stanza solisi vati per controllare le 
entità di cui parlano i due scienza 
ti ma del resto propno per questo 
motivo in fisica si parla di teone n 
corda Smolin Aggiungendo che 
un implicaz one della teona elabo¬ 
rata con Rovelli presenta interes¬ 
santi nsvolti nello studio dello spa 
zio tempo einstemano Smolin di¬ 
ce di vedere lo spazio come un si 
sterna di -quantem loops- cerchi 
quantistici costituiti dalle linee di 
forza del campo gravitazionale 
collegati o annodati insieme 


I 




















tm tmnuAumu$Haufu \ 

vnktm oism f UiM mml 

ut cuKMuzumn. IwP-fj % 
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■Hl Varietà 1 -AjLftaT»: 
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tu StaTA MESSA. Cetefcratìlfó5. 
Gteviàrt Paolo II ir morena del 50 1 
Arrtverti riodalla finvtn Eufeaa dal¬ 
la i* Grana UoMtale. De» Stata 
dt SanPWr» iti Roma |J30SaÌ9S?* 

«a mk&ui. mreu) 

tm uNuvcm-«nnfA c«Mu 

NATURA Rutrica, 8 s 


POMERÌGGIO 


II» TKJQWWU. (2679) l ! 

1UI 8UT0 AL LIMONE. Conduce. Ba- 
nsdletsBoeMliOTililasiimillsiioPa- 

nt.M’iMKWj.OS») . . .,. « 

ti» cnooroutAW»». Fiiwcom^ 

media (USA, tS5T). Con Aifdt^y Hspfj, 
twin. Fred Astan. Rejta di Stani** . 
Owen. (2736072) 

*0 MUBO M MfltH Fltnwiaatìo-, 
ne(USA.1M3). Regia di WaHOiwwi^ 
(«67140) 

tu* ni; (ubi) 

1US TGS-ITMNVTO «740695) 


SERA 


a» mnoMU. ozi) 

»» rat-VMT.MHIiiloiportlid.- •' 
MM lIMCMAUiM». Firn an *»*;■>■ . 

ne (USA, 1845). Con Aurora Uif*id j ,. 
Carmen Mollni Regia di NoìmV 
FeagueoMSMUIAO 

»» r no rat ■ tacciali «che» 

WK Amimi A cure ih Brano Va- 

<pe.(4«nW]) - f... 


8» LA DOMWCA » 0 «mà flutto 
«porli»* Conduce Guntrmco Dà 
lamenta con la pamcJpulone di 
Bruno Piaul 15822454) 

tua rat-noni (15340 

1» TM - MBfltttMO. AftiMtà 

(8813060) 


T.ta LA CINICA ORLA FOSESTAIOA. 

Telefilm. (6WI94) 

m turnoUSOM. Ftlmosmnafi- 
co(USA, SM). AIIInWnoSIBTG 2- 
FLASH (S3344885) 

II» TG2-FLASN UTWl 

«a 00MB8CAU BO -uniti Con¬ 
tato* 15733659) 

m» CMC FWNA FATTO CMWNSAN- 
«00? Gioco |52«5j 
IV» 91019041 TeleHm (6661) 
tua 1M-RMH. (675K) 

12» IM MEDICO TM SU0A9. Tettflm. 
(4990627) 


tua rei «orno. rtm) 
a» rat-MOTon. numi 
tt» mtamt Attuanti ut Parti- 
mertcInorimi peno*-1431324) 
k» row.pwwEiFwniisat 
Film coreico (Italia. 1906 • Wn). Con 
Tetti. Pappino De Filippo. |B46685H| 
ti» FAMI MUCHI F3m guerra (Fran¬ 
cò, 19» - bto). Con Jean Paul Bd- 
mOnda, Ciurlai Bojet. (16150459) 
ti» lomvanwiAOusnoA we- 
tllm. (43029001 
11» TQi-BEM. (90203) 


20» TO - OOMBKA iPMIT. Autrice 
epOflrva. (120911 

20» CALCIO. Ccppatttta.Ferme-Jiwen- 
tu». Finale di rWmo.(47«75) 

a» ras-SPOSALECOPPAITALIA flu- 

l»iCUporUrt.(332TW?j 


Mutici I» (93*2401 ) . ..... rnj 

4» M TOURNCF: IU6EM0 SENHATO 

MuaJdM (W250O74) 


n» rai-wm (333321 

OM SWUXtt tt VITA. Ritolta 
0099804) 

I» TBIOSAPCBE-TA0UO SASSO. AF 

tuiltl. 199023») 

s» weosakk - 1 corti Amianti 

(4180067) 

S aMWHDÉL I I» VECMLI tffiOSAKK • DOS 

SS;, 

itiéutài uhémh ’ UND. Ddaiment. |4*39218) 

..11, 1Jt l MMWt||tW (, ,**, WtBm . 

■Ptoceiio ìn*derio*. (Tianj) 

US SHOW UNWOWTA» A MSTAN- 

Z*. ANumNIù (34500012) 


ut HKOUi Amianti [tassasi 
S» FU» MAINO. Cose (mal) viltà 
$099») 

I» CR0P8L ‘L PUJtOPORrr. -Con- 
certo n. 1 n I* Uimxe op ti par pi* 
notorie e ordseDra*. Crtiieslre Sto»- 
etica Razionale Mia Rei. Pianista 
Piero De Itali D*etv»eFw*S>»[>- 
w*y (3321527) 

US If AVVENTURE » SNERSOCX NOI- 
«1 Telefi lm (7399695) 

1856 PAUKAtSESTM FBMSMlL 

Campionati europei. rtan-Rutói 
GOMMO) 

12» R.C0RSMTO Firn (486WOJ 


tus APPUMTAMEMETO AL (MENA 

17891275) 

M» TM TeNgionwiregionaS. (53701) 
tus ras- WBOm TelepomaN 

(8650411) 

14» NUOTO CsmcwvOD Naztomle a 
sguadreflnili. («27121) 
ti» TD44S MemaiiwiilidiFtanM Fh 
toJeongctare masti Ve 

APPWTMCVn) AL C88MA. 

1*3596102) 

tl» OOMEMCA GOL Runica Sport** 
(420614) 

19» tOllttA (K2TS, 

tl» TSR-SPORT. (99072) 


24» BLC0SOUP. (98)237) 

2AK TOtff CERCA MOOUl Fini com- 
media (Hall* 195(1. Con To46. Manu 
Mertnil Rapa di Certo Ludovico Slo¬ 
gagli* (8545121) 

si» ras - ibmendu» e 

16003362)2903 TG 3 • vBfTEUE i 
TRENTA9(7St11| 

22» TM (3162S30) 

22» TAO Museale. Conduce Giorgio 

ComascM. (9674186) 


29» twrroawijcà ASuaHàCom 
iaceSandroPelemotto. (*4311414 
4» rai-SBOBUM Attuaito Ili 

a i no*. Conduce In stuOo Onohio Pir¬ 
ro» (7S14CS6) 

1» HUE» Jaik-shcw (Replica). 

yy^jn^NaMU F-rn*»- 
malicoiuennanlailjAl^^u^ii 
Romeo Giro, Antonio Ori indo Ragli 
di Werner Sctooetei (79004522) 

4» STOME «ILA STONA. Oocumenti 
(35780218) 


I» CttARUTSANSaS. 17(12896) 

9» IRE HMT1E UN MAGGBKKNaO. 

TetetVm. I950B 

I» AFFARE FATTO. FUtoc4'2f»: 
ta» domeska 0 cenema *snto- 
rie n. IO n Fe Diesi Magg. -Aoegki 
Musa di Gustav Marwr Orctesira 
F4naucideiiScaM.(S324} 
m» STREGA FER AMORI TeMkn. 
(«43) 

tl» AOPERS. TeeWm (2072) 

11 » TOL (MS2S» 

11» MHNCM A CONFRONTO-lOUEStn 
OBLASCCCA. Rubric* 16177546) 


4» MI BUM SA» ConteMore. All'm- 
temo: cartoni iwnetl. (17789165) 

10» SUFER0OT. TeM!m. 'Iteti di luna 
pena* Con Sderman Howard 
1901881 

tt» NACGTTEA Telefilm *UI»iig!ia 
Codoni'. Con Riclord Dean Andev- 
son. 19974546! 

7228 STURO AP0TO. NdUaano. 
157099041 

12» GMNDPRK. Rubrica sportivi Con¬ 
to» AitoeaDe Mandi. (4«8t) 


MI UFRONTHSOEUOSPKTO. Ru¬ 
brica ratrgicea. A cura di Ikmtìncr 
Gianfranco Ravui e Maria Cicilia 
Sanfitorgl. (0672614) 

tao PROFUMO DI DONNA. F*i comme¬ 
dia Utili* 1S74). Cm Ytorio G* 
amen, Memndro Momo.pegia di 01- 
noRI» (31600782) ! . 

1118 SUPER-LAOASSfTCAC»DOCK 
DELLA SETTWNà M*wat» Cai; 
duceGtrryScctti (09S343R ( 


7» BMNm. (95633) 


IN ASaTEtFECUJKWDSASTPO 
StUCfiPZA. TlWVm. (92160) 

1t» OSCAR». Ilcinema tatto dalrag*:- 
zi. (56331 

11» lEQRAMKFMC. (67614) 

IV» ITAUA» » VIAGGIO. Rubrica. 

(4)4(4 . , 

SEM ANGELUS- BtntdiMnidiSuaSmv 
ffl» GioormPedic.* 142701) 
tUS N9BEFAZZU0U (9857904) 




n» re* piti 

tt» ASSASSMnAPBClWW. FVm- 
Tv (USA. 1986). Con Tetty Sarto 
Regia*; Robert Ntr9s*tU.(279!Oi) 
H» GREASC l rim commeda (USA. 
1962). Con Sd Ceasat. Dooy Good- 

man. Ragia dr Pii'ida Blicd.|2S2)72) 
«M MEMACaBU. Film Tv. Con lau¬ 
do Bunmc* Ad nVemo: TG 4. 


12» A0AMU Telefilm. (4362) 

M» STURO APERTO. (5091) 

U» HKWUMCCA. TeleRlm. *11 coiRfit- 
gwCa.'tJW'.(54362) 

TUO AUT0HOGU6M0. Warmup (1890) 
16» NACGim TtMIm *11 tauro d> 
Attairtide* Con RicMrd Dean Anday- 
«n.BnanBleSMd (565017) 
tl» HAONUM PJ_ Telefilm. 'Riorno a 
caca*. Con Tom Sedeck. (17917) 
tt.» STUDIO APERTO, tteuiana (7275) 
ta» AUTDMOIUIMO. Formula 1 Start 

m 


13» 106 NotOlirte (3833) ,| - 

H» ANTOLOGIA DI Midi* DOW 
CA*. ConNeiBra fiondnono Garrì) 
Sa*e<SN*wàCMWr»cwi»p*- 
«Opatxrva di Umberto Smeli* Qarto 
PIMrino, MatMe. Osptt In mtoo 
Uarcc Codi ntoo, QiadrmcoDAnj». 
lo. AMsando Gaéman, MicRtlt Ai- 
bordo. Word; ferito. Andrei 
Renato, Paola Beiate, Arma FNftiié 
tantiattri Al'iitomo'(04807188) 

UN PEDONE L'AmÈAMO. Firn arto 
tura (Itali* 19781 Con Bud Spato, 
Era* Canai» Re» 5 $àw> 
(10797163) 1 


H» 1BEOORNAU-FUSH. |3S633) , 
tua SPORT HO*. Rubrica sportivi 
(2019266) 

15» IBS». Rotw aera. Fin», 
(17990506) 

«Il 12 GRANDI FMH Shopping to 
(89*791 





11» NCOMMESO CHETA COL FIGLIO) 

Firn dierouMO (Ora, 1966). Con 
Anfflon) 0uq(a. Slefro Cotagiande. 
Regie di Luigi CPmeneini. l2760S879i 

21» LA NOTTE 06 R6FOERDAUL IVo- 
grimma * attualnà Conduce tm-io 
Feda.(4459WK' 


M» AUTON08LBM0. MsMelidiFor¬ 
mulai. Gran Premio del Canada Cor¬ 
si (*3411) 

22» SPECMiCALCOMERCATO Riti.- 

ra sporti». (52343) 

22.15 CALCIO. SdiuninB PusHAlan. 
16156951 


ÉM 109. Notùiano.<5t17) | 
fe» tlMNIMOM. VMMà Conduce Al¬ 
berto Castagna con la cOUboradeM 
«i Alessandro Ipgsolilb. <70091) • 1 

22» 1G 8 ■ IPECtAif RE FEREN DUM ) AF 

tud'rlà I2M6J4S3 


I» 00MMCA M CONCERTO. SirVo- 
nm n. lOmFaC'RftisMijp - Adagio* 
DiGustav MahHr. Ordiestri F.larmo- 
nei deli Scali DPa*ra Giuseppe 
SeupoJi (Rapito 13263096) 

1.48 L PROCESSO. FHnidnmiMhc«|lti- 

haFriKii 812 - bii). Con Anthon) 

j m~u im'mm-mì'tfo 

Uldiar Wajnor, Richard Andarmi, 
«raw.i 

4» IJEFFIRSOR. Tatahlm. Con Itoe 
Evali, UM Sirtord. (35782676) 


24» ITAUA 1 SPORT. Rubrica sportiva. 

(1433324) 

1» CARAMBOLA FLOTTO, TUTTI M 

BUCA Fùnccvrvralltau. 1975).Con 
Michael Coby, Pi* Smth Regia di 
Foidnando Baldi. (9314164) 

3» 1 GATTONAMMO!» Fitmconn*- 
dia (hali* 1975). Con Landò Buna> 
c* Rossana Podestà Roga di Nando 
Cicero. (52075801 

4» 6UPEMOV. TaiaHm (Rapici). 
(21064075) 


3» TO I EDICOLA. Attualità Con toar- 
namanh alta ora: 3». 4». 5.0D. 
14604299) 

1» ANIBRMà (Replica). (2fe3B47) 
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Giornali radi©: 9 00; 10.17; 1100; 
1000. 23 00. 2-00; 4.00, BOO, 
5 30 7.30 Cullo Avanflaìloo: 0 38 
Am*)l©«ta. Aor*Colti*»a s Alim©n- 
lutono; 9.io Mot^J© cattolico; 
9 30 Santa Ua»u: tl 30 Sala 
si amen acori. 1251 Uomini © 
camtor»; 13.25 Ou©m eh© la dò- 
manica. Parola « tmrtfch© par 

r lerai la aiornate. 16 20 Timo 
calcio minuto por minuto; 
16 32 OR i - Domenica sport 
19.24 Aacotta. »i te aara; 1013 
Radiouno muaica: 1055 Auto- 
mctoiltomo. Mondiali di Formate 
l. Gran Premio dal Canada Par¬ 
tenza. 20 40 Calcio Co — 
lia. Paima-juvernus 2» ««««tal. 
22 45 Radtoral Fan» Club D*scN 
rara, lanrin© © afluaiitè musicali; 
24.001 misteri della notte 


Gtomalt radio 6 30; 7.30; 8.30; 
12.15; 12.30; 13.30; 10.30; 22.30: 
24.00. 5.30 6 00 » tempo ritrova¬ 
to; 7.05 II buongiorno di Radio- 


due; 6.06 Par te strade d Malia 
Giro d Halte in 100 otorni; 6.45 
La Bibbia. RuOOaro D© Daninos 

K I 'EAodo*: 016 Zucchero 
1000 Che domenica ra¬ 
gazzi; 11.61 Momortl di paca; 
^54 Corto Mafia. Voci a tuoni 
dalla Provincia; 14.00 CN c*ia 
muak» sai; >4.27 C'ara una vol¬ 
te te ri viali...: 15.20 Oli l'ha di- 
©co? 16.20 Tulio It caloio minuto 
per mimdo; 18.32 Tornando a 
casa, 22M Guglielmo 95; 0.30 
Notturno ttaMano; 3 00 Tra me¬ 
moria a attuali»* special a mo¬ 
nografie musicali: <301 aueo©»- 
ti di le.I«<U oppi 
RcHNetta . 

Otanell reUVo: i.46: Te.45. ?.» 
Prtm* peglm. e Ol Uutice 7. 
Cfoneciw • ■Ihieill* 1* perla; 
9.30 Segue dalla Prime; 9 46 
Musica 7. Oronaeha • attente* 
2* parto. 10J5 S©go« dalla Pri¬ 
ma; 10^0 Conoerto sinfonico; 
>2.01 Uomini a protett; >2.46 A 
spasso con Monica Vitti 13 20 


Grandi musiche da grandi tlte», 
1345 Scaffala; 14 ISScatolo so- 
nora. 1* parte; t4.4S Ooasier - 
Percorsi ©ehi ma iteli rmila ©to¬ 
rte; 15.45 Musica d’albi tempi; 
16.45 C'era urte volte rAmarle*. 
Vlagoto immaginario alla rtoco- 
perta di un mito; 17. >5 Club d’a- 
•coito: Carteggi, carteggi: 17,45 
Scalote sonora. Concerti Ooc; 
iB.ot Fuori scena Percorsi late¬ 
rali <J» drarnmaturgln; 20 . 1 S Ra- 
diofre suite: 20.46 Concerto sin¬ 
fonico. 24.00 Radlota© notte 


G(ornali radio: 7, 8: 9; TQ; 11: 12; 
13; 14: 15; 16:17; 10; 19; 20.8.30 
Ulttmora; 9.10 VoUapaglna, 
ig.10 Filo (bratto. 12 30 COAxau- 
mando; 13.10 Radiobo*: 13 30 
Rockiand 14.10 Musica e din¬ 
torni; >5.30 Cinema a 9lrl»c«; 
16.45 Diario di bordo; 18.10 Filo 
diretto; 17.10 Ver«o eera; 18.15 
Punto © a capo; 20.10 Saranno 
radiosi 




$<sWST£: 


«La grande avventura» 
Lo spettacolo del no 

VINCgWTE: 

StrlacialanotLzIa (Canale 6,0f« 20.30).0.1W 


La grande avventura (Canale 5. ore 20 52).5.7J0.060 

Beautiful (Canale S. ore MAH) .-.5.435.060 

Superquark (Rai uno. ove 20-49) .«.S4S.0G0 

La signora in giallo (Raluno. ore 12.40).4.235 800 

Spartii quolidiant (Canale 5. ore 13.34).3.804.080 


B Trtonlalismo e retorica lanno cinque milioni e ot¬ 
to (circa). Tanto e stato il risultalo della teca par¬ 
te della Grande amenlura (quella trasmessa da 
Canale 5), la maratona aulopromozionale voluta 
dal Berlusca a ridosso dei referendum, con la scusa dei quindi¬ 
ci anni di attività. Non 0 cosi strano che la manifestazione di 
piazza non si addica al Corallaio per il No. l'alt/o ieri al Pala¬ 
sport di Roma per una fallimentare festa di chiusura della 
campagna referendaria. Il popolo del no è un popolo soprat¬ 
tutto televisivo. Peccato che l'.infonnazione. dell'altra sera In 
tv non sia stala completa, che nessuno abbia spiegalo come q 
fiorita r-azicnda Rninvest-, in quali anni politici sia cresciuta, 
quale partito e segretario di parlilo l abbia appoggiala spudo- 
ralamenle. Sé latto -speltacoto» alla Grande amenlura Se é 
questo che gli italiani vogliono, nonc'èda stare allegri. Lo zio 
Zéb (quello della Conquisto deI West, quella si una grande av¬ 
ventura) avrebbe messo a posto le cose a modo suo. Noi. in¬ 
vece. possiamo andare a volare al referendum con una -mano 
sul cervello». 


DOMENICA IN CONCERTO RETEQUATTRO. 10.00 

Mense alla Scala serpeggia II pericolo di aldi scioperi, i te¬ 
lespettatori possono godersi la prima parte del concerto 
che ha chiuso la stagione deU'enie lirico milanese. Sul po¬ 
dio Giuseppe Sìnopoliche dirige la Sinfonia n.10 in ta die¬ 
sis di Gustav Mahler. opera che il musicata iniziò a com¬ 
porre nel 1910 e di cui riuscì a laminare solo il primo 
tempo. 

TELECAMERE RATRJE tl» 

Bliiz nel palazzo della Consulta, dove Anna La Rosa inter¬ 
visterà il presidente della corte costituzionale. Antonio 
Baldassarre, sui suoi non tacili rapporti con certi politici- 
che. soprattutto negli ultimi tempi continuano a rivolgere 
critiche alle sentenze della corte. 

TAXI RAITRE 22.50 

Isabella Rossellini e il cantante Gianluca Grisnani sono gii 
ospiti portali a spasso dal -Taxi- di Lucio balla, mentre 
Mila Medici sì cala nella patte della -lavavetri- e Mogol in 
quella del dime dell'edicola di Idris. 

«RITTO OS REPLICA RAITRE 2350 

Sulla sedia rovente deli -imputato- che Sandro Patemo- 
slit> mette a disposizione di chi vuole replicare alle accu¬ 
se salgono oggi Alba Panetti, intenta a ribattere l'accusa 
di traslormismo, Pasquaie Barbetta, pubblicitano amore 
dello spot «Il rogo-, prima commissionato e poi censura¬ 
to, e infine. Anadela Serra Visconti, coautrice ed esperta 
della trasmissione -Più sani più betti- condotta da Rosan¬ 
na Lambertucci. Unita sotto il mirino dei dietologi che 
l’hanno definita superficiale e pericolosa per la salme. 

BOBMARIEVilLTEMPOnUNARCOBALENO AAIDUE.OO.» 
Speciale ai Martey a quindici anni dalla morte: il mito di 
musicista considerato un po' protela e un po’ ribelle, poe¬ 
ta e dannato. Una ligure conttcrretsa, le cui musile han¬ 
no appassionato generazioni di giovani 

MEDITERRANEO RAiURO 1 30 

Le testimonianze dei bambini di Saratevo raccolte per te¬ 
lefono dai microioni di Onolrio Dispensa e Giancarlo Li- 
caia. Un modo diverso e delicato per scuotere U coscien¬ 
za intorpidita di chi e lontano da un conflitto senza tre¬ 
gua 




Audrey modella 
stregata dalla filosofia 

14.30 CENERENTOLA A PARIGI 

Star C Stofci Dm* cm Mrq INsHrr. Fi» «taire W (USTI 128 


Musical con un pizzico di eststenxialtfzno tra gh lisa e VEutopa. 
Un'occasione per nvedere Audrey Hepbtim giovane e atlasc mante, 
diva che -non ce ne sono più come lei-, senza le misure -resolamen- 
(an- ma di una bellezza elegante e super-lemmimle La Hepbtim è 
•Fanny Face- (chee il moki onginale del film), commessa «li libiena 
scoperta da un fotografo che la trasforma in modella Ma Audrey-in- 
dossaniceviaggia. sbarca a Parigi, e incontra un litosoloesislenzialKia 
che ta ammalia, il filosofo di Saini-Germam. però, ama più la prassi 
che la teoria eladokemodella dorrà lare i conti con la cruda realtà 


9.40 PR0FU840 DI DONNA 

lrge e!» tacca* maria tartaree MM'mhtfc. NmuMir Uhm 
W aliri). ItteML 

Domani, preannunciato da tambureggiante battago pub¬ 
blicitario. va in ónda il ramaka americano del film di Risi 
con Al Parino ella si misura nel ruolo che fu di Gaasman 
(nemmeno male, visto che un Oscar se l à portato a casa) 
Chi vuole ter paragoni per conto proprio, non perda dun¬ 
que l'originale, ispirato a sua volta dal romanzo di Giovan¬ 
ni Alpino, -Il buioe il miele-. 

CANALE S 


! 

20») TOT©' CERCA MOGUE 

SMN « ùrie LMnta Irewta. tal TM. tarili NariU. Ara McU I 
Stài ||9S4). 79 ataU. j 

Tot* va bene sci tutto, anche a ridosso dei reterendum. E 
cosi, fiaidue ricicla una sua pellicola di pomeriggio e 
fiaiuno in prime (ime. La vicenda, come al solito, é un me¬ 
ro pretesto per dar agio a Tote di esprimersi al meglio 
Qui ta il pittore restio a sposarsi perchè la loto della fidan¬ 
zata non io convinco 
RAIUNO 

1-45 4L PROCESSO 

«Sili II Otmi Urtai ree Mltir Urtar, tm tarerà Sem Stata. 
8B. WWantaufnKN (IN». MI eWI. 

il lema è dato dall omonimo romanzo di Kalka. E lo -svolgi¬ 
mento- diretto da Orson WailB3 è impeccabile. Atmosfere 
allucinata, cast di splendidi allori, una ricostruzione culi 
delle vicende surreali di Joseph K.. accusato, processalo e 
giustiziato per un’imputazione che n° n riuscirà a sapere 
RETEQUATTRO 

2.30 NEL REGNO OS NAPOLI 

MSI • Dm Striata, cai Rena Bri. àSrisMi. HAriaMU «mi, 
Smaeii'MNIIITII. 107 atta. 

Una generazione di stenti è quella ripresa dalla cinepresa 
di Schroeder. Alle prese con la sopravvivenza soprattutto 
fe donne: Maria, Valerla e la loro figlie 

RAITRE 
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réteguerra 
del teleutente 


I TO HANNO mostrato le Im¬ 
magini del captano ScoOO' 
: Grady che per sei giorni è 
ri tacilo ad ingannare fame, seie e 
cecchini serbo-boiniaci di Karad- 

ac, ^ sanguinario leader dagli oc¬ 
chi porclnLU tecniche di soprav¬ 
vivenza. che motti pensavano ser¬ 
vissero a turili pii vw i ranger loida- 
t« da weekend, hanno risposto be¬ 
ne alle (unzioni per le quali erano 
siate pensale; si pud usare l'inusa- 
bile, nelle emergerne, O'Grady ha 
' raggiato jrilU. monche e formiche 
e "bevilo acqua provate o chissà 
quale altro liquido magari organi¬ 
ca F. ce l'ha fatta. Anche perché 
non, gli hanno sparato, se no... I 
aeryKVjtelli base Nato di Aviario ce 
l'hanno mostrato ilare e pimpante 
e questo cl ha conioitalo: anche In 
condizioni disumane, rumano se 

la cava 

Spenniamo la location dei fallo e 
cambiamo II protagonista. Al posto 
del capitano Scott meniamo II te¬ 
leutente medio. In luogo della bo- 
Stgttdia impervia di Runjavica, Ipo¬ 
tizziamo l'Intrico altrettanto spa¬ 
vènto») delle emissioni tv. Come 
soprawtvero? Una volta schivali i 
colpi a raffica delle batterie di Sbrr- 
norojrecomandale con ghigno in¬ 
quietante dal capo dagli occhi irru- 
ti Intente azzurri Castagna e mlrafe 
al comune senso del pudore mora¬ 
le, cvttaie te sorprese degli agguati 
predisposti dall'apparentemente 

honnrta Zamcchì (In realtà è ubo- 


GabriateDtUaico 


sono siate decise quattro puntate, 
ma se l'esperienza andrà bene si 
prolungherà per molle altre setti¬ 
mane. 

I tatti oatnpaed fawMMM? 

Enzo tacchetti. Gioele Dlx, Giobbe 
Covatta e la (utura mamma Tita 
Ruggeri. Olire, naturalmente, agii 
autori Daniele Sala e Francesco 
Freyre. 

8tettateti«dnt h a n rira o«ta- 
vtd* (dal Berna dal cU par 
■pattacal più taraoao r» Ns- 
eta, ndr.) a Md chea dui aia. 
Ma oau et aaràdantro? 

Il vero varietà, con gli sketch lun¬ 
ghi dieci minuti, come quelli me; 
ravigliosi che facevano Walter 
Chiari o Alberto Sordi. E con la sa¬ 
tira di costume perchè quella poli¬ 
tica non la sappiamo e non la vo¬ 
gliamo lare E una grande occa¬ 
sione e siamo tutti orgogliosi di la¬ 
re una trasmissione tv di prima se¬ 
rata proprio da Bologna, da casa. 

«aofnonal eMMtto? 

Una bella commediona con quin¬ 
dici personaggi, l’amante, il cor¬ 
nuto. la moglie, il tiglio scemo e 
l'armadio. Bellissimo... 


la nel confronti défaKrul buongu¬ 
sto), sfuggiti alla cattura da parte 
dd-rajjtìtto Gabibbo che. con la 
scusa della difesa del diritti civili, ti 
ammolla prodotti commerciali che 
sponsorizza quando lascia la toga 
simbolica, che fare? O'Grady si so- 
slentynpcon vermi o coleotteri. Il 
teiéipèttatore come può soptawi- 
VèWPfh quanto tale, dove può an¬ 
dare* ripcrtica* succedanei o so¬ 
stituti alte sirene appena scartate? 
Vediamo coti degli esempi dove il 
videodipendente può trovare mini¬ 
mo conforto e paniate scampo. 

P ER SALVARE i nostri tigli 
dal peticoto del Piccmo 
coro dell'Antoniano che 
tante generazioni ha massacrato 
(ricordiamoci elle Crisiina D'Ave¬ 
na viene da quei campi di concen¬ 
trato eftto musicale minorile: come 
vedete, sono esperienze che se- 

S ), ci si può ritugiare sotto 
o azzurro (domenica Raiu- 
no, 830}. I nostri piccini, sono 
l'ombrello para-steineriano d'una 
didattica un po' utopistica, evite¬ 
ranno di diventare simil-Scialpi o 
pseudo-Milve Parlalo semplice 
(Raitre alle 1645) può fornire asi¬ 
lo e qualche nutrimento (ancora 
per un po') ai transfughi dagli or- 
rortllci cartoni giapponesi o dall'al¬ 
trettanto spaventosa sensata di ma¬ 
trimoni Barbie Flavi. Pomeriggio sul 
due (14,25) è pur sempre un rico¬ 
vero -per sfuggire alle schegge di 
Sala giochi. Complotto di famiglia 
(un altro contrattacco di Alberto 
Castagna) e Naturalmente bella 
deila signora Rosati, la risposta bi- 
scionata a Lambertucci e le sorelle. 
Tappeto volante (Tmc) vi proteg¬ 
gerà dal pericoli dei tremendi Per¬ 
donami (non esiste una conven¬ 
zione di Ginevra che vieti certi ec¬ 
cessi stri piano della comunicazio¬ 
ne di vischiosa IV lalsa-vera?). Sur¬ 
rogati di sostentamento si possono 
reperire in Blob. L'altra edicola. 
Fuori orario, Lo i tace di Montanelli: 
meglio di cavallette, vermi, Rossetti 
e Mengacci E meglio di quell'inter¬ 
no che succede intorno dove le de¬ 
flagrazioni di stupidità mettono a 
repentaglio la lucidità mentale del¬ 
l'intero, indifeso bacino d'utenza. 
Si tratta di resistere. Perché non 
posso pensare non arcai anche per 
noi. come per il capilano Scott 
O'Grady, un elicottero, magari gui¬ 
dato da Biagi, Chiambreiti, Paolo 
Rossi. Criccamo, che ci porti in una 
base tipo Aviario dove, insieme ad 
altri (non sono pochi, credetemi) 
tecnici del salvamento, si potrebbe 
teotare il recupero di quanti, ab¬ 
battuti dalla volgarità, vagano 
aspettando l'arrivo dei 'nostri-, na¬ 
scondendosi e tenendosi su con 
pochi video-lombrichi e qualche 
zanzara catodica (Eretto v«im«] 


m LA MADDALENA Ninni Bru¬ 
schettà e Matteo De Simone (De- 
linquente per tendenza). Domeni¬ 
co Astuti (Di pari passo con la noi- 
te), Antonia laccanno (EdomaNI, 
domani chissà...). Anna Mezza¬ 
notte ( Il mistero i/ella laguna) , Va¬ 
lentina Capecì (Maggio di ritor¬ 
no). Ciascuna di queste sceneg¬ 
giature si porta a casa una «men¬ 
ziono speciale- che vale 5 milioni 
Attribuita a maggioranza (solo in 
un caso, quello di Viaggio di ritor¬ 
no. c'è stala unanimità) dalla giu- 


Alla Maddalena nessun premio. Cinque, invece, le menzioni speciali ad altrettante sceneggiature 

Un Solinas indeciso: non vince nessuno 


Nessun premio, cinque menzioni speciali. La decima edi¬ 
zione del Premio Solinas si è conclusa ieri sera alla Mad¬ 
dalena senza che i quattordici giurati trovassero un accor¬ 
do. Nessun dubbio invece dal neonato premio Medusa, 
un incentivo alla distribuzione, attribuito a Viola di Fabri¬ 
zio Bettelli. Ma dal copione al film la strada è lunga, come 
ha testimoniato il tradizionale convegno quest'anno dedi¬ 
cato ai rapporti tra sceneggiatori, registi e produttori. 

_ PAI UOSTPO INVIATO _ 

MMOFORMiSANO 


ria composta da Age, Giorgio Arlo¬ 
tto, Leo Benvenuti, Suso Cocchi 
D'Amico. Gian Mario Reietti. Felice 
Laudadio, Nanni Loy. Luigi Magni. 
Salvatore Mannuzzu, Enzo Monte- 
leone, Sandro Dettaglia. Ugo Pitto. 
Stelano Rulli, Furio Scarpelli Gli al¬ 
tri tre finalisti. Strio Zabberoni (tre 
moneto desiderata) , Anna Samueli 
(Ilcadetto) e Fabrizio Belletti ( Vio¬ 
la). devono accontentarsi della so¬ 
la borsa di studio di un milione eli 
lire che andrà a copertura detta 
quota di partecipazione a un work¬ 


shop di sceneggiatura che si svol¬ 
gerà in ottobre 

Otto dunque le storte, altrettanti 
trini virtuali, incerta, sicuramente, 
di un regista e di un produttore Un 
■triangolo- professionale, quello 

che sta dietro la realizzazione di un 
film, al quale il Premio Solinas ha 
dedicato il suo tradizionale cotwe- 
gno. -Dall'idea al film. Sceneggia- 
lori, registi e produttori a confron¬ 
to- era infetti quest'anno il lema di 
un'edizione impegnata, per l'altra 
metà del sito svolgimento, a cele¬ 


brare (ed eventualmente ripensa¬ 
re) i dieci anni di vita appena com¬ 
piuti Alla Maddalena, in passato, 
sono nate discussioni anche aspre 
per il cinema italiano E' qui che il 
disagio di molti giovani professio¬ 
nisti diede vita al movimento Mad¬ 
dalena 33; qui l'anno scorso il le¬ 
ma dei convegno, -L'autore di ge¬ 
nere*. rinfocolò polemicamente la 
mai sopita disputa fra -cinema 
d'autore* e -cinema di genere-. E 
anche questa volta la materia del 
contendere non era da poco. Le 
previsioni lasciavano pensare a 
produnori stufi dell'invadenza au- 
toriaie dei registi finalmente pronti 
a vuotare il sacco; oppure a registi 
disponibilistmi a lamentare l'inesi¬ 
stenza ormai di produttori -veri», 
capaci cioè di finanziare davvero 
un progetto o quanto meno di di¬ 
fendono fino in fondo. E invece è 
stato Leone Pompucci (già finali¬ 
sta di un Solinas con Le mille Irolle 
blu. poi diventato un film prodotto 
da Marco Risi) a stupire tutti tes¬ 
sendo l'elogio di -una signora 
bionda, moglie di Vittorio Cocchi 


Gori, che ha il merito di aver pro¬ 
dotto molli dei film più interessanti 
detta stagione, da taneriaa a La 
scuola- Troppo anche per il pule 
blrco insolitamente mite del Soli¬ 
nas. -Vi giuro che, se avessi potuto. 
Lanierica l'avrei prodotto anch'io-, 
ironizzava Gianluca Arcopinto. 
chiamato a testimoniare della diffi¬ 
cile e ben piu povera esperienza 
produttiva di Portami ina, il film di 
Gianluca Tavaielii. che proprio qui 
alla Maddalena l 'anno scorno vinse 
il Solinas. 

Ma che le cose siano cambiate, 
quanto a conflittualità di rapporti 
fra autori e produttori, era disposto 
a giurare anche Maurizio Nichetii. 
Lanciato da Franco Cristaldi ai 
tempi di Ratataplan alterno gesto¬ 
re lui stesso dei budget e dei tempi 
di realizzazione di un film, Nichetti 
è diventato produttore di se stesso. 
•Ma la mia non è una forni ula-, ha 
specificato. «Ci sono autori che di¬ 
ventano produttori e l'esperienza 
può risultare vincente a pano che i 
ruoli non siano troppo confusi dal 
punto di vista operativo Ma ci so¬ 


no finalmente produttori che. se 
non altro per ragioni anagrafiche, 
non sono più visti da registi e sce¬ 
neggiatori come dette controparti, 
ma come qualcuno con cui colla¬ 
borare-. Collaborazione magari 
•necessaria* anche per altri motivi. 
•È la struttura della nuova legge sul 
cinema, con le procedure previste 
per l'ottenimento di finanziamenti 
che la si che oggi tra registi e pro¬ 
duttori ci sia più accordo-, dice ad 
esempio Marco Bellocchio. Meno 
disincantata, almeno con riguardo 
a quelle che (urono le pratiche ci¬ 
nematografiche del passato, l'opi¬ 
nione di Nanni Loy. -Oggi troppi 
giovani vogliono (are del cinema 
per esprimersi-, ha detto il regista 
di Mi mando Picone «Noi invece 
volevamo cercare, insieme con il 
produttore, gli sceneggiatori o gli 
altri collaboratori, di mettere su 
delle opere che sapessero comuni¬ 
care qualcosa al pubblico. Un c'i- 
nemache presci ndadagli spettato¬ 
ri è un controsenso-. Insomma lutti 
i generi sono buoni, citava Leo 
Benvenuti Trannequellonoio». 


In compagnia 

dei picchiatelli 


« BOLOGNA. Sta per prendere un 
treno. Destinazione Cinecittà, set 
del nuovo film di Alessandro Ben¬ 
venuti. Che si Intitolerà Ivo il /ardi¬ 
vo, ove per tardivo s'intende uno 
che ha un sacco di problemi. Ne¬ 
galo per la scuola, cioè phiriripe- 
tente. Ivo (ugge dal paesello e si ri¬ 
fugia dalia zia dal facili costumi. 
Poi, all'utà (U 38 anni decide di tor¬ 
nare e rttxipre easejt^. gunaslo 

unadottorossae... • 

B un bei groppo di altri -tardivi» 
come lui, tra i quali Stefano Bloc¬ 
chi In arie Vito e Andrea Brambilla 
alias Zuzzuno. Quattro -giù d'eia- 
elico» che d’ora In avanti convive- 
ranno nello stesso appartamento 
per picchiatelli messo a disposizio¬ 
ne dai servizi psichiatrici. 

Stelano Bicocchi è Silvano, Il 
rappresentante che dàdl malto en¬ 
trando in auto sotto una galleria. 
•Nel tunnel mi va via la testa*, dice 
poco prima di prendere quel treno 
per Roma. GII andrà via -per il ci- 
nema-, 

É il suo primo film vero, a parte 
quel -cammeo- voluto da Fetllni in 
La voce della luna «Quello era il 
film di Fellini-, dice Stefano Bicoc¬ 
che In arte Vito, che qualcuno ri¬ 
corderà tra gli animatori del <iran 
Pavese Varietà» insieme a Patrizio 
Roventi, Sysisy Btady e i gemelli 
Ruggeri. duo il tardivo, invece, sarà 
una gronde occasione* Davanti ad 
uncallè macchiato freddo. Stefano 
Bicocchl-VIto racconta a grandi li¬ 
nee la trama e il -messaggio- del 
film targato Benvenuti. 

Dopo «ver Inte r p re tat o In teatro 

H proto, 8 rigite, lo perpetuo o H 


Fa la parte di un «picchiatello-, Stefano Bicocchi, nell'ulti¬ 
mo film di Alessandro Benvenuti, Ivo il tardivo. Ma a lui va 
benissimo, approva incondizionatamente un film «pieno 
di poesia olire che di cose divertenti» e il messaggio di tol¬ 
leranza che ne viene fuori. Nel frattempo, Bicocchi, in arte 
Vito, pensa anche al futuro. Che sarà televisivo, a fianco di 
Enzo lacchetti, Gioele Dix. Giobbe Covatta e altri, tutti im¬ 
pegnati in quattro puntate di un varietà per Raiuno. 
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_ PACCA NOSTRA RE0A210NE _ i 

AMOMAOMMUNM 


uteri <1 parroco d pana». R <*v 

bo-. te -zoppo», te signor» .Tor¬ 
nitelo* e tanti altri piccoli 
poreenaggl padani, qua¬ 
tta «otta fai* matto. 

Eh si. E pensa che Benvenuti mi 
ha detto che la parte l'ha scritta 
appositamente per me Beh, ne 
sono Itero. 

Mora, raccontaci qoosto matto. 

Sono Silvano, un ex rappresentan¬ 
te di commercia, ovviamente mol¬ 
lalo dalla donna che un bel gior¬ 
no, entrando in torme) va giù d'e¬ 
lastico Gli scende, improvvisa¬ 
mente, ta catena. Ma già prima ve¬ 
diamo che non è del tutto norma¬ 
le. Ha un sacco di manie e non ha 
tempo. È fanatico dei colli belli 
inamidati, della pulizia, dell ordi¬ 
ne casalingo. 

Eriapo cosa gl «notorio? 

Viene ricoverato neHapparta- 
menlo sperimentale con altri mal 
ti, dentro un condominio cosid 
detto normale A un certo punto 
arriva Ivo, 

Ipte matto di tutti voi- 

Chiesto non è chiaro. Diciamo che 
è uno con macroscopici problemi 
di solitudine. 6 uno Che parla ve¬ 


locemente perchè ha sempre 
paura che qualcun altro lo inter¬ 
rompa. E poi è un maniaco enig¬ 
mista. Ma si integra benissimo nel 
gruppo 

Ed gruppo, si Integra col co ir do 
minte nomate? 

Per niente. Anche perchè sono gii 
altri che si dovrebbero integrare 
con noi. 

Ma eanra fri» «covalo Benvenu¬ 
ti? 

Mi ha visto in uno spettacolo e mi 
ha detto che mi conosce perfetta¬ 
mente da almeno cinque anni. E, 
in effetti, la parte che ha scritto, mi 
calza perfettamente 
PW e'* Francesca Nari, I medh 
co, impegnata irei wriontarial». 
È un personaggio bellissimo, pre¬ 
no di umanità. Il nostro contatto 
con la vera normalità, ci capisce, 
ci a iuta. 

Alessandro Benvenuti dtee che 
-Ivo d tardh* è in Nm irrite mi¬ 
noranze, srd dtearadatL 

È così. Ed è un film pieno di poe¬ 
sia oltre che di cose divertenti lo 
personalmente, sono molto (elice 
di questa tendenza del cinema ita¬ 


liano. Finalmente finisce l'era del¬ 
le vacanze a Rimini... 

E poi ita piacciono metto qeeed 
personaggi «trrat s tratire tL «a 
po'potetela un po'arami. 

Si. e mi piace molto l'idea che si 
entri negli ex manicomi a lare 
spettacoli, a prendere un caffè, lo 
lo faccio da qualche tempo nell'o¬ 
spedale psichiatrico di Budrio. Va¬ 
do là e laccio i miei personaggi e 
ogni tanto, con la direttrice che è 
la dottoressa Benedetta Prognati 
andiamo a prendere il caffè da lo¬ 
ro E ti devo dire una cosa; il filo 
che ci separa è sottilissimo. Ci tor¬ 
nerò nuovamente il 14 luglio, una 
settimana esatta dopo aver termi¬ 
nato il film. 

Dunque, d meeaaggto dal tira 

è_ 

Di grande tolleranza e di speran¬ 
za. Mostriamo che la cosiddetta 
gente nomiate non è mica vero 
che ti accetta Finge di accettarti, 
ma appena il diverso tì sporca il 
cortiletto, s’arrabbia. il film rac¬ 
conta anche il razzismo che c'è in 
ognuno di noi. A un malato dai 
sempre dei tu. Quando uno strano 
va ai bar il barista gli chiede: ma 


ce li hai i soldi? Piccoli episodi 
che, sommali, non ci fanne più es¬ 
sere toderantie umani. 

Ma, tei era»* aita dna quatto 
troppo di pi t t a ta ti fi ri totagra 
ono? 

No, no. I mani vivono nel toro 
mondo. Sono gii altri che devono 
accettare questa diversità. 

Corali tega a P roven u ti? 

Per adesso olire al film, la passio¬ 
ne per la buona cucina. Durante 
le riprese di Belle ol bar. Alessan¬ 
dro andava spesso all'osteria del 
teatro di Piacenza, un super risto¬ 
rante. L'ho latto anch'io. A parte 
gli scherzi c'è un'altra cosa impor¬ 
tante: nei film ognuno di noi recita 
col proprio modo di parlare, lo 
con la cadenza bolognese, lui con 
quella toscane Andrea in milane¬ 
se e Antonio torio in napoletano. 
Le nostre radici, Insomma 
Quando esce d film? 

A ottobre. Sarà finito a luglio e poi 
ci sarà lutto il lavoro di montaggio 
E dopo craa farai? 

Televisione. Dal 28 agosto, da Bo¬ 
logna, faremo la trasmissione di 
puma di Raiuno. Per il momento 


L’INTERVISTA. Vito parla del suo impegno nel film di Benvenuti e di quelli futuri in tv 


Iriemontacarlo 















1'UnitàP 


L’EVENTO. Jovanotti a L’Avana in un concerto (gratis): «Per un popolo pieno d’orgoglio» 


Rmwiìmc* 
a muover» 
qwrtcha muscolo 


Finalmente un buon segnale sulle 
contfizioni di Christopher Reeve. ri¬ 
masto pataliziulo in seguito alla 
caduta da cavallo il 27 maggio 
scorso: è riuscito, infatti, a muovere 
la spalla desila e un muscolo nella 
parte sinistra. Secondo i medici, 
che V'hanno operato sei giorni la 
alia cervicale, potrebbero esserei 
speranze che Reeve recuperi un 
certo controllo degli aiti. 


sui tecnici, Italiani e cubani, che la¬ 
vorano per montare il palco in Ita¬ 
la de la Revoluciòn, ai piedi della 
lunga scalinata deilTteiwrsità, l'u- 
mkfttà rende appiccicosi anche i 
pensieri, incoila alle pareti delle 
case le belle bandiere cubane 
bianche e blu con la stella rossa, e 
quelle scarlatte dett'Utc, l'unione 
dei giovani comunisti, che scendo¬ 
no dalie finestre degli editici diroc¬ 
cali, In quest’angoto della vecchia 
Avana coloniale che ha conosciu¬ 
to altri (asti e visto scorrere tanto 
sangue negli anni delle rivolte stu¬ 
dentesche contro le dittature di 
Machado, di Batista. Jovanotti è ar¬ 
rivato qui giovedì sera, in carovana 
con i suoi musicisti, i suoi assisten¬ 
ti, i giornalisti, e poi mamma Viola 
e papa Mario: -È la prima volta che 
fanno una vacanza insieme da 25 
anni, e per me anche la loro pte- 
senzaè importante-, 

A Cuba nessuno è mai morto di 
fame, li dicono i ragazzi di qui che 
conoscono a memoria le canzoni 
di Lorenzo e io aspettano in alber¬ 
go per chiedergli l'autografo -Che 
civiltà ci possono insegnare gli 
americani? - dice uno di foro - Il 
razzismo?-. Pei* l'embargo colpi¬ 
sce duro, è un giro di vite attorno 
alla già gravissima situazione eco¬ 
nomica dell'Isola. Per questo il 
concerto di Jovanotti é atteso an¬ 
che come un'occasione per rilan¬ 
ciare la (ine iteli'«gamete',). Veni¬ 
re a Cuba per una star occidentale 
non 4 una scella facile. Le muttina- 
zinali discografiche non hanno in¬ 
teresse a far suonare qui i loro arti¬ 
sti. non c'è mercato Forse a Cine 
anno verrà Brian May del Queen, e 
sarebbe una delle rare volte che un 
ariisia anglosassone mette piede 
qui. Jovanotti racconta: -Sono ve¬ 
nuto qua in vacanza due anni (a 
con un amico, e allora la situazio¬ 
ne era anche peggio di adesso* 
Peto Cuba gli era rimasta nel cuore 
e si era portato a casa la voglia di 
tornare per suonarci, •perchè ave¬ 
vo scoperto che la gente ascoltava 
le mie canzoni, le suonano nelle 
discoteche, alla radio-, insieme a 
quelle di Ramazzotti. di Laura Pau- 
slni, di Zucchero Cera stato il pro¬ 
getto. curato da Trident e Gianni 
Mlnà, di venirci in tournée con Ra- 
mazzolti. ma poi tutto é affondato 
per ragioni economiche e per l'o¬ 
stracismo della casa discografica 
Mini pe'd aveva continuato a lavo¬ 
rare per portare la musica ilalìana 
a Cuba: lo scorso dicembre erano 
venuti i Nomadi, e ci sarebbe dovu¬ 
to essere anche Jovanotti, ma un 
incidente al viso to aveva lasciato a 
casa per la seconda volte Cria ce 
l'ha latta, grazie sempre all'aiuto di 
Minà e al patrocinio di Abel Prieto, 
responsabile della cultura del go¬ 
verno cubano, e del comandante 


UanagMliow 
P4W ricordar* 
Mia Martini 


La Calabria rende omaggio a Mimi, 
morta all'Improvviso il 14 maggio 
scorso. Un megashow ricco di ef¬ 
fetti visivi, con uria grande •«ri¬ 
montata in atto, e numerosi artisti 
italiani sarà la dedica postuma che 
la terra «amala e odiata- offre il 29 
maggio alla memoria della cantan¬ 
te. L'iniziativa, voluta dal sindaco 
di Lamezia Tema, Polis Lo Moro e 
patrocinala dalla Regione, è siala 
apprezzala dalla sorella di Mìa, Lo¬ 
redana Berté. Tra le adesioni allo 
sto», condotto da Gabriella Cal¬ 
iucci, figurano Peppit» Di Capri. 
Franco Caldano. Bruno Lauzl, Eu¬ 
genio Bennato. Tony Esposito, Mi¬ 
randa Martino e Mimmo Cavallo, il 
paroliere preterito di Mia. che por- 
torà a Lamezia una canzone inedi¬ 
ta scritta per lei. 


DALLA NOSTRA iNVJltA 


Montanè, un vecchio eroe della ri¬ 
voluzionecubana (era sul Granma 
insieme a Castro) 

•lo questo regime non lo cono¬ 
sco, perché non l'ho vissuto - ri¬ 
sponde Lorenzo a chi gli chiede se 
Il concerto è anche una sona di 
adesione ideologica - non l'ho vis¬ 
suto nemmeno attraverso l'espe¬ 
rienza politica degli anni 70, per¬ 
ciò non posso schierarmi né prò 
né contro. Ma posso sicuramente 
schierarmi contro l'embargo, per¬ 
ché punisce un popolo che io am¬ 
miro, ha un grande orgoglio, han¬ 
no qualcosa in piò rispetto agli alto 
popoli lalinoamcricani. Per toro è 
un momento difficile, hanno il 
buio davanti e non sanno cosa 
succederà, ma il buio è dovuto an¬ 
che all’embargo lo credo che que¬ 


sto concerto possa servire, c'è una 
piazza piena di gente, un concetto 
gratuito, c'è musica, e stare insie¬ 
me la sempre bene. Con noi suo¬ 
nerà un percussionista cubano, Er- 
nestico Guzman, e ci sarà ospite 
Augusto Enriquez ex Moncada* 

E un pensiero va anche ai refe¬ 
rendum che oggi si votano in Italia: 
non esserci non lo preoccupa trop¬ 
po. perché -questa campagna mi é 
sembrate uguale alle altre, non ho 
sentilo nulla che mi colpóse anzi, 
ho semita tante bugie specie dalla 
parte dei no. preoccupati solo di 
portar acqua al proprio mulino, e 
poi i relerendum sono troppi, do¬ 
vrebbero fare te leggi invece di 
chiedere a noi di decidere se tene¬ 
re i negozi aperti o no..». 




Heavy metal & rock 
Stavolta Sonoria 
fa esplodere la festa 


Una serata per Pupella Maggio 
quella di domani sera (20.30) al 
Teatro Diana di Napoli. L'attrice 
presenta la sua autobiografia, ffxd 
luce in tonto spazio, edite da Gras¬ 
setti, una lunga intervista confes¬ 
sione con testimonianze di amici e 
colleghi E ci saranno tanti amici 
intorno a Pupella sul palcoscenico: 
tra gii ahi. Peppe Barra, Tonino 
Taiuti, Nello Mascia. Annamaria 
Acketmann 

siva in balla di pioggia battente e fango stile un po' confuso nelle scelte artistiche ma ha ..... 

•Woodstock 94- ai metallari di venerdì si è una voce bella da lar paura. E poi l'America I iy.Cj.no 
sostituito un pubblico più tolto e composito, cantautoratediPeteDrogee.quasilnoppo- 

qua* a simboleggiare le due anime schiera- sizione. la psichedelia inglese dei Cranes, DOMM In lungo 
le. Cerano i rockettari un po' nostalgici in con una vocina femminile intentile e im- 
adorazione pe* ilriirovate nucleo storico dei bronciata Gli italiani hanno spaziato fra il 
Led Zeppelin. Jimmy Page e Robert Hanl. raggamuflm in dialetto genovese dei Sensa- 
probabilmente il vero evento del festival La sctou, il folk-punk degli Ustmamò e il pop 
foro è state una nvisitazione in chiave etnica leggero di Samuele Bersani: per poi inciti- 
e creativa dei classici degli -Zep-, come del natsi di trame ai grandi C.S.I. che in origine 
resto appare sul recente album No Quarter avrebbero dovuto suonare sul palco princi- 
Rock d annala ma con suggestioni esotiche pale, ma poi hanno preferito dividere la scc- 
suggente dall'apporto dive- di un gruppo di na con i propri connazionali per spirito di 
musicisti egiziani Dall'altra parie c'era la solidarietà Una scelta nobile, applauditissr- 
rappresentanza -dark- in gran spolvero per il ma 

ritorno dei Cure di Robert Smith ancora una Le ultime parole su Sonano le lasciamo a 
band storica, ma su un versante pio visiona- Trotta stravolto ma felice, l'organizzatore si 
rio ed elettronico A loro è toccato l'onore di lamenta solo del maltempo -Ma è stalo un 
salire sul palco per ultimi, come -star- della gran risultalo In due giorni abbiamo totìliz- 
serata. In mezzo c è stata comunque tanta zalo quasi 25000 spettatori contro i 6.000 
musica, come quella contaminata e umora- dell anno scorso- Una specie di benedizio- 
le di Terenee Treni D Arby. che sarà anche ne per l'edizione '96 


U cantante Jevànottl hi cmtatii feria Culw 


Lombardi/An» 


a« MILANO Stavolta è andate bene Tita un 
sospiro dì sollievo Claudio Traila. Stop: i fan¬ 
tasmi della prima edizione dì Sonoria sono 
definitivamente esorcizzali e ora è giusto go¬ 
dersi il successo raggiunto. -Le prevendite 
erano già buone, ma è bastato vedere la 
gente che arrivava a frotte nella prima gior¬ 
nata per capire che ce Vavevamo latta- spie¬ 
ga il -promoter" della Barley Aits Insomma. 
■Sortono 95 ha funzionato E si è trasformata 
presto in una festa, in uno di quei raduni do¬ 
ve si vaga liberi e selvaggi da un palco ail'al- 
tto p« ascoltale musica dal primo pomerig 
gio fino a notte tonda La prima giornata, ve¬ 
nerdì. è stata tutta ad uso e consumo del po¬ 
polo metallaro, tatualo e lungocrinito Ma 
ritolto tranquillo Le uniche trasgressioni so¬ 
no state ampie dosi di bina e qualche -can¬ 
na- da consumare in comune II resto l'ha 
fatto la musica, ruvida e durissima Ma, nel 
marasma di tamburi picchiali e tifi pesanti, 
non sono mancate piccole schegge di pura 
delizia. Come l'entusiasmante esibizione dì 


A Formello. a pochi chilometri da 
Roma, sia per iniziare - da giovedì 
a domenica prossima - una mane 
lestazione tutta al femminile orga¬ 
nizzala dall'associazione Blue 
Spark -Donne in corto- è il primo 
concorso europeo di cortometrag¬ 
gi filmali da reglsle. -Kids Movies- è 
un concorso europeo di cortome¬ 
traggi per l'inlanzia Inoltre ci sarà 
una sezione riservata ai film di regi¬ 
ste sugli uomini (Donne in lungo) 
e una retrospettiva dedicata alte 
autrici dei primi del secolo E poi 
teatro e altro 


TV. Il consiglio approva un piano di rilancio per acquisto e produzione di fiction \~ 

500 miliardi di film: la Rai fa il pieno 


■ ROMA. La Rai all'attacco. Il 
Consiglio d’amministrazione rim¬ 
pingua i magazzini orinai allo sire¬ 
na» e approva un consistente pia¬ 
no di acquisii e produzione. -Pet il 
'95 te Rai investirà nel piano pro¬ 
duttivo. per quanto riguarda sia la 
produzione che l'acquisto di film, 
tv movie e ficlion, 500 miliardi, che 
diventeranno GEO nel % Centi¬ 
naia le orti di programmi in carnie¬ 
re. Il 30”-. sarà riservalo al cinema e 
alla produzione italiana-. La Rai al¬ 
l'attacco Questo, in sintesi, quanto 
il consigliere di amministrazione 
della Rai Mauro Miccio ha antici¬ 
pato sui piani di rilancio aziendali. 

FHm. L'elenco dei progetti ap¬ 
provali comprende una serie di ti¬ 
toli italiani e d'acquisto (li grande 
prestigio c di grande mietesse -Pei 
Ramno - spiega Miccio - abbiamo 
acquisito lilm come Lamerica di 
Gianni Amelio. Soslieiu’ limiti di 
Roberto Faenza. Nemici dmfanzia 
di Luigi Magni c Lo Seconda mila 
di Mimmi' Caloprcsti con Nanni 
Moretti Per Railre sono steli preac- 
quistatt (,'urniire molesto di Mario 
Martorio. Lo briiiliiui sragionala. 
tratto dai libro di Camion Covilo. 
Pcffliu di tosi si muore c Motel pau¬ 
ra. Ir» litio soi») siati acquisiti i duini 
per Le uriwiilò ciclfitvdoi travetti Tri¬ 
viali!. che eoiniiiceramio a girare il 


Dall’amore molesto a Lameiica, da Le affinità elettive a 
Oltre le nuvole. La Rai cerca di rilanciare in grande stile 
la produzione e l'acquisto di film e serie tv, grazie an¬ 
che a un accordo con la Banca Nazionale del Lavoro. 
500 i miliardi d'investimento per il 95. che diventeran¬ 
no 600 l'anno prossimo. Centinaia le ore di produzione 
in cantiere. E il 30% della programmazione dì fiction sa¬ 
rà riservata al cinema e alla produzione italiana. 


IO taglio, per il lilm di Wenders e 
Antonioni Oltre le nuvole e quello 
di Maurizio Nicheli!. Mia di neve 
(lutti per Raiuno). A Rateine, inve¬ 
ce. -andranno- Il principe di Moni 
tnrcg di Gabriele Lavia e fi romanzo 
di un giovane penero di .Alberto 
Sordi ed alto progetti come Cuore 
cui hm. Cuori ol verde e Tulli i ci'j! 
ni e domenica 

-Con questo piatto produttivo - 
sottolinea Miccio - inizia anche il 
grande progetto della Rai di inverti¬ 
re l'attuale rapporto che vede il 
litri, degli investimenti concentrato 
sugli acquisti c il Vt\, sulla produ¬ 
zione, per passare al 6U">. di produ¬ 
zione e 4()'li di acquisti Alni due 
aspetti significativi di questo pianu 
produttivo sono l'abbassamento 
del costo orario dai fi-7(W nutavt 
attuali a 500 milioni e un accordo 


con la Barca nazionale del lavoro 
che si preoccuperà di sovvenzio¬ 
nare gli attivamenti dei progetti¬ 
le coproduzioni. Insieme a 
fraree') e France3 veirannoi rea¬ 
lizzate alcune minisene come la- 
layellee Aitila (proposte da France 
il. L'impronta di Mu e Eleonora 
(riemerte! (su proposta di Ram¬ 
no), Chertez dentiere Le naif aiti 
-10 enfantes - i-u proposta di FVatrce 
3). Mia pei sempre e Millenium ( su 
proposta di Ri-due ) Con il gruppo 
tedesco Kirch. invece, si faranno 
Corte d assise. La moglie dellaatj- 
cute, Fugo di ukee. Spimi fornito, 
Dopo la lempesla , Avvocalo delle 
donne [con Mariangela Melato 
protagonista ) e Amico mio secon¬ 
da seried: cui è attualmente sospe¬ 
sa la realizzazione per problemi di 
diritti. Miccio annuncia poi due no¬ 


vità assolute: te cooproduzionc di 
due minisene con il groppo arabo 
di -Albarakà- e un accontoquadre 
con te radiotelevisione spagnola 
(Rive) che prevede tra l'altro la 
cooproduziorie di programmi di 
varietà 

Rettori. Proseguiranno gli episo¬ 
di della BlWxue verranno realizzati 
progetti già annunciati Occhi di 
Falco con Gene Gnocchi. Donno 
con Ottavia Piccolo. Il maresciallo 
Rocca con Gigi Proietti, Non siomo 
angeli con Bud Spencer e Terenie 
Hitl. Pazza Famiglia 2. Missione di 
pace (con protagonista la Guardia 
di finanza). Dopo la tempesto, Pa¬ 
trio. Topspin Piccolo grande amo 
re. Martin pescatore, te seconda se¬ 
rie de II segreto def .Sottac i Smgte 
con Giancarki Magalli. ta seconda 
sene di Commissario a Ruma, con 
Manfredi Tutte te miniserie an¬ 
dranno in onda su Raiuno. Per Rai 
due è previrza piva serie di sette tv 
movie per Cinema cronaca che af¬ 
fronteranno problemi divoro, dal- 
I usura alte depressione, dalle sette 
segrete alle ragazze madri Sempre 
per Rateile e prevista una nuora 
sene de / ragazzi del ninnalo. Il mi¬ 
steri» di una detona. Colibrì mesti e 
Parola rth iblesa. netta quak- Clau¬ 
dia Cardinale impersona if molo 
detta laninsa avvocatessa francese 
Gisélle Alimi 


1-15 GIUGNO. 
TUTTI AL CINEMA 
A 7.000 LIRE. 
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GRANDE FESTA DEL CINEMA NELLE SALE IN TUTTA ITALIA. 
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IL CASOf ^Massimo Spano gira «Marciando nel buio», uno dei film finiti nella polemica sul credito pubblico 

*» /.*■ v 151 & 


di «film di inten^euÌ»r|tw)gzionaie». Affinché, poi, 
questa qualifica nb<4fc^#ff& di natura economica 
sono necessaij a® «safcgi*d alni gradi di esame 
che sarebbe fungOefrocSeift i§ùesla sede. 

Ma veniamo al cosiddetto conflitto di interesse che 
si verrebbe a creare per il falle che registi e produttori 
fanno pane dell^cornmMoiiii Sarebbe fuorviarne as¬ 
similate Il caso » qij^srìrpe Menatoi -conflitti di inte¬ 
ressi- che affii^pnq&uSto toese. Nel nostro caso ci 
doviamo di froi/cwm a'SlitV-mfcressè-che prevarica 
e prevale sugli altri, ma ad una pluralità di interessi e 
di posizioni culturali, tuttrrappresentati all'Interno del¬ 
le commissioni, e ad'unb'sérte di regole e di istanze di 
giudizio che sibilailcSinb è si fronteggiano dando vita 
a meccanismi torse complessi. ma scuramente ga¬ 
rantistici. ’ " , ' . 

Il fatto, poi; the un.pr&duttore membro della com¬ 
missione - e si traila di riho dei più prolifici produttori 
italiani, anche prirriadélftentrata in vigore della legge 
- abbia oflenuro, in sedute dalle quali, come é previ¬ 
sto, era assente, tre «pareri Favorevoli- su suol progetti 
(progetti di indiscusso valore culturale, sul quali sa¬ 
rebbe stato, per conversò, diffìcilmente molivabile un 
parere negativo), non può e non deve porre tartute¬ 
seli i «problemi di sferiso etico-. 

La questione è un'atlrà Possedevano, quel progetti, 
i requisiti richiesii dalla legge? E stato rispettato II limito 
quantitativo.di hnanzÌMnpito (poiché la legge lo pre¬ 
vede) attribuibile a ciascuna impresa produttrice? E, 
più in generale, sono siate rispettato le procedure e 
quant'attro la legge - qualunque legge - pone a salva- 
guardia dei diritti é delle legittime aspettative dei sin¬ 
goli? In caso affermativo, nulla quaestio; in caso nega¬ 
tivo, ci troviamo di fronte a violazioni di legge e non 
c’è bisogno di «sensietici-, basta la magistratura 
Ma poi. davvero qualcuno può ritenere che elimi¬ 
nando dalle eomrnissjp/y le categorie interessato - e 
cioè la gente di ciripn;a:que!|i. in sostanza, che sanno 
-leggere- una sceneggiatura. sanno valutare una rela¬ 
zione artistica che (>i posa su un'analisi di linguaggio 
cinematografico, spno ut grado di vagliare un preven¬ 
tivo di costi e cosi vy - sì elimini il rischio di eventuali 
malversazioni? Al contrario. Si può. invece, ragione- 
volmeme affermare che non esiste metodo di gestione 


Ma io insisto, 
quelle commissioni 
funzionano bene 


Nino Rosso, regista (*! esponente dell'Anoc, inter- 
viene con questo articolo nella discussione sui li- 
nanzksmenli pubblici al cinema -di interesse cultu¬ 
rale-. 


Uno stupro in caserma 
(e l’esercito si offende) 


X.U“veSq a u^fe P“ raccontare il calvario di un giovane soldato stuprato 
sul sovvenziona me mi pubblici al dal suo capitano e lasciato solo di fronte alla giustizia nuli- 
cinema. E si può capirli. Se è vero tare. Massimo Spano, ex scenografo di Marco Risi, toma 
**> ‘ a macchina da presa con un film a forti tinte osteg- 
tm finanziamento di oltre 3 miliardi Sialo dai comandi militar». Nel cast Massimo Dapporto, 
di lire, è altrettanto wro - rispon- Roberto Cilran e l'esordiente Flavio Albanese. Produce 
dono amareggiati - che il progetto 
rientra nel 19 regolarmente passati 
al vaglio dette sottocommtestone 
proposta alla va Itila ztonftdél film 
■di Interesse culttùSsIeti.'Marito Si 
conflitto di interessi lamentato dal¬ 
la famosa Interpellanza partamen- 
lare, Spano, all'epoca membro 
della commissione in qualità di 
esperto ministeriale, taglia corto; 

•Non contavo niente, non ho chie¬ 
sto (avori. Sono uscito dalla stanza 
conte previsto dal regolamento e 
ho attesoché decidessero. Un'ora 
c mezzo (fi discussione, altro che 
favoritismo!.. 

Fine della polemica. Lev attrice _____ 

vederre dt Crislatól e l'ex scenogia- (tondo nel buio non è un film-in¬ 
fo passato alla regia con lo sforni- chiesta sulla naia-, spiega il giova- 
nato Agosto hanno voglia di paria- ne autore «Potevano essere le 
re d’altro. DI come si sono ritrovati Poste o le Fs. Ho scelto t'esercito 
soli, venute meno la coproduzione perché è una struttura speciale, 
francese. « te cotlabcxazione delta chiusa, retta da regole (enee, spei- 
Rai, con questa storia di stupro aiti- so Impermeabile alla vita civile. Ma 
Mentala In una caserma del nord il vero tema della storia è Tango- 
Italia. «Abbiamo sottoposto il co- scia e la degradazione delle ani- 
pione all'esercito, nella speranza me. Attraverso i militari racconto 
di poter girare In una caserma di- un buco nero di questa nostra sa 
smessa di Clvidate del Friuli», rac- cielàdi fine secolo-. 


Ci-rtAWFUMf'Tt' I Mitili f IITI uiBirib/wi HiwnrnA v»'"»rnr é n 

all'epoca di Soldati. 365 all'alba, del tedesco Thomas Kretschmann come una storia contro che lascia 

capitò la stessa cosa. E cosi Spano e del francese Jean Marc Bare presi poco spazio alla speranza . Poi toc- 

ira dovuto ricostruire tutto (caser- - avverte il regista - ■i*m per e* ca agii interpreti di introdurre i ri¬ 
ma. Originale, divise, armi) nei genze di coproduzione ma perché spettivi personaggi. Massimo Dap- 

dintorrl di Roma, coniando sullo hanno le facce gkule.. Dar sei mi- porto la il viziosissimo Scarpa. Ma- 

propria esperienza di architetto- nuli di «pre-montaio- che viene riella Vafentini la sorella dolerne 

scenografo. mostrato ai giornalisti emerge del ragazzo stuprato. Antonella 

»da co» dava tanto laslidto? «In- un'atmoslera dura, violenta, da rn- Fattori la tritura moglie del capite- 

fastidiva il copione nel suo com- cubo di provincia. «Anche nelle no viotenlatore. Emilio Bonuccil'a- 




Entusiasta del materiale girato 
(mancano ancora due settimane 
di riprese). Zeudi Arava conta di 
mostrate il (Uni a Po ntecorvo. «Ot¬ 
to, Venezia aiuterebbe Non pen¬ 
savo fosse cosi faticoso produrre 
un film Ci ho messo l'anima e i sol¬ 
di. Per questo, o il film uova un'u¬ 
scita giusta nelle saie o me lo tengo 
a casa*. 


Il sottosegretario D’jAddio smorza i toni sulla «querelle» parlando a Cianciano 

. ; ì 

«Conflitti di interessi? Non ne vedo» 


■ CHIANCIANO. Entro un anno -- 

(almeno) la nuova legge cinema 

funzionerà a pieno regime Lo prò- cordare Massimo Traisi. munque alla Bnk II riferimento è 

mette Mario D'Addio, sottosegreta- i Un paio dorè prima. D Addio alTinverpeltenza di alcuni deputali 
rio alla presidenza del Consiglio' ; aveva scambialo qualche battuto verdi e progressisti su un presunto 
con delega per lo spettacolo, da cori i giornalisti Tono rassicurarne conflitto di interessi: può lar parte 

Chlanclano Se il uniremo era rari- su tutto, anche sulla spinosa que- della commissione chi è anche 

oSato affa STorctoX 1 sBone del aedito cinematografico produttore o regista? Il caso, come 

S rannate ™tL<Zk TS : ,La P ubbfca ammtestraztor* vive al salto, è finito vii giornali non 

delle oomate prol^tottoh >&, (|| £||ma foflemente condii;0 . senza qualche semplificazione. 

mancava mv^ lillortoSgarbi .natoddTangentopoli.èchiaroche «Gii interessi sono più che legittì- 
inieso come presweirie oena com- c j ^ u[ ja maggiore attenzione del mi, non vanno criminalizzati., 

nrisstone cuttura della Lamera -- p a rtamenlo verso te attività delle smorza D'Addio. E minimizza an¬ 
che ha mandalo un telegramma li- commissioni, ma escludo un bloc- che sulle lettere che la Corte dei 

schiaro dalla plalea di esercenti. i co del lavori la commissione si è Conli ha invialo a tulli i membri 

Poco assonale, per la ve rilà, le punita regolarmente, sto esami- delle commissioni adombrando la 

dichiarazioni d'amore per il cine- , nando le domande di credilo per possibililà che siano toro a rispon- 

ma italiano del professor D'Addio: le sale, quindi passerà ai film In dere. in prima persona, di dica 

in carica da pochi mesi, è sembra- questo fase si devono solo vaiolare 120 miliardi assegnali nelle passa¬ 
to un tantino spaesato sul palco i paramelo per l'assegnazione, le gestioni (articolo 28) per i film 

accanto a Fabrizio Frizzi e al prosi- mentre Tuliima parola spella co- che sono ora sotto inchiesta: «una 

dente delTAnec Carlo Bemaschi 

Penalizzalo anche dalla colloca- . , , . ... _ . . 

zinne subito dopo il vulcanico Be- BOllW&i tutti I Dromi Ql NltOMllttil 

ninni: un catodi audience in questi 

casi è (istologico, ramo più che Mééfiwtilpremi alla 13*edUomdi Anteprimai Settaria). «Gabbiano 
molli pensavano già alla cena e (TbroàatKtato, fiutarne adtod milioni «lire, a -Rama pane canto 
che si erano già sorbiti untorella eteff#-,lSeim«MararfCtHdelro,HOiibblimod'ai*ento<Sra*onl)a 
abbondante di premi al maggiori «Compagna che sai nel deli., video dtOluaeppe Fedito. Una menitene 
incassi della stagione e alle mag- speciale a-Lao-, 16 m ni di Stefano Mtlta. Per qeanto riguarda fi coneorao 
glori «teniture-. Una ritualità a prò- ISOeecondU tema Ita» (eewo) Imitato -Non pomo ptLrdlQJogk) 
va di bomba, inleirotla solo dalla frane toni, nenzlorffspeclallpei-Love Evoi-di Mar co Porsia e-itrieBeoto. 
commossa standing (molitori per ri- <6 Massimo Pellni e Corrado Bortoni. 


mera misura precauzionale per 
eviiare la prescrizione del termini-. 
Parole di speranza anche sull'afi 
Ha questione esplosa alle Giornale 
di Chianciano: quella della censu¬ 
ra. Tutto è nato perché Operazione 
Daert Stomi della Buena Vista ri¬ 
schiava di non uscire come previ¬ 
sto per la Festa del cinema perchè 
sprovvisto del visto. Chi pensa che 
la colpa sia dei contenuti hard o 
troppo violenti, sappia che il film sì 
è semplicemente impantanalo net¬ 
te sabbie moniti delta burocrazia: 
non si riusciva a riunire in tempo 
utile la commissione censura, ora 
è tulio risotto -Mi fa piacere che ci 
segnaliate quesli ritardi, dovrebbe 
tarlo la commissione stessa-, ha 
detto semplicemente D'Addio. 


IL NUOVO «ALBUM DEI 


Mollo cauto anche suU anlilresl: -È 
una delle preoccupazioni più vive 
del governo, ma escludiamo politi¬ 
che protezionistiche, interventi di¬ 
retti e paternalismo- E allora me¬ 
glio lasciare l'ultima paiola al -mo¬ 
stro- Benigni: «li cinema porta for¬ 
tuna Berlusconi è diventato presi¬ 
dente del consiglio, Cecchi Gori se¬ 
natore. spero clic- De Laurenliis lo 
facciano arcivescovo di Chiancia- 
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La Fiorentina ha battuto 4-3 (2-1) 
3 Gamba Osaka nela seconda 
amichevole della sua trasferta In 
Giappone. U reti della fcamaàone 
viola sono state segnate da Tede¬ 
sco, Rul Costa e Battami che ha 
realizzato una doppietta. Fta la for¬ 
mazione nipponica hanno segna- 
toSkrihjar, ProtasscrveFfiraoka 




Sport hi tv 

TtHMtS: Roland Q«rr ostinata maschile 
CALCIO: Inghiltac rn-B retile 
CAtCtO:NovantMlmo minuto 1 
FORMULAI: Qp del Canada 
CALCIO: Parma-Juventua 


Hartre, ore 15.00 
Tmc.ore 16.30 
Raluno, ore 10.45 
Italia 1. ore 2000 
Raidue, ore 20.40 


universo 


m 




FORMULA UNO. Oggi Gp del Canada: il tedesco parte in testa. Tengono il passo le Williams 


CMlHMiVbiflqw 


inpole 


Molti Incidenti neH’ilHiil» giornata di prove del 
Gp del Canada, finiscono fuori pista Barrichi 
lo, Badoer, Irvine e Schumacher, che comun¬ 
que oggi parte primo. Ferrari 4* e 5*, dietro le 
Williams di Hill e Opuithard. 


■ Aveva latto bene Schumacher 
a premere tulio l'accetaratorove-.» 
nen#. Facendo cosi. Il campione 
tedesco voleva mettersi al riparo 
da eventuali repentini cambio- 
menti meteorologici che avrébbe- 
to poutn create grande contusio¬ 
ne Il giorno seguente. Ieri, la pio*, 
già, prevista dagli esperti (e spera¬ 
ta da Alesi) non c’è stata ma la pi¬ 
sta del circuito Gilles VHIeneuw 
era denta.! calore e sabbia traspor- . 
tuta dal Ione renio, hanno ìowotF ' 
to a quasi tutti i piloti di migftppMi. 
propri tempi. Risultato: Setoliti* . 
cher oggi partir* In pole position, 
seguilo dal solito Hill e dal'lm- 
mancaWe Couhhaid (unico tra i 
big a scalare la classifica). 

situi? di P fow aveva lasciato III - 
speranza di un colpaccio e invece 
Berger e Atei, non solo si sonò do¬ 
vuti accontentate del quarto e 
quinto miglior tempo (oggi parti¬ 
ranno dunque In seconda e terza 
Ma), peggiorando II risultato.otto 
nuto precedentemente, ma addirti- 
tura hannoilschiesodivedeniirag- 
gluntì da un Herbert in progressio¬ 
ne, Le due «rosse» hanno Corsb al 
massimo e Gerhard ha avqto ah- 
che la possibilità di eflettuare l'ulto 
mo giro a pista praticamente vuo¬ 
ta. Quindi Mente sfortuna questa 
volta, ma assetto e strategia da mi¬ 
gliorare e qualche lavoro In più per 
t meccanici. Ma bisogna pattare 
roto di mezza delusione, pei il dar. 
del Cavallino Rampante, perché, 
nonostante tutto, le due 412 T2. 
partiranno nelle prime file e tutto# 
possibile In un Gran Premio lungo 
(più di trecento chttometri) e in 
una pista molto particolare come 
quella di Montreal. 

Quasi tutti i piloti hanno, Infatti, 
lamentato la pericolosità del clr- 
culto canadese, con muretti troppo 
vicini all'asfalto, sconnessioni della 
pavimentazione, curve dq brivido. 
La pertcotosH* era stata «sperimen¬ 


tila» gii nella mattinata quando 
due Incidenti avevano fatto passa¬ 
re momenti di paura tra il pubbli¬ 
co. Rubens BatridieUo aveva urta¬ 
to fi muretto con la parte laterale 
della sua Jordan che ormai quasi 
tram» era stala avvolta da una nu¬ 
vola <fi tomo: attimi di panico ma 
poi il pilota brasiliano era uscito 
iWI'abllacolo indenne Dopo po¬ 
chi minuti, le prove libere erano 
stale addirittura sospese per un 
’jTOttaO incidente, questa volta ac- 
; (adulo a Luca Badoer II pUota del¬ 
la Minardi era andato in lesta coda, 
ma per fortuna, anche questa volta 
senza conseguenze. 

Stesse scene nel pomeriggio, 
durante k> svolgimento delle prove 
^fidali Nello stesso punto dove 
.'.'«a 'Attenuto l'inddaaliMtaBarri- 
cjtelto,.Kalayama è «dato «desia 
coda riprendendo mlracolosa- 
mente la traiettoria giusta. Ma poco 
dopo, sempre fi. la Forti di Moreno 
dopo un testa-coda da brivido ha 
urtato il gnard-rail finendo la corsa 
dai’ahro lato. Il pilota brasiliano 6 
uscito dall’abitacolo In fretta, ma la 
■vettura t rimasta j«ric.olosamente 
sulla pista e a pochi metri dalla 
curva. Proprio In quel momento ar¬ 
rivava Berger Gerhard i stato bra¬ 
vissimo a evitare l'ostacolo che gli 
si « presentato datanti all'improv¬ 
viso ma l'Inconveniente ha rallen¬ 
tato la sua corea che lino a quel 
momento procedeva più che be¬ 
ne. Anche Schumacher ha avuto i 
suoi problemini, dato che è uscito 
,,dl pista al suo secondo giro. Ma Mi- 
; ,chael e riuscito a far ripartite (a 
macchina ed è stato anchecostret- 
lo a passare «sotto» la Jordan di Ir¬ 
vine che, nel frattempo si era fer¬ 
mata contro U muro ed era stata 
sollevata dalla gru. CI sarà anche 
da fidarsi dei cavi utilizzali dai 
commissari di gara, ma vedere a 
cinque-sei metri sopra la propria 
testa una monoposto ondeggiante 
per gli scossoni e per il vento, non 
(certo un'immagine rasstoutanle 


Ecco la griglia 
di partenza 

Prima Me 

141M1; MU («Marni i-U.Ott. 
t a n rarii Me C—Itturi («Mai») 
128.0W; targar (Ferrari) 




OoMMUmI» 

Successo del francese Richard Vr- 
renmre nella sesta tappa del giro 
del Degnato, la Briancon-Vauiany, 
di 147 chilometri. Miguel Indurato 
ha mantenuto il primato in classi#- 
ca generate. 

Patfln uHlehaartJI 


Tara Ma: Alati < Fanari) 140474; 
Hatart cannoni 131.4*0 
Qaatta «ire HatodaMf McLaren) 

130.9101 Mila (tortai 13*421. 

Qitita »* Rii luli pattai) 
120171 ; ManrtaN (Mctnran) 


Sotto Ma: Patto (U0or)U94Ot; 
FrenBM (toubor) 1:30.017. 

SattÉmn Mia: Mo i94d»rtl ( Foatrvort. ) 

LMdBta tnariMU 0 ar) 


Ottava «a: Saia (lyreall) 13O007; 
Katayama (Tynart) L31483. 

Mona (Me Martini (tana*» 
L31-44S. Baariten (Saubor) 


OoofcnoM«0odoor(M»att» 
141083; OactwtfPadne) 
142.041. 

UndtoarimaMn: Montomttni 
IPacHte) 142494', Vacue 
(Footworid142.000. 
O art hi arinii Ma- Marano (Ferii) 
144.000; Otta» (Fort» 144J01 
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MOTOMONDIALE. Prove del Gp d’Italia. Doohan (500) e Biaggi (250) i più veloci 2W.SS*?. 

raggio 3-3 tra Gì 

T-V a al s-y tal . »«-| Sampdoria-TorinO' 

Bnvido Capirossi: cade ma resta illeso 


1 SCARPERIA (Firenze) Vigilia 
del Cran Premio d'Italia dei moto- 
mondiale con brivido per Loris Ca¬ 
pifossi Nel coreo della seconda 
sessione di prove libere di ieri mat¬ 
tina. il pilota italiano della Honda e 
caduto mentre si accingeva a per¬ 
correre la curva Arrabbiala /. Pani¬ 
co fra i componenti del team Mari- 
boro Piteli, ma per torture rettosi fc 
risolto con ta... distruzione della 
moto. 

Caplrossi, nonostante il violento 
impatto con l'aslailo della pista, se 
l'è cavata con una forte distorsione 
alia mano destra ed ha preso rego¬ 
larmente parte alle prove ufficiali 
del pomeriggio, ma partirà in se¬ 
conda fila dopo aver ottenuto un 
tempo di 1.55.046. Oggi, prima det¬ 
tole ufficiale. Capitassi dovrà co¬ 


munque sottoporsi ad una visita di 
controllo, ma è minima la percen¬ 
tuale di non vedette al via. Nella 
classe 500, quella appunto di Capi- 
rossi. la pole position è andata al 
pilota austriaco Doohan 
(t.53 524). at quale farà compa¬ 
gnia, nella prima fila, il giapponese 
Iloti: entrambi gareggiano su Hon¬ 
da. Terzo Iitaliano Pierfrancesco 
Chili (Cagnaj, che oggi partirà sul¬ 
la stessa linea del primatista attua¬ 
le delta classifica, l'austriaco Beat¬ 
ile (Suzuki), ieri quarto in prova 
Pole position tutta italiana (e 
tutta dell'Aprilla) invece nella 250. 
con Max Biaggi e Marcellino Lue- 
chi primi nella piglia di partenza 
davanti al giapponese Harada 
(Honda) e all'ateo italiano, sem¬ 


pre dell'Aprii», Locatelli. 1.55.047 
il riscontro cronometrico di Biaggi. 
Inutile dire che il ■Corsaro nero- ci 
teneva a questo piazzamento che 
gh potrà consentire un tentativo di 
bis dopo ta vittoria nel Gp di Ger¬ 
mania e tomaie in testa alla classi¬ 
fica piloti che. al momento lo vede 
distanzialo di 5 lunghezze da Ha¬ 
rada. 

Ribalta inconsueta, invece, per il 
collaudato»? trentottenne Marcelli¬ 
no Lucchi che ha conlemtato 
quanto di buono aveva latto vede¬ 
re nelle prime giornate di prove li¬ 
bere. quando aveva preceduto tut¬ 
ti: da Biaggi a Locatelli. allo stesso 
Harada. -Non pensavo di girare co¬ 
si forte-ha detto Lucchi-e di arri¬ 
vare cosi virino a Max» Beri, il col¬ 


laudatore diventato pilota, ha con¬ 
tinualo: 'Vincere il Gp d'Italia? Il 
mio compito è quello di portar via 
più ponti possibile ai rivali di Max. 
Per il resto credo di non poterlo in¬ 
timidire per la vittoria in gara» Infi¬ 
ne la 125 che parta giapponese, 
con i due nipponici Saltala (Apri- 
li») e Aoki (Honda) ai primi due 
pesti. 2.02.213 fi tempo di Saltata, 
ottenuto sotto la pioggia Comple¬ 
tano la griglia della prima fila il no¬ 
stro Stefano Perugini (Aprilia), at 
secondo posto della classifica 
mondiale, ma distanziato di 47 
punti da Aoki, e lo spagnolo Alza- 
mora (Honda) 

Questo il programma completo 
delle gare di oggi: 250. 21 giri per 
110,145 km (ore 12); S00. 23 gto 
per 120,635 km (ore 13.15); 125, 
20 gài per KM km (ore 14,30). 


VMfClO, SMCMVOII 

Luto-Santo» 

|ol*IMtVO0lMW 

Nella seconda partita della sua 
tournee in Brasile, la Lazio ha bat¬ 
tuto it Sarte» 5-3 (3-1). Due dop¬ 
piette di Casiraghi e Fliser. e rete <11 
Signori. Grandonl e Chamot sono 
siati espulsi in una panila combat¬ 
tutissima, tanto che nell'Intervallo 
gli organizzatori hanno dovuto ri¬ 
cantare it carattere amichevole 
dell'Incontro. Due gol dei brasiliani 
sono sembrati viziali da fuorigioco. 
Con questa partita la Lazio si è ag¬ 
giudicala li trofeo Baibuy. 

Calcio a duetti* 
Risaltati 

campionato Master 

Il primo Campionato Nazionale 
Marier di cateto a cinque si insam¬ 
ma. Grande bagarre nei due gironi 
per conqulsrare le-prime'tré-posta 
stoni valide per accedere alta pou- 
le-finalc. Nel girone A il Milan ha 
allungalo grazie B t successo di mi¬ 
sura 6-5 ottenuto sul Bologna. Pa¬ 
reggio 3-3 tra Genoa ed Interi 
Sampdoria-Torme « stata rinviata a 
vcnetdl 16 giugno. Nel girone B 
successo prezioso del Bai 8-3 sulla 
Roma, ora i pugliesi vedono i play- 
off, mentre per i gialtorossic'è l’ob¬ 
bligo di vincere assolutamente le 
tre partite die resiano per non es¬ 
sere eliminati. Tutto facile Infine 
per Fiorentina e Cesena che hanno 
travolto rispettivamente Napoli e 
Perugia. 


Tira al voto 
Scalzo»* forzo 
a Latiti 

Un terzo posto di Roberto Scalzo¬ 
ne nella gara di fossa otimpleae ut) 
quarto di Claudio Ruberti In quella 
di skeet sui campi di Lahii dove Ve 
concluso II circuito della Coppa 
del Mondo di tiro a volo. La secon¬ 
da giornata ha rivoluzionato in 
buona parte le classifiche con ter¬ 
zo posto all'Italia nella classifica a 
squadre dietro Portogallo e Usa. 


LOTTO 


BARI 

53 

37 

29 

63 

14 

CAQUARI 

46 

52 

38 

34 

16 

FIRENZE 

58 

18 

15 

ffT 

16 

QENOVA 

78 

70 

17 

42 

46 

MILANO 

18 

69 

21 

48 

7 

NAPOLI 

aa 

ao 

58 

25 

82 

PALERMO 

70 

79 

73 

80 

24 

ROMA 

71 

89 

47 

50 

81 
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31 

66 
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IN PRIMO PIANO. Programmazione tv più ampia per battere la concorrenza 

Offensiva Rai: 50 partite a domenica 


m In attesa dell'ingresso sul mer¬ 
cato televisivo italiano deite emit¬ 
tenti via cavo (ingresso previsto 
non prima di un anno). la Rai cer¬ 
ca di riconquistare il pubblico ap¬ 
passionalo di sport L'ingresso del¬ 
le ovvia cavo potrebbe rivoluziona¬ 
re gli equilibri attualmente esisten¬ 
ti. E le dirette tv delle partite di cal¬ 
cio e di altri eventi sportivi potreb¬ 
bero essere il -lancio» per te 
trasmissioni via cavo. La Rai vuole 
quindi giocare dànticipo e ha pro¬ 
grammato grandi novità per il pa¬ 
linsesto sportivo autunnale della tv 
di Stato. La Domenica sportila pas¬ 
serà da Rateino a Raitre. Ma non 
solo; ogni domenica sera saranno 
trasmessi registrati Sd incontri di 
serie A, B e C tri altrettante zone del 
paese, scelti tra i più imporanti del¬ 
ia giornata. 

L'annuncio è stato dato ieri da 
Mauro Miccio, consigliere d'ammi¬ 
nistrazione della Rai, latore di un 
disperato grido d atatine, -tl nostro 
contratto con la Lega cateto scade 
alla fine delia stagione calcistica 
95- 96 e quella che incomirteerà a 


Novità nello sport in tv della prossima stagione. 
La Domenica sportiva passerà da RaiUno a Rai- 
Tre. E ogni domenica saranno trasmesse 50 
partite, differenziate a seconda delle zone di ri¬ 
cezione. Aspettando le tv via cavo... 


VOSTRO SEVIZIO 


settembre potrebbe essere l'ultima 
stagione calcistica in esclusiva alla 
Rai L'ho già detto e lo ripeto, no¬ 
nostante le smentite roi risulta che 
la Slream, la società della Ster che 
sta sperimentando il Videoon De¬ 
ntanti. e TetepiO stiano tentando di 
strappare le partite di serie A alla 
Rai per trasmetterle via satellite a 
partire dalla stagione '96--'97. Of¬ 
frendo una cifra enamemente su¬ 
periore alla cifra che la Rai paga at¬ 
tualmente alla Lega calcio e che à 
vicina ai 20fl miliardi. E a questo 


punto non vorrei che al danno si 
aggiungesse la beffa, che cioè, loro 
51 assicurino la parte più vantaggio¬ 
sa del calcio televisivo, cioè la par¬ 
tile di serie A, e a noi lascino quella 
più onerosa». 

Timori più che fondati, quelli 
della Rai. la pay tv e la nascitura tv 
via cavo giocano al rialzo. Fra la 
Stream e la Lega calcio ci sono già 
stati dei contatti La società della 
Set ha nel cassetto un progetto 
ambizioso: realizzare una rete di 
diffusione via cavo e trasmettere 


cosi agli abbonati tutte le partite di 
serie A, B e C E sulta baàe di que¬ 
sto progetto pare che l'offerta della 
Stream alla Lega calcio per acqui¬ 
sire i diritti delle gare sia nettamen¬ 
te supenore a quello che Oggi paga 
la Rai: si paria di 400 miliardi l'an¬ 
no per Ire stagioni. Evislo che il pa¬ 
lazzo del calcio è da tempo che 
batte cassa al Coni chiedendo 
maggiori introiti (dal Totocalcio ai 
diritti televisivi) è molto probabile 
che dalla stagione '96-’97 i prezzi 
lieviteranno a dismisura. 

Il consigliere di amministrazione 
della Rai ha aggiunto poi che gio¬ 
vedì prossimo il Cda dovrà varare il 
nuovo palinsesto che tra le altre 
novità prevede, per la domenica 
caletaica una serie di novità asso¬ 
lute la maggior pane delle quali in¬ 
teresserà il palinsesto di Raitre ma 
che sarà coordinata tra le tre reti in 
modo da non avere mai sovrappo¬ 
sizioni. 

Si partirà con Quelli che tf calao, 
checomincera già prima deti'inzio 
delle partite con Quelli cht aspetta¬ 
no per avere una coda alla line del¬ 


le partite con Quelli che dopo per 
spogliatoi e commenti. Anche qui 
devo lamentare - ha attenuato 
Miccio - una sorta di atteggiamen¬ 
to ostruzionistico nei confronti del¬ 
la Rai con alcune società di catto 
che addirittura tentano di impedire 
( accesso alte telecamere di Quelli 
che il calcio prima delle partite e 
ostacolando in ogni modo ta pre¬ 
senza di telecamere in campo o 
negli spogliatoi Ci sarà poi hlovan- 
(esimo minuto su Rai I un tempo di 
una partita di serie A registrato su 
Raì2 come al solito alte 19 e Dome¬ 
nico sprint nell'attuale collocazio¬ 
ne su Raì2. E qui la novità assoluta: 
la Domenica sportiva passerà, do¬ 
po trenta anni, sulla terza rete tele¬ 
visiva al termine del telegiornale 
delle 22,30, ovviamente in una edi¬ 
zione completamente rinnovata e 
al termine Raitre si dividerà in cin¬ 
quanta segmenti diversi, 'sprillan¬ 
do" il segnate nelle drvese aeree 
del paese, e trasmetteremo la cro¬ 
naca registrata di urta intera partita 
di calcio del campionato di serie A 
Be C a seconda delle varie zone e 
dell'ìm portanza delle partite- per 
fornire ai telespettatori un'offerta 
assoluarneme unica anche perché 
la Rai - ha concluso Miccio - è l'u¬ 
nica organizzata sul territorio per 
potè» riprendere 50 partite diver¬ 
se». 
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Batata Cnlaa. E oatarat*# 
Aitata al riattali damato par 17- 
UMMM* MaMOè«raMÌMt*0> 
pii n m n tal po rta r. Ma n ta taf 
Faci» al VVM'vrxar* tata 
ta n ta »l ta ll i» w 


tt campaio rita ta «ita tata ctatattagMfefl rigo* «»ta « fata 


MaMiUi vale mitfanlj, ma non lo dimo¬ 
stra, perché boto assai ha Galdertsi e Vloo- 
vk: . Spaglia i^npore decisivo, Un bruno 
Ofi>oa • 

di cosi non poteva citi ude- 


ni di calcio (seoe in rossoblu) da ieri II ca¬ 
pitano è un ex. Al lene!* i giovani del vivaio 

dettene*,,., 

Ita vede $Jh stiriti «rande assente delia gior- 

’ nata, Balbetta calcio sporco, perché 9 ner- 
voaismo hà'iérih^Ko su muscoli e cervello. 
Muffente., 

Buto t uT) » , »i 9maestrino del centrocampo 
genoano fatica a iar lezione. Cerca di dare 
geometri* al (poco delta squadra rossoblu, 
ma ci rietcé poche volte. 

Vit t s W p Mj il cross è U vezzo- migliore 
del repertorio (li questo olandese, che è 
un'ala vecchio stampo. E da un suo cross 
decolla Skuhravy per il gol dett'1-1. Dopo 

Statata potenza e gioco aereo impres¬ 
sionanti. Là rete che ftiguaia il Padova non 
é un colpo di testai è un missile, E Bona tuli 
é abbattuto. Poi sarta -presenza» folca In¬ 
nocente: se ittenoa ha sperato sino alla fi¬ 
ne. UneritQ«Mo., 

Otal ta Permeitene che trotterella per U 
campo senza lodare tracce. Dal7r Mta- 
Mtaw: anonimo usa 



Fumilo Gior*iHio«r'*e 


Padova salvo all’ultimo tiro 


«•jjREhiZK.fiBe.àijiarib .(fej.tnfc , 
dop«gglpr« ilGenoa toma è» tale 


B .dopo ad stagioni per un rigore 
spedilo In curva da Gaiarde nella 
coda dei lunghissimo spareggio 
con il Padova. Un brutto addio alia 
serie A, (orse una sentenza già 
scritta In attliclpo dopo la serie im¬ 
pressionante di errori commessa 
dal predente Spinelli: questa re¬ 
trocessione, decretala dal piede di 
Galante, è Infetti opera sua. Tre al¬ 
ienalari In nove mesi, l'assunzione 
dei giapponese Miura, l’assurdo 
tentativo di cacciare la scorsa esta¬ 
te Skuhravy. che pure ha dato l’ani¬ 
mo per Iar restare in serie A il vec¬ 
chio Genoa. E poi una squadra 
vecchia, piena di genie che ormai 
al calcio ha ben poco da chiedere. 
Spinelli ha latto tutto ciò, e sicco¬ 
me nel calcio talvolta vince la logi¬ 
ca, In serie A rcsla II Padova, che 
non ha pedigrée e tradizione come 
I liguri, ma che quest'anno ha di¬ 
mostrato di avere dirigenti capaci 
(Il presidente Giordani e il diesse 
Aggradi), un allenatore in gamba 
(Sandteani), un greppo di gioca¬ 
tori bravi a sovvertire un pronosllco 
che diceva Padova in serie B prima 
di cominciare la stagione. 

L’ullimo atto di questo campio¬ 
nato è consegnalo cosi agli archivi. 
Per la cronaca, ieri a Firenze si é di 


« ill^ APOVA. ■****' . 

(dopo I calci rii rigori) 

GENOA: Spagnolo, Torrente Marcolin. Carlcola 199' Franeetconl). 
Galante, Signorini. Scotolo. Borlolazzl. Van't Schip, Skuhravy. Ono¬ 
rati (70' Manicone). 

PADOVA: Boriatoti, Baiteli. Coppola. Francescheltl. Cu (ceto. Lata], 
Uree*. Nunziata. Gatriarial (100’ Portone), bonghi (107' Fontana), 
viaovle. 

A ABITUO: Ceccarml d* Livorno 
NET* 19' VlaovIO, 30' Skuhravy 

SEQUENZA BUONI: Van't Schip 2-t. Fontana (parato), «votolo 3-1, 
Caicchi 3-2, Matcotin (parato). Portone 3-3. «ortolani *-3, Vtaovtc 4- 
4, Skuhravy 5-4, Batteri 5-5, Galante (fuori), Kreek 5-6 
NOTE: ammoniti: Signorini, Cuìcchì. Torrente. Franceschettl, Coppo¬ 
la, Manicone e Skuhravy. 


Sailwwlfe nmr 


Ì'tajaa da pugile. « quindi un 
movimenti. Il Genoa non to 
pò. Bravo su Ru otoio al 115\ 
■.■nétto lotteria finale, a M alco¬ 


li a A. ri »i gli spareggi-salvezza sono -alla ri. di 
famiglia perititeli Suo zio Costanzo, ex- 
ime* od ex-V.. 


. giocò la sfida Samp- 


DAL NOSTRO INVIATO 


sputato il quarto spareggio-salvez¬ 
za delia «oria dei tomi a girone 
unico, ma sembrava non volesse fi¬ 
nire mai. Non sotto bastati i lempi 
regolamentari, in cui il Padova ave¬ 
va (alto gol con Vlaovic (19’) e i' 
Genoa pareggiate) dopo dieci mi¬ 
nuti con .Skuhravy. Non sono ba¬ 
stali I tempi supplemenlari, in cui il 
Genoa barcollava, ma non cadeva 
e II Padova spingeva, ma non pas¬ 
sava. Non sono bastaU neppure i 
classici cinque rigori cinque della 
serie, perché sbagliava Fontana, 
ma sbagliava anche Matcolìn e at¬ 
tore ci volevano i tiri ad oltranza e 


qui, hnalmente. si consumava l'e¬ 
pilogo. Galante spediva il pallone 
in curva, mentre l'olandese Kreek, 
che aveva patito I crampi, uccella¬ 
va senza pietà Spagnolo, e allora 
era lesa grande, per il Padova, 
l'ennesima lesta consumata dopo 
un giorno di passione Lo scorso 
anno, era II 15 giugno e si giocava 
a Cremona, il Padova conquistò la 
serie A nello spareggio-promozio¬ 
ne con il Cesena (2-1. gol di Cuic- 
chi e Coppola) 

Padova da brivido, ma Padova 
che merita di restare In A Ha un 
gioco bello e lineare, la squadra di 


SanWPffVBWBr stata una 
' brutta cola foder" téfrocédère dii’ 
ha cercato di costruirsi un futuro 
esplorando la sacca delle proprie 
risorse. Un Padova che. in nome 
deU'arwxicano Ulas (gran partito¬ 
ne ieri), gioca alla Springsteen. 
Cé sempre una possibilità di far¬ 
cela, dipende da te. Piovaci, non ti¬ 
rarti mai indietro-. Questo èSpring- 
steen e questo è 11 Padova. Anche 
netto spareggio, ««ero in un gene¬ 
re di partita poco adatto alla tor¬ 
ma. ché conta la sostanza, il Pado¬ 
va ha aitinto a piene mani dalla 
sua cultura di gioco. È passato in 
vantaggio, è stato raggiunto, non 
ha latto una piega, é ripartito e nel 
secondo tempo e net supplemen¬ 
tari ha fatto ballare il Genoa I ros- 
soblù sooo rimasi! in piedi perché 
Spagnulo é un bravo portiere e 
perché Gaidensi e Vlaovic ballano 
buon football, ma non centrano 
quasi mai la porta Cosi, ci sono vo¬ 
luti i rigori, dove la logica coman¬ 
dava che si imponesse il Genoa, 
pio scafato, ma invece è passato, 
agile e spavaldo, il Padova. 

Certo, fa male al cuore veder al¬ 
lottare una squadra come il vec¬ 
chio Genoa, nato nel 1893, con 
una «orla secolare in cui ci sono 
anche nove scudetti, ma gli ettari, 
vecchia legge della vita, ri pagano. 


MasdIN. cfifamatoHI càfreztìkpaMò 
l'illusa» triàrafo a'dpeteTo ir mira¬ 
colo di dite anni fa. siavoila non ce 
l'ha fatta Ma il tecnico romano, 
che da oggi toma a lavorare con i 
giovani (e potrà anche continuare 
tranquillamente a tornare, aveva 
promesso che avrebbe smesso se il 
Genoa si fosse sabato), non ha 
colpe. Tra gli innocenti ci mettia¬ 
mo anche Skuhravy. dodici gol in 
camptenato. uno netto spareggio: 
mettiamoci anche Ruotoio e Spa¬ 
gnolo, torse Torrente. Gir altri, boc¬ 
ciati su tutta la linea, è un Genoa 
da rifondare. La serie B non conce¬ 
de sconti, in tanfi si sono bruciati. Il 
Bologna insegna 
Applausi su tutta la linea, si é 
detto, al Padova. Grande stagione, 
quella dei veneti, che dopo cinque 
giornate avevano solo un punto (il 
5-3 conquistato a Napoli ) La vitto¬ 
ria sul Milan. il 16 ottobre 1994. é 
stala la chiave della stagione Rin¬ 
forzato da Kreek e dal -reintegro- 
di Cuicchl il Padova ha cambialo 
gioco (dai 4-4-2 al 5-3-2) e menta¬ 
lità. ha struttalo a tondo la regola 
dei tre ponti (solo quattro pareggi ) 
e si è rimesso in quota. Contro Fin- 
ter. una settimana la, al 92' la serie 
A sembrava persa Ieri, dopo due 
ore di thrilling, il Padova l'ha ritro¬ 
vata Auguri. 



Màuro Sitata 



Citato Mas»! 


Còtta* bullo <h periferia, che gioca a tS'- 

re il dura e dimentica, talvolta, dfgkxare a 
cateto. 

H —i n ifi ltaU Ss bravino, anche se talvolta 
parte all'avventura e in difesa si aprono bu¬ 
chi 

Pi tt et M Si (orse il pio dotato, tra i veneti, co¬ 
me difensore puro. 

Ita» Tr tra I mighori In campo. Confeziona 
anctwun assis» per Galderisi degno del mi- 
gliof Invera, Difende, ragiona e attacca. Ci 
mapea sok> che qualcuno gli chieda, 
•Americà. fàcce Taizam. Unico neo: al 119 
un Uscio per pòco non manda in gol Skuh- 
ita- 

tata & toma dopo due giornate di stop per 
squalifica (e il Padova aveva raccolto solo 
un punto). Ha il merito di aver confeziona¬ 
to un cross perfetto per Vlaovic in occasio¬ 
ne dellT-0. poi. tante ombre e poche luci. 
Va a segnare il rigore che salva il Padova. 

NutotattS: meglio In fase difensiva. 

Quii» ritti St la lunga sosia In panchina non lo 
ha anuflglnito. Pio portato allo scambio 
che al Uro in porta (32 anni), gioca ima 
partita p iena di buone intenzione Dal 100' 

FKIOW Wi 

•man parte male, poi si riprende lungo il 
cammino e nella seconda metà della ripre¬ 
sa è tra I piùvitali. Dal 107' Fontana tv. 

V it a ta la rete dell’l -0 « un gioiellino. Il 
croato é bravissimo a uccellare Spagnulo. 
Velocissimo, polente, deve imparare a 
guardare meno il pallone e di più la porta: 
solo cosi peni segnare di più. DS8. 


Non reggono all’emozione della partita. Inutili i soccorsi dei medici 

Infarto sugli spalti, morti due genoani 

DA(X NOSTRO INVIATO 


1 SERIE B. Oggi Atalanta-Salemitana: promozione in palio 

Cercasi posto fra le grandi 


MASSIMO nitaOM 


M FIRENZE Due morti allo stadio 
di Firenze. I nomi: Mirto Piloni, 50 
anni; Paolo Domenico Róso, 42, 
Sono stati stroncali da due malori. 
Erano filosi genoani, avevano se¬ 
guito la loto squadra In questa Ira- 
sferto-sparegglo. Pitoni si fc sentito 
male alla fine del primo tempo. 
L’Infarto è stato fulminante. Inutili i 
soccorsi scartati allo stadio, dove 
per venti minuti hanno cercato. 
Inutilmente, di rianimarlo con un 
defibrillatore. Gróso, invece, è sta¬ 
to trasportato d'urgen 2 a all'ospe¬ 
dale di Santa Marta Nuova All’atti¬ 
vo era ancora in vita, ma é morto 
poco dopo. Durante la partila non 
st sono verificati incidenti. Unico 
animo di tensione nella prima 
mezz'ora, quando un gruppo di 
padovani giunti In ritardo ha sfon¬ 
dato I cancelli d'ingresso. E nell'In¬ 
tervallo. quando gli stesa hanno 
■«valigiaio» j magazzini deila Fio¬ 
rentina esponendo drappi Viola 
dalla loro curva. Tuttavia la polizia 
non ha operato arresfi. 

Cambiente del Genoa apprende 


e l'aria si appesantisce ancor di 
più. Diventa grottesca, se non tragi¬ 
comica, la stona di Romeo Anco¬ 
netani, presidente che aveva fallo 
fallire to stesso anno il Pisa (tra 
l'altro battuto nello spareggio-sal¬ 
vezza dall'Acireale, e anche allorà 
ai rigori). che da qualche tempo e 
consigliere fidato di Spinelli Anco¬ 
netani, superstizioso come pochi 
(ai tempi del Pisa usava cosparge¬ 
re il campo di sale). é andato fino 
In Perii per scovare un amuleto 
porta-fortuna: una statuetta pre-in- 
caica. Si chiama Aleor Ma il prege¬ 
vole prodotto di una cMtà raffina¬ 
ta, motto più sicuramente della 
coppia Spinelli-Anconetani, ha fat¬ 
to cilecca. 

E nel Genoa, in olio dei peggiori 
giorni della sua «oria secolare, si 
respira aria velenosa. Prendete i) 
portiere Spagnulo. sicuramente il 
migliore, insieme a Skuhravy, del 
vecchio Genoa. Racconta- -lo il 
mio dovere I ho latto sino in tondo. 


ma altri non possono dire altrettan¬ 
to Qualcuno si è tiralo indietro, 
non ha avvito cuore o forse corag¬ 
gio. Ora sarà il caso di fare un bel¬ 
l'esame di coscienza- Ecco il tec¬ 
nico rossoblù. Masellì. con l'enne¬ 
sima sigaretta della giornata tra i 
denti ■£ bratto retrocedere in que¬ 
sto modo Però riconosco i meriti 
del Padova, ha giocalo meglio di 
noi. La verità é che setole parate di 
Spagnulo ci hanno portato ai sup¬ 
plementari Il rigore sbagliato da 
Galante? È stato l'unico che ha 
avuto il coraggio di tirarlo dopo 
aver esaurito la prima serie. Non 
diamo ora a lui la colpa dì questa 
caduta. ) tifosi? Hanno dimostrato 
di meritare ancora la serie A-. 
Inopportuna una battuta che 
avrebbe farro il presidente Spinelli: 
-Non si può morire per una partita 
di ca k to-. Sapeva dei due morti? 

Sull'altra sponda, lelicrtà e fair 
play Dice Sandreanl: -Capisco l'a¬ 
marezza di M aselli e dei giocatori 
del Genoa Mi rendo conio che de¬ 


ve far parecchio male retrocedere 
in B per un rigore sbagliato. Però, 
attenzione, il Padcrra ha dimostra¬ 
lo in questi nove mesi, e anche qui 
a Firenze, di meritare la serie A. 
Siamo stati bravi Anche più degli 
amuleti di. uno sciamano come 
Anconetani-, L'americano Ulas, 
con le valigie già pronte per torna¬ 
re negli Usa. dove si aggregherà al¬ 
la nazionale, afferma: -L'avevo det¬ 
to: sul piano del gioco il Padova 
non poleva perdere con il Genoa 
Però è stala una battaglia, bella e 
avvincente. Bravissimo Skuhravy. il 
Genoa ha un campione che merita 
grande rispetto- Ed ecco l'otende- 
« Kreek. autore del rigore decisi¬ 
vo, quello che ha fatto restare in se¬ 
rie A il Padova Svela un piccolo se¬ 
greto «Sandreani mi aveva inserito 
nella lista dei primi cinque, ma io 
avevo rinunciato perché avevo 

avuto un problema di crampi. 
Quando ho visto Galante sbagliare 
e Sandrean i mi ha guardato, ho ca¬ 
pilo che non potevo filarmi indie- 
tro-, OS fi. 


m Ltiltima giornata del campio¬ 
nato di B riserva uno spareggio an¬ 
ticipato per la serie A. Salernitana e 
Atalanla saranno di Ironie per sla- 
bihre la quarta squadra che il pros¬ 
simo anno prenderà parte alla 
massima serie La squadra di Mon 
donico ha due piccoli vantaggi: il 
(attore campo e due punti di van¬ 
taggio in classitica che garantireb¬ 
bero la promozione anche in caso 
di pareggio La Salernitana è slata 
la vera rivelazione del torneo: prò 
veniente dalla CI e con gran par¬ 
te della rosa completamente esor¬ 
diente in serie, la squadra guidala 
da Delio Rossi ha entusiasmato 
con il suo gioco veloce e sempre 
portato all'attacco. Due modi di¬ 
versi di giocare (modulo all'italia¬ 
no per Mondonko). opposto an¬ 
che l'andamento «agronale. Giro¬ 
ne d amala eccellente per la Saler¬ 
nitana, con flessione nel ritorno: 
pessimo ovvio del nerazzurri con 
rimonta Incredibile (coincisa con i 
recuperi di Saurini c Ganzi nella 


seconda metà della stagione 
Con moderato ottimismo Berga¬ 
mo sportiva attende il confronto di 
oggi, l'ultimo del campionato, nel 
quale à dec ideranno te sorti di Ala 
lama e Salernitana. In volata a due 
per l ultimo posto disponìbile per 
la serie A. I biglietti sono quasi 
esauriti e la società nerazzurra ha 
favorito l'affluenza mantenendo ì 
presi, ribassati nonostante la forte 
richiesa. -In questo momento non 
ci interessa I incasso ma la promo¬ 
zione - ha detto il presidente ne¬ 
razzurro Ivan Ruderi -. Ci siamo 
impegnati per venire incontro alfe 
passione e all'entusiasmo che i no¬ 
stri sostenitori hanno sempre di¬ 
mostrato anche quando, alla line 
di questo girone di andata, eravar 
mo in zona retrocessione Non po¬ 
tevamo tradirli ora per una man¬ 
ciata di milioni. Per questo abbia¬ 
mo dato il nostro assenso anche 
per la diretta TV a Salerno senza 
chiedere alcun compenso, La cosa 


Ci ha, consentito dì non mnae 
troppi biglietti nel cenno campa¬ 
no-. A Saiemo la società campana 
Itti comunque deciso di festeggiare 
(a prescindere dall'esito della tra¬ 
sferta di Bergamo), domani tecni¬ 
co, giocatori e tifosi si incontreran¬ 
no atto sfar)» Arechi, con il sorriso 
sulle labbra, comunque. 

In preallarme te forze debordine 
impegnate a prevenire eventuali 
incìdenti. Le carenze dello stadio, 
ta cui agibilità è stata concessa in 
deroga alle vigenti leggi per la sicu¬ 
rezza aumentano la preoccupazio¬ 
ne della polizia 1 filosi della Saler¬ 
nitana die hanno raggiunto Berga¬ 
mo con 20 pullman e due treni 
speciali sono circa 3000. ma é pre¬ 
vista la presenza anche di molti 
campani che abitano a Bergamo o 
nelle zone limitrofe 
Per decidere la quarta squadra 
retrocessa decisiva la sfida a di¬ 
sianza tra .Acireale (38 punti) e 
Lucchese (39). i siciliani ospitano 
il Cosenza già satiro, i toscani rice¬ 
vono la visita del Piacenza che ha 
vinto il campionato. 
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tennis. Open di Francia: la tedesca vince la finale. Oggi gli uomini, di fronte Muster e Chang 

La Graf toma regina 
al Roland Garros 
Si arrende la Sanchez 


Domenica 1 i giugno 1995 


■ PARIGI La signora che accom¬ 
pagna le ragazze fino alla porticina 
che dà sul campo, di lato alla Mbu- 
rietta degl/ Inviati, si chiama Gior¬ 
gina Il giorno della Anale ha II ve¬ 
stito d'ordinanza, giacca verde con 
la gonna Pantalone dello stesso 
colore, e porta i capelli racchiusi In 
una crocchia Potrebbe astenersi 
ma siccome le conosce da anni e 
anni, ha per tutte una buona paro¬ 
la, un contorto adatto alle esigenze 
di ogni singola tennista A suo mo¬ 
do, la signora Giorgina ècotne una 
sarta dell'Incitamento, lo la su mi¬ 
sura Alla Stetti <k sa come una cor¬ 
da da equilibrali si limita ad un 
materno, cara, non A preoccupa¬ 
re* Ad Arenata che morde il Irono 
Invece, regala un più combattivo 
<Jaccl dentro* 

Le conosce bene, la Urosgtna 
Ma chi non conosce Stelli e Arant- 
xa? Le guardi scendere tn campo e 
Il chiedi quante volte hai già visto 
questa scena, e quante l’incontro 
che sta per cominciale Le due so¬ 
no al ’Xi‘ duello, e a scivolate indie¬ 
tro con la memoria ci si pud sor¬ 
prendere a non ncotdarc più co¬ 
m'era il tennis senza di loto. Esatta¬ 
mente disuguali, Stelli e Aranlxa si 
completano ormai a vicenda, Luna 
con 1 pregi che mancano all'altra e 
viceversa Stelfi alta, Arantxa tra sti¬ 
ra, Stelli paurosa, Arantxa, com- • 
battlva, Stelli gran dritto, Arantxa 
(Ulta rovescio L'una sempre più 
bella, ora che ha raggiunto la ma¬ 
turità di ragazza in camera e sem¬ 
pre più spesso parla di quando 
smetterà per mettersi in allan Ge¬ 
stirà una catena di alberghi, questo 
e almeno II suo sogno, sin da 
qUanito era piccollna T-'altra sem¬ 
pre più muscolosa e vivace simpa- 


La tedesca sul trono di Parigi dopo due anni. 
Sanchez battuta in tre set in un match disturba¬ 
to dalla pioggia. Grazie al successo la Craf ri¬ 
conquista il primato nella classifica mondiale. 
Oggi finale maschile tra Muster e Chang. 


■MIIUMZOlHtt 


bea più che attrae nle nonostante 
la cutoltecon due racchetane rica¬ 
mate a ravvivare lo sbullo delle tri¬ 
ne Arantxa sarà mamma ha (allo 
sapere forse mamma di tennisti 
come lo è stata sua madre 

Sarebbe tutto uguale alle ah/e 
volte, se non ci losse di mezzo il 
Roland Canoa, una tinaie vinta da 
Aranlxa sei anni la, la velia della 
classilica in palio e 800 milioni di 
premio per chi taglierà il traguar 
do Una rivalità accesa anche che 
esclude ogni lipo di senilmente 
Amiche’ E come potrebbe esserlo’ 
Siedi e Arantxa si conoscono hn 
troppo bene, ma soprattutto negli 
aspetti negativi dei loro caratteri e 
del loro gioco E tentano di appro 
fidarne Stelli sa che Aranlxa mal 
sopporta II gioco spezzate c non si 
avventura nel palleggio ma pie 
chia appena possibile sulla palla E 
Arantxa conosce bene della tede 
se? le sue paure perché Stelli é 
grande, grossa e timorosa, e ogni 
mila che va in vantaggio non può 
(are a meno di Irenare quasi si 
spaventasse della sua stessa veloci- 


I primi due sei seguono il cano¬ 


vaccio di tanti alni match compre¬ 
sa la tinaie di sei anni fa che Arant¬ 
xa appena sedicenne vinse mo¬ 
strando il muso duro alla sua av¬ 
versane C é un mlemizione per 
pioggia c’è Sieffi che prende due 
volle ù sopravvento e due volte si la 
raggiungere, c'è la spagnola che 
scricchiola ogni volta che quell al¬ 
ba le spara addosso le sue bordate 
di dritte la vera novità arriva nel 
torco set Arantxa si sapeva sotto 
medicinali per via di un virus inte¬ 
stinale Lei ha dato la colpa a quei 
lo -mi sentivo spossata-, ha detto 
Ma chissà se è vero Fatte sta. Stelli 
ha dilagalo come con la Sanchez 
non le era mai nusciio E più si av 
vernava sulla palla pio quella 
prendeva direzioni sorprendente 
nga di tendo ngo ad uscire addi- 
nttura nastro-nga su una volée se¬ 
miseria a rele Un punto dietro I al¬ 
no Ad Arantxa non restava che 
un ultima possibilità, la pioggia 
Ma quando è arrivata si era già sul 
5-0 per la Crai Incontro interrotto, 
un altra ora negli spogliatoi Ma 
non è cambiate piente Alla ripre¬ 
sa. Siedi ha chiuso I con» final 
mente coraggiosa ed autoritaria 
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RUGBY. Mondiali: il nero trascina gli Springboks alla vittoria contro Samoa. Avanti anche la Francia 

Chester Williams, e il Sudafrica è in semifinale 


■ JOHANNESBURG (Sudate 
ta) (Chester, Chester» grida in co 
ro in delino lolla dell Eli» Park, In 
un attimo il Sudatnca colma |l vuo¬ 
to del suo simbolo nero Elonlrova 
da protagonista nella sua Mecca 
del rugby di lohannesburg, la vera 
capitele morale e sportiva per gli 
Springboks, Chester Williams, I ala 
■pensionata- nella pnma parte del 
laWoridCup H5 pei infortunio. wui 
è esploso con la forza del tuono 
piegando le Western Samoa (42 a 
14) ormai appagate da un torneo 
che le ha confermate ira le prime 
otto squadre al mondo Quattro le 
mete della perla nera sudafricana 
Quattro progressioni che liberano 
la fantasia compresa I ultima a 
tempo scaduto scoperta nel muc¬ 
chio di gambe e corpi conseguen 
za di un rinculo che il -pack» suda 


DAI x osino IMVIAIO 


focano ha imposto agli stremali av 
versan 

Il Sudalnca vola versa la semifi 
naie di Duiban che v giocherà 
conno la Francia che len sempre al 
Kings Park ha sgranato I orgoglio 
dell Irlanda travolte soltanto nel 
secondo tempo (36 a 12 il risultalo 
finale) Questo è il verdello della 
prima giornata dei quarti che ha 
promosso una squadra europea 
ed una dell emisfero sud Oggi le 
albe due usciranno dall equilibra 
tiSsimo incontro di Cape Town In 
gtultetra Australia (ore 13) e dal 
Lotus Versted di Pretona Ira Nuova 
Zelanda e Scozia (ore 15 30) 

All Ellis Parte gli Spnngbnks han 
no latto le prove generali della 
nuova -lingua- rugbista con cui 
colmare stavolta il gap ira toro e il 


pinnacolo del mondo Di quella 
lingua Chestet Williams incarna i 
suoni musicali Quelli appunioche 
stoncamente mancavano al -quui 
dici- per produrre entusiasmo sul 
piano spettacolare dopo aver ro¬ 
vesciato sull ovale intemazionale 
quintali di knza muscolare A pro¬ 
posito di suore anche i sudafricani 
sono caduti nella toro pnma e pe¬ 
pala gatte organizzativa hanno 
suonato I inno scozzese -Flowers 
of Scolland- in onore dei samoam 
Qualche imbarazzo Ira la sorpresa 
generale poi gli altoparlanti hanno 
ditto so le note giuste 

t sa renani non erano da scoprire 
c fin dal primo minuto hanno mes¬ 
so in campo le carattensttche del 
loro gioco coesa duro indentilo (t 


14 punti sono il bottino di una fase 
di stordimento dei sudafricani) 
praticato al limite del regolamento 
e in alcuni casi oltre, come nell e- 
pisodio che è costato all estremo 
loubert la frattura della mano sire 
sira Ed ha rischiato molto anche 
Joost Van dei Westhuizen (uno 
dei più lucidi -registi- fin qui ammi 
rati nel torneo) preso costante¬ 
mente di mira della difesa di Sa 
moa. dirozzala però dalt'aibilro 
fieming ha dirozzato con altrettan¬ 
ti punizioni convenne in punti d o 
ro dai sudafocant La pnma azione 
fallosa è ai 23 un intervento bruta 
le senza palla dell estremo Umaga 
trasformato Johnson nel pnmo 
break della gara (Il a 0) Ialtra 
ad un minuto dal tonnine e a cm 
que mete dalla linea d. fondo as 
sume la chiave di volta della gerar¬ 
chia d'. valori «\ cawpo quando i 


■ire m agna 


v Italia vacanza in 
t lèatitolo<Mvolumetto 
, dm trovante In omatf* 

; gio questa settimana 
} con M H Salvagente”. Vi 
, sembra troppe preste 
| par organizzarvi? Non 
ì lo è. se siete attenti 
i alla lira a alla necessità 
• <U evitare fregature. In regale Idee, 
i Itinerari e n um er i ut» per prenoterà. 
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Culmi MboiM'Ap 


sudafricani oprano di giocare la 
palla ed andare di potenza in meta 
con il tallonatole Chns Rossouw 
(21 a 0) Una sorta di umiliazione 
sportiva 

Però smembrato ù pacchetto di 
mischia -oceanico- il Sudatora ha 
dilagalo grazie all-arma telate- 
Williams il completamento di un 
gioco che soliamo la Nuova Zelan 
da potrebbe contrastiate Fisica¬ 
mente Chester non ha la progres¬ 
sione plaslica dpi suo omotogo 
neozelandese Jonah Lomu para 
gonalo -al figlio del vento- Cari Le¬ 
wis, Il suo stole e sobno nel gesto at 
tetro te sue line muscolan essen 
ziali eppure la sua velocità d acce¬ 
lerazione è quella di un lampo im 
prenditele Come polrebbe essere 
il Sudafnca se supera I ostacolo 
(raccese 


BELLA RIA - MOTEL EVEREST Tei. 0541/347470. 

Sul mar* - centrale - gestione propnetano • cucina focale - parcheg¬ 
gia auto custodito - terrazzo solarium - comare con servizi privati, 
calcam - Speciale giugno 38.000. luglio 45.000/48 000 - tutto com¬ 
preso. sconto bambini - Agosto totterpekateo 

«SANO ADRIATICO - ALBBMONAIOLI" -VI*IHmi, «2 

Tel 0541/613228-808814 (Prò 801701) - garage privato ■ nuova 
costruzione, vicino mare • ascensore • solarium - cucina casalinga - 
tutte camere servizi, balconi vista mare • bar - cardino • cabine mare • 
Pensione complete maggio, giugno, settembre 36 000. tutelo 45 000, 1- 
22/8 56 000.23-31/8 45.000 lutto compreso - sconti bambini - gestione 
proprietario. 

«SANO ADRIATICO • PENSIONE ESEDRA - Via Albarello 34 

Tel 0541/616186 - Rinnovala - Vicino mare - Camere servizi, balconi ■ 
Parcheggio privalo - Cucina casalinga ■ Pensione completa Maggio- 
Giugno. Settembre 33 000/35 000 - Luglio 42 000/44 000 - 1-23/8 
54 000/56 000 - 24-31/S 43.000/45 000 tutto compreso Catene mare - 
Sconto bambini - Gestione proprietario 

RICCIONE - MOTEL CLELIA - Meteo spUggi. e terme - Viete 8m Martino, M 

Tet 054V6&4W7-WM42 - contorta - cucina craakng» - camere doccia 
- wc - balconi - ascensore - Pensione complete pugno 43 000, luglio e 
21-31/8 50000 I-2W8 85 000. settembre 45000 compleaslve, anche 
Iva e catene mere - sconti bemlxni - direzione propnetano 

RIMIMI VISERRA . ALBERGO CICCHIMI 
Vicino mare completamente nmodernalo - aria condizionala - 
camere bagno ■ tote tono - parcheggio - cucina familiare - Giugno 
38 000- Lugko46000• Tet 0541/733306 

IGEA MARINA - ALBERGO t. STEFANO - VI. TRxrite «3 

Tet 0541/331430 - 30 metri mar» - nuore - tutte camere con Servizi 
privato - balconi - cucina curata • parcheggio - Giugno/Settembre 
36000- Logic44 000/46 000 - 21-31 Agosto50 000-luttocompre 
so - sconto bambini - direzione proprietario 

RICCIONE - HOTEL MONICA** Tal. 0541/585814 - 805380 Povero 801701. 
Via Damiano Chiesa, 8 - 50 mi mare, vicino viale Ceccanm - 100 
mi terme zone tranquillissima nel verde - giardino, bar. ambiente 
familiare, ascensore - tutte camere Senna, Balconi - cucina casalin¬ 
ga abbondarne curala dalla proprietaria - cabine al mare - 
Pensione completa maggio e gnigno 45 000, luglio 55000, 1-22/8 
65 000 23-31/8 55 ODO tutto compreso scoti» bambini - gestione 
propna famiglia Glavolucct-Maloli 

ABRUZZO MONTESILVANO PESCARA • ALBERGO NEL P1NBTO 

Nella verde resone del parchi - nella pineta - 30 metri mate - familia¬ 
re - scatta meno - camera servizi - ascensore - pensiono completa 
50000/90000-compresoombrellone-sdraio-tei 085/4452116 

RIMIMI - TORRCPEDRERA - MOTEL VILLA OOHATI 

Centrale - tranquillo - parcheggio - giardino - tavemstta - Cucina 
curatissima - menu a scena came/pesce • colazione buffet - buffet 
verdure - Spedale Grugno 39 000/41 000 - bambino gratis ■ Tel 
0541/7204S4 




Le sonatola e i senaton d gl Groppo Progressisto-Fadarativo sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare dalla 
seduta antimeridiana di martedì 13 giugno 


CHE TEMPO FA 



sei 



SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



MAREMOSSO 



.rise** At-wìs e 


Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del tempo aulì Italia 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni setten¬ 
trionali e sulla Toscana ciefo da nuvolo¬ 
so a mollo nuvoloso con precipitazioni 
dilluse a prevalente carattere tempora¬ 
lesco I fenomeni si presenteranno piu 
frequenti ed iniettai sul tri veneto Su tut¬ 
te le altre regioni iniziali condizioni di 
variabilità ma con tendenza nel corso 
della mattinata a graduale intensifica¬ 
zione della nuvolosità associata a piog¬ 
ge sparse e locali temporali 

TEMPERATURA; in generale diminuzio¬ 
ne, pru sensibile al nord ed al cenlro 

VENTI in prevalenza deboli o moderali 
dai quadranti meridionali 

MARI' generalmente mossi localmente 
mollo mossi lo stretto di Sicilia ed il Ca¬ 
nale di Sardegna 


TEMMRATURE IN ITALIA 
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Napoli 
Potenza 
S M Louca 

Messina 

Pa lermo 

Ca larne 

Al ghero 
Caqi ari 


TtEM PERA TURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 10 1 2 Londra 

9 

ie 

«iene 

Beri no 

8 

4*8 

' P 

Maona 

Mosca 

11 

14 

24 

27 

Bruxelles 

a 

9 

10 

15 

Nizza 

17 

7 

21 

ty 

G navra 

8 

19 

Stoccolma 

tT 

19 

Helsinki 

l isbona 

l 

14 

*1 

2<J 

Varsavia 

Vienna 

la 

12 

27 

25 




ttaMa 

7 numeri * mi* edM 

6 numeri t miz edU 

7 numen senza ma edn 
6 nume n senzajntz edU 
latore 
> numeri 
6 numeri 


Tariffe abbonamento 

Annuale 
L 400000 
L 365000 
•z ma edu L 330 ODO 
L 290000 

Annuale 

OW) 
000 


Semestrale 
L 210 QQQ 
l 190000 
000 
L J 43 000 
Semestrale 
L395WD 
L 3 “US 000 


t Yt ’SViX' - V» * *' <■ Tc -*> 


Per abbonarsi versa mento sul c co n 45838000 intestalo a 
I Arca SpA via dei Due Macelli 23 31 00187 Roma oppili* 
presso le Federazioni del hi 5 _ _ 

_ Tariffa BubMMtarte __ 

A rinvi 

CommercljklF terwH 'VtiJAKlO Sabato «* (“Vivi l t&l/MU 
Feriate Astivi • 

Finestra I paa I (asiicoln l 4810001» I 5 Jtili \n»> 

Finestra I* |iae 2 lasckolo I | 4 *KKKhl 

Mandaste A wn t fa* I 2 «unito Manche* di test "la*. L 
ft.u*zuife| catoni FiMtiz Legai Cor*** Aste Aquila %ir*l K*\fw 

MIAO». A puma Nftnl^gL'riiOiStnffo bao nomafio nyn>» Stim 
( otteessmnans r*j U [mOWicaà nrunon J» M M PUNKJl 11 A s ij a 
OhuMaOmtti» \ UdK 1 «Tini 

im«c fni ss 

Aneti VmMa 

«flCMUNtu. 3IH24 Urtiti P Tri «2 « H 1 fav ». i«T| 1 % 

Nrd fri. &r**au ai I * I A F Tel M ’W luW 

CwiW-Rxi jiui» VaALwrln Triiis iwftì hxftM'MiM 
0Agu«N)is Telici smw i«mi 

siampd n » u sim te 

Vfc?aMii 1 C emro ìa'tkd Oncnb 1 Au i via \ oìV Warc ai 00 « 

SA») Bologna WiAlTminm» ì 
ITM loil slnaRilgraka Failfi (iftignaui I Mi> N Si-'tsal* tei t w 11“ 

«msS|»A mnicrnha sifAds^Nl'; 

__Pnirl/Jg mie yjDlP ag/tigrgjoB (Mi) Bete u in 


Supplemento quoMiarw diffuso sui territorio rtazicinaie 
unrMrnente al giornale 1 Unità 
Direttore ra«pons&Me Giuseppe F Mennena 
(seri? al n 22 del 22-01 94 regisiro slamM del tribunale «Jr Roma 


































